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V I RIVOLGIAMO questo appello, noi 
comunisti italiani, perchè il vostro 
voto si ispiri il 22 novembre a 
questa triplice necessità: condannare la 
D.C., e con essa tutta la destra; scorag¬ 
giare 11 centro-sinistra, che della D.C. 
e della destra si è fatto paravento; raf¬ 
forzare il PCI, e con esso tutta la sini¬ 
stra italiana. •• - 

L A D.C. e il suo gruppo dirigente di 
destra hanno mostrato a nudo, in 
questa battaglia elettorale, il loro 
volto. Hanno chiesto, ostentatamente, 
fiducia e appoggia al padronato e ai 
detentori di ricchezza. Hanno accanto¬ 
nato tutte le rifórme promesse; ' agra¬ 
ria, urbanistica, regionale, scolastica. 
Hanno rastrellato tutte le risorse del¬ 
l’economia ■ nazionale,. aumentato le 
tasse, derubato i pensionati, compresso 
i salari, bloccato la spesa pubblica, ri¬ 
dotto l’occupazione, per mettere tutta 
la ricchezza a disposizione dei grandi 
gruppi finanziari, di un’espansione capi¬ 
talistica e monopolistica, dei suoi disu¬ 
mani meccanismi di sfruttamento. 


L A D.C. e il suo gruppo dirigente di 
; destra, hanno congiuntamente ri¬ 
scatenato una offensiva contro le 
libertà democratiche e il diritto di Scio¬ 
pero. Hanno rilanciato a questo scopo 
l’anticomunismo più sfrenato. Si sono 
proposti come obiettivo la subordina- 
aione dei sindacati o la rottura della 
loro unità. Hanno rinnovato il loro ri¬ 
catto ai socialisti affinchè rompano le 
posizioni di potere popolare nei Comuni 
e nelle Province. 

t : . 

\ . . 

I 1' » . ■ 

I L CENTROSINISTRA, nella sua terza 
edizione, è stata la copertura ed anzi 
il veicolo di questa involuzione e 
degenerazione. Lo è stato nelle città, 
dote è fallito lasciando campo libero 
«Un rapina speculativa e al dissesto. Lo 
è stato al governo, dove la D.C. ha ri¬ 
dotto i propri alleati a satelliti, complici 
• impotenti. Il P.S.L per primo ne ha 
pagato il prezzo in scissioni e lacera¬ 
zioni intestine. I ano! dirigenti di destra 
non hanno voluto o potuto resistere, 
tuttora non reagiscono, non contrastano 
la D.C., non dicono agli elettori che uso 
faranno nei.Comuni e nelle Province 
del loro voto, si lasciano trascinare nella 
campagna anticomunista. 

Elettrici ed elettori ! 


nativa, a una svolta, a nuovi schiera- 
menti locali e nazionali, capaci di tra¬ 
volgere gli ostacoli a una trasformazione 
del paese, delle sue strutture, dei rap¬ 
porti tra le classi. 


N ELLE CITTA’, nelle Province, nelle 
future Regioni, raffonare 11/P.C.L . 

■ significa garantire la continuità 
delle anunlhistrazioni di siutyfrn, dar 
vita a nuovi centri di pótcrifc Spopo¬ 
lare e ; a ; un reggimento 7 onesto > 
,Ó rinnovatore della ' cosa pubblico. 
ÀI livello nazionale, significa spostare a. ' 
sinistra : tatto ; l’equilibrio ‘ politico, far r 
maturare una crisi positiva del governo, . 
favorire una soluzione democratica del¬ 
la crisi politica e istituzionale. Interna¬ 
zionalmente, significa portare avanti 
quella linea di autonomia e di unita che 
salda la causa della pace a quella della 
liberazione di tutti i popoli e dell’avan- ’ 
zeta dei lavoratori, 

£, *■ y. - . ■ .jì-: { ■ r;Wi. ■■ ■ 

P ER TUTTI gli elettori di ispirazione 
socialista, rafforzare il P.C.I. si¬ 
gnifica anche liberare e ridar peso 
a quelle forze socialiste oggi imprigio¬ 
nate dall’avversario e pericolosamente 
distaccate dalle loro migliori tradizioni. 
Per l’elettorato popolare cattolico, raf- ‘ 

; forzare il P.C.I. significa aiutare le 
migliori forze della D.C e tutto il 
movimento cattòlico a darsi un indirizzo 
autonomo dalle leggi disumane del ca¬ 
pitalismo. 


K AFFORZARE il P.CL, condannan¬ 
do la D.C e scoraggiando il centro- 
sinistra, significa favorire una 
avanzata comune di tutte le forze popo¬ 
lari e di tutti i ceti oggi soggetti a un 
sistema economico soffocante e autori¬ 
tario, sia quando prospera sia quando 
decade. Significa favorire una avanzata 
comune di tutte le forze democratiche 
oggi umiliate dal prepotere superbo e 
corrotto della destra democristiana. Si¬ 
gnifica favorire un comune progresso 
economico e sociale di tutto il paese che 
abbia a propria molla l’interesse collet¬ 
tivo. Significa favorire una vera tra¬ 
sformazione democratica di tutta la so- 
felMè naaiauale seeamdo una prospettiva 
siuciaKtla,: conforma dk grandi tradi. 
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L r.CJL è h 

r tinse ala e di 


forza di combat- 
Ò si contrappone 
m 1 democristiana, 
lìgenerazione del 
li la via a una 
fica, a un’alter- 


A NDIAMO p er do, elettrici ed elettori, 
oltre il 28 aprile. I fatti ci hanno 
data ragione. H polverone antico¬ 
munista è dispersa. I nostri avversari 
bum rinunciata alla loro « sfida ». Noi 
d pr astuti amo a vói c— la f atu a • la 
shiaren di sempre, che d dartvauo dd 


tedine, intellettuali de) 
da delle grandi bum 
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P ER VALLETTA E I MONOPOLI CHE RICATTANO IL GOVERNO LA « CONGIUN¬ 
TURA» E’ FINITA. Per i pensionati, » ferrovieri e tutti i lavoratori colpiti dal- 
l’« austerità» la « congiuntura » continua ancora. Questo è ciò che si ricava dalla politica 
del governo. Mentre Colombo vola a Torino per regalare a Valletta alcuni miliardi in più 
abolendo la «sopratassa», (e afferma che la «congiuntura è invertita» e la «situazione 
economica è migliorata ») Nenni dichiara ai ferrovieri che lo Stato non ha soldi e che « non 
si può cavare sangue da una rapa ». La « rapa », però, è ricca abbastanza per regalare mi¬ 
liardi à Valletta; per fare a meno delle tasse che i ricchi non pagano, per non recuperare 
i capitali imboscati all’estero, per far defraudare i comuni dalle speculazioni edilizie. Cosa 
ne dicono di questa politica dei due pesi e due misure i pensionati a 12.000 lire al mese, i 
ferrovieri, gli edili, i commercianti, i contadini? Cosa ne dicono tutti i «redditi fissi» ai 
quali il governo chiede di « stringere la cinghia»? Cosa ne dicono tutti i lavoratori ai quali 
era stato promesso (dalla DC e dal PSI) che il governo di centrosinistra li avrebbe inseriti 
nella guida dello Stato? I lavoratori hanno occhi per vedere e testa per votare secondo i loro 
interessi. Essi hanno capito che per il centrosinistra la congiuntura funziona solo a senso 
unico, a favore dei ricchi e contro i redditi fissi. Essi hanno capito che il centrosinistra è 
divenuto—come ha detto anche Giolitti — il « paravento della politica di destra ». Per que¬ 
sto il 22 novembre voteranno contro i partiti del centrosinistra e per il partito comunista 
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Tutti i comunisti a votare 
con la tessera del '65 in tasca 
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. Bisógna battere la DO, respingere la sua politica di subordinazione ai padroni - Nessun rinno¬ 
vamento è possibile senza gli otto milioni di lavoratori che seguono il PCI • Le responsabilità 
del compagni socialisti - Vogliamo andare oltre il centro-sinistra, vogliamo creare una nuova 
maggioranza, l'unità di tutte le forze che aspirano a qualcosa di nuovo, giovane, moderno, pulito 

* ’ , . • * - ’ ■ : • i 

- •. Il compagno Luigi bongo ha concluso ieri sera alla TV la campagna 

elettorale per il PCI, ascoltato da milioni di italiani. Diamo qui di seguito 
il testo del suo discorso. 

« Buona sera, elettrici e elettori, e un cordiale saluto a tutti voi che mi ascoltate. 
Un vivo ringraziamento, anche, a quanti mi hanno scritto, delle loro preoccupazioni e dei 
loro problemi, che sono del resto, quelli di tutti, preoccupazioni per i salari e gli stipendi, 
per i licenziamenti e le riduzioni dell # orario di lavoro, per il costo della vita in continuo 

aumento. Quante lettere mi 6ono giunte da emigrati, costretti a far ritorno ai loro paesi dove trove¬ 
ranno la miseria e lo squallore di sempre, da mad ri che non riescono più a mandare avanti la fami¬ 
glia ad assicurare un avvenire ai loro figli, da pensionati, da pensionati soprattutto, condannati ad 
una dura, difficile vecchiaia. Lettere di tanta povera gente che rivelano una triste realtà, fatta di 

r —• — — — — — —- — “1 privazioni e di sofferenze. I di- ~ " 7~ 

I rigenti democristiani non ama* condizioni di più alta civiltà; 


Vile attentato sotto gli occhi della polizia 

Un corteo fascista 
assale la sede 
dell'Unità a Torino 



Due volti a 
confronto 


I Lo spirito del 18 aprile, la volontà di i 
monopolio politico, l’aspirazione a un | 

I regime, e quindi il disprezzo per le al- . 
tre forze politiche comprese quelle al- | 

I leale e l’inganno o l’indifferenza verso 
le attese e le rivendicazioni delle grandi I 
masse del popolo: ecco il succo dell’ap- 1 
I pel/o televisivo di Rumor, superbo e I 
I borioso dietro il velo dell’ipocrisia eie- I 

I ricale. ■ 

Appello ai voti di destra, al voto di I 

I tutto l’elettorato conservatore, intanto. . 
Questo il senso della polemica con i | 

I liberali, una polemica « concorrenzia- . 

le », una gara a chi sappia dare le mi- | 
• gliori garanzie agli interessi costituiti, , 


■ ialiti ul/Uju^i iniuuu uuii ama- 

no sentir parlare di questa 
realtà, sanno che essa suona 
condanna per le loro ; persone 
e la loro politica. Preferisco- _ 
no coprirla con parole, che fi- "i 
velano solo insensibilità per ■ 
le sofferenze dei lavoratori. Ma 
chi, se non i governanti, deve 
risolvere questi problemi so¬ 
ciali? Chi, se non i governanti 
del centro sinistra, che sono 
andati al governo, facendo tan¬ 
te promesse di . rinnovamento 
e di progresso? Sarebbe stato 
loro dovere sottoporre il pro¬ 
prio operato al giudizio del 
corpo elettorale. Invece, hanno 


yiiur i yuruTizie uyu iri ter essi Luamum, . - . ~ 

a chi spetti la palma dell’anticomunismo. | preterito scatenare una funo- 
Intollerante attacco a otto milioni di ■ sa campagna anticomunista e 
italiani, quindi ; attacco nello spirito | antisovietica. Essi contestano 

delle vecchie crociate, appena attenua- , i» ,, , ■». 

to ver decerne televisiv eon invito per- | 1 •"lamento ,1, noi cornimi- 

fino alla discriminazione nelle scuole. . sii, I attaccamento dell Unione 


■ fino alla discriminazione nelle scuole. . sii, I attaccamento dell Unione 
| nelle famiglie, nella vita civile. | Sovietica alla libertà, alla de- 

I E tutto questo a quote ^ne? AI /ine | moeraz i a e . al progresso. Im- 
I di nascondere gli impegni mancati, i | . ,, . C, . 

tradimenti consumati, il vuoto program- presa impossibile! Noi, comil- 

| malico o meglio i colpi inferii l’uno nisli ila |; ani . abbiamo dimo- 

1 dopo laltro in questi due anni al te- 

I n ore di vita, ai diritti, alle aspirazioni ■ strato il nostro attaccamento 

‘ delle grandi masse. Non un impegno | a || a libertà, marciando sempre 

I concreto ad affrontare alla radice i prò- , 11 j 1 * . 

I blemi di un rinnovamento profondo del | alla testa della resistenza anti- 

I paese, un riferimento alla vecchia - sfi - fascista e della lotta di libera¬ 
la * democratica abbandonata e tradita. I • I ’rj„:_o 

solo vanagloriosa esaltazione di 20 anni I z ne naz,ona ' e - L Unione So- 
| di malgoverno e molte bugie, come quan- i vietica si è sempre battuta per 
do si è osato negare l’ignobile (esso si I i_ l:L» ra „: rtriA nonnl• 


condizioni di più alta civiltà; 
la vogliamo trasformare in un 
paese socialista, seguendo, pe¬ 
rò una strada meno dolorosa, 
meno dtirà, : di quella importa 
girUnione ^- Sovietica , dalla 
brutalità dei suoi nemici, se¬ 
guendo una via nostra, demo¬ 
cratica italiana al socialismo; 
operando*. assieme a tutte le 
altre forze democratiche, per 
il rinnovamento delle nostre 
strutture economiche e poli¬ 
tiche. per la loro graduale tra¬ 
sformazione in senso sociali¬ 
sta. Socialismo, per noi, è e 
deve essere non solo libera¬ 
zione dal bisogno, ma svilup¬ 
po economico e culturale, de¬ 
mocrazia reale e libertà per 
tutti i cittadini. 

Anche il centro sinistra, 
quando sorse, disse di volere 
realizzare un programma di 
rinnovamento sociale. Ma, per 
quanto fosse un programma 
assai povero, esso fu attuato 
solo per la nazionalizzazione 
delFenergia elettrica, che an- 
(Segue a pag. 3) 



Rotti i vetri e aggredi¬ 
to un compagno tele¬ 
scriventista -1 teppisti 
messi in fuga - Prote¬ 
ste davanti alla sede 


LA D.C. HA PAURA! 

Ecco il testo integrale di un telegramma spedito 
in 16 mila copie dal segretario politico della DC, 
Rumor, alle sezioni del suo partito e, per conoscenza. - 
ai parroci (ci è stato segnalato da numerosi ex-elet¬ 
tori de): - 

- Richiamo tua attenzione e sollecito impegno di 
tutti iscritti per instancabile minuta propaganda elet¬ 
torale capillare persona per persona casa per casa 
da svolgere in questa settimana. Ci consta che par¬ 
ticolarmente il partito comunista ottiene sensibili 
risultati superando con azione capillare le difficoltà 
politiche derivanti dai recenti avvenimenti scatenando . 
violenta campagna contro la DC. Ti rivolgo quindi II 
più urgente appello affinchè ogni elettore venga avvi¬ 
cinato dalla DC in cordiale colloquio continuo coor¬ 
dinato collegamento con tutte le forze collaterali 
(i parroci, i Comitati Civici, l’Azione Cattolica, ap¬ 
punto!) che combattono con noi questa grande bat¬ 
taglia per l'affermazione delio."scudo crociato"». 

RUMOR SI E’ CONFESSATO! 

La forsennata e demagogica campagna antico¬ 
munista della DC e degli altri partiti del centro- 
sinistra si è risolta in un BUCO NELL'ACQUA. 


ranti alla sede ADESSO I OC DA LUPI SI FANNO AGNEL- 
missina LI, SI ATTEGGIANO A VITTIME E... SI RAC¬ 

COMANDANO Al PRETI ! 


I ignobile) furto di Stalo oi donni dei . -lilldrarion. <?ei popoli « 11» 

■ pensionati, o si è difeso il diritto mi- | dato il contri bufo decisivo al- 

I nisfcn ^ e ^ i vf /up h ,r nn a - , nh&n secca I «abbattimento del fascismo e 

I ne, quel diritto che noi abbiamo secca • I . 

■ mente negato e rinfacciato dinanzi a del nazismo, oi vuole accusa- 

milioni di italiani. J re il socialismo di rozzezza e 

[ « Noi siamo quelli di sempre... Noi non I u . . 

! abbiamo cambiato, non cambiamo e non I arretratezza. Ma e il siste- 

I cambieremo mai-.» ha detto Rumor: ■ ma socialista che ha portato la 

ecco, questa è stata una verità. E del | »t . j i- fo¬ 
resto proprio quel Rumor che avete vi- . ' filone 3o\ letica dagli ultimi 

I sto presentarsi alla TV come erede del | posti, che occupava nella cra- 

1 Risorgimento, non aveva appena spedi- i. . • i n ■ 

I to poco prima a tutti i preti del paese I dilatoria delle nazioni euro- 

I 16 mila telegrammi per chieder loro * pee. ad essere la seconda po- 

aiuto? Quelli di sempre, è vero: e dim- i „ __ 

que, quelli che il 28 aprile hanno avuto I | pnza mondiale, e a .uperare 

I nno meritata lezione e perciò temono — . in molti settori gli stessi Stati 
ed hanno ragione — di subirne una se- I rr _j f - j»A ,1,: 

conda e più dura domani. Uniti d America, rm dai pn- 

■ * I • • 1 11 - V 


16 mila telegrammi per chieder loro * pee. ad essere la seconda po- 

aiuto? Quelli di sempre, è vero: e dim- i „ __ 

gite, quelli che il 28 aprile hanno avuto I | pnza mondiale, e a .uperare 

una meritata lezione e perciò temono — . in molti settori gli stessi Stati 
ed hanno ragione — di subirne una se- I st _j f - J’a ,1,: 

conda e più dura domani. Uniti d America, rm dai pn- 

I Quale distacco, tra questa untuosa e I nii ■ anni della sua - esistenza. 

faziosa sortita del segretario della DC l'Unione Sovietica liberò il 
I — dopo l’interferenza governativa di | . . , j- in 

I Moro e il terzetto padronale Colombo- * popolo dall indigenza, dalla 

Truzn-Stortì — e l’appello rivolto poco i disoccupazione, dalla paura 
prima su quello stesso schermo dal se-l , t . ' . . . ■ 


prima su quello stesso schermo dal se- I », * . - , • 

gretario del nostro Partito: un appello • del domani, assicuro a • tutti 

all’unità, questo, alla collaborazione di | lavoro, assistenza sanitaria, 
tutte le forze oneste e sane del paese. . . , . 

rivolto in nome di un rinnovamento re- I pensioni • adeguate, istruzione 

ro e profondo dell’intera società nazich professionale e superiore. Tuf¬ 
fiate, rtvolto da una qrande e limpida I - , . . 

forza democratica e socialista che nel I queste, che sono le 

popolo si riconosce, che il popolo espri > premesse di una vita libera, 

me, che al popolo si rivolge senz’altro | ... 

fine che l’avanzata e la liberazione di . 'eramente umana, civile e 

tutti. ' : | moderna. • - ■. * •••-. 

Due volti e due linee a confronto: lim - « v * ’ ‘ 

p idezza, volontà di combattimento e spe- I I il Ite cose che. in Italia, so*. 

ronza d’avvenire da una porte, ipocrisia. „ 0 anrora fa venire. Noi 

I gretta conservazione e regime di parte I .... 

dall’altra. Tale la scelta del 22 na I comunisti vogliamo ‘ portare 

rembr* . • _ I l’Italia fuori dalle «ue condì- 

* . . C. pi. gioni di miseria e di arretra- 

|_ — — — — _ __ ; ~ J tezza; la vogliamo portare a 


SI VOTA 

Comunicato della Se¬ 
zione Centrale Stampa 
e Propaganda: - 

NELLA GIORNATA DI OGGI, 
organizzate una grande diffu¬ 
sione dell'Unità nelle case, nei 
luoghi di lavoro, per le strade. 
Questo numero dell’Unità deve 
servirci a mantenere il con¬ 
tatto con gli elettori fino al¬ 
l’ora della votazione. 
AFFIGGETE L'INSERTO OI 
QUESTO numero dell’Unità in 
tutte le sezioni e in ogni gior¬ 
nale murale. La legge eletto¬ 
rale lo consente. • - • 

I COMPAGNI CHE HANNO 
la possibilità di mettere a di¬ 
sposizione una macchina, in¬ 
formino subito le proprie se¬ 
zioni di strada. - 

OGNI COMPAGNO E OGNI 
elettore comunista si muni¬ 
scano di un fac-simile di sche. 
da per insegnare a votare a 
tutti. Ricordate: non tutti san¬ 
no ancora come si vota. > 
LE SEZIONI ORGANIZZINO 
il contatto con ■ i rappresen- 
, tanti di lista e gli scrutatori. 
ATTENTI NELLE ULTIME 
ORE alle provocazioni e alla 
eventuale diffusione di notizie 
false che possono turbare il 
normale andamento delle vo- 
• tazìonì. • 

ANCHE LE ULTIME ORE 

sono' buone - per conquistare 
. nuovi. elettori al nostro - Par¬ 
tito, eliminare dubbi ' e per¬ 
plessità. Ogni comunista, ogni 
elettore del nostro Partito può 
i e deve collaborare fino alle 
- ultime ore al successo del 
" 22 -novèmbre. 


MILANO — Gli emigrati ripartono dalla stazione centrale 

(Telefoto a «ITJnità») 

Incredibile manovra su un treno 
proveniente dal Belgio 

La DC tenta di 


. TORINO. 20. 

La redazione torinese del- 
l’Unità in via Cernaia 14 è 
stata stasera attaccata da un 
gruppo di teppisti missini 
mentre un corteo con fiacco¬ 
le e labari sfilava nella stra¬ 
da del centro cittadino al 
grido di c duce », « duce », 
« fascismo ». 

La polizia ha permesso il 
corteo fascista per le vie p:ù 
centrali di Torino, dalla piaz¬ 
zetta Lagrange, dove il comi¬ 
zio si era tenuto per via Ro¬ 
ma. piazza San Carlo, via 
Pietro Micca e via Cernaia. 
Alla testa del corteo era il 
deputato missino Tullio Abel¬ 
li. Mentre sfilavano al canto 
degli inni fascisti i teppisti 
missini - lanciavano parole 
l'ordine che lasciavano inten¬ 
dere il proposito di compiere 
una aggressione contro la no¬ 
stra redazione. La polizia ha 
scortato il corteo senza far 
nulla per scioglierlo. , / 

Alle 23 cantando e schia¬ 
mazzando la teppaglia è giun¬ 
ta dinanzi alla nostra reda¬ 
zione che ha sede nello stes¬ 
so isolato della federazione 
missina. Contro le finestre 
della redazione dell't/nifò so¬ 
no state lanciate fiaccole ac¬ 
cese che i teppisti brandiva¬ 
no. Alcuni vetri sono andati 
in frantumi. Le fiaccole sono 
state rilanciate dai compagni 
della redazione. 

II nostro telescriventista 
compagno Flavio Panza, col¬ 
pito al volto da una fiaccola 
accesa si è diretto verso la 
porta della redazione che ha 


’ E i preti vengono In soccorso, come il parroco 
di Meianiga (Padova), don Valentino Vialetto, che ha 
rivolto ieri un appello urgente agii elettori dal titolo: 

VOTATE PER IL SIGNORE ! 

Forse voleva Intendere: VOTATE PER I SIGNORII 
Erano partiti con la « sfida democratica » al co¬ 
muniSmo. Finiscono, come al tempi del centrismo, 
ricorrendo al terrorismo ideologico, speculando aul 
sentimento religioso! 

Con questi sistemi non avranno successo neppuro 
questa volta. 

ELETTORE CATTOLICO, 

domani difendi anche la tua 
libertà di coscienza 
DOMANI VOTA COMUNISTA 


Gronde entusiasmo 
alle manifestazioni 
di chiusura del PCI 

Affollatissimi comizi a Parma, Venezia, Forlì, 
Salerno, Lecce, Grosseto, Palermo e in nu¬ 
merose altre città 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 


di residenza. In questo modo. 


€ . m la .. fìa cerca- ca i e , gli emigrati avrebbero proteggerli, non ha saputo nore» abbia conosciuto invece, si è tentato, per dirla 

j °. 1 . , r ? di sequestrare. (j ovu i 0 assistere alla tribuna stasera in piena Torino im- nelle ultime due settimane, to- parole di un deputato 

at UTÌ €treno elettorale televisiva dell’on. pedire ad un gruppo di top- ni assai vivaci, in alcuni casi sta. di sollevare 0 polvei 

omneo» f circa ottocento per - R um or. pisti missini di varcare un addirittura piu vivaci di quella «comunista per impedì 


M mW MMM WmMMuWn mmm porta della redazione che ha Si è conclusa ieri sera in tut- l'attacco anticomunista delle ul- 

. W § vff §lff ' Wmm sede al secondo piano del pa- ta I* a,ia ? a campagna elettora- time settimane, il suo carattere 

_ lazzo. Quando è giunto all’in- flSf? ^-.^milit^nfi obiettivamente antioperaio ed 

v\ O/l/S gresso, un gruppo di teppisti dc| par t?to alla ricerca di voti, anhpopolare. Ul compagno Pa- 
. Jjr C fflffr A mmum 51 P reci P ita va dentro aggre- alla propaganda casa per casa. J etta a Parma ha detto: -<*e- 

IvlrlfflffVwAl Wmm dendolo e sfasciando vetri, alla distribuzione de! materiale sto attacco contro il noetro 

. • . • scrivanie e un box.. elettorale. Domani per tutta la partito si è accompagnato al- 

» • • La reazione dei pochissimi fornati e lunedì fino alle 14. l’attacco contro I lavoratori, *1- 

é/pfMri pminrnti L°;z, ag , ni cl,e °t° in "'ir 1 ^ mammoni di i e n dL “ 

VlFKVf I ClltlUt Cf Cf ° ?» ^ nelle srandi cittì come «I cosi ancora una Tolta che die- 

m f««» subno > t»- piccoli corount. le centinaia di tro la crociata -,ultcomuntsta 
•: J ‘ . . • ■ comizi e di assemblee con cui ci sono i ' gruppi privilegiati. 

Dalla Mostra redazione di residenza. In questo modo, ^ polizia del governo di la campagna elettorale si è con- che si sentono incoraggiati a 
\/tt ava on la DC intenàe va evitare le centro-sinistra che nei giorni elusa, sono state caratterizzate dire no ai lavoratori così come 

T j . wiLArtU, 20. fughe dal treno cd imporre scorsi, fino a ieri ad Ivrea, da un clima di crescente entu- il : governo dice no ai pensio- 

Jih ;a o£,fI a , m °* r0 . SO ' l . n 5 re " la sosta forzata. In serata, aveva scortato in forze con siasmo Si ha l’impressione che nati, agli studenti, ai ferrorie- 
_. h,-' “t* „ rfo P° un Pranzo che sarebbe centinaia di uomini i fascisti questa campagna elettorale, ‘n- ri. Adesso, al termine di una 

' ; -h.,Jnr i, elettori stato offerto dal partilo cleri- dovunque si spostassero, per cominciata quasi in -tono mi- campagna elettorale nella quale 
* j- ” a cerca ~ cale, gli emigrali avrebbero proteggerli, non ha saputo nore- abbia conosciuto invece, si è tentato, per dirla con le 

j °. ,r . ,Izur ? di sequestrare. (j ovu i 0 assistere alla tribuna stasera in piena Torino im- nelle ultime due settimane, to- parole di un deputato sociaJi- 
- ri at un ■€ treno elettorale televisiva dell’on. pedire ad un gruppo di top- ni assai vivaci, in alcuni casi sta.disollevareilpolveronean- 
f DJ? Cr * Rumor. pisti missini di varcare un addirittura più vivaci di quella ticomunista -per impedire agli 

j , daI j.Vto L’energica protesta delta portone, salire due piani di precedente. - Le manifestazioni elettori di capire come stanno 

fnm/T Lussemburgo e fretti maggior parte degli elettori, scale ed entrare nella reda- di Roma, di Milano, di Bolo- le cose, noi vi ricordiamo an- 
:rHn~~Q l ° raTÌ ‘’? cers ° **. ” e * a cui era stata nascosta que- rione del nostro giornale, gna. l’eccezionale afflusso di cora una volta che il voto di 

. R er P° er Partecipare S f Q parte del programma fin- Tutto questo malgrado che pubblico che si è avuto a Par- domenica serve per eleggere 
^^t t .huI t ° Tl li^ mi P ,T,ÌS - tr0t,Ve ’ che il treno non aveva pns- — come abbiamo appreso da ma. a Piacenza, a ForJì, a Ve- le vostre amministrazioni co- 

hitw^nt- T n xniJ? 11 ° nm< iu ert sato la frontiera italiana, ha testimoni che seguivano da nezia. a Salerno, a Lecce, a munali e provinciali, e per da- 

oioccati a Milano per tutta la fatto f a m re n colossale ten- vicino il corteo — proprio Grosseto, a Palermo, ad An- re un giudizio sulla situazione 
giornata ai quest oggi, A tut - fatino di sequestro di perso- la redazionp deH’l/nità fosse dria (ma potremmo citare cei»- italiana con le conseguenze che 
Jh^ * ® a,0 PP ,n * " c na. Gli emigrati hanno avuto H chiaro obiettivo dei mis- tinaia di località) sono una ri- questa ha, ogni giorno, per voi; 

c e acco pagnavano ti con- j„ restituzione le cartoline s >tìi- prova del l’appassionato intere*- conseguenze misurabili in M- 

avecano rt } tr ato le elettorali e i biglietti di viag - 1 Centinaia di persone si so- se con cui l’opinione pubblica criflcL riduzioni di orario di la- 

Sfilai; , • . r aUv, B.I _i_ no radunate sotto la sede del ha seguito la campagna eletto- voto, aumento del costo della 

possono ottenere le riduzioni AMÒ ralUmDO MSI questa notte protestan- rale, dell’adesione alla Imposta- vita. Il voto degli italiani sia 

ferrovxarie e ritirare il certi- . ' . f . F . • zinne ed all’appello del PCL • dato per risolver* I problemi 

/Scoto elettorale nei Comuni (Segue m ultima pagina) (Segue in ultima pagina) , Sottolineando la gravità del- degli Italia*». 
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Aggressività scelbiana dietro untuosi toni clericali 


>. \\ \ , 1 •• 


I Unità / saboto 21 novembre 1t64 


Il Concilio si chiude in un clima di battaglia 






n 






i 




q Paolo VI da ragione 

Da domani alle s esortisi « coasenatoriiràvio 

32,836.620 alle urne -iu j-,».. per « ebrei» e «libertà» 

Domani mattina alle ore 8 circa, le ; 4~ Consigli provinciali sono eletti con vo- BBBBBB' BB <. - ■ 1 ■ ' c • .• , . 




Domani mattina alle ore 8 circa, le Consigli provinciali sono eletti con vo- 
z aezioni elettorali saranno aperte ai tazioni di secondo grado dai Consigli 
32.880.620 cittadini italiani che vote- . comunali), il Trentino-Alto Adige, la 


32.886.620 cittadini italiani che vote- . 
ranno per il rinnovo dello amministra- . Valle d’Aosta, e Vercelli, Rovigo, Go- „ D!iì«*Ui«a il ” ha ” «I mm.inlcmn dal 1040 

rioni comunali e provinciali. I seggi rìzia, Massa Carrara, Pesaro e Foggia, « KipStmlUO II - HO • 31 COItlUniSIflO U 6 l ISMO» 

resteranno aperti per tutta la giornata . dove l’ultima volta si è votato fuori Invito alta'rikrrlminazinnA - fiaraittfa all’filat. 

: di domani fino alle ore 22; le opera- turno, ragion per cui i rispettivi Consi- 3,18 DISCnmmaZIOIlB tedraililB all BIBl ■ 

rioni di voto continueranno lunedi dal- ■ gli provinciali non hanno ancora esau- forato conservatore - Casi clamorosi di con* 

le 7 fino alle 14, ora in cui avranno rito il loro mandato. 4 ; .,**! /..«uuin „„ i;»*- 

inizio le operazioni di riscontro dei Alle elezioni comunali sono interes- V6T§[6nZB DÌ VOtì ITIISSIÌlI \UTtlCI3ll) SU « llStO* 
dati di votazione e di scrutinio. sati 0767 centri (in tutta Italia i comuni „ niuinì mudati della lìf 1 

Alle ore 24 di ieri è terminata la fa* sono 8.064). In 1705 di essi (in quelli ■■■ n «Iflbl gUIUdll udlld Llw 

coltà di affiggere manifesti e giornali cioè che hanno una popolazione supe- y 

murali, nonché di tenere comizi e riu- fiore ai 5.000 abitanti), si voterà con C on accenti intolleranti e metteranno certo' quanto essi 

n ! pubblici o aperti al. ,il sistema proporzionale; nei rimanenti aggressivi, malamente velati stessi hanno rimesso in piedi 

pubblico; è invece ancora permessa la * 5.062 si voterà, invece, con il sistema da j] a più ’ irritante ■ untuosità con tanta «fatica» 

propaganda individuale sia orale sia' maggioritario. - clericale, Mariano Rumor ha A queste affermazioni si è 

con distribuzione di materiale scritto, -Non si voterà per le comunali in 343 chiuso ieri sera per la DC — accompagnato un borioso ri¬ 
che, però, domani e lunedi, potrà essere centri del 7rentino-Alto Adige, in 74 alla televisione — la campa- lancio integralistico: «La DC 

fatta soltanto ad una distanza di alme- centri della Valle d Aosta e in 862 co- gna elettorale. Il forsennato è l’unica forza capace di con- 

no 200 metri dai seggi. munì sparsi in tutto il territorio nazio- anticomunismo cui i partiti trastare il comuniSmo, di im- 

Dei 32.836.620 elettori che si réche- naie, dov e l’ultima volta le elezioni della maggioranza hanno ispi- pedire ritorni fascisti »; la DC 

ranno alle urne domani e lunedì, hanno avuto luogo fuori turno, ragion rat0 tulta la ) oro campagna « non accetterà il dialogo pro- 

24.886.867 voteranno contemporanea- per cui i Consigli comunali non hanno elettorale, ha trovato il suo posto con tanta petulanza dal 

mente per il rinnovo dei Consigli co- ancora esaurito il loro mandato. culmine è giunto alle sue PCI»; «A non votare per la 

■ munali e provinciali, 4.532.682 voteran- In 709 comuni, tra i quali Roma, si estreme conseguenze nella con- DC si corrono tutti i rischi »; 

no ' soltanto per le provinciali e voterà soltanto per il rinnovo dei Con- ferenza del segretario de. « Siamo un partito che viene 

3.417.071 soltanto per le comunali. sigli provinciali. Ecco alcuni «campioni»: da lontano» (e questo è addi- 

Alle elezioni provinciali sono interes- i n complesso i consiglieri comunali « Ripeto a nome della Demo- rittura un plagio di una frase 
sate 6.860 località di 74 province; da da eleggere sono 125.245 e quelli prò- crazia cristiana il nostro fer- del compagno Togliatti che pe- 

esse sono escluse la Sicilia (dove i vinciali 2.232. missimo ”no” al comuniSmo: rò aggiungeva, «e che guarda 

■ t • -* il ”no” del 1948 reso — se lontano»; giustamente Rumor 

--—-- 7 fosse possibile — ancora più ha * « tagliato » la seconda 

fermo e convinto»; «L’impe- parte). 1 

■ Jl: _||# „ gno di combattere il comuni- Per il resto la conferenza 

UDO iGTTGra ai IGiGIIZI all ** CSprGSSO M smo non può essere solo no- di Rumor si caratterizza per 

_ __——---- stro: esso richiede anche la l’assenza di qualunque pur 

vostra partecipazione, sollecita blando o equivoco cenno alla 
, l’intervento degli educatori, programmazione, alle riforme 

U . * ’ ■ 0 01 degli uomini di cultura, dei future, alla politica estera. 

mb a genitori, dei sindacalisti, dei Anche questa è una implicita 

Tlr^i llrU giovani, di voi mamme per- risposta negativa ai socialisti 

Llfl llllll * chè il problema del comuni- che pure alla TV (trovando 

/ w smo riguarda la vita dei vostri sempre un muro di silenzio 

< figli, resistenza stessa delle nei de) si sono tanto affannati 

famiglie italiane e l’avvenire a parlare della « attuazione del 
della nostra Patria»; «Noi programma». 

• siamo « continuiamo a essere, 

- sì continuiamo a essere, la NENNI E SMAGAI Neiml - 

_ __ ___ _ __ vera diga contro il comurd- p c a 

smo ». Sono tre frasi, forse le **® ma e Saragat a Torino han- 
più indicative, della esposizio- n0 concluso le rispettive cam- 
Alcunl giorni fa il compa-istl miliardi, si capisce ancora dell’Unità e decine di organiz- ne d j Rumor. Esse corrispon- pagne elettorali, xsenm na iat- 
gno Terenzi ha inviato al meglio il perchè di queste men- zatori dell’Associazione Amie . - precisa costru- f® un dlscorso abbastanza scial- 

direttore dell’Espresso la zogne e possono essere anche dell’Unità, ci forniscono ogni ®°"°’ ** , bo. « Se avere avuto il corag- 

seguente lettera, che il perdonati quegli editori che per giorno dati che convalidano la -^ e . 17 ?^ gio di fare una scelta ardue è 

settimanale non ha pub- tenere su il prestìgio e le en- nostra diffidenza sulle tirature tonaamentali dei piu antiae- un merito e bbene, allora date 
bltcato. - - - trate pubblicitarie, spingono per denunciate dai sette grandi del- mocratico, settario, discrimi- . , per , detto Oì- 

, ‘ ' mezz’ora e talvolta anche per la stampa quotidiana italiana. E natorio anticomunismo della f d «„ r .-f nr ’ 

Caro Scalfari, ho letto sul- un’ora i bottoni della rotativa noi, che non temiamo la verità. DC in questo dopoguerra. Cioè: 0 Jr 

l’Espresso del 15 novembre 1964. per avvicinarsi il più possibile sfidiamo i giornali-citati nell’ar- l’anticomunismo del 1948 nel F 1 ®’ r \ ei J 1 ni “tFf® 111 r 
a pagina 8 . il breve articolo alle tirature èhe faranno poi ticolo in questione, a consentir- c i ÌTna -5 verificò l’attentato f ? r ® a - Sta F> pwi- 

dedicato alla diffusione dei quo- « rilevare ». Tutto sommato, il ci di fare noi gli accertamenti !; T/w ,L oAatenA e»li slom . del « rinvigorimento 
tldianl in Italia. ' costo della carta è una inezia _ con gli stessi criteri con cui a ® cne della vita democratica »: non 

Poiché U contenuto delTarti- di fronte alla pioggia di mi- invitiamo sia i loro rappresen- eccidi di Melissa e piu tardi di cenno all’urbanistica, alle 

a 1 n Plinti «1 .a.ijjhU* «.Ua ét a. a! ~i a a Ai fviona /inn rii H a il pati rwr’ni • . * _ 


propaganda individuale sia orale sia \ v maggioritario. 


comunali), il Trentino-Alto Adige, la 
, Valle d’Aosta, e Vercelli, Rovigo, Go¬ 
rizia, Massa Carrara, Pesaro e Foggia, 
dove l’ultima volta si è votato fuori 
turno, ragion per cui i rispettivi Consi- 
’ gli provinciali non hanno ancora esau¬ 
rito il loro mandato. 

Alle elezioni comunali sono interes¬ 
sati 6767 centri (in tutta Italia i comuni 
sono 8.064). In 1705 di essi (in quelli 
cioè che hanno una popolazione supe¬ 
riore ai 5.000 abitanti), si voterà con 
. il sistema proporzionale; nei rimanenti 
5.062 si voterà, invece, con il sistema 


con distribuzione di materiale scritto, 
che, però, domani e lunedi, potrà essere 
fatta soltanto ad una distanza di alme¬ 
no 200 metri dai seggi. 

Dei 32.836.620 elettori che si reche¬ 
ranno alle urne domani e lunedi, 
24.888.867 voteranno contemporanea¬ 
mente per il rinnovo dei Consigli co¬ 
munali e provinciali, 4.532.682 voteran¬ 
no ' soltanto per le provinciali e 
3.417.071 soltanto per le comunali. 

Alle elezioni provinciali sono interes¬ 
sate 6.860 località di ,74 province; da 
esse sono escluse la Sicilia (dove i 


- Non si voterà per le comunali in 343 
centri del 7’rentino-Alto Adige, in 74 
centri della Valle d’Aosta e in 862 co¬ 
muni sparsi in tutto il territorio nazio¬ 
nale, dove l'ultima volta le elezioni 
hanno avuto luogo fuori turno, ragion 
per cui i Consigli comunali non hanno 
ancora esaurito il loro mandato. • * 

In 709 comuni, tra i quali Roma, si 
voterà soltanto per il rinnovo dei Con¬ 
sigli provinciali. 

In complesso i consiglieri comunali 
da eleggere sono 125.245 e quelli pro¬ 
vinciali 2.232. 


Sfornane promulgazione degli schemi approvati: Chiesa (con la collegialità), 
Ecumenismo e Chiese , orientali cattoliche - L'ultima relazione di Bea 


Una lettera di Terenzi all'« Espresso » 

Le tirature dei giornali 

. / 

e ('«inchiesta » dell'IA 


Busta con gli indugi sul 
riconoscimento, del diritto 
degli scrutatori e dei 

Vi , 

rappresentanti di lista 

Il 12 novembre il Ministro sicurazione che il ministero 
Tavìanl, in sede di discus- avrebbe impartito le acces¬ 
sione del bilancio del Mini- sarle disposizioni, 
stero dell’Interno nella Com- Tutte le prefetture affer- 
missione del 75. riconosceva mano dì non aver ricevuto 
giusta la richiesta del com- nessuna comunicazione in 
pagno on. Borsari, che ve- merito. Che cosa significa 
nissero concesse agli scruta- tutto questo? Nel frattempo 
tori e ai rappresentanti di anche aziende pubbliche, ol- 
Iista e di candidato, in oc- tre che private, negano ai 
caslone delle votazioni del dipendenti persino il per- 
22-23 novembre, le medesi- messo di assentarsi dal la¬ 
me agevolazioni da parte voro per assolvere alle loro 
delle aziende pubbliche e funzioni, ritenute dalla legge 
private previste dall’art. 119 di pubblica utilità, 
del T.U. delle leggi sulle A poche ore dalle vota- 
elezioni politiche. Nei giorni zioni il ministero deve pren- 
scorsl il compagno sen. Ter- dere posizione diffondendo 
racini compiva un passo un comunicato alla stampa 
presso il capo di gabinetto poiché una circolare giunge- 
del ministro e otteneva l'as- rebbe in ritardo. 


* t|, . *’ * . 

f * ' l ’ , ** *■ * 

Il ' Papa ha detto no.' La che, sull'Educazione cattolica, 
drammatica lettera, firmata sul Sacramento del matrlmo- 
l’altro giorno dai cardinali mìo. 

Daepfner Meyer q Legcr e L’attenzione si i rifatta 
da altri mille padri per otte- compatta allorché il modera- 
n , e L e v ? i0 f u ^° schema tare Doepfner ha annunciato 
della libertà religiosa e sven- [ a dichiarazione sugli ebrei, 
tare così l estrema manovra Possibmtà di definire il tema 
dei conservatori, non ha avu- , 

to esito. L’importante docu- non . ce . e . C0TT * u,l, ' 

mento conciliare che avrebbe cazione di Felici prima dello 
rappresentato una traduzione scrutinio decisivo, per cui le 
inmediata ed efficace del tati- osservazioni potranno essere 
to invocato spirito ecumeni- sentate fino al 31 gennaio 
co, è stato inesorabilmente rappresentato l enne- 

rinviato alla prossima sessio- siina conferma. Tuttavia c’era 
ne del Vaticano II. Per ora , do ascoltare la relazione, si- 
dunque, la Curia e i seguaci altramente non marginale, 
di essa l’hanno spuntata. del cardinale Bea. 

Non è stato questo l'unico H vecchio porporato tede- 
motivo di delusione e di ama - seo c ^ e diripe il Segretariato 
rezza per gran parte dell’as- Per l’unione dei cristiani, vo- 
semblea che si scioglierà og - da Giovanni XXIII, ha 

gì. Infatti anche la dichiara- difeso con passione ed ener- 
zione sugli ebrei è stata mes- Pia il testo, sottolineandone 
sa sotto naftalina: il pretesto *1 grande valore e l’assoluta 
ufficiale lo hanno dato 242 novità nella storia della Chie¬ 
si con riserva all’ultimo serti- sa. Anche se è stato costret- 
tinio. to a cambiare i tempi dei 

Dunque il Concilio — che verbi nella illustrazione, pre¬ 
nella solenne cerimonia con- parata quando si sperava an- 
clusiva di oggi promulgherà cora in un suffragio favore- 
assieme al Pontefice gli sche- vole. 

mi sulla Chiesa (con il fon- Questo documento — ha 
damentale principio della col- detto fra l’altro Bea — vale 
legialità), sull’Ecumenismo e a l di là di ogni contingente 
sulle Chiese orientali cattali- interpretazione politica che 
c ^ e si chiude in una atmo- posso esserne data, perchè il 
sfera tesa, di battaglia e dt suo carattere è puramente re- 
malcontento. Le espressioni i,-gj oso> ripeto puramente re- 
cordiali e dt devozione fdia- fj gioso. E piti oltre: Si tratta 
le, t reciproci ringraziamenti di di di ingiustizie da 
pronunciati ieri allo spirare ‘ j ‘ „ ' 
della 127.ma congregazione condannarer m modo reciso. 

generale non cambiano la La , Chie . s 1 a doveva e deve as- 
r ea ltà solvere il suo mandato in pro- 

La maggioranza dei padri p osito > P* l à tacere. E più 
si è battuto fino all’ultimo sul- ,m portante fare queste affar¬ 
la « libertà religiosa », in no- mozioni che preoccuparsi di 
me della Chiesa e delle spe- piacere a tutti. La Chiesa, 
rame del mondo cattolico co- 1 universo cristiano e Vopmio- 
me di quello estraneo alla re- ne pubblica mondiale t de t vo- 
ligione di Cristo. Non si è no rendersi conto dei prbblc- 
' esitato neppure a chiamare in mvesposti qiil per realizzare 
causa ancora una volta il Pa- un vero dialogo, 
pa € reverenter sed istan- Ora che il Vicario di Cristo 

ter, Instantius, instantissl- ha concluso il cardinale — 

me Questo va detto e sotto- ri accinge a un viaggio per 
lineato perchè ognuno possa visitare quel popolo che egli 
giungere ad un giudizio esat- stesso considera simbolo ■ di 


. , damentale principio della col- detto fra l'altro Bea — vale 

Depositata la sentenza ' legialità), sull’Ecumenismo e a l di là di ogni contingente 

* _____ sulle Chiese orientali cattali- interpretazione politica che 

che si chiude in una atmo- posso esserne data, perchè il 

^ a 0 a sfera tesa, di battaglia e dt suo carattere è puramente re- 

■B*_ — _ _ — malcontento. Le espressioni j,-gioso, ripeto puramente re- 

Wtlfnnnt* • nCCflfT# , cordmh . e di devozione film- ligioso E pià oltre . Si tratta 

lUIIIUVIVi IfwBVfirf . l e > * reciproci ringraziamenti d - di di ingitlstizie da 

pronunciati ieri alto spirare ‘ ^ ‘ , ' '" 

della 127.ma congregazione condannare in modo reciso. 

m u generale non cambiano la doveva e deve as- 

£ m # _ realtà solvere il suo mandato in pro- 

TÉ/È&MtBtlift La maggioranza dei padri P oslto > uè P ,tò tacere. E piu 

m/UH II f flfflif IV IffCrfYIf « è battuto fino all’ultimo sul- ^portante fare queste affé r- 

W # la « libertà religiosa », in no- magoni che preoccuparsi di 

me della Chiesa e delle spe- piacere a tutti. La Chiesa, 

m ‘ . ’ a •’ . m rame del mondo cattolico co- 1 universo cristiano e Vopmio- 

■ _#• _1 9 __ M. _5 me di quello estraneo alla re- ne pubblica mondiale, de,vo- 

J||| ZVIVVIVIIIIfvfg fi fflr f ligione di Cristo. Non si è no rendersi conto del pròble- 
■H# mm WIPI m esitato neppure a chiamare in mi'esposti qiit per realizzare 

causa ancora una volta il Pa- un vero dialogo. 

‘ ' pa € reverenter sed istan- Ora che il Vicario di Cristo 

Clamoroso crollo di uoa spaculaziooe della DC £ v gSSSit&ZSS: J SSSTJ! “W 
e delle destre cootro la Giunta popolare XS8.7K 

to. Va detto però anche che tutte le genti dell’Asia, sareb- 
■ Nnitro servizid stata mantenuta in piedi tanto Paolo VI, posto dinanzi ad be stato massimamente con- 

tempo? si chiedono i riccionesl. una scelta precisa e pur po- veniente se, per grazia di Dio, 
' . RICCIONE. 20 Forse non si poteva ammettere tendo valersi dei poteri am- s | fosse potuto promulgare 
Viva sensazione ed entusiasmo subito un insuccesso, uno smac- chp oli nn nronr t r, . ' 

ha suscitato la notizia che il co tanto clamoroso dopo la ?««* 0 schema. Ahimè, non 


SS» EiSSs S» . • «* destre “ ntf0 la ^ w— &to=k=e pruamsw 

10 faccio soprattutto per lase- j talia dl un mosso giornale che più importanti, località per lo- cwìkmo italiano. 1 ‘ ■ to. Va detto pero anche che tutte le genti dell’Asia, sarei 

rietà del tuo giornale poiché tiri un milione di copie e che calità. edicola per edicola; cosi Saragat ha ripetuto i suoi Nostro Servizio f tata ™ a " le ^ ljt j 1 ^ piedi tanto Paolo VI, posto dinanzi ad be stato massimamente cor 

anche voi sapete molto bene si diffonda in tutto il paese, scopriremo quanto sono effetti- Kumor e stato espuciio inque- ormai consue tj temi. Ha pole- tempo? si chiedono i riccionesl. una scelta precisa e pur po- veniente se, per grazia di Dii 

come è difficile difendere, an- Anche se la cosa dispiace a vamente le 484.000 copie del sto nchiamo), infine la minato con i liberali lamen- . RICCIONE. 20 • Forse non sì poteva ammettere tendo valersi dei poteri am- s f fosse potuto promulgar 

che sul piano editoriale, la ve- J^evS SpffiSST- of- le 228 000 “Sf® JfiÌLSSg?, A ?^ si dei ÌO ™ attaccW • h^S3t!»^^ U S^ co Snto '"clamMosó Top^ 8 ^ che gli sono propri questo schema Ahimè, no 

Tutti sanno quanto gli edito- Smtutte Te® facci tàdf prov a P - Noi stiamo tranquUli e aspet- ?^Sn^elet- c ® rdand( » f e ad fìribunale di Rimini ha deposi montatura, e poi la destra rie- f re ^ ri /.° tene . r conto ^ ui .. Astato possibile, speriamo eh 

ri ^periodici % quotidiani no- Se ìuesto riornai? esiste e t!amo che qualcuno accetti la [ oraJe del 1958 - am ® re , del ‘ consolidamento tato la sen tenza con la quale cionese continuava a sostenere tosto della minoranza, dt lo sta al più presto. 

ctrani^iann semnre stati tena onnf hi sfida. loraie oei . della democrazia » — i social- gli amministratori comunisti di sulla stampa di avere a dispo- quelle posizioni intransigenti, r*on la stessa amarezza m 

cernente riluttanti a far cono- consolidato le P sue posizioni. Ti ringrazio per l’ospitalità doranft^UDC limSE riena non 1 aver cSS^Shtest ?*'T d^ata 0 ^d™ orroccate nei palazzi extrater- anchc j a stessa fiducia, mo 

scere la tiratura delle loro pub- L’Unità, che si stampa a Roma che vorrai dare a questa mia Pf* Ia . anni « parte del loro prò- formula piena « per non aver Cosi 1 inchiesta e durata circa ritoria j, dei sacn dicasteri, ti padr j sono salutati di ì 

blicazioni. In tutti I paesi dei e a Milano per poter meglio lettera e ti saluto con cordia- chiede un voto ciecamente gramma ». Sia Saragat che commessoilfatto-.da 1 reato due anni da parte della Magi chg contrastano con virulen- _ poco r ; oetendo i„ battut 
mondo — proprio perchè la ti- sfruttare le possibilità di diffu- lità. Amerigo Terenzi Ammini- anticomunista, da «crociata», Nenn i hanno detto di essere di c ?® c ® ssi °, ne 4 gg JfZ^v,'rlSono seouestrati orintalì za qualunque rinnovamento % r™’ Tlpctendo ° attut 

ratura. come è noto determina sione sla nel nord che ne! con- nitratorei delegato della Soc. un voto che « incoraggi » a «ottimisti» sull’esito della S go a n u ° an l frhnmvrisamente di^cume n tf q tantochetutto della Chiesa E ciò nel mo- dt Be °' 

11 valore pubblicitario di un tro-sud. viene inviata ogni gior- Editrice l’Unità. destra economica e l’elettorato consultazìon e: diversamente KmLo Dell! Ro^ S si? il maSle occupava un? intera mento stesso in cui presente q. q. 

SptTprl 6 inSècsat df con- "O,* 13 P 111 » lac ? ,ità fd èpro- conservatore convmoendob . si apri rebbe un vuoto peg- dac“Tom?nista.Tl’Ssswe staila, ma niente è stato pos- TcoUeam caidinaìizìo Tfa- 9 9 

f,n d i'“ prip q_uesta_ divisione del tern- --;-- defmittvamente che nulla cè g iore di quello del luglio del Gastone Casadei anch'egU co- sibUe addebitore agli ammini- 

nn nni 'invece rii ? “F 01 m due zone di- da temere dal «nuovo corso* i960» - munista, unitamente ad Enzo stratori e all’ingegnere capo ceu< ? riferire sut progetti ai __ —--- — - 

editori s^ni Sm? le S? che f ni c n °Z ta, ° JfU ‘ » |« • J _• • PoliUoo, un voto che ingabbi Dei numerosi altri comiri si Mancini ingegnere comunale di dell’Ufficio tecnico. Lassoluzio- aggiornamento e dt riforma 

lw Sfqùitiduoamente 9 1 ' indeiMuni 2TS&25? ."S35SÌSKt I * A vanti t 

gen,t,lmci>l e mentiscono• m8Ì ha 1 Q Ì Perseguitoti bilista e conservatóre. ■ ■ VO. « socialista M“comXTtà ^ i’ìnTto' ,a S - f„• d Li Avanti . 

L’unico paese che non vole- quatt ro volte quest’anno (esat- 1-1 La conferenza di Rumor è esempio, parlando al Palagio !ìlV r fÌ®n “ • «ve Sta, fa crollare la speculazione Allorché ieri mattina, dopo I 

va a?» u»i? < SS a temente il 19 gennaio, il 16 feb- ■ | stata, per il resto, una per- d [ Parte Guelfa a Firenae ha vano chiesto e ri^vuto del de- imbastita dalia DC e dalle de- ventiquattro ore di attesa acu- | p Z pnttl- 

dean?h“areristeSS derii edt- ^’.ÌL'A^iKiitoSe 3 ?!! 8 ^' nW,Sm0 fetta cornice a questa impo- attaccato con vivacità «alla naro da uh privato, per il ri- «tre di Riccione ai danni dei la e tuttavia fiduciosa, il car- . “ I COUI 

tori olandcri l auali finirono 3 \ Q) stazione anUcomumsta. n se- Colombo » i Sindacati per « i lascio di una licenza di Iottiz- compagni amministratori, che d male Tisserant si è levato | 

ner accettare i Controlli sulla p e ’ Rispondendo ad una interro- gretario de ha esordito affer- troppi, intollerabili scioperi zazione. Il privato è il signor sono Presenti ancóra nella lista dn { suo scranno di presidente . • ■ • 

urur 13 ’' - 0 sasa.-aa r, ssft-iWfl s* rasrsrjss?ss?ASt«w.wi, « mercianti 

In Italia Invece ri è persisti- in questione si aggiungono, in ^ CI ) che cteva d cono * ha Perduto il conttollo dei solo limitato, parlando a Ra- Kg oer la DC ' DC e destre avevano puntato ogni brusio è cessato di col- “* v * 

to nel rifiuto e troppo lungo queste settimane, 50 mila abbo- sce |£ rentità deUa s0 mma ver- suo» n «rvi » abbandonandosi ve nna, a polemizzare con Pac- p ^ de stre locali oer montare le tero carte sullo scandalo, sul po. Le parole del decano so- I _ 

sarebbe raccontare la storia, namenti elettorali, cosi come sata dalIa Repubblica federale «alla diffamazione e alla ca- dardi. Più interessante Lom- lo scandalo con la P si>eranza di dubbio, sul fatto che l’inchiesta no cadute nel silemio: « Mol- ■ , P J cca }° f h % compagna 

^ reÌ ?,^ n r n d t»H\\nìrÌtt!f?i n'e‘ 5°^°^ u™ 16 di If?, ioni tedesca per indennizzare i cit- lunnìa ». Poi Rumor, ha pole- bardi che. a Torino, ha insisU- } ar cadere l’ammiristrazione contimiava edora si trovano j pa dri, profondamente addo - I ^eb- 

oii*rfuiei de e ^ OSte d L I ì? r lÌr^ Ì J nn tediai italiani colpiti dalle per- mizzato con i liberali: una po- to sui « limiti » del centro-sini- democratica. Tutta la stampa j* d °.X. e ,, Jn S .^ n »iJt1 n £L f ^onn lorati P er il f atto che non I bere» arrivati i redattori del- 

SSrtS TSrdi pe P r“^UdL SSSfS Iemioaanche aspra (deve pur stra chiedendo voti per fare anticomunista si interessò del ° “'pagr™ abbia avuto luogo la votazio- , l’AvaStt!/“ri, romu^ul,^ 

S 5£S ,n - 1 8 p P d ?, 1 ^ raccogliere i voti della destra riacquistare alla linea poli- caro • in m tono .scandalistico ' ? non sofo ^on 8 il vóto P che il ne sullo schema di dichiara- Il biamo potuto leggere che i 


I-»*'-' * *- •• -—- * uu ui aij lima ivwamu vu t « 

mettere agli interessati di con- pr j 0 questa divisione del terri- 
trollarla, è quindi un dovere t or j<) nazionale in due zone di¬ 
elementare. Da noi invece gli stinte che consente tale diffu- 
editori sono come le donne che sione « a pioggia ». 
hanno paura di, confessare la L’Unità, che quotidianamente 
loro età, e quMdoito fanno. tlra 35 Q m |] a cop ie e la dome- 
generalmente mentiscono. nica oltre 800 mila, ha per ben 

L’unico paese che non vole- quattro volte quest'anno (esat- 
va sottostare a questa norma ta mente il 19 gennaio, il 16 feb- 
era l’Olanda; ma nel 1913 cad- brai0 u x . maggio e il 30 ago¬ 
de anche la resistenza degli edi- sto) supera to U mlUone di co- 
tori olandesi i quali finirono p j e . anc i,e per domenica, 15 no- 
per accettare 1 controlli sulla vembret sono state prenotate ol- 
tiratura. ’ * un milione di coDie. Ai dati 


Per gli indennizzi 
ni perseguitali 
dai nazismo 


Rispondendo 


L’Avanti ! 
e i com¬ 
mercianti 


Peccato che la campagna I 
elettorale sia finita altrimen- . 
ti chissà fin dove sareb- I 

hern nrrirmti t rfilattnri tifi- I 


alle tirature dei singoli giornali rioni, 
anche con quel minimo di ap- w e j 


. t ,_ - _ v n --—. » a lavuuuiaiv alia nm-a pwn —. . 

!«-« ÌB«S td d ^ Wfc •®SJ£S2si«£?S» SSJL m r38£Z.*SK 


vestito da- ca- 


e non solo con il vóto che i ne sullo schema di dichiara- | biamo potuto leggere che i 
cittadini daranno alla lista co- zione circa la libertà religio- . comunisti e il nostro gioma- 


fpermétterà l’utiltzzazione 


serrionisth veniva considerata {Famo à dis^izFóne di iutti. ri ttova In attesa dèi perfezio- ^seauirela DC Ha detto Ru gièroT deteèuti neHè èaroeri tutti coloro che hanno cercato contrasto, sia pure in termi- . Zigra^Tma^i^ ert> 

poco meno che un Insulto per- sappiamo motto bene come è namento del provvedimento le- ® _ H C ' -recete P? lenziale democratico comu- dl Forllt lso i at i « sorvegliaU. <0 dividere le forze popolari e nx calcolati. Per un istante la | ^ fi fatto di me^avpoQgia- 1 

sonale dagli editori italiani. difficile accertare le tirature e gislativo per la ripartizione tra mor - «Ma cari n| sta*. ' ma non essendo stato raggiunta strappare loro la direzione del speranza dello schieramento . to ~ nientemeno checon un I 

Qualche anno fa. però, si volle soprattutto quanto sia arduo ri- gli aventi diritto, provvedi- proprio che siamo impazziu. Valon. a Verona, ha detto: alcuna prova a loro carico, fu- Comune. maggiore è sembrata ere- | manifesto dei commercianti a 

dare a questo problema una levare gli effettivi dati di ven- mento che non ha ancora con- che vogliamo distruggere prò- « n PSIUP chiede un voto che rono poi scarcerati. VinranTO scere.. 1 comunisti — la lotta dei det- I 

cnlivri rm* Hmeflnj» nllMtalinnn 4 ». 4 M «tnrnfill in UTtPttnrl riuso il SUO iter. nrift Tini OtlPliO CiW 1 noi St6S51 nniUTo fin#» alla frtrmulo rha Ma lA nrocedur* è f MIVull&v (? * - ty, ni Inatti e r/wn* * 


i<u«iciie aiiuu id, pciu, si vuuc soprattutto quanto sia aruuu ri- flvcm» uumu, -- J- • XV** « alcuna pruva a ivi u 

dare a questo problema una levare eli effettivi dati di ven- mento che non ha ancora con- che vogliamo distruggere prò- « n PSIUP chiede un voto che rono poi scarcerati. 

. « ’ « mw ® ma - sa i ^ i -- M a M «V a ma! rtnppi . __ n «i . r . tu. l. i _ 


soluzione drastica all’italiana» cuta dei giornali- 30 ispettori*eluso il suo iter. 
Perchè la gente fosse convinto . 


che ri faceva sul serio, si pose 
addirittura alla direzione del | 
nuovo Istituto per l'accertamen¬ 
to della tiratura, un generale I 
dot carabinieri, e questo avreb- * 
t* tagliato la testa al toro per ■ 
il prestigio dell’Arma beneme- | 
rifa e anche per la serietà’del 
generale in questione a cui ve- I 
nlva affidato l’ingrato compito. I 
Purtroppo i risultati delle pri- • 
ma indagini svolte da questo I 
Istituto « benemerito * sono sco¬ 
raggianti e non certo per colpa I 
dall’alto ufficiale dell’Arma, ma I 
perchè tutto va, secondo le pre- . 
visione nel peggiore dei modi I 
possibUL 1 

In Italia ci sono 91 giornali | 
quotidiani. I primi sette, quelli | 
citati daH'Espresso, dovrebbero 
tirare (intendo tirare e non I 
vendere) complessivamente I 
te 1.946.000 copie; quindi, dato ■ 
che in Italia la tiratura com- I 
Flessiva della stampa quotidia¬ 
na, ad essere ottimisti, si aggi- I 
ra sui tre milioni e mezzo di I 
copie al giorno, gli altri 84 quo- 
tidiani diffonderebbero in me- I 
dia 18.500 copie ciascuno. » 

Se però vogliamo capire me- ■ 
glio le ragioni di tutto questo | 
«■pateracchio», dobbiamo tener 
presente che una larghissima I 
porte dei trenta miliardi circa | 
di pubblicità, introitati dai gtor- . 
nall quotidiani nel 1963, è an- I 


- r — — ;- 1 


a PSI HA 

CAMBIATO SIMBOLO? 


prio noi quello che noi stessi ponga fine alla formula che Ma perchè la procedura èl 
abbiamo costruito con tanta divide a sinistra, che isola le 

fatica? i liberali in realtà vo- sinistre cattoliche. II -PSIUP- 

1 gliono soltanto ingrandirsi a AiSeunvotoche ridia una , - are, j accio noia re cne urin- . Guanto guarda dove rie- ' 

| spese della DC». E ancora: tondone al s«dal&mo ita“?a BeneVentO nre SiSXlt 

I « Siamo il partito che esalta i „o e riapra la strada per la pgne¥enro deciso dal Consiglio ài pre- ■ <v*fde a 

* valori personali, l’iniziativa unità deIIe sinistre e un fer- •- reiolamento wc^e^er ri- corsJHn non brini Sbattiti | 

| privato ma che non abbando- dialogo con fi mondo cat- A ■ ■ __ _ _ I - il *_* - I ed esperienze. Riflettiamo e 1 

nerà a se stessa la parte de- tolico». r. AlTfEf f A IIPAlAlllTIA spettare la libertà dei padri | nettano, soprattutto, i àA -1 

I boie e umile del nostro popo- HIIIIWV III wlwlllMW conciliari i quali hanno il di- reta interessati. Se V agito- | 

1 lo ». Certi accenti di paterna- ry* F ' ■ ritto di avere tutto il tempo I zione e la chiusura dei ne- 

I lismo «aziendale» o parroc- lA ' L rwi Un esempio su cui e la calma necessari per esa- 1 oozi effettuata da tutti i I 

chiale nei confronti degli sì può meditare: a Ariccia, un ■ •. B • minare con attenzione e in . * 

» «umili» non disturbano cer- comune vicino a Roma dove , ||| ||||*|Ha ||| CflABAl^tì profondità uno schema di tan- | gj in^£!£ Ìl £Jvem?% I 

I tamente alcun grande mono- si vota con la proporzionale, ||| |||| ||||| HI 9lplV|IWl 11 ta importanza. Perciò la di- 1 centro-sinistra allora l’Ava»- * 

I polio. Cosi come non disturba la DC si presenta in un « li- I chiarazione concernente la li- I ti! scrive che anche rotte I 

La sprezzante, sorridente assi- stono civico» del quale fan- ___ ‘ , ... bertd religiosa sarà trattata * sotto casa e il barista alTan- | 

curazione che a cambiare sarà no parte anche PSDI e indi- BENEVENTO, 20 guenza 1 abbandono colletti- ne \j a prossima, quarta serio- ■ o°l° sono * padroni». È ee 

I il PSI, non certo la DC: « Non pendenti. Ieri sui muri della Un gravissimo attacco a! vo di pubblici uffici e servi- nc del Concilio e, se sarà pos - | “ come è accaduto nei gior- I 
» ci rinfaccino le nostre colla- città — all’ultimo momento e diritto di sciopero — che si zi commettendo il fatto per sìhì \e f verrà discussa per , tSuo^wS- . 

I borazioni come un cedimento dopo che per tutta la campa- allinea a quelli sferrati in motivi politici. prima». , I Sooio^^dotte ecSS- I 

| marxista. Noi non abbiamo gna elettorale erano state re- questi giorni da singoli mdu- Come se non bastasse, il Un magro contentino ver il miche e focaii del governo 1 

. t cambiato e non cambiamo: un spinte le accuse di «destri- striali e anche dalla ammi* prefetto ha respinto stamane t utuTO - su n a concitato ulti. I e noi scriviamo che questi I 

I giorno, spente le passioni, •si smo» rivolte al listone ciyi- nitrazione delle FS è sta- l’annuncio della cessazione * hàttnàlin a «iota rnintn ’ beneficiari sono i gruppi mo- | 


Vincenzo Mascia 


scere.. 


Ma Tisserant ha prosegui- I * come possa 

,i„i ci-*., d„ I stenersx una siffatta tesi è I 
to. < A nome del Santo Pa- « cosa che andre ^ \ 

dre, faccio notare che il nn- I Guarda guarda dove rit- 
vio della votazione era Stato I mera e a settarismo antibot- I 



■ valori personali, l’iniziativa unità delle sinistre e un fer- 

| privato ma che non abbando- tìl« dialogo con il mondo cat- 

I nerà a se stessa la parte de- tolico »... * 

bole e umile del nostro popo- 
lo». Certi accenti di paterna- [V* F KRI 
I lismo « aziendale » o parroc- IA ’ L 1 Un esempio su cui 

• chiale nei confronti degli sì può meditare: a Anccia, un 

I « umili » non disturbano cer- comune vicino a Roma dove 


Attacco prefettizio 
al diritte di sciopero 


Nel Comune di Monteforte Irpino (e non solo in que¬ 
sto Comune) il PSI si è presentato alle elezioni sotto 
il simbolo della Democrazia Cristiana. Accanto allo scudo 
crociato è stata apposta la sigla del PSI. 

La destra socialista è già disposta a barattare per 
un angolino all’ombra dello scudo crociato, perfino il 
simbolo con la falce, martello e libro? 

Il segretario del PSI De Martino, parlando venerdì 
sera alla televisione, ha detto: » Posso assicurare t laco- 
ratori che l'antica bandiera non sarà ammainata ». 

A Monteforte Irpino — ma non solo in quel Co¬ 
mune — anche l’antica bandiera è stata purtroppo, se 
non proprio ammainata, almeno abbinata. 


cìaliste 


va aei sanaoii ai aver organizzalo — - — j *■«*■»•!»« «»#•«•«.««««■ > soccorrere, que <•» cne . 

questo uno sciopero dei comunali al mediate proteste sono sorte attraverso frettolose e distrat- I » l’espresso» e vendono la I 
come fine di far ratificare dall’au- m città. L’on. Villani, in una te votazioni — non prive di mortadella sono i nemici giu- 1 

1 , 1 /urv c . 1 * - _ , . •• I_•-«___«_si* J: . __ f enti frtnrtrnf ori f ’attiM n 


data ai sette gioraall citati: 1 non proprio ammainata, almeno abotnata. • K Kannt R 0 j ^ non sono! colti e carpiti con sistemi I mento della categoria, e dii mento d< 

e jnfttSt Snto^ fcSW - 1 I « impazziti »’ t non compro-1 bandi teschi lavar organizzato di cono*-1 presenta 


destra 


governo 


rati dei lavoratori. Come i 
chiarezza di « analisi di clas- | 
se » non c’è proprio male. ■ 
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■ (Dalla prima) • 

che ; noi approvammo. ;. Poi, 
quel ( programma fu. svuotato 
«li ogni. contenuto innovatore, £ 
e,! praticamente, , fu abbando- 
nato dopo le elezioni del 28 
aprile. Quelle* elezioni, : lo ri- f; 
cordate, vennero fatte ■ all’in* ; 
6egna del - miracolo economi¬ 
co. La Democrazia ; cristiana 
promise che gli anni felici sa- .■ 
rebhero continuati, ma, passa- v 
to il 28'aprile, il:, discorso : 
cambiò. I dirigenti ' democri¬ 
stiani dissero'che i lavoratori 
dovevano rinunciare a richie¬ 
dere aumenti salariali, che bi¬ 
sognava bloccare la spesa pub- ; 
blica e rinviare ogni idea di ' 
riforma. Dissero che ; i ■ lavo¬ 
ratori dovevano , fare dei : sa¬ 
crifici - per ridare « fiducia ai 
]>adroni. Questa, in sostanza, è 
stata la linea di politica eco¬ 
nomica del governo di centro 
sinistra. Incoraggiati da questi 
orientamenti, i grandi gruppi 
economici hanno scatenato un 
iluro attacco contro i salari e 
contro l’occupazione, gettan¬ 
do milioni di famiglie nell’in- \ 
certezza dell’oggi e > del do- ’ 


ìam. 


I dirigenti democristiani di¬ 
cono che noi esageriamo la 


gravità della situazione. ; Bfa 
crédo che voi, che mi ascolta¬ 
te, quando, la settimana scor¬ 
sa, avete sentito il ministro Co¬ 
lombo dire alla televisione che 
ormai tutto andava per il me¬ 
glio, vi sarete chiesti: ma di 
chi parla il ministro democri¬ 
stiano? Non $ certamente di 
noi,' e mentalmente gli avrete 
subito chiesto: ma se tutto va 
per il meglio, perchè continua¬ 
no i licenziamenti e le riduzio¬ 
ni dell’orario di lavoro? : Per¬ 
chè non accogliete le rivendi¬ 
cazioni dei ferrovieri? Perchè 
non aumentate, subito, e in 
modo sostanzioso, le pensio¬ 
ni? Ma, lo sapete, i dirigenti 
democristiani non sentono da 
questo orecchio: parlano di 
congiuntura raddrizzata, ma 
continuano a chiedere sacrifi¬ 
ci ai lavoratori. 

Ricordate, cari teleascolta¬ 
tori: quando i socialisti entra¬ 
rono nel governo, 1 y A vanti! 
uscì con un grande titolo: da 
oggi, ognuno è più libero. a .; , 

Ma chi è t stato più libero? 
Non certo gli operai, i lavora¬ 
tori, che sono stati oggetto di 
duri attacchi padronali, e che 
non hanno mai visto il gover¬ 
no schierarsi dalla loro parte. 


-Non certo i dipendenti statali, 

• i ' ferrovieri, gli insegnanti,. ì 
magistrati, che ; sono stati co¬ 
stretti a dure battaglie per far 
rispettare i propri diritti. Non 
certo i medici, i professionisti, 

■ i commercianti, i ceti medi, 
obbligati anch’essi ad esprime¬ 
re in forme clamorose, di piaz¬ 
za, „• il proprio malcontento. 
Non certo i - pensionati, gli ex 
combattenti, gli invalidi civili, 
i mutilati,' la povera gente, che 

• hanno dovuto richiamare in ; 
modo drammatico l’attenzione 
del Paese sulle loro tristi con- 

? dizioni, e che, ancora oggi at¬ 
tendono che siano finalmente 
attuate le promesse. Ancora 
l’altro giorno, da questa tribu¬ 
na, l’on. Moro ha promesso ad¬ 
dirittura un prossimo avveni¬ 
re di ricchezza, di progresso e 
di benessere. Basterebbe che 
incominciassero a soddisfare 
le richieste popolari più ur¬ 
genti. 

■ ' * ■ ' : •. . * *»*.. (} . i 

La realtà è che, con il gover¬ 
no di centro sinistrarsi sono 
sentiti più liberi i grandi grup¬ 
pi economici, 1 gli speculatori, 
tutti coloro che hanno privile¬ 
gi da difendere, e vogliono im¬ 
pedire che Tltalia divenga fi¬ 
nalmente un paese più demo¬ 


cratico, più moderno, più ci¬ 
vile. Si è sentita più libera la 
Democrazia , cristiana : ; più li¬ 
bera di spostarsi ulteriormen¬ 
te a destra e di condurre uria 
politica che contrasta con gli 
interessi delle grandi masse po¬ 
polari. Grandi sono le respon¬ 
sabilità dei compagni ' sociali¬ 
sti per avere accettato i limiti 
e le \ condizioni ? imposti dalla 
Democrazia cristiana alla loro 
partecipazione al governo. Cre¬ 
devano di igolare noi comuni¬ 
sti. Ma in realtà sono stati i so¬ 
cialisti ad isolarsi dalle grandi 
masse popolari, e a restare pri¬ 
gionieri delle forze conserva¬ 
trici. 

Anche ieri sera, l’on. De 
Martino, segretario del Partito 
socialista, ha dovuto confessa¬ 
re che i socialisti, al governo, 
hanno potuto fare poco, per¬ 
chè soli, deboli, impari al com¬ 
pito. Ma sono loro che hanno 
voluto accettare di collaborare 
cori la Democrazia cristiana in 
queste condizioni di impoten¬ 
za. I compagni socialisti respin¬ 
gono le nostre critiche; ma, a 
farle, : non siamo soltanto noi 
comunisti. Critiche analoghe al¬ 
le nostre le muovono anche tan¬ 
ti socialisti che hanno abbando¬ 


nato il partito, per non condi¬ 
videre la responsabilità dei con* 
, tinui cedimenti alla Democrazia 
cristiana. Le muovono anche 
tanti socialisti, autonomisti e di 
sinistra, che militano tuttora 
nel PSI. Del resto, quando il 
compagno Nenni, due mesi fa, 
si pose il dilemma: serrare o 
sciogliere le file del centro si¬ 
nistra; quando il compagno De 
..Martino, alla stessa epoca, rico¬ 
nobbe che vi erano ormai tutte 
le condizioni per uscire dal go¬ 
verno, non ammettevano anche 
essi, in questo modo, il falli¬ 
mento della formula e della po¬ 
litica di centro sinistra? Del re¬ 
sto. ieri sera, l’on. De Martino 
ha chiesto il voto per il Partito 
socialista, soprattutto in consi¬ 
derazione della sua vecchiaia. 
Appare strano, che in queste 
condizioni, i socialisti chiedano 
. il voto in nome del centro sini¬ 
stra e si propongano di estende¬ 
re questa formula fallimentare, 
anche alle amministrazioni lo¬ 
cali. Non è con una continua- 
. zinne del centro sinistra che si 
può uscire dalla grave crisi in 
cui versa il Paese. Se ne può 
uscire solo superando il centro 
sinistra, superandolo per anda¬ 
re avanti, e per creare nuove 
maggioranze. Questo è necessa¬ 


ri- '• -V ‘ - ì> v: \... ' . v -. . : 

3;< 

rio ed è possibile, in un gran 
numero di comuni, - grandi ,e , 
piccoli, in ogni parte d’Italia. 

Elettrici ed elettori! Noi vi 
chiediamo di non votare per" 
la Democrazia cristiana, di non . 
votare per chi vuole una poli¬ 
tica che ha fatto fallimento. 
Noi vi chiediamo di votare per 
chi vuole andare avanti, oltre 
il centro sinistra. Noi vi chie¬ 
diamo di votare per il Partito 
comunista e per la sua politica 
di unità ' e di collahorazione 
fra tutte le forze operaie, po¬ 
polari e democratiche. Ci ri¬ 
volgiamo agli operai, ai conta¬ 
dini, ai pensionati, agli ex 
combattenti, agli intellettuali, 
ai lavoratori cattolici e ai la¬ 
voratori socialisti, a tutti quan¬ 
ti vogliono che il mostro Pae¬ 
se superi gli squilibri e le ar¬ 
retratezze che ancora lo tra¬ 
vagliano. E’ impossibile rea¬ 
lizzare una politica di rinnova¬ 
mento e di progresso, senza la 
collaborazione - degli otto mi¬ 
lioni di uomini e di donne che 
seguono il Partito comunista. 
Senza la collaborazione di que¬ 
ste forze, non si può che _re¬ 
stare prigionieri della conser¬ 
vazione sociale. L’esperienza 
del centro sinistra ne è la più 


chiara dimostrazione. Occorre 
cambiare strada. Per questo, 
occorre, domenica prossima, un 
grande spostamento a sinistra, 
una grande avanzata del Par¬ 
tito comunista. . • 

r ' \u\ : " ■ . *1 « • • 

L’appello che noi rivolgia¬ 
mo agli elettori è un appello 
per la democrazia, per la liber¬ 
tà e il progresso. Il nostro 
obiettivo è la creazione in Ita¬ 
lia di una nuova maggioranza, 
la quale sappia unire tutte le 
forze che vogliono qualcosa di 
nuovo, di giovane, di moderno, 
di pulito; che vogliono un’Ita¬ 
lia rinnovata politicamente e 
socialmente, un'Italia capace 
di affrontare e risolvere i gra¬ 
vi problemi che ci stanno di 
fronte. 

Per questa Italia vi chiedia¬ 
mo, elettrici ed elettori, di vo¬ 
tare comunista. Vi chiediamo 
di votare per il partito di Gram¬ 
sci e di Togliatti, per il partito 
che è il più vicino ai vostri sen¬ 
timenti, ai vostri bisogni, alle 
vostre speranze, per il partito 
che è fatto di gente onesta, di 
uomini, di donne, di giovani 
che hanno dedicato e dedicano 
tutta la loro vita alla causa 
dei lavoratori, alla grande cau¬ 
sa del socialismo. 


(orto dopo quattro ore di,agonia 


Bambino ucciso «lai topi 


tugurio 
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Diciotto ore dopo la tragedia 


Frettolosamente archiviato a Pisa 


il suicidio del vice del col. Pai 
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Orribilmente mutilato è morto dissanguato — Aveva soltanto 

... - ,._ v ,, ... t - •• ••• 

un anno — Dove si è svolta la tragedia 


Il logorio della vita moderna unica causa secondo gli indagatori — Nessun ten- 
tativo di approfondire la situazione alla caserma dei paracadutisti 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 20 ' 
Una spaventosa tragedia, 
e rivela in quali terribili 
adizioni di. vita siano co- 
etti decine di migliaia di 
raccati e di abitanti di al- 
[gi ultrapopolari alla peri¬ 
ta delle grandi città sici- 
ne, è accaduta stanotte a 
?ssina: un bambino di un 
no è stato orrendamente 
dilato e ucciso da alcuni 
li che lo hanno aggredito 
sonno. 

[/atroce vicenda ha avuto 
• teatro una povera abita¬ 
ne di via Gorizia, nella 
zione di Bisconte, dove , il 
colo ucciso — Letterio 
istroiena — abitava insie- 
! con i suoi genitori. Ieri 
a il padre e la madre del 
nbino si erano recati a ce- 
dai suoceri, che abitano 
un altro misero quartino 
o ■ stesso pianerottolo dì 
i Mastroiena. Per precau- 
le la madre del pìccolo 
va lasciato l’uscio di casa 
liaperto, pronta ad accor- 
e se il bambino, distrofi- 
e affetto da broncopolmo- 
si fosse svegliato. Verso 
lue, rientrando in casa, i 
itori hanno sentito flebili 
lenti che provenivano 
la stanza da letto. Il padre 
bambino si è precipitato 
la stanza e ha acceso la 
t. In - quel momento un 
sso topo è saltalo via dal 
o matrimoniale, sul quale 
piccolo era stalo messo a 
«are. I genitori terroriz- 
si sono allora resi conto 
il bambino era stato as¬ 
to dai roditori, che gli 
vano provocato orribili 
te al volto. Con racca- 


t urarlo a Cagliari 
u Mastino Del Rio 

’ : . CAGLIARI, 20 
è spento a Cagliari l’on. 
Gesumino Mastino Del Rio. 
to deputato alla Costiturn- 
eputato nella prima, secon- 
terza legislatura, fu meni- 
del direttivo del gruppo 
amentare DC fin dalla Co¬ 
lente e vice presidente de! 
tesso gruppo nella prima e 
a - seconda legislatura. Fu 
wegretario alle Finanze nel- 
imo Gabinetto De Gasperi. 
tre anni, fino al termine del 
prima legislatura. Ricopri 
■BS cariche pubbliche e am- 
btntive. 


priccào ■ il bambino è stato 
preso in braccio dal padre, 
che si è precipitato sulla 
strada a chiedere aiuto. Con 
un’auto di passaggio Lette¬ 
rio Mastroiena è stato tra¬ 
sportato all’ospedale « Pie¬ 
monte » dove, dopo le prime 
cure dei sanitari di turno, è 
stato sottoposto a un delica¬ 
to intervento chirurgico, nel¬ 
l’estremo tentativo di salvar¬ 
gli la vita. Ma le sue condi¬ 
zioni sono precipitate: in un 
j organismo già minato dagli 
stenti e dalle privazioni, le 
atroci mutilazioni provocate 
dai topi (tra l’altro: asporta¬ 
zione totale della piramide 
nasale, gravi ferite alle guan- 
jee e agli occhi) hanno provo¬ 
cato il tracollo e Letterio Ma¬ 
stroiena è morto verso le sei 
di stamane tra lo strazio dei 
parenti. - - • 

l! L’orrenda morte del bam¬ 
bino ha provocato un vero e 
proprio choc nella popolazio¬ 
ne della città dello stretto, 
ormai esasperata per le inci¬ 
vili condizioni igieniche in 
^ui è costretta a vivere per 
I l’eredità di malgoverno e di 
disamministrazione • " lasciata 
dalla giunta DC-PSDI, che 
dieci mesi fa si è dimessa, 
travolta da una serie di scan¬ 
dali per cui tre suoi espo¬ 
nenti sono ora coinvolti in 
gravi procedimenti . penali 
per peculato, truffa, concus¬ 
sione e falso. 

Irà particolare sono proprio 
le frazioni di Messina — i 
cosiddetti « villaggi * - — - ad 
essere stati sistematicamente 
le vittime maggiori dell’incu- 
ria delle amministrazioni co¬ 
munali succedutesi in questi 
venti anni. Abbandonati al 
loro miserabile destino di 
spaventosi agglomerati di ba¬ 
racche, tuguri e alloggi ultra¬ 
popolari, che risalgono • in 
parte addirittura all’epoca 
del terremoto del 1908 e in 
parte ai tempi dei bombarda- 
menti dell’ultima guerra, i 
villaggi messinesi sono di¬ 
ventati" focolai di epidemie, 
di promiscuità spaventosa, di 
pericoli di ogni genere, di 
morte, mentre la speculazio¬ 
ne fondiaria e edilizia, con 
ii favore della giunta muni¬ 
cipale de. lanciava lontano da 
essi le direttrici di uno svi¬ 
luppo caotico e incontrollato 
della città. La tragedia di sta¬ 
notte non ha quindi nulla di 
ineluttabile, ma porta il mar¬ 
chio del malgoverno di Mes¬ 
sina. ■ - - . 
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Svezia: esplode un «Convair» 







retiti 


hostess 


e alcuni passeggeri 

la sciagura pochi mimiti prima MI'atterraggio , sol campo di Angelholm 


ANGELHOLM (Svezia). 20 
‘ Un bimotore Metropolitan- 
Convair della società Linje- 
flyng è esploso in aria po¬ 
chi minuti dopo aver comu¬ 
nicato che stava : per atter¬ 
rare sul campo di Angel¬ 
holm. Sono morte una tren¬ 
tina di persone; una delle due 
hostess e alcuni passeggeri 
si sono miracolosamente sal¬ 
vati. Ora sono ricoverati in 
diversi ospedali .alcuni in 
camera operatoria. * ' 
L’aereo era partito da Stoc¬ 
colma con a bordo 39 passeg¬ 
geri e quattro membri di e- 
quipaggio. Doveva compiere 
un primo scalo ad Halmstad 
e successivamente puntare su 
Angelholm. La fermata ad 
Halmstad però non c stata 


effettuata perché le condizio¬ 
ni del tempo, su quel campo, 
erano proibitive. 

Alle 21,20 il comandante 
del Metropolitan-Conpair si 
è messo in contatto con la 
torre di controllo di Angel¬ 
holm: «Vedo sotto di me le 
luci del campo. Scendo ». Ma. 
improvvisamente, l’aereo ha 
avuto come una sbandata ed 
è esploso. La carlinga, in 
fiamme, è precipitata in a- 
perta campagna, a poca di¬ 
stanza dal villaggio di Vej- 
byslaett. Dieci ambulanze 
sono subito partite, insieme 
a un carro di vigili del fuoco, 
per la località. ~ j - . » • 

I soccorritori credevano di 
arrivare ormai troppo tardi; 
invece dalle lamiere contor¬ 


te del relitto • provenivano 
flebili lamenti. Le squadre di 
infermieri si sono subito mes¬ 
se al lavoro e in breve una 
hostess e quindici passeggeri 
sono stati caricati sulle am¬ 
bulanze e trasportati a gran 
velocità verso « più vicini o- 
spedali. - 

Tre soccorsi, tuttavia, 
sono morti durante il tra¬ 
gitto. 

- Dal relitto sono state e- 
stratte anche quindici salme. 
Gli altri corpi sono imprigio¬ 
nati dalle lamiere. Si dispe¬ 
ra di poter salvare qualcun 
altro. 

Il comandante deH’unità 
aerea militare di stanza al¬ 
l’aeroporto di Angelholm. 
colonnello Jacoby, si è diret¬ 


to con i primi soccorritori sul 
luogo della sciagura. 

« Le condizioni atmosferi¬ 
che — ha spiegato il colon¬ 
nello — erano piuttosto cat¬ 
tive, con pioggia e nuvole 
basse che ostacolavano la vi¬ 
sibilità, Ma ratterraggio, no¬ 
nostante questo, non doveva 
essere molto difficile ». » 

« L’aereo, invece, deve aver 
avuto qualche incidente di 
volo ». • • 

Questa ipotesi è stata con¬ 
fermata da un primo sopral¬ 
luogo tecnico: il bimotore 
abbassatosi troppo, per • la 
scarsa visibilità, avrebbe in¬ 
fatti urtato, appena messo 
fuori il carrello, contro un: 
cavo elettrico ad alta ten-j 
sione. ; l 


Dal nostro inviato 

< PISA, 20 

Episodio chiuso. Il suicidio 
senza motivo dell’aiutante in 
prima del colonnello Palum- 
bo diciotto ore dopo era già 
un caso archiviato; una pra¬ 
tica tra tante, che ha un se¬ 
guito di affanni soltanto nel¬ 
la famiglia del morto. In ca¬ 
serma, in Tribunale, alla te¬ 
nenza dei carabinieri già si 
vuole parlare di altro; si evi¬ 
tano le risposte precise; ci 
si chiude dietro la tragedia 
personale. <>;<•• 

In meno di ventiquattro 
ore il colpo di, pistola - che 
ha > tolto la vita al giovane 
tenente : colonnello Saverio 
Vinci, è stato sepolto dal bre¬ 
ve bigliettino senza destina¬ 
tario che egli ha lasciato sul 
tavolo prima di uccidersi. 

• « Mi rendo conto che il mio 
gesto vi provocherà fastidi 

— dice pressappoco la bre¬ 
vissima missiva. — Scusate¬ 
mi, ma t nervi non mi reggo¬ 
no più. Un bacio a mia mo¬ 
glie e ai miei figli ». E nem¬ 
meno la firma, niente altro. 
Le varie lettere, di cui si era 
parlato in un primo momen¬ 
to. non esistono. Le spiega¬ 
zioni avanzate non hanno, 
formalmente, alcun fonda¬ 
mento. Un ufficiale di grado 
elevato, un istruttore di gio¬ 
vani, si è ucciso: e per tutta 
spiegazione non resta che un 
attimo di follia. 

- E davvero, le vicende d: 
questi ultimi mesi alla caser¬ 
ma Gamerra di Pisa, dove 
si allenano le reclute para- 
cadutiste italiane, è tutto un 
discorso da matti. Tre ragaz¬ 
zi muoiono, ai primi di set¬ 
tembre. fulminati. E nessu¬ 
no ci capisce niente. Un loro 
commilitone, proveniente dal¬ 
la stessa caserma, muore ne¬ 
gli stessi giorni, a venti chi¬ 
lometri di distanza: e la ri¬ 
sposta è ancora il silenzio 
imbarazzato della scienza. Poi 
il comandante del Corpo 
prende a schiaffi un giornali¬ 
sta che non gli va a genio e, 
dinanzi all’unanime reazione 
dell’opinione pubblica, non 
si trova di meglio che met¬ 
tere a tacere l’intera vicen¬ 
da, evitando accuratamente 
qualsiasi provvedimento a 
suo carico Infine l’aiutante 
ir. prima di questo coman¬ 
dante si ipara nel suo uffi¬ 
cio, prima di iniziare il tur¬ 
no d: lavoro pomeridiane, 
senza lasciare spiegazioni. Ej 
nessuno si cura di compren-i 


dere che cosa c’è dietro que¬ 
sta nuova, tragedia. 

* Il colonnello dei carabinie¬ 
ri, Arcabasso, che ha svolti» 
le indagini sulla 1 morte, è 
apertamente infastidito dalla 
presenza di un giornalista. 
Parla irritato, bloccandomi 
sulle scale, abbandonandosi a 
curiose spiegazioni sui « rit¬ 
mi della vita moderna »; ci¬ 
tando le statistiche dei suici¬ 
di. • " • • - • . • - •- • -. ■ 

Che ad uccidersi sia stato 
un ufficiale di una scuola d: 
addestramento del corpo spe¬ 
cialissimo ,« saldo di cuore », 
dei paracadutisti non sembra 
preoccuparlo. Ci vuole buo¬ 
na pazienza per farsi spiega¬ 
re che cosa è successo, con 
esattezza, • alla caserma Ga¬ 
merra, la caserma delle mor¬ 
ti misteriose. Ne ricavo un 
« si è sparato, un piantone 
l’ha ! visto e ha dato l’al¬ 
larme ». 

D’altra 1 parte, legalmente, 
il caso non può avere svilup¬ 
pi. « Se non risulta che vi 
sta. di mezzo un terzo che 
ha provocato il suicidio ». 
spiega il sostituto procurato¬ 
re Di Stefano, che ha con¬ 


dotto le indagini, per l’Auto¬ 
rità Giudiziaria, « non pos¬ 
siamo fare altro che consta¬ 
tare la morte ». 

Dietro la conclusione ap¬ 
parente. tuttavia, restano le 
domande. Era ammalato il 
tenente colonnello dei para¬ 
cadutisti di Pisa? Pare di si. 
considerando < che ai primi 
dell’anno aveva ottenuto una 
licenza di cinque mesi, tra¬ 
scorsi in Sicilia, a Siracusa, 
in casa delle sorelle. Tutta¬ 
via era in servizio attivo, da 
alcuni mesi, già dal tempo 
delle morti di settembre. Era 
dunque guarito? Il suicidio 
dice di no: quelli ch e lo han¬ 
no conosciuto affermano tut¬ 
tavia che Saverio Vinci, a 
parte qualche stranezza di 
carattere, sembrava « a po¬ 
sto ». ■ 

Follia di un istante, dun¬ 
que? Le risposte sono ferme 
ancora una volta ad una do¬ 
manda. Altri interrogativi, 
insomma, che gravano intor¬ 
no alle giovani reclute, intor¬ 
no a questa eletta caserma 
dTtalia. 

Dario Natoli 


ENCICLOPEDIA 

NUOVISSIMA 


1 ✓ 


Un giudizio sulla Enciclopedia Nuovitsima 
■ ...Nella Enciclopedia Nuovissima del Calendario 
c’è un serio sforzo di presentare ogni argomento 
e ogni personaggio sotto una luce nuova, con 
una interpretazione democratica che si ispira al 
marxismo. 

Per questo consigliamo questa enciclopedia vera¬ 
mente ” nuovissima ” a tutti I nostri lettori ». 

L’ UNITA’ 


* Utile « tutti, .indispensabile 
a chi studia, non manchi in 
nessuna famiglia. ' ' 

Edizione del « Calendario del ' Popolo » 

Distribuzione: ODEl - Via Compagnoni, 10 ■ Milano 
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Entusiastico chiusura dello campagna elettorale del PCI 

CENTINAIA DI COMIZI 


KR MAMME VERSI LI 
PIO' VOTI AL * 


ROMA I: comprende I rioni Colonna, Tre¬ 
vi, Monti, - Cello, Ripa, Pigna, Campiteli! 
Sant'Angelo e Sant Eustachio e sezioni 
ospedaliere. - 

ROMA II: comprende i rioni Esquilino, 
Castro Pretorio, Sallustiano e Ludovlsi. 

1 ; < { » » » * > * i . M * 1 

ROMA III; comprende I quartieri Namen- 
tano e Pietralata e sezioni ospedaliere. . 

ROMA IV: comprende il quartiere Ttbur- 
tino e parte del Prenestino-Labicano e so- 
*io"i ospedaliere. i , • , 

ROMA V: comprende i suburbi Collatino 
e Alessandrino e le borgate di Ponte Mam¬ 
molo, San Basilio, Tor Sapienza, Settecami- 
ni, Lunghezza, San Vittorino, Tor Cervara 
e Acqua Vergine. 

ROMA VI: comprende parte del quartiere 
Prenestino-Labicano e il Prenestlno-Cento- 
celle. 

" / } 

ROMA VII: comprende parte del quartie¬ 
re Prenestino-Labicano e parte del Tusco- 
l ano. 

ROMA Vili: comprende parte del quartie¬ 
re Tuscolano e sezioni ospedaliere. 

ROMA IX: comprende i suburbi Appio- 
Pignatelli, Appio Claudio e Don Bosco e le 
borgate di Torre Spaccata, Torrenuova, Ca- 
pannelle. Torre Angela, Borgheslana, Torre 
Maura Torre Gaia, Casal Morena, Aeropor¬ 
to di Ciampino e Torricota. 

ROMA X: comprende il quartiere Appio- 
Latino. 

ROMA XI: comprende i rioni San Saba e 
Testaccio e parte del quartiere Ostiense. 

ROMA XII; comprende parte del quartiere 
Ostiense, l’Ardeatino, l'EUR, il Giuliano* 
Dalmata e le borgate di Castel di Leva, Pon¬ 
te Ostiense, Vallera.no, Castel di Decima, 
Tor de’ Cenci, Castel Porziano, Mezzocam¬ 
mino, Adita e Cecchignola. 

ROMA XIII: comprende il quartiere Po»- 
tuense, il Lido di Ostia, i suburbi di Maglia¬ 
na, Ponte Galeria, Fiumicino, Ostia Antica, 
Casal Balocco, Isola Sacra e La Pisana. 

ROMA XIV: comprende il quartiere e il 
suburbio Gianicolense. 


ROMA XV: comprende i rioni Trastevere 
e Regola e il quartiere Aurelio e sezioni 
ospedaliere. 

ROMA XVI: comprende la borgata di Fri- • 
mavalle, i suburbi Aurelio e Trionfale, le 
borgate di Cosatoti i, Castel di Guido. Mac- 
carese, Palidoro, Santa Maria di Galeria, Ce¬ 
sano, Isola Farnese, Tomba di Nerone, Fre- 
gene, Ottavia, Torrimptetra, La Storta, La 
Giustiniano. 

ROMA XVII: comprende il quartiere Trion¬ 
fale e il suburbio Della Vittoria. ? 

ROMA XVIII: comprende i quartieri Del¬ 
la Vittoria e Flaminio. ,, . 

ROMA XIX: comprende 1 rioni Campo 
Marzio, Ponte, Parlane, Borgo e Prati. 

\ r- 1 
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ROMA XX: comprende i quartieri Sala¬ 
rio, Pinciano, Portoli e Tor di Quinto e le 
borgate di Prima Porta, Grottarossa e La¬ 
baro. 

ROMA XXI; comprende il quartiere 
Trieste. 

ROMA XXII: comprende il quartiere di 
Monte Sacro e le borgate del Tufello, Mar- 
cigliano, Valmeiaina, Castel Giubileo, Casal 
Boccone e Tor San Giovanni. 


• r . ' • ' « . ■ ‘ i. > 

PAOLO ALATISI: Deputato al Parlamento 
, segretario generale dell’Associazione 'Ita- 
* lla-URSS. - • 


PIERO DELLA SÉTA: Consigliere comunale, 
membro della Segreteria della Federazione 
romana del PCI. ' 

CLAUDIO CIANCA: Deputato al Parlamen¬ 
to, segretario nazionale del Sindacato edili. 

GIULIANA GIOGGI: Membro della Segre¬ 
teria della Federazione romana del PCL 


FERNANDO DI GIULIO: Consigliere pro¬ 
vinciale uscente, membro del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. 


CESARE FREDDUZZI: Vice-segretario della 
Federazione romana del PCI, membro del 
Comitato Centrale del PCI. 

PIO MARCONI: Segretario della Federazio¬ 
ne giovanile comunista di Roma. 

. 1 

LUIGI PINTOR: Condirettore dell’-Unità-, 
membro del Comitato Centrale del PCI. 

GIOVANNI BERLINGUER: Docente all'Uni¬ 
versità di Roma. 


MARIO QUATTRUCCI: Insegnante all'Isti¬ 
tuto di studi comunisti. - , 

ALDO NATOLI: Deputato al Parlamento, 
membro del Comitato Centrale del PCI. 

« 1 » 

VINCENZO LAPICCIRELLA: Professore nei 
> licei, consigliere comunale. 


LUIGI PINTOR: Condirettore dell'* Unità -, 
membro del Comitato Centrale del PCL 


LIVIA D’ANGELI: Consigliere provinciale 
uscente, membro della Segreteria provin¬ 
ciale della Federbraccianti. 

PAOLO BUFALINI: Senatore della Repub¬ 
blica, membro della Direzione del PCI. 

GIULIANA GIOGGI: Membro della Segre¬ 
teria della Federazione romana del PCL 



te? 

Dopo la grande manifestazione di piazza 
8an Giovanni dell'altra aera Intorno al 
compagno Longo, la giornata di chiusura 
dalla campagna elettorale ha portato in ogrtl 
quartiere, in ogni borgata, come nei centri 
della provincia, centinaia di manifestazioni 
entusiastiche del Partilo. Comizi partlcolar. 
mente affollati al sono avoltl a Caaalbertone, 
Qukrticetolo, Villa Gordiani, 8an Basilio, Tor. 
plgnattara, e a piazza Bologna e piazza Ver- 


bano. A Civitavecchia, dove hanno parlato 
Con. Marita Rodano e Giovanni Rana!)! — 
presiedeva il sindaco uscente Pucci — si è 
svolta-In piazza Vittorio la più grande ma-' 
nlfestazione di questa campagna elettorale; 
ha fatto servizio la banda a, alla fine, vi è 
■tata un’Imponente fiaccolata. Grandi folla 
anche nelle manifestazioni di Cerveterl, Tol¬ 
ta, Allumiera a In tutti I centri del Caetelll. 
In piazza 8an Giovanni hanno parlato Non¬ 


ni e Palleschi per il PSI. In piazza SS. Apo¬ 
stoli ha parlato li segretario del MSI MI* 
chelinl (alla fine della smilza « adunata », 
un gruppetto di facinorosi ha aggredito una 
auto del servizio di propaganda del P8I; 
alcuni di essi sono stati fermati dalla po¬ 
lizia ed uno è stato arrestato). Teppisti mie. 
■Ini hanno anche tagliato, a Montesacro e al 
Tufello, alcuni striscioni del PCI. A Monte- 
compatrl, per la DC, ha parlato Con. Villa, 


Il quale, punto sul vivo da alcune frasi gri¬ 
date da un gruppo di ascoltatori, ha apo¬ 
strofato i suol concittadini con una sfilza di 
parolacce Irripetibili. Ad Aricela, Il MSI ha 
Invitato, con un manifesto, a votare per la 
« Torre civica » d.c. 

NELLE FOTO: I comizi comunisti di piaz¬ 
za Verbano, San Basilio e Quartlcclolo. Par¬ 
lano rispettivamente I compagni Perna, Del¬ 
la Seta e Curzi. 


MILATEX: ORDINE DI SGOMBERO 
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FEDERICO MOSETTI: Impiegato. 

t' , 

VINCENZO LAPICCIRELLA: Professore nel 

, licei, consigliere cornimele. ^ t v 

PIERO DELLA SETA: Consigliere comunale, 
membro della Segreteria della Federazione 
romana del PCL 

* * * * r 

GIOVANNI BRIGANTI: Universitario, con¬ 
sigliere dell’Organismo rappresentativo uni. 
versitario romano. . t 


MARIA ANTONIETTA MI GHETTI: Consi¬ 
gliere comunale. > 

MIRELLA D’ARCANGELI: Responsabile del¬ 
la Commissione Femminile della Federa¬ 
zione romana del PCI. 


Nella provincia 


Collegio di Albano. 
Collegio di Bracciano. 


Collegio di Campagnano-Castelnuovo di 
Porto. 

Collegio di Civitavecchia I. 

Collegio di Civitavecchia lì- 

i * ’ 

Collegio di Colleferro. 

Collegio di Frascati. 


Collegio di Gemano. 

Collegio di Guidonia-Montecelio. . 

* * 

Collegio di Marino. 

Collegio di Monterotondo. 

Collegio di Nettuno. 

Collegio di Olerano Romano. 

Collegio di Balestrino. 

Collegio di Palombaro Sabina. 

Collegio di Rocca di Papa-Zagaroto. 

t 

Collegio di Segni. 

Collegio di Subloco. 

Collegio di Tiroh I. 

Collegio dì Tiroli 11. 

i * * 1 's 

Collegio di Velletri 1. 

Collegio di Velletri II. 

Collepio di Vicocaro-ArsoiL \ 


GINO CE 8 ARONI: Consigliere provinciale 
uscente. 

REMO MARETTA: Commercialista, reviso¬ 
re ufficiale dei conti della Presidenza del¬ 
l’Associazione nazionale cooperative di 
consumo. 

NANDO AGOSTINELLI: Contadino. 


RENATO PUCCI: Sindaco di Civitavecchia. 

GIOVANNI RANALU: Consigliere provin¬ 
ciale uscente. 

MARIO ROSCIANI: Operaio, membro della 
Segreteria provinciale della FIOM- 

ANDREINO ROSSI. Consigliere comunale di 
Frascati. 

, GINO CESARONI: Consigliere provinciale 

uscente. 

GIOVANNI RANALLI: Consigliere provin¬ 
ciale uscente. 

■ • 

' FELICE ARMATI: Consulente legale. 

ITALO MADERCHI: Consigliere provinciale 

•* uscente. 

• ITALO MADERCHI: Consigliere provinciale 
uscente. 

PRIMO FELIZIANI: Membro del Comitato 
Direttivo della Federaz. romana del PCL 

ANGIOLO MARRONI: Avvocato, presidente 
della Alleanza Contadini di Roma. 

MARIO POCHETTI: segretario della 

Camera Confederale del Lavoro di Roma. 

GUSTAVO RICCI: Bancario. Sindaco di Ge- 
nazzano. 

MARIO COLARUCCI: Avvocato. 

BIANCA BRACCI TOSSI: Giornalista. 

CESARE FREDDUZZI. Vice-segretario della 
Federazione romana del PCL membro del 
Comitato Centrale del PCL 

OLIVIO MANCINI: Membro del Comitato 
direttivo della Federar, romana del PCL 

FRANCESCO VELLETRI: Consigliere pro¬ 
vinciale uscente. 

FRANCESCO VELLETRI: Consigliere pro¬ 
vinciale uscente. 

ALBERTO FREDDA: Segretario provinciale 
de) Sindacato edili. 
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i Elettorato-record: < 

un milione e mezzo ! 

• .1 * , 4 > 

| * *' -"-v A I 

I Siamo giunti alla vigilia delle elezioni. Domani e dopo. | 
domani (fino alle 14) si vota per il rinnovo dei Consigli . 
I comunali e provinciali. A Roma, come è noto, gli elettori I 
I voteranno solo per eleggere 1 rappresentanti al Consiglio 1 

■ provinciale poiché le elezioni per il Campidoglio hanno i 
I avuto luogo nel 1962. Fervono intanto gli ultimi prepara- | 
1 tivi. Il Comune ha allestito 2.428 seggi, prevalentemente 

I negli edifici scolastici, che dovrebbero agevolmente ac- I 
| cogliere il numero di elettori salito, quest’anno con le I 
nuove leve, a 1 milione e 571.072. Nelle precedenti eie- . 
I zlonl, dell’aprile ’63, gli iscritti erano 1 milione e 509.572. I 

• Negli uffici di via dei Cerchi giacciono, però, ancora 1 

■ moltissimi certificati. Ieri sera erano ancora 45 mila. I 
I Ripetiamo quindi l’invito a tutti gli elettori, che non sono | 

in possesso del certificato elettorale, di andarlo a ritirare 
I negli uffici di via dei Cerchi, che rimarranno aperti oggi I 
I ininterrottamente dalle 8,30 alle 20,30; domani dalle 7 I 
. alle 22 e lunedi dalle 7 alle 14. Sia per ritirare il certifi- * 
I cato elettorale, sia per votare, è necessario esibire un I 

• documento d’identità. A questo proposito il Comune ha 1 
| stabilito che sia l’Anagrafe, sia le delegazioni, comprese I 
I quelle distaccate nell’Agro romano, restino aperte Inlnter- | 

rottamente al pubblico, per il rilascio e il rinnovo delle 
I carte d’identità con il seguente orario: oggi dalle 8 alle 19; I 
I domani dalle 8 alle 22; lunedi dalle 8 alle 14. - I 

l Per quanto concerne la cancelleria, sono state distri- ■ 
I butte nelle apposite cassette — che stamane verranno I 
1 assegnate in dotazione al singoli seggi — 29.136 candele, 

| 24.280 penne * biro -, 48.560 fogli di carta protocollo, 24.280 I 
I buste formato protocollo. 2.428 gomitoli di spago, 7.274 | 
fogli di carta torte per pacchi, 2.428 temperini e altret- . 
I tanti barattoli grandi di colla. E inoltre, fogli di carta I 
I assorbente, blocchi di caria per appunti, gomme da in- * 

■ chiostro e da matita. In ogni cassetta è stata messa anche i 
I una cordicella dì canapa per la chiusura delle urne. | 
1 Le Consulte popolari ricordano ancora a tutti gli elet. 1 
I tori che presso la sede di via Merulana 234 — telefono * 
I 733.730 — funziona un centro di assistenza per tutti gli I 
1 elettori che abbiano bisogno di risolvere problemi ine- 1 

■ renti al voto. I 


La DC tace ancora 
(parla V Avanti!) 


Gli v operai, attraverso l'occupazione, rivendicano , la salvezza 
della fabbrica.'La « macchina » padronale,' però, si è già messa 
in moto: si vuole stroncare una lotta coraggiosa e unitaria con 
un foglio di carta bollata. 

Sarà presentato 

s ’ 4 ,i 

dopo le elezioni 

Nuovi attacchi alle libertà sindacali e ai diritti dei lavoratori. Ieri, mentre 
al « Paiazzaccio >* un bigliettaio della Zeppieri — vittima di una montatura 
poliziesca — veniva condannato a quattro mesi di carcere, si è saputo che 
è stato predisposto l’ordme di sgombero della Milatex. Il piano di azione 
della questura è già pronto, ma, secondo voci molto attendibili, si aspetterà che sia 
passato il giorno delle elezioni per attuarlo: lo scatenamento della « celere > contro 
lavoratori che si battono per la salvezza della fabbrica e per assicurarsi il lavoro 
è un fatto troppo impopolare; né ì funzionari * scelbiani » né i dirigenti democri¬ 
stiani se la sentono di prò- , « . -.- .. ■ — -- - , 

muoverlo alla vigilia d’una I lotte dei lavoratori, si è avu- , del sindacalisti, si era calma- 


Sulla campagna elettorale siano, nella vicenda, reati da I 
delta OC ci sono state molte accertare e da colpire, 
cosa da dire, a le abbiamo . Ma le fascette stampate ne- I 
dette. I nostri lettori et sono ' g u affici di via dal Teatro I 
testimoni. ■ Su due abbiamo Marcello sono state intanto . 
particolarmente insistito. pe- usate tranquillamente dalla I 
tò, e non come dice l’Avantil OC. Gli uffici postali della | 
(che da un po’ di tempo a Capitale sono invari dalle tue 
questa parte è diventato il pubblicazioni. Ma la DC ha I 
più V™»» <Ufen»re ,£*!i no P«*ato? E quanto? Ha rispet- I 
impettita ufficialità tato i regolamenti T Oppure, , 

tira) per umore dello *cm- dopo quelli delTanagrafe. sta | 
dato o del f acile clamore e let - usando anche gli uffici poetali I 
tarale, ma parche ci sono *em- come suo feudo esclusivo? Se- 

!» ra j- f !E frt ei , eTrì P i *f n condo il direttore degli uffici I 

do d* concepire lo Stato e la di San Silvestro . fatto sareb- | 
- democrazia m tira virgolet- regolare. Noi abbiamo fn- 
te.com * naturale) Parliamo vee espresso, fin dall'inizio. I 
deiraso deirimpianto mecca- { dubbi - * - | 

"£% 2n? Pn^ 0 Z f r e v,ni?n DC. intanto, face Forse ' 

Hi n flint * fn ZnZllìt?Parchi non ha ancora trovato I 

hi.. rn * u * copro espiatorio al quale | 

nelle co- f ar restare un'autocritica. 

*SI, abbiamo denunciato con lt . c * K2* 1 

una certa energia Tu.no e Tal- *£?, accnsandoci di «ver cftia- | 
tro aspetto detta questione. E ”»®to t lavoratori postelowro- 

ne siamo fieri Sul meccano- mi nAaù I 

grafico — ognuno ricorderà no. Pad fan ** * ' [" < < cedat | 

(ma i lettori dell ’Avantll non ver I 

sono stati informati di que- * * Podere ^quanto vogliono per I 
sto neppure con nna riga di conto della DC romana, ratti | 
testo) — la Giunta comunale loro. Ma non i permesso pio- 
i Stata addirittura cotta dal care sulTequivoco Ci dispia- I 
panico. Un assessore è stato ce moltissimo per certi gior- | 
costretto, per tamponare in notisti socialisti — l quali 
qualche modo lo scandalo, a ogni colta che si trovano di- I 
presentarsi in Consiglio e a nanzi a qualcosa di imbavai- | 
dichiarare che la colpa delle conte, mettono la testa sol- 
fascette stampate quasi in se- . lo la sabbia e si ri fiutano | 
greto negli uffici comunali per di fornire ai lettori tutte | 
conto della DC (usando gli le notizie (cedi * tarala roto»- 
archivi che sono proprietà da . delVEUR: vedi congresso I 
pubblicai) era tutta suol Que- delTlNU di Firenze) —, ma I 
sta penosa autocritica, tutta- chi vuole trasformare in * pa¬ 
tria. non ha cancellato i fat- lopptni elettorali * l postale- I 
ti: rAccocatura dei Comune grafanici (c non solo loro, a I 
t stata invitata a esaminare i quanto pare!) i ancora uno 


grotti, per cedere se non ci colta la DC. j 


muoverlo alla vigilia d’una 
cosi importante consulta¬ 
zione elettorale. L’ordine 
di sgombero è stato redatto 
in seguito a una odiosa ma¬ 
novra della direzione della 
Milatex, Alcuni impiegati e 
tecnici un po’ intimoriti e un 
po’ allettati < dalla direzione 
con la ,proroessa che non sa¬ 
rebbero stati licenziati, ha ac¬ 
cettato di recarsi in prefet¬ 
tura per chiedere un inter¬ 
vento contro i loro compagni 
Gli stessi impiegati e tecnici 
hanno però rifiutato di fir¬ 
mare il verbale. 

I lavoratori che occupano lo 
stabilimento, dopo aver ap¬ 
preso della minaccia che pen¬ 
de sul loro capo, hanno de¬ 
ciso che continueranno la lot¬ 
ta fino a quando non sarà lo¬ 
ro assicurato che la fabbrica 
non verrà smobilitata e non 
si avranno licenziamenti. 

Un ulteriore elemento che 
prova la giustezza della lotta 
delle maestranze della Milatex 
è costituito da una lettera che 
il sottosegretario on. Donat- 
Cattiru ha inviato - al vice- 
presidente della Camera, la 
compagna on. Marisa Rodano. 

Nella lettera si afferma sen¬ 
za mezzi termini che le due 
banche deli'IRI che hanno 
concesso alla Milatex prestiti 
per ben 650 milioni (FIMI ha 
dato 400 milioni e 1TSAP 250) 
non sanno nulla delia richie¬ 
sta aziendale di procedere a 
44 licenziamenti. Come si ve¬ 
de Donat-Cattin implicita¬ 
mente riconoscere valida la 
richiesta del sindacato di un 
intervento dei pubblici po¬ 
teri per un controllo sulla 
situazione produttiva delia 
azienda. 

Nel frattempo 1 giorni pas¬ 
sano con i rappresentanti del 
governo tutti impegnati a pro¬ 
cacciarsi voti con ■ lunghe 
quanto logore filippiche anti¬ 
comuniste ma non con prov¬ 
vedimenti favorevoli ai lavo¬ 
ratori quale potrebbe essere 
l’accoglimento delle rivendi¬ 
cazioni degli operai della Mi¬ 
latex. In questo caso anzi il 
peggio verrà dopo le elezioni ^ 

Altro segno della - benevo¬ 
lenza» con la quale si guar¬ 
da in questo momento alle 


to ieri al - Palazzacclo », Il 
bigliettaio Giuseppe Milana, 
arrestato una settimana fa 
durante uno sciopero del per¬ 
sonale della Zeppieri e la 
conseguente manifestazione 
dei «pendolari», è stato con¬ 
dannato a quattro mesi di 
carcere, n pubblico ministe¬ 
ro aveva addirittura chiesto 
una condanna a un anno e 
mezzo dopo aver pronunciato 
un’arringa d'intonazione as¬ 
solutamente reazionaria. 

Il Milana era stato fermato 
quando la situazione a Castro 
Pretorio, grazie all’Intervento 


del sindacalisti, si era calma¬ 
ta. Durante il processo è e- 
tnerso con chiarezza che il 
bigliettaio è stato selvaggia¬ 
mente picchiato negli uffici 
della Zeppieri dove era sta¬ 
to trascinato dopo l’arresto. I 
poliziotti inoltre non lo han¬ 
no accompagnato al vicino 
Policlinico ma al pronto soc¬ 
corso della caserma-scuola di 
P.S. di Castro Pretorio e, per 
giunta, non hanno fatto co¬ 
noscere il referto redatto dal¬ 
lo stesso medico della polizia 
solo quando lo hanno re¬ 
clamato gli avvocati della di¬ 
fesa, Summa e Lombardi. 


I l II giamo | |ji 

, Oggi, ubata 21 no- , » 

, I vernare (S2*-4«). Il I 
I sole aorta alle T.JI e I 


tramonta alle ■ 1M* 
Lana: ultimo quarto 
Il 2S. 


piccola 

cronaca 


v Cifre delia città 

Ieri sono nati 52 maschi e 40 
femmine. Sono moni 29 ma¬ 
schi e 24 femmine, dei quali 6 
minori del nette anni. Sono stati 
celebrati 18 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massima 17, minima 7. 

TuscoUn* 

Dalle 8 di domani mattina. In 
conseguenza dei lavori del me¬ 
trò, entrerà in funzione il nuo¬ 
vo percorso della linea tranvia¬ 
ria urbana Termini-Cinecittà. 
I convogli effettueranno dalla 
via Tuacolana la seguente va¬ 
riazione di percors o ; via del¬ 
l'Aeroporto. piazza del Consoli, 
viale San Giovanni Bosco, piaz¬ 
za San Giovanni Bosco, via del 
Salesiani, piazza Quinto Curzio, 
via Pulvillo. 


• « Vivere oggi * 

Alla mostra c Vivere oggi s, 
al palazzo dei Congressi, del- 
l'Eur. « giornata ■ dedicata agli 
Stati Uniti. Nel < Bazar », che 
si aprirà oggi al pubblico alle 
verranno posti in vendita 
oùettl americani di ogni tipo, 
dai giocattoli alla biancheria, 
dagli oggetti per la casa al pro¬ 
dotti di bellezza. Alle 21,30, 
inoltre. nell'Aula Magna, verrà 
proiettato il film sulla morte 
del presidente Kennedy ■ Quei 
quattro giorni di novembre ». 


Scultura 


Fino al 5 dicembre rimarrà 
aperta alla galleria c n Carpi¬ 
ne », via delle Mantellate 30, 
una mostra di sculture di Ko- 
sima Kosmo. 


Arrestato contadino Cemeteri 

Contro Fiorenzo Gazzella, il contadino di Cemeteri accusato 
di aver ucciso il pastore Efisto Goruao, e stato emesso ordine di 
cattura, n magistrato ha evidentemente accertato sufficienti pro¬ 
ve di colpevolezza a carico deiroomo. Come al ricorderà il corpo 
— riconosciuto per gli abiti — del Goroso, venne trovato alcuni 
giorni fa nei pressi della caaa abitata dal Gazzella. Il pastore era 
scomparso da sei mesi: poco dopo la sua sparizione si era allon¬ 
tanato da Cemeteri anche l’uomo che ieri è stato dichiarato In 
arresto dai carabinieri. 


Aperta 
là crisi 


Patronato: j 
si è dimesso | 
il presidente 

! 

Per la prima volta nella I 
vita del Patronato scolasti¬ 
co il Comune ha proposto, 
per la stipulazione, un tipo 
di convenzione basata, oltre 
che sugli obblighi di servi¬ 
zio del Patronato per la or- I 
gantzzazlone delle refezioni 
e del servizio di dopoacuola, 
anche sul trattamento dei 
personale. Alla convenzione 
infatti — e come parte in¬ 
tegrante di essa — viene al¬ 
legato un primo regolamento 
organico fi quale, anche se 
viene considerato da! perso¬ 
nale e dal sindacato di ca¬ 
tegoria ancora limitato e in¬ 
sufficiente aia nella parte 
economica sia In quella nor¬ 
mativa. è fi frutto di una 
lunga lotta condotta dalle 
Insegnanti e dalle Inservien¬ 
ti del Patronato. 

Ieri si è appreso che il 
presidente del Patronato 
scolastico, prof. Giorgi, si é 
dimesso dalla carica proprio 
nel momento in cui fi Con¬ 
siglio di amministrazione era 
favorevole a stipulare con 11 
Comune la nuova conven¬ 
zione. Uno degli argomenti 
addotti da Giorgi, per re¬ 
spingere fi regolamento del 
personale, sembra sia stato 
quello di un deficit di 75 mi¬ 
lioni. oltre i 40 già coperti 
dall'intervento straordinario 
del Comune. A questo pun¬ 
to è necessario che tutti gli 
enti preposti al controllo 
sulla gestione del Patrona¬ 
to intervengano soprattutto 
per assicurare la refezione 
e 11 doposcuola a circa 22 
mila bambini. Slamo infatti 
alla fine di novembre e an¬ 
cora l'attività del Patrona¬ 
to non ha avuto inizio. 


Un corpo 
ausiliario 


Avremo 
i vigili 
natalizi 


I Avremo vigili « natalizi » 
Il personale a riposo della 

I associazione della Federpo- 
lizla. del carabinieri e del 
finanzieri daranno una ma- 

I no. come ausiliari, al vigili 
urbani allo scopo di facili¬ 
tare Io scorrimento del traf- 

I flco nel periodo delle feste 
natalizie. 

L'Amministrazione corou- 

I nale intende impiegare que¬ 
sto personale di rinforzo, a 
carattere sperimentale, dal 

1 10 dicembre si 10 gennaio. 
Il Comune starebbe anche 
studiando la possibilità di 

I costituire un corpo ausiliario 
permanente I cui compiti Sa¬ 
rebbero quelli di tnterveni* 

I re di rinforzo si virili urba¬ 
ni ogni volta che sta previ¬ 
sto un aumento notevole del 
^traffico. i. 
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IgragLf Signor Banadatti? 
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81— splacanti dorarla informar» cha non •• possibile 
rii»3ctorto il risto d'ingraaao par gli Stati Uniti ritan«viola 
inumioalbila in basa alla Sezione 212(a)(28) dalla togga sul- 
l'IimigrMtone * la VasionalltAi la qaala proibisca il rilascio 
di un risto ad una parato* eh» a 1 , o »' stata in qualsiasi 
accanto; msrìro dal Partito Oomnista* 

* . ’ 

Distinti saluti* ' 


lì 


V «uomo del baule» 

. • ' * ,* m *- * %*. . t ' 'a * 

estradato in Israele 
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NEW YORK — Il ponte illuminato, visto dai grattacieli (Telefoto) La lettera del consolato OSA ai vice sindaco comunista di Greve 
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Partirò non appena il SIFAR avrà finito di interrogarlo: i dall'altra notte nelle 
mani del controspionaggio — Ufficiale marocchino fermato a Napoli 
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Nel paese del Verrazzano 


LE CIFRE 
DEL PONTE 


Pare che stamattina, dopo quelle delle autorità, 
la prima auto privata che attraverserà il più lungo 
ponte sospeso del mondo sarà una « cabriolet > 
. bianca con a bordo sette studenti che da tre giorni 
l’hanno parcheggiata all’imbocco di Staten Island, 
alternandosi a turno al volante per difendere il 
posto dalle migliaia di altri concorrenti, che, nel 
corso di queste ore, continuano ad aggiungersi alla 
teoria interminabile di auto che si accingono a pro¬ 
vare l’emozione di passare il giorno dell’inaugura* 
( zione sul Verrazano Bridge (come è stato denomi- 
‘ nato dagli americani, che hanno tolto una « z » al 
' cognome del navigatpre toscano, scopritore delle 
“ coste nord-atlantiche, dove sfocia l’Hudson). 

L’attesa per l’apertura di questo braccio lungo 
4145 metri — che allaccerà da oggi in poi l’agglo- 
‘ merato metropolitano di New York con la vastissima 
regione di Staten Island dall’altra parte della foce 
dell’Hudson — è pienamente legittima. Si tratta di 
un’opera di ingegneria arditissima, ancor più del 
Golden Gate di San Francisco, soprattutto per il 
Jbalzo — che non ha precedenti nella meravigliosa 
' storia della tecnica — di 1300 metri tra le due torri 
su cui scorrono i colossali cavi di sostegno dei tiranti 
che reggono la struttura portante. 

E* un’opera costata poco meno dell’intera Auto¬ 
strada del Sole: 325 milioni di dollari, pari a 202 mi¬ 
liardi di lire, realizzata in cinque anni di ininter- 
rottò lavoro, sotto la direzione del famoso ingegnere 
Othmar Hermann Ammann, di origine svizzera, 
ormai ottantacinquenne, ma stabilitosi dal 1904 negli 
Stati Uniti, dove ha firmato la costruzione dei più 
Importanti ponti sospesi americani: lo Hell Gate, il 
George Washington, il Triborough, il Whitestone e, 
soprattutto, il Golden Gate. 

Ecco la carta di identità del Verrazano Bridge : 
il 13 agosto 1959 veniva dato il primo colpo di pic¬ 
cone; il suo completamento (con il raddoppio della 
sede stradale) è previsto per il 1981. La campata cen- 

• trale è lunga 1290 metri, le due laterali sono lunghe 
369 ciascuna: comprese le rampe di accesso, tutto 
il nonte è lungo 4145 metri. La sed e stradale ha 
una larghezza di 35 metri (dieci in più dell Auto¬ 
strada del Sole) ed è divisa in sei corsie. Succes¬ 
sivamente, come si è detto, verranno aperte altre 
sei corsie su un piano stradale infenore, sicché il 
ponte consentirà un traffico annuale di 48 milioni 
di autoveicoli. Attualmente, comunque, la «portata» 
è assicurata in 12.600.000 autoveicoli all anno. 

L e due torri di sostegno della campata centrale 
sono alte 210 metri, quanto un grattacielo di set- 
' tanta piani, ed hanno richiesto 54.000 tonnellate di 
acciaio. Quella dalla parte di Brooklyn affonda la 

• sua base a quasi cinquantun metri di profondità, 
mentre quella dalla parte di Staten ^ Is.and scende 
a una trentina di metri di profondila in un punto 
a poco meno di cento metri dalla riva.. 

1 Ognuno dei quattro cavi — ancorati a terra a 
seicento metri dalle torri — ha un diametro di 
poco inferiore al metro ed è formato da un intreccio 
di 61 trecce e ogni treccia si compone di 421 fili 
di acciaio. In tutto trentotto tonnellate di puro filo 

Le cifre che si riferiscono a questa pur entusia¬ 
smante opera diventano cosa irrisoria, pero, di fronte 
a quelle da vertigini che si riferiscono alla massa 
di capitali ch e saranno messi in movimento da a 
valorizzazione — proprio grazie P°*? te i 

vastissime aree edificabili dì Staten Island, che attual¬ 
mente conta appena 225 mila abitanti su una super¬ 
ficie tre volte più grande di Manhattan, dove pe¬ 
dono due milioni di persone. Dentro la cinta d acciaio 
del ponte Verrazzano — sotto il quale passano anche 
i più mastodontici transatlantici che entrano ed 
escono dal porto di New York — è imprigionata 
ormai anche la statua della Libertà: simbolo delle 
grandi contraddizioni di questo paese, dove comun¬ 
que la porta dell’ospitalità è chiusa a chi ha la tes¬ 
sera di comunista in tasca, anche se è nato nella 
città di Giovanni da Verrazzano - 

- Ennio Simeone 


Duo francobolli 




ue francobolli in onore di di Michelangelo) sarà ben pre¬ 
vanni da Verrazzano ven- sto molto ricercato Del 30 lire 
o emessi questa mattina. In sono stati tirati 8 milioni di 
wmitanza con l’inaugurazìo- esemplari- Del 130 lire 5 mi- 
dei nuovo ponte di New lioni. 
k, che porta il nome del 


‘ t 

alla vigìlia della 


inaugurazione 


Chiusa ad alcuni di Greve la porta che il grande navigatore aveva aperto*, 
ai comunisti America proibita — Parole e fatti nel paese toscano 


nde navigatore di Greve In 
enti. 

due valori sono di 30 e 130 
Il primo potrà essere utl- 
to per affrancare posta nor¬ 
ie fino alla fine del 1965 II 
ndo è valido solo per af- 
cature di 1 posta aerea il 
ore corrisponde aU'importo 
ressario per affrancare lettere 
ette negli Stati Uniti 
filatelici prevedono che il 
da 130 tcome è accaduto 
te per il 185 lire 



Uso del dee fnitoMli 
emessi fai onere di Giovanni 
da Verrazzano, 


Dal nostro inviato 

GREVE IN CHIANTI, 20. 

* Le parole son parole, i 
fatti son fatti. Fratellanza, 
amicizia dei popoli e via di¬ 
cendo: parole. I fatti sono che. 
quando si viene al dunque, 
salta fuori la divisione, la di¬ 
scriminazione, - l'anticomuni¬ 
smo. E' una vergogna ». Que¬ 
sto, in sintesi, tl pensiero dei 
grevigiani su quello che tutti 
qui chiamano - l'affare di Ver¬ 
razzano ». Le parole, tanto 
belle, tanto altisonanti so¬ 
no incise su una pietra inca¬ 
stonata nella facciata ‘del 
castello della nobile famiglia 
Verrazzano dalla quale nac¬ 
que Giovanni, il grande navi¬ 
gatore che il 17 aprile 1524 
gettò per primo l’àncora nel¬ 
la baia di New York * apren¬ 
do — dice la lapide — l’Ame¬ 
rica del nord a futura nazio¬ 
ne di genti della sua e altre 
■stirpi, affraiellate . nella li¬ 
bertà ». v 

> E nella primavera del '63 
vennero qui a mettere la la¬ 
pide e a ripeterne le parole 
il presidente del Consiglio, 
Fan/ani, il console america¬ 
no. le autorità fiorentine e 
quelle di Greve, con un gran 
seguito di popolo commosso, 
contento del fatto che il pon¬ 
te più lungo del mondo, il 
‘ponte che Ira qualche anno 
sarà noto a tutti forse più 
della statua della Libertà, che 
è compresa ora nella sua cin¬ 
ta, portasse il nome di un to¬ 
scano, un illuminato guerrie¬ 
ro, un prode nato qui, a Gre¬ 
ve. Gli americani volevano 
tre pietre - di quel castel¬ 
lo da mettere sul ponte, per 
cementare appunto l'ami¬ 
cizia fra i popoli: e f grevi- 
giani le diedero — figurarsi ! 
— aurebbero dato pure tutto 
il castello, in quel momento. 
Dopo le tre pietre gli ame¬ 
ricani volevano anche tre uo¬ 
mini. tre rappresentanti del 
vopolo di Greve, che andas¬ 
sero airinaupurazione del 
ponte, che facessero festa 
grande, insieme ai newyor¬ 
chesi. La giunta comunale di 
Greve allora sì riunì e scelse 
l tre uomini: sindaco, vicesin- 
daco e segretario della pro¬ 
loco. Dalle parole si passava 
ai fatti, dalle pietre agli uo¬ 
mini 

E siccome anche le pietre 
In Toscana si sa che sono 
rosse, fra quei tre uomini il 
vicesindaco, Giovacchino Be¬ 
nedetti, è un comunista, per¬ 
chè a Grece, il comune più 
vasto della provincia di Fi¬ 
renze, i comunisti riscuotono 
più del 40 ( 1e dei voti Di fron¬ 
te ai fatti le parole sono ca¬ 
dute: il vicesindaco ha rice¬ 
vuto una lettera, dove in bre¬ 
ve — stavolta le parole era¬ 
no poche — pii si nepara il 
visto per andare negli Stati 
Uniti, ricordando una legge 
cara a McCarthy. una legge 
che nega appunto che gli uo¬ 
mini sono Uberi e fratelli e 
afferma al contrario che ì co¬ 
munisti. anche se fanno parte 
della stirpe di chi scopri la 
baia di New York, nelle città 
americane non ci possono 
mettere piede 

La delegazione è partita 
zoppicante: di tre sona andati 
soltanto in due. Il sindaco . so¬ 
cialista. Amerigo Femirri, ha 
lasciato detto che i socialisti 
non condiridono la posizione 
assunta dairauforità statuni¬ 
tense. • Ma pure queste sono 
parole — hanno commentato 
i suoi amministrati — di fat¬ 
to lui è partito • Una vanità 
che gli permetterà di vedere 
New York, ma che gli coste¬ 
rà cara nella stima del suol 
concittadini Nessuno Vha sa¬ 
lutato, non c’è stata nè banda 
nè popolo commosso alla sua 
partenza, nè ci saranno al suo 
ritorno, perchè i grevigiani. 
e. con loro tutti i cittadini 
che attraverso la stampa han¬ 
no seguito quest’assurdo vi¬ 
cenda, sono profondamente 
offesi. La Casa del popolo di 
Greve è, come lìdie le sere, 
piena di gente che commenta, 
che discute, che s’infiamma 
su questa questione. Si strin¬ 


gono attorno a Giovacchino 
Benedetti e ripetono la sua 
storia dieci, cento volte, in¬ 
trecciandola alla storia di Gio¬ 
vanni da Verrazzano. Lo spi¬ 
rito toscano, arguto e sottile, 
fa commenti salaci: « Roba da 
Medio Evo! m, - Ma che Medio 
Evo — ribatte un altro — nel 
Medio Evo ci avrebbero fatto 
una guerra su una questione 
come questa! -, - E infatti a 
guardare la statua di Giovan¬ 
ni da Verrazzano, piantata al 
centro della piazza, c’è da 
avere paura: un guerriero al¬ 
to, .dalla .faccia severa, un 
uomo tutto d’un pezzo, i cui 
antenati non devono avere 
scherzato per imporre lo 
stemma — uno scudo con una 
stella a otto punte — sul suo 
feudo. 

-Pure lui s’è fidato degli 
americani, e ci ha rimesso la 
pelle, poveretto -, è un al¬ 
tro commento che racco¬ 
gliamo. Solo il primo viag¬ 
gio, infatti, di Giovanni eb¬ 
be lieto fine: a bordo della 
sua - Delfina - navigò lungo 
tutta la costa del Maryland 
e risalì fino alla baia di San¬ 
ta Margherita, dove poi dove¬ 
va sorgere New York: quindi 
se ne ritornò in Europa a ri¬ 
ferire le sue scoperte a Fran¬ 
cesco 1, per conto del quale 
la spedizione era stata alle¬ 
stita. Ma nel secondo viag¬ 
gio, quello intrapreso qual¬ 
che anno dopo, Giovanni mo¬ 
ri e l’unica versione data del¬ 
la sua fine è che gli indigeni 
di un’isola del Darien lo aves¬ 
sero fatto a pezzi, cucinato e 
divorato sotto gli occhi del¬ 
l’atterrito fratello, Girolamo 
da Verrazzano. 

A parte i commenti scher¬ 
zosi. gli operai ed i conta¬ 



la statua di Giovanni da 
Verraxxano nella piazza di 
Greve. 




li castello di Vetrata—•, di 
evi tre pietre sono incaste- 


dini che riempiono la sala 
della Casa del Popolo di Gre¬ 
ve ti mettono le cifre sotto 
gli occhi: qui il partito co¬ 
munista raccoglie la maggio¬ 
ranza dei voti: nel I960, su 
7.943, votarono comunista in 
3.254, e dal 1946 in poi la per¬ 
centuale ha fatto un balzo 
del 7 per cento, nonostante 
che la popolazione sia dimi¬ 
nuita. 

Come si può pensare che la 
rappresentanza della popola¬ 
zione dì Greve alVinaugura- 
zjone del ponte newyorkese 
sia valida, se un comunista 
ne è stato cacciato? 

E infatti, mentre a New 
York i resti umiliati della de¬ 
legazione grevigiana assisto¬ 
no alia cerimonia, qui a Gre¬ 
ve la popolazione si raduna 
• per chiudere la campagna 
elettorale con una manifesta¬ 
zione di protesta contro que¬ 
sto inqualificabile episodio, 
che è un po' il simbolo di 
tutta la politica del centro 
sinistra. r - - 

Anche per la politica di 
centro sinistra è valido il 
proverbio che -le parole so¬ 
no parole, » fatti sono fatti ». 
Lo sanno bene, i cittadini di 
Greve. Si è parlato tanto an¬ 
che qui di riforma agraria, 
di benessere, di sana econo¬ 
mia. I fatti sono che una del¬ 
le zone più ubertose della To¬ 
scana, il Chianti, si è talmen¬ 
te trasformata nel giro dt 
questi ultimi anni da essere 
dichiarata in gran parte zona 
montana, zona depressa. Le 
contrade non si riconoscono 
piu: dove prima erano filari 
sterminati di vigne rigogliose 
e curate come giardini, at¬ 
tecchiscono gli sterpi e le er- 
1 f atti sono /ohi: su 
1200 poderi 860, nella sola zo¬ 
na di Greve, sono abbando¬ 
nati e le case coloniche un 
tempo piene di vita, sono ru¬ 
deri deserti, le cui finestre 
paiono occhiaie vuote. Le vil¬ 
le, i castelli sparsi sulle col¬ 
line vengono venduti (alcuni, 
ironia della sorte, proprio a 
facoltosi americani) che ven¬ 
gono a respirare l’aria buo¬ 
na, e a riposarsi. Anche il 
castello di Giovanni da Ver¬ 
razzano è stato venduto tem¬ 
po fa. 

„Per significare un uomo 
ricco, benestante, una volta, 
in Toscana si diceva: - Tu hai 
un podere in Chianti-, Oppi 
la frase suona irrisione e pre¬ 
occupazione. Nei centri del 
Chianti, un tempo mercati 
animati e proficui, di giorno 
ci senti l’eco. A Greve gli 
abitanti si alzano alle cinque 
e partono per andare a lavo¬ 
rare a Firenze, come mano¬ 
vali nella edilizia. Tornano 
solo a sera, tardi, stanchi mot¬ 
ti sui pullman che li hanno 
trasportati al mattino. 

- Grece lo chiamano il par¬ 
se-albergo. perchè ci stanno 
solo a dormire . Mq non ro- 
Olio no abbandonarlo perchè 
sanno che nemmeno la con¬ 
dizione dì operaio pendolare 
è condizione sicura: chè l'e¬ 
dilizia è in crisi, i licenzia¬ 
menti sì fanno sempre più 
fitti. Vogliono perciò ritro¬ 
vare a Greve e sulle colline 
del Chianti ti loro b en esse re, 
la loro vita. Uno sviluppo del¬ 
le industrie e deiragHcattura 
in loco; questi I fatti che ci 
vogliono e per i quali biso¬ 
gne lettere. 

Riforma agraria, attuazione 
delle Regioni, programmazio¬ 
ne economica: tutti fittiti che 
I rappresentanti del- gover¬ 
no hanno ignorato e che il 
centro sinistra ha tradito; che 
solo una forte affermazione 
del Partito Comunista Italia¬ 
no potrà imporro. A Greve 
lo sanno e su questo i impe¬ 
gnato ti programma dei co¬ 
munisti che hanno lottato fi¬ 
no ad oppi e seguiteranno a 
lottare con questi obiettivi. 
E colgono la circostanza del¬ 
ia inaugurazione del ponte 
che porta il nome ■ di un 
loro concittadino, per ricor¬ 
darlo e tutti • — — 



Dopo if veto 
di Mariotti 

Sbloccati I 
lavóri della 
commis¬ 
sione per 
la Sanità 


Il ministro della Sanità, 
sen. Mariotti, si è deciso a 
far proseguire i lavori della 
commissione incaricata di 
elaborare un piana di rifor¬ 
ma dell’Istituto Superiore di 
Sanità. la cui attività è tut¬ 
tora paralizzata dopo l’esplo¬ 
sione clamorosa degli svi¬ 
luppi dell’azione giudiziaria 
contro i professori Marotta 
e Giacomelio. I lavori della 
commissione, nominata a suo 
tempo dal precedente mini¬ 
stro delia Sanità. Mancini, e 
presieduta dal prof. Nigro, 
dell’Università di Messina, 
erano stati bruscamente in¬ 
terrotti proprio nella fase 
conclusiva, poiché il senato¬ 
re Mariotti si era opposto 
alla concessione di una pro¬ 
roga di tempo, necessaria ai 
membri dell’organismo per la 
stesura di un documento de¬ 
finitivo 

L’Unità denunciò i perico¬ 
li che venivano ad insidiare 
la riforma deU’importante 
ente, pericoli che pur non 
potevano sfuggire al mini¬ 
stro della Sanità, il cui in¬ 
tervento — negando altri 
due mesi di tempo soltanto 
alla commissione — non fa¬ 
ceva altro che ritardarne le 
conclusioni. Ne derivò una 
inconsistente polemica attra¬ 
verso l’ufficio stampa di Ma¬ 
riotti. cui fece prontamente 
— ma incautamente — eco 
1 'Avanti/. 

Ieri, però, il ministro ha 
fatto finalmente comunicare 
di aver incontrato il profes¬ 
sor Nigro — al quale alcuni 
giorni fa era stata fatta fare 
invece anticamera senza es¬ 
ser poi ricevuto — e di aver 
avuto con lui uno scambio 
di idee -su tutti gli aspetti 
relativi ai lavori della com¬ 
missione per la riforma del- 
lTstituto - H prof. Nigro — 
aggiunge i] comunicato — ha 
preso atto del vivo deside¬ 
rio del ministro Mariotti di 
attuare nel più breve tempo 
possibile la riforma in que¬ 
stione e ha assicurato che 
la commissione accelererà al 
massimo i tempi per la pre¬ 
disposizione della relazione 
conclusiva dei lavori svolti ». 


Dal ministero 
dei LU>P. 

Chiesti con 
urgenza 
200 milioni 
per la Terre 
di Pisa 


Il ministero dei Lavori 
pubblici, d’intesa col mini¬ 
stro del Tesoro, ha chiesto 
alla Presidenza del Consi¬ 
glio. con carattere di urgen¬ 
za. i famosi duecento milioni 
che servono per far funzio¬ 
nare la commissione di studi 
per la Torre di Pisa. Si trat¬ 
terebbe di un -primo stan¬ 
ziamento- in vista delle ul¬ 
teriori spese per approntare 
il concorso-appalto per ia 
salvezza delio storico monu¬ 
mento. concorso al quale 
verranno invitate anche al¬ 
cune imprese straniere. 

La notizia non può che es¬ 
sere bene accolta: la campa¬ 
gna di stampa sulle perico¬ 
lose condizioni della Torre 
di Pisa ha dunque sortito un 
primo effetto. 

Va rilevato tuttavia che, 
nel comunicato dei LLPP„ 
si dichiara che la commis¬ 
sione «ha già tenuto diverse 
riunioni -. Questo però non 
risulta né al prof. Colonnetti 
(presidente emerito del CNR. 
il cui presidente, prof. Poi¬ 
vani, è anche presidente del¬ 
la commissione) né alle per¬ 
sonalità pisane che i giorna¬ 
listi hanno avvicinato nei 
giorni scorsi La commissio¬ 
ne. costituita nello scorso 
aprile, s» è riunita soltanto 
nel luglio, e prevede una 
nuova riunione per la prima 
decade di dicembre. 

' ’ Si cerchi, dunque, di su¬ 
perare ogni impasse buro¬ 
cratica e di avviare a solu¬ 
zione l’annoso problema. 

Per quanto riguarda le im¬ 
prese straniere che saranno 
invitate a] concorso, quasi 
certamente tra di esse figu¬ 
rerà Soil Solidifiers. una 
compagnia del Minnesota tra 
i cui massimi dirìgenti figu¬ 
ra il vice-presidente degli 
Stati Uniti. Humphrey. Tec¬ 
nici della Soil Solidifiers so¬ 
no stati a Pisa nei mesi scor¬ 
si e con l’autorizzazione del¬ 
l’Opera deila Primazìale. 
hanno prelevato alcuni cam¬ 
pioni di terreno ed hanno 
pioceduto a misurazioni sulla 
Torre. 
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Il vice-sindaco comunista d! Greve, Giovacchino Bene¬ 
detti a colloquio con la nostra inviata. 


Mordecaì Ben Masoud Louk mi sposai, il matrimonio fallì, 
verrà estradato in Israele: non cominciai ad uscire dalla ’’ stra- 
si sa ancora quando nè come, da giusta’’: fu nel ’61 che di¬ 
ma è questione di giorni, al serial e fuggii nella RAU, ab- 
massimo di qualche settimana, bandonando mia moglie e i 
Il governo di Tel Aviv ha già miei figli . Finii in carcere, lo 
avanzato una precisa richiesta, sapete, e 11 tentai due volte di 
inviando anche un funzionarlo uccidermi... Mi convinsero a 
a Roma per caldeggiarla, e le tradire, con la promessa di tur- 
nostro autorità si sono dette noi viaggiare: viaggiare è stato 
d’accordo. Il protagonista del sempre il mio sogno. Prima mi 
« giallo del baule “ verrà, mandarono a Francoforte, poi 
dunque, processato — sempre i n Belgio, in Olanda, in Fran¬ 
che il processo si farà — in c ìa ed in Austria.. Infine venni 
contumacia per i reati, falso a Napoli: mi ci avevano man- 
in atto pubblico abuso, di ti- dato già nell’agosto del ’63 per 
toli — a Napoli si spacciò per conoscere l’ambiente... Ho fal- 
ingegnere — e uso di docu- lito completamente a Napoli, 
menti falsi, che la Mobile ro- anche perchè non avevo il co- 
mana ha deciso di contestargli: gaggio di danneggiare con la 
sarà già nel suo paese a quel- m j a attività la mia patria . 
l’epoca. Perchè — è già stato Quante volte, ì funzionari egi- 
tìeciso — verrà rilasciato non ciani mi hanno ripetuto che 
appena gli uomini del contro- non andavo: ma non avrei mai 
spionaggio avranno saputo cer- creduto che arrivassero a tanto 
te cose e decideranno quindi contro di me, un tipo niente 
di « mollarlo >•: è dall’altra not- affatto pericoloso ». 
le, infatti, che il giovanotto è Già. perchè mai due primi se- 
nelle mani del SIFAR. il co- gj-etari di un'ambasciata si so- 
siddetto servizio informazioni no messi a tanto rischio per 
forze armate, il nostro •* In- impacchettare e spedire in un 
telligence Service», cioè II pn- baule una picco i a sp i n ? Ed al¬ 
mo ad ammetterlo è stato, ieri | 0ra s j t orna a i p unto dì par- 
mattina. il questore. Di Sto- tenza . Mordecaì Louk vale di 
fano. Solo poco prima il capo quello che lui sostiene, 

della Mobile aveva sostenuto. ^j q Ue u 0 che la polizia ha vo- 
nel corso di un colloquio, con ^ ar cre( jere. Ne sono con- 
alcuni cronisti, il contrario. vinti anche gli uomini del no- 
Invece, la giovane s P{ a s tro controspionaggio: altrimeu- 
era da ore sotto il fuoco di fila non spiegherebbe perchè 
delle contestazioni degli uomi- j Q aitano P raticamente preso 
ni del controspionaggio; era in- ne jj e | oro tn an i s i n dal primo 
somma « in un altro ufficio di gj orn0j perchè ora se lo siano 
polizia» come aveva detto il pq^ati in un luogo più sicuro 
questore senza pero voler ri- dove certe cose possono doman- 
velare dove si trovasse questo darle e saperle solo loro, por- 
ufficio e come e quando il pri- cbe non VO gjiono rivelare nul- 
giomero ci fosse stato traspor- [ a a nessun costo. E’ d'altron- 
tato: e quindi non s * Può nean- ,j e jj fermo a Napoli e la tra¬ 
che escludere che il Louk sla duzìone, in nottata, a Roma 
stato accompagnato nella notte di un ufficiale marocchino, la 
magari in provìncia, in un po- r i ce rca di due ebrei assai in¬ 
sto dove si spera che i croni- (j me del Louk confermano che 
sti non potranno mai arrivare, jj giovane era un « punto * 
Sin dal primo giorno gli uo- importante nel ~ giro » e non 
mini del SIFAR hanno parte- un semplice «controllore», 
cipato — sarebbe meglio «Ure: G li uomini del SIFAR, poi, 
hanno condotto — agli interro- non sono nemmeno convinti che 
gatori di Morderai Ben Ma- i‘ uomo sia proprio Mordecaì 
soud Louk: ora, dopo le fan- Ben Masoud Louk, agente pre¬ 
te smentite del Storni scorsi, vocatore per il CaìTO, spia per 

o ammettono anche alla Mobi- gjj israeliani n giovane si 
le. Ma perchè il dottor Scirè e chiamerebbe, invece. Marco 
i suoi uomini hanno ricevuto Loukmann, e sarebbe un cit- 
ordine di negare la cosa, di mi- tadino tedesco di origine ebrai- 
nimizzare i] « giallo » a tutti i p a . Una voce che riportiamo 

costi? «E’ una povera spia... per dovere di cronaca: anche 

una spia proprio di bassa tac- perchè l’Interpol ha conferma- 
ca.„», hanno ripetuto, sia pure to. proprio ieri, che, si. non 
in colloqui ufficiosi, hanno cer- ci sono più dubbi, che l’« uomo 
cato di far capire sia pure • tra nel baule - è proprio il Louk. 
le righe» alcuni investigatori. Comunque, i dubbi e gli in- 
Ma questo Louk è davvero una terrogativi sono tanti e tanti: 
spia di serie C? Il dubbio c’è e il « giallo » è ben lontano 
sempre stato ed ora — ora, dopo dalla soluzione. E’ sorta anche 
che gli egiziani hanno parlato una nuova complicazione di- 
di un «complotto» sionista per plomatica: in Marocco sono in¬ 
diffamare la RAU. dopo che gl! dignati per il fatto che Mor- 
israeliani hanno dipinto come dacai Ben Masoud Louk aves- 
un traditore, uno scansafatiche, se un passaporto marocchi- 
ed anche un delinquente co- no intestato ad un certo 
mune la spia — è ancor più Joseph Dahan, un uomo che 
lecito. sembra esistere davvero. «Nes- 

Non si è ancora saputo cosa suna spiegazione è stata ancora 
abbia fatto a Napoli, In questi data sul fatto che Mordecaì 
mesi, il giovanotto: forse il con- Louk, cittadino israeliano, abbia 
trospionaggio italiano non per- potuto ottenere un passaporto 
metterà che si sappia, mal. Le marocchino presso il nostro con¬ 
ipotesi, le tre ipotesi dei gior- solato di Damasco... è necessa- 
ni scersi, sono sempre buone: ria un'inchiesta», scrive «Ma- 
una spia egiziana con l’incarico roc-Informations », un quoti- 
di controllare i movimenti di diano di Casablanca. Un’incbic- 
cìttadini (e spie, naturalmente) sta inutile: perchè naturalmente 
israeliani; un agente segreto il passaporto di Joseph Dahan. 
israeliano al quale è stata crea- alias Mordecaì Ben Masoud 
ta una fedina penale sporca ap- Louk. forse Marco Loukmann, 
punto per dare una spiegazione è falso e non è stato certo ri¬ 
passabile — la fuga per evitare lasciato dal consolato marocchi- 
la galera, cioè — al passaggio no di Damasco. Era stato « erea- 
al nemico e che doveva sma- to» altrove: forse al Cairo, 
scherare lo spionaggio avversa- fora# a Tel Aviv... 
rio e che infine è stato scoper- 
to; un avventuriero, uno che 
faceva il «doppio gioco». A ' 

queste se ne può aggiungere 
un'altra, nuova: quella che il 

giovane fosse implicato in qual- Elffiia l(| 

che modo nel traffico di armi . , - _ 

per il Medio Oriente. 

Tante ipotesi, una soia — ^QSSflZIOflV nOfl 
chissà quale — quella valida: 

ma è anche ignota quale fos- l lKl Iitft 

se la posizione di Mordecai W ipjlWHF 

Louk. Lui stesso ha tentato di Gravi affermazioni sono con¬ 
iar credere ai poliziotti della tenute nella motivazione della 
Mobile e agli uomini del SIFAR decisione con la quale la Corte 
di essere una nullità: lui di Cassazione respinse il rlcor- 
stesso si è creato, a Napo- so presentato dai difensori di 
li. il clichè del poveraccio: Felice Ippolito contro l’ordine 
una pensione di quarta catego- di cattura emesso il 3 marzo 
ria. la richiesta a molti di scorso per l’ex segretario ge- 
prestiti. il lavoro, quasi incre- nerale del CNEN. 
dibile per uno con una cultura I giudici della terza sezione 
senz’altro superiore alla media penale (presidente Lo Schiavo) 
e conoscitore di dieci lingue, respinsero tutti i punti dei ri¬ 
di -conduttore-, quei perso- corso, nel quale venivano de- 
naggi tipici soprattutto di Na- nunciate le violazioni dei più 
poh che procacciano clienti per elementari diritti della difesa, 
le pensioni, aspettandoli alle in contrasto con le norme del 
stazioni e al porto: non poteva codice e della Costituzione, 
essere questo lavoro una scusa A proposito delle istruttorie 
per entrare nel porto, per se- condotte dalla Procura genera- 
guire certe cose, certi movimen- le, in contrasto con quanti (e 
ti, senza destare sospetti? sono ormai la maggioranza de- 
Ed anche 1 altra notte, men- gli stessi magistrati) riconosco- 
tre Io trasportavano dove ave- no che il pubblico ministero è 
vano ordinato gli uomini del,solo una parte in causa, la Cas- 
SrFAR, Mordacai Louk ha ri- sazione ha affermato: -H PM 
petuto la sua versione. «Non non può esser considerato una 
ero certo una grande spia, non parte. Egli, pur assumendo una 
sono servito molto a quelli del- posizione che nella dialettica 
la RAU — ha detto al dottor del processo si contrappone 
Scirè e al dott. Luongo — non normalmente a quella deJI’im- 
ho dato una notizia una no- putato, mira in sostanza al con- 
tizia sola, agli egiziani: quei seguimento di un risultato co¬ 
pochi nomi che ho dato loro, stante: l’accertamento della ve- 
erano inventati di sana pianta.. rità e la giusta applicazione 
Io, a Napoli, dovevo fare una della legge ». Riconoscendo al 
cosa semplice: conoscere israe- pubblico ministero ogni potere, 
liani. accertare le loro idee po- la Cassazione ha fornito una 
litiche, controllare soprattutto nuova patente di legittimità 
quelli che passavano o lavo- alle numerose istruttorie che )• 
ravano nel porto o nell’acro- Procura generale e la Procura 
stazione...». della Repubblica compiono vio- 

-A Napoli mi ci spedirono landò costantemente i diritti 
dall’Austria — ha raccontato che la Costituzione assicura a 
ancora 11 Louk —. Conobbi nel ogni Imputato, con t rivoltati 
1954 u Damasco Selym H che abbiamo tMv nei proeeaso 
Sa/ad e no divenni amico. Poi Ippolito. 


Parche la. 

» r — 

Cassazione non 
scarcerò Ippolito 

Gravi affermazioni sono con- 
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La vite democratica 
e lo sviluppo caotico 
delle nostre città 
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Non ò l'intervento paternalistico ma la pianificazione dal basso che 
può dotare la città di centri di vita pubblica, culturale e ricreativa 
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Una • ve¬ 
nduta pa¬ 
noramica 
di Milano 


i: Sono note le recenti vi¬ 
cende della cultura urba¬ 
nistica italiana nel suo in-. 
contro (o scontro) con la 
realtà politica nazionale. 

Queste vicende - possono 
riassumersi nella cronolo¬ 
gia delle • progressive ri- 
nuoce che partono dalla 
proposta di legge urbani¬ 
stica Sullo, passata per la 
proposta di legge Pierac- 
cini ritirata, ed arrivano a 
quella timidamente avan¬ 
zata, tra il clamore di dis¬ 
sensi al recente Congresso 
dell’Istituto Nazionale di 
Urbanistica, dal ministro 
Mancini. ' ; ' *. * 

Ma nel contempo si devo¬ 
no ricordare qyei temi fon¬ 
damentali che, emersi dal 
dibattito condotto in questi 
.anni dai tecnici, possiamo 
considerare un patrimonio 
acquisito dalla stessa cul¬ 
tura urbanistica ' italiana. 1 
Anzitutto il principio fon¬ 
damentale che ogni pianifi¬ 
cazione urbanistica debba 
essere una conseguente in¬ 
tegrazione ad una organica 
programmazione economi¬ 
ca, principio informatore 
ormai di ogni proposta e di 
ogni iniziativa. 

• Inoltre alcuni aspetti più 
tecnici della pianificazione 
urbanistica si sono diffusi 
sino a permeare ogni ipo¬ 
tesi di intervento sul ter¬ 
ritorio: sia la concezione 
della strutturazione dina¬ 
mica deU’insediamento re¬ 
mano (da cui discendono 
le scelte prioritarie delle 
grandi ■ infrastrutture dei 
trasporti pubblici e della 
viabilità in connessione al¬ 
le localizzazioni), sia la co¬ 
scienza polemica dei valo¬ 
ri : espressi sinteticamente 
dagli « standards urbanisti¬ 
ci * relativi al verde pub¬ 
blico. alle aree scolastiche 
o ad altro, che. oltre a tut¬ 
to, comparati fra la realtà : 
italiana e i parametri esi¬ 
stenti o programmati in al¬ 
cuni paesi stranieri, si tra¬ 


ducono in eloquente e con- . 
creta polemica. 

Appare necessario però 
che, nella realtà degli an¬ 
ni '60, altre questioni fon- 
' damentnli delibano essere 
offerte al generale dibattito 
nazionale. Ci vogliamo in 
particolare riferire a certi 
aspetti sociologici dell'in¬ 
tervento urbanistico ed al¬ 
la possibilità che questi 
hanno di contribuire alla 
modificazione della realtà e 
nel contempo alla diffusio¬ 
ne e al rafforzamento della 
vita democratica delle 
grandi masse popolari. < 

Recentemente un grup¬ 
po di piccole amministra- 
.zioni di sinistra dell’area 
metropolitana milanese ha 
formulato — attraverso 
precise scelte urbanistiche 
: locali — una ipotesi gene¬ 
rale del ruolo e della fun- 
' zinne del verde pubblico 
attrezzato nei grandi agglo- 
merati urbani del nostro 
paese. Nella discussione 
preliminare amministrato¬ 
ri. urbanisti, ' sociologia 
‘ identificavano nella possi¬ 
bilità della creazione di at¬ 
trezzature 'relative alle at¬ 
tività culturali, ricreative, 
e sportive e nella conse¬ 
guente ipotesi di una ge¬ 
stione di base delle attrez¬ 
zature : stesse, una nuova 
dimensione * sociologica » 
dell’urbanistica, una nuova 
e stimolante indicazione 
per sviluppare e consoli¬ 
dare la vita democratica di 
un territorio. 

Era già implicita allora 
la connessione necessaria 
fra slmili infrastrutture e 
: quelle tradizionali esistenti 
o ipotizzabili all’interno di 
un centro urbano, e che 

• vengono semplicisticamen¬ 
te definite con 11 termine 

• di « centro civico ». 

Questo termine viene 
; sempre più utilizzato in 
maniera ambigua. Il « cen¬ 
tro civico * è una locuzio¬ 
ne acquisita dalla cultura 
pragmatica dell’urbanisti- 
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Iniziativa editoriale ad Urbino 

I centri storici 
e il P.R. di Urbino 

Da qualche tempo una nuova casa editrice viene pubblican¬ 
do ad Urbino quaderni e volumi di elevato interesse culturale: 
poesia, saggistica, letteratura, filosofia, architettura, urbanistica 
e teatro (è in preparazione, fra l'altro, l'unica edizione italiana 
del - Discorso sul teatro * di Jean Paul Sartre). 

Si tratta di una - piccola impresa editoriale -, come lo 
atesso editore Argalla afferma, per la quale lavorano studiosi e 
professori dell'Università urbinate in una condizione oggettiva¬ 
mente difficile e necessariamente limitata. Ciò non vuol dire, 
tuttavia, che il gruppo di - Differenze - e - Quaderni di Diffe¬ 
renze» — così le collane dell'editore Argalla sono state definite 
per sottolineare l'esigenza di una continua e costante -differen¬ 
ziazione» delle idee — si rassegni a un dibattito chiuso o co¬ 
munque periferico. Al contrario, credeodo questo gruppo - nella 
atoria e nel mondo che ci circonda -, esso riesce a dare alla 
piccola Urbino l’autorità di un centro culturale vivissimo, dina¬ 
mico. battagliero, e a proiettarsi cosi ben al di là dei confini 
propri dell'ambiente in cui vivono e lavorano: anche quando 
si impegnano in un discorso, come nel caso di questo libro il), 
necessariamente fondato su particolari e peculiari problemi | 
locali. ! 

Il pregio, o meglio il valore di questi studi sta", a ben - 
vedere, proprio in questa capacità di proiettarsi - fuori cam- j 
po». Il che dimostra, fra l'altro, quanto sla vero che dalla 
provincia Italiana vengano alla cultura nazionale ed extra- 
' nazionale apporti sostanziosi e originali. r -• 

E* sintomatico, ad esemplo, che U Plano Regolatore di Urbi¬ 
no. firmato dall'architetto prof. Giancarlo De Carlo, sia stato 
concepito come un contributo allo studio e alla soluzione di uno 
del problemi urbanistici (e sociali) più seri e più gravi del 
□ostro tempo. E questo non solo perchè il futuro della città 
dei Montefeltro è intimamente legato a quello di tutti i centri 
storici, ma per la dimensione globale che alla questione è 
stata data e soprattutto per il valore generale assunto dalle 
soluzioni proposte dal • piano » urbinate 

La » tavola rotonda - che l’elegante volumetto riproduce 
integralmente, cosi come gli atti de) Convegno sulla -difesa 
del centro storico • organizzato dal Comune e la copiosa biblio¬ 
grafia. anche specialistica, cui il -piano, di Urbino ha dato 
luogo, rappresentano a nostro parere altrettante testimonianze 
della capacità di -uscire dalle mura- che i redattori di 
- Differenze - e del » Quaderni - . hanno saputo largamente 
dimostrare. i ' - 

Sirio Sebas9i*n«Hi 

fl) «Il futuro dti centri'storte* e <1 Piano Regolatore Generale di 
„ Ww • a cura di Livia Sichirollo - Argalia editore Urtino- 


ca anglosassone con parti¬ 
colare riferimento alle 
« new tovvns > (le città sa¬ 
telliti realizzate nel dopo¬ 
guerra all’intorno delle 
grandi aree metropolitane 
inglesi). Il « centro civico » 
è il cuore (amministrativo, 
culturale, commerciale e ri- \ 
creativo) del nuovo aggio- 11 
merato urbano, per il qua¬ 
le dovrebbe rappresentare c 
la completa autosufficienza 
rispetto alle funzioni che ’ ' 
svolge. Parallelamente l’ag- Y 
glomerato stesso (la città v 
satellite) veniva considera- f, 
to autosufficiente rispetto 
alla grande metropoli attor¬ 
no a cui gravitava a una 
distanza variante dai 30 
agli 80 chilometri. 

Ma era possibile parla- . 
re effettivamente di auto- 
sufficienza per una comuni- ; 
tà di 30 o 50 mila abitari- , 
ti? Qualunque tipo di ser¬ 
vizio o.di attrezzatura pre¬ 
visto localmente non po- V 
teva supplire ai numerosi 
vantaggi che la grande me¬ 
tropoli nel suo insieme (e 
all’interno delle sue con¬ 
traddizioni) offre. Il con¬ 
cetto di « autosufficienza » 
è un male antico della cul¬ 
tura urbanistica’. Quando 
sembrava superato (nel 
corso della polemica con¬ 
tro gli utopisti che lo ave¬ 
vano quale base della lo¬ 
ro ideologia elle propone¬ 
va le comunità autonome), 
riapparve nella prima ur¬ 
banistica razionalista sotto 
la formula degli standards 
funzionali. Una certa comu¬ 
nità cioè raggruppata di- • 
mensionalmente ha l'esi¬ 
genza di una scuola ma¬ 
terna (autosufficienza della 
comunità per quanto ri¬ 
guarda l’istruzione mater¬ 
na); due comunità hanno 
l’esigenza della scuola ele¬ 
mentare (autosufficienza 
della comunità per quanto 
riguarda > l'istruzione ele¬ 
mentare): ecc. 

Da questi principi, nel¬ 
l’utopistico tentativo di por¬ 
re ordine in un organismo 
così complesso quale è la 
città, si sviluppa una sor¬ 
ta di equivoco (stimolato e 
favorito dagli .interventi 
casuali del potere politico- 
economico di tutta Euro¬ 
pa) che potremmo definire 
quello della < cultura del 
quartiere ». Il quartiere, ar¬ 
bitrariamente e astorica¬ 
mente. veniva presentato 
come un’entità reale la cui 
sommatoria determinava la 
città L’unità del quartiere 
avrebbe dovuto avere nel 
quadro di quella meccani- 
' ca formulazione, una serie 
• di servizi tesi alla sua « au¬ 
tosufficienza » Ed ecco af¬ 
fiorare le ricerche relative 
alle scuole. aH’apglomera- 
zione di negozi di genere 
primario, ai piccoli giardi¬ 
ni. alla chiesa e ai servizi 
religiosi, al decentramento 
di alcune funzioni burocra¬ 
tiche delle amministrazio¬ 
ni comunali (da non con¬ 
fondersi questa ultima con 
l’originale iniziativa della • 
amministrazione comunale 
di Bologna di cui si è già 
largamente parlato su que¬ 
ste colonne) 

I più recenti studi della 
. amministrazione comunale 
di Milano in questo setto¬ 
re hanno portato alla fram¬ 
mentazione in circa 52 
quartieri del territorio co¬ 
munale. Queste analisi si 
; presenteranno indubbia¬ 
mente come una fotografia 
dell'attuale realtà. 

Si constaterà che la mag¬ 
gior parte di questi così- 
dettl « quartieri * mancano 
di servizi primari fonda 
mentali, ed a questo ovvia¬ 
mente, si dovrà supplire 
Ma il grande pericolo è che 
questa suddivisione arbi¬ 
traria dì una città e di una 
popolazione diventi metodo 
per l’intervento. : r 


Appare al contrario chia¬ 
ra a chiunque l’assurdità 
di un « revival medioeva¬ 
le » dal punto di vista so¬ 
ciologico nella concezione 
di micro-comunità determi¬ 
nate da soli e arbitrari pe¬ 
rimetri topografici. E* evi¬ 
dente inoltre che un qua¬ 
lunque abitante di un’area 
metropolitana (e non solo 
di un territorio comunale) 
ha il diritto di : utilizzare 
tutti i vantaggi offerti da. 
un grande agglomerato e 
di non rinchiudersi in as¬ 
surde e false (storicamente, 
urbanisticamente, sociolo¬ 
gicamente - ed ' economica¬ 
mente) comunità. L’ipotesi 
di intervento che in que¬ 
sto settore sembra essere 
avanzata dall’amministra¬ 
zione della grande città ri¬ 
sulta tragicamente chiara; 
ima assistenza classista e 
paternalistica alla periferia 
sotto l’equivoca etichetta 
di «centri civici di quar¬ 
tiere ». Come sempre è ne¬ 
cessaria anzitutto una cor¬ 
retta visione ' urbanistica 
del problema: non si può 
limitarsi a • parlare della 
città di Milano e della sua 
periferia ma è necessario 
affrontare organicamente 
il discorso a livello del¬ 
l'area metropolitana mila¬ 
nese. E - se nel territorio 
cosi esteso è necessario in¬ 
tervenire sistematicamente 
e organicamente per sup¬ 
plire alle carenze dei ser¬ 
vizi primari, la problema¬ 
tica dei « centri civici » ac¬ 
quista però un significato 
assai più ampio. Si può ipo¬ 
tizzare un sistema di « cen¬ 
tri civici » nelle aree me¬ 
tropolitane in sviluppo in- 
tegrantisi vicendevolmente 
e in cui autosufficienza, ri¬ 
ferita all'intera area metro¬ 
politana, è soddisfatta dal¬ 
l'intero sistema in una vi¬ 
sione che non potrà mai es¬ 
sere parziale. Si tratta di 
formulare perciò ipotesi 
urbanistiche sociologica¬ 
mente capaci di incidere 
sulla realtà per modifi¬ 
carla. 

Pensiamo cioè a poli di 
vita pubblica culturale e 
ricreativa, organizzati e 
previsti a livello di siste¬ 
ma nell’area metropolitana 
che coincideranno o no con 
i tradizionali centri di 
quartiere o di villaggio. 
Un aspetto perciò della pia¬ 
nificazione a livello Inter¬ 
comunale che deve essere 
integrata alle scelte prio¬ 
ritarie delle grandi infra¬ 
strutture, prime fra tutte 
quelle dei trasporti pub¬ 
blici e della viabilità. Que¬ 
sta formulazione esclude 
qualunque possibilità pa¬ 
ternalistica o accentratri¬ 
ce-autoritaria nella qualifi¬ 
cazione degli interventi. 
Questi risulteranno da una 
necessaria estensione de¬ 
mocratica della pianifica¬ 
zione intercomunale. Una 
pianificazione perciò dal 
basso, una pianificazione 
che deve %’alorizzare e con¬ 
siderare le esigenze locali 
e le conseguenti autono¬ 
mie. Si può ritenere che, 
ancora una volta, non sa¬ 
rà la grande città a pro¬ 
muovere l'inizio di un si¬ 
mile processo di ricerca « 
di intervento. 

Cosi è stato per la diffu¬ 
sione dei prìncipi urbani¬ 
stici relativi al verde at¬ 
trezzato, problemi posti 
metodologicamente dalle 
piccole amministrazioni e 
acquisiti poi dalla grande 
città. Sembra perciò lecito 
ritenere che il dibattito at- 
. torno a questi problemi na- 
: scerà e si svilupperà anco¬ 
ra dal basso, e dal basso 
risalirà alla grande città 
che sarà posta di frdntjr al¬ 
le sue responsabilità. 

Virgilio V«rc«lloni 
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Una mostra di Otto Dix 
alla «Galleria del'Levante» 



Otto Dix: «Coppia con flore», 1940 


unite contro 


in « vocazione 



, i 


Un gruppo di formidabili ritratti , dove anche i personaggi mostruosi e abbietti parlano di un uomo offeso 
e dolente, costituisce il nucleo fondamentale della bella mostra di Otto Dix allestita, coti opere fra il 7975 
e il 1963, dalla Galleria del Levante, al numero 5 di via Gregoriana. Parrà strano, perchè non c'è una rela¬ 
zione di cultura e di poetica fra il grande realista tedesco e lo scrittore italiano, ma l'allucinante presenza 

morale dei personaqqi di Dix — li «percorrevo » minutamente con lo sguardo e li viisuravo con altre immagini dell uomo attuali 
che dànno conto di una sofferenza e di un'offesa che non cessa — mi ha richiamato alla menfe parole lontane che ho sempre 
avute care per il modo di porgere la verità, quelle dette da Elio Vittorini, nel «lontano » 1941: «... Il mondo c grande e bello 
ma è offeso. Tutti soffrono oqnuno per se stesso, ma non soffrono per il mondo che è offeso e cosi il mondo continua ad esseie 

offeso ». Ecco la forza 1 - 
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L’America allegra di Ferrò 


A LLA GALLERIA Schwarz. in via Gesù 1?. 

il pittore Ferrò espone una serie di 
quadri ispirati alla vita e alla società ame¬ 
ricane: Retour d’Amerique è infatti il titolo . 
che li raccoglie in un unico ciclo. 

Ferrò è un artista di trentadue anni, islan- ; 
dese di nascita, che ha già al suo attivo un ■ 
folto numero di mostre in ogni parte del • 
mondo, da New York a Mosca, da Milano a 
Parigi, da Tokio a Tel-Aviv. Si tratta di un 
artista dalla fantasia fiabesca e primitiva, in- : 
cline al paradosso, all’estrosità, al gioco. La 
sua pittura è un libero e capriccioso intrec¬ 
ciarsi di motivi. Indubbiamente anche il sur¬ 
realismo gli ha insegnato più di una cosa 
sull'associazione e dissociazione delle imma- 

glni. * ■ 

Ferrò tuttavia è veramente un indipen 


dente. La sua pittura è un caleidoscopio'dove , ! da ciò che è artificiale. Non c’è dubbio co¬ 


s'incontrano simultaneamente le cose piu 
• « strane -, gli accoppiamenti più impensati: 
frammenti di Modigliani, del Greco, di 
| Renoir, di Picasso insieme coi barattoli di 
' spinaci, di aringhe affumicate, di tutto lo 
scatolame che i grandi magazzini. americani 
forniscono ai loro innumerevoli clienti; i 
manifesti pubblicitari e le storie dei fumetti 


munque che egli riesce a comunicarci qual¬ 
cosa. a divertirci, a impressionarci. Invano 
si cercherebbe nelle sue opere il senso di 
un’ dramma. Però un senso vitale, eccitante, 
crepitante, questo sì: questo nelle pitture di 
Ferrò non manca davvero. 

m. d. m. 


Memoria e presente in Reggiani 


A LLA -ARTECENTRO- (via S Maunho 
n. 14) espone Liberio Reggiani. Ampie 
; tele, disegni quasi scolpiti col pennino sul 
bianco della carta. Chi ha seguito in questi 
anni il suo lavoro sa che egli è una delle figu¬ 
re più vive della giovane pittura milanese. 
Un artista che ha cercato molto e che è rima¬ 
sto sempre aggrappato, con rabbia, alla ma¬ 
teria. Poiché è la materia, la vita, che conta 
per lui. Nessun preziosismo pittorico, nessun 
incanto letterario, nessuna suggestione di 
mode potrà mai staccarlo da questo dato, tut¬ 
te le strade percorse sono costantemente al 
di dentro di questa misura. Cominciò con la 
rivolta, il gesto incisivo, la condanna, uomini 
travolti ma integri. Interiormente duri come 
il cristallo. Un espressionismo condotto senza 
■ risparmio, rifiutando ogni mediazione. Pot, 
' nei lunghi anni del nulla, quando molti si 
convertirono ai più facili giochi coloristici, 
eccolo affondare nei grigi dolorosi del campi 
di concentramento. Buchenwald, Auschwitz. 
Dachau. un mondo surreale fitto di fantasmi. 
Al di là non seppe andare. Da due anni 
Reggiani elabora il suo linguaggio poetico 
alla ricerca di una figurazione nuova. Uomi¬ 
ni che si guardano muti, bambini in un mare 
azzurro e immenso . serrati entro una 


Il primitivismo di Augusto Murer 


D I AUGUSTO MURER siamo soliti costruir¬ 
ci un'immagine semplicistica. Forse perchè 
ci grava addosso quel suo vivere solitario a 
Falcade, nel flusso di una tradizione sculto¬ 
rea popolare di cui egli ci appare il prodotto 
più illustre. La mostra delle sue opere orga¬ 
nizzata dalla - Galleria 32- di Milano rivela 
ancora una volta quanto sia complessa e ori¬ 
ginale la personalità di Murer. Se è pur vero 
che la componente fondamentale della sua 
formazione rimane l’arte popolare, indubbia¬ 
mente altri apporti culturalmente più quali¬ 
ficati affiorano nella sua opera. F il caso di 
fare il nome di Martini, che gli fu d’altronde 
maestro, e di cui. scartato l’archeologismo. 
egli ha assunto la classicità della costruzione 
figurativa. Dal permanere, dal compenetrarsi 
di questi due dati, il realistico popolare e il 
classico, nasce forse il fascino di tante opere 
del Murer. Al posto del nume egli pone 
l’uomo. Che pur rimanendo uomo assume la 
validità dell’archetipo. Basti pensare a quelle 
figure ignude protese a rubare l'acqua dalia 


essenziali. 



con il ritratto di Giorgio Washington. 

Ferrò non è però un pittore che si giovi del 
collaggi, degli oggetti brutalmente inseriti 
nel contesto del quadro e-di altre trovate 
del genere. Egli ama dipingere tutto il suo 
quadro, ama dipingerlo e comporlo. I suoi 
colori sono crudi e brillanti, piatti e lucenti, 
come quelli dei cartelloni o quelli di un certo 
astrattismo geometrico. Da questo punto di ' 
vista le sue tele hanno una unità, un legame 
. di rapporti cromatici che lega anche i fram¬ 
menti , più disparati. 

Ferrò riesce in qualche modo a darci un’im- ; 
pressione di vita vertiginosa e confusa. In¬ 
genua. sbrigativa, dinamica. La sua America 
è un’America chiassosa, stravagante, allegra, 
dove non si distingue II vero dal falso. , ciò. 
che pesa da ciò che. è leggero, ciò che è vivo 


barriera di cemento, figure solitarie al biliar¬ 
do. teste maschili «u una sedia da barbiere 
pronte per essere scorticate. Il colore è aspro, 
frammentario, volutamente stridente; ma là 
dove esso è pieno la grandezza della figura 
sgomenta. Come per molta pittura del mo¬ 
mento. sembra facile scoprire in Bacon la 
grande matrice. Ma In Bacon il male è al di 
dentro, lentamente ogni cosa si dissolve pie¬ 
gandosi in se stessa. Qui tl male continua ad ; 
essere fuori, le figure incerte, inceppate, at- :] 
tonite di Reggiani sono prigioniere di qualco- . 
sa che sta al di là di esse, mentre dentro 
conservano i’antico nocciolo intatto. Una 
forza che esplode all’improvviso, imponendo 1 
le proprie ragioni vitali nelle figure di fan¬ 
ciulli che reggono tra le mani uccelli simili 
a bagliori di luce. C’è però anche il rovescio i 
della medaglia. Reggiani è un pittore di molte 
possibilità, ogni stimolo interiore si traduce 
subito con libertà sulla tela, tutto gli può 
diventare pericolosamente facile. Solo dun¬ 
que nella misura in cui saprà scavare, appro¬ 
fondire, essere autenticamente se stesso. 1 
limiti 4el suoi traguardi saranno più lontani. 

a. n. 


fonte, o a certi tronchi di donna cosi spalan¬ 
cati. e in egual tempo cristallizzati nello spazio.. 
Ma esiste un altro filone nella sua opera, un 
salto qualitativo, riteniamo, rispetto a queste 
esperienze. Alludiamo a certe figure orizzon- 
: tali, alla « Donna di Hiroshima », al piccolo 
bozzetto per il monumento della partigiana, 
a Venezia. Qui tutto è fuso, trasfigurato da 
una tensione poetica, che cancella ogni su¬ 
tura e dà all'immagine un equilibrio perfetto. 
L'asprezza del materiale che pare vivo sotto 
la mano, li particolare naturalistico, la gran¬ 
dezza della composizione, tendono tutti a 
comporre una figura fusa, dal contorni quasi 
definiti e pur cosi piena di drammatica pre¬ 
senza Questo, con tutta probabilità, sarà il 
Murer che domani ricorderemo. Molto belli 
i disegni, com’è ormai nella tradizione di 
gran parte degli scultori. Alcuni scalfiti linea 
dopo linea, meticolosamente, altri pieni di 
grandi spazi . bianchi e di segni rari ed 


Giacama Maitad In una fato racanto 
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MANZU’ 
PITTORE 

La galleria • Galatea » di 
Torino (via V. Vela, 8 ) pre¬ 
senta un eccezionale gruppo 
di pitture di Giacomo Manzù. 
E' la prima - volta che il 
grande scultore viene pre¬ 
sentato come pittore, anche 
se gli intimi del maestro sa¬ 
pevano che egli aveva di¬ 
pinto finora una trentina di 
• pezzi ». I dipinti esposti so¬ 
no tutti su) tema preferito 
de) pittore e la modella.» 
In questi steist giorni Gia¬ 
como Manzù espone un'an¬ 
tologia dell'opera grafica al¬ 
la • Nuova Pesa • di Roma 
e un nutrito gruppo di dise¬ 
gni alla galleria • Odyssia » 
di New York. 


morale di Dix: ha soffer¬ 
to per un mondo offeso 
e, come accadeva per 
Brecht, più assassini e me¬ 
gere metteva nei quadri e 
più alimentava in noi il 
sentimento collettivo 'della 
veraofftìa e la volontà del ri¬ 
fiuto e la speranza aspra e 
concreta di un’alfernatira to¬ 
tale. Oppi, qui, da noi, cl so~ 
no motti artisti sensibili al¬ 
l'offesa ma, forse, soffrono 
un po’ troppo opnttno per se 
stesso. Non voglio essere 
frainteso, non si tratta di in¬ 
dicare un modello, si tratta 
di un dubbio su una situa¬ 
zione italiana, pure vivissi¬ 
ma, che è caratterizzata da 
una forte tensione morale di 
opposizione al modo di vita 
borghese ma non ha sempre 
molto chiara la prospettiva 
della tensione stessa. Un'arte 
di mera opposizione, di fer¬ 
ma contestazione avrà vita 
grama. Non interessa propor¬ 
re un modello plastico t una 
poetica di gusto, interessa ri¬ 
conoscere che, già nel cuore 
dell'avanguardia storica, an¬ 
che un Dix, fra la posizione 
degli » apocalittici - e degli 
• integrati • di cui ■ oggi di 
nuovo si parla, aveva indi¬ 
viduato un'altra '■ posizione: 
quella di chi, nell'esperienza 
concreta della vita e della 
cultura, è » pessimista - suI 
mondo presente e ottimista 
integrato a una concezione e 
a una prassi rivoluzionarla. 

Il fascino plastico di questi 
ritratti di Otto Dix — da 
Sulelka. la meraviglia tatuata 
aita Venere capitalista, da 
Anita Berber a Coppia In flo¬ 
re. da Ragazza bionda a Cla¬ 
ra — consiste nel fatto che 
producano nell'osservatore non 
un sentimento di pietà, non 
lo stupore dell’orrido ma get¬ 
tino in lui il seme di un de¬ 
siderio di »cambiamento ra¬ 
dicale delle condizioni del¬ 
l’esistenza -. 

Tristan Tzara. il quale di 
avanguardia e di dadà se ne 
intendeva, ebbe a dichiarare, 
nel 1950. vale a dire già In 
clima di neo-avanguardie, nel 
corso di un’intervista alla ra¬ 
dio: » ... MI è stato necessa¬ 
rio un lungo seguito di espe¬ 
rienze personali per scopri¬ 
re nell’azione di certi uomini 

10 sviluppo possibile d’una 
vita che meriterebbe di es¬ 
sere vissuta. La lotta per que¬ 
sto fine è il sostegno passio¬ 
nale che mi aiuta a vivere 
in questo mondo detestabile. 
Se Intravedo te immense pro¬ 
spettive verso un ’ avvenire 
più giusto e più armonioso, f 
mezzi che permetteranno di 
realizzare le fondamenta non 
potranno trovarsi altrove che 
nel cambiamento radicate del¬ 
le condizioni d’esistenza ». 

Anche questi ritratti, come 
l capolavori degli anni 70 Via 
Praga. Macellerìa. Il vendi¬ 
tore di fiammiferi, I mutilati 
di guerra, le numerose serie 
di incisioni fra le quali ha 
grandioso risalto quella del¬ 
ta Guerra, ancora i terribili 
dipinti sulla guerra e sul fa¬ 
scismo e tanti altri ritratti di 
proletari e di borghesi, vio¬ 
lentemente dichiarano con i 
mezzi della pittura quanto Ot¬ 
to Dix ritenesse detestabile 

11 mondo E pochi altri arti¬ 

sti contemporanei hanno pa¬ 
gato il prezzo che Dix ha 
pagato per aver detto NO.’ a 
quella che Georg Grosz chia¬ 
mava * bruttezza dei tede¬ 
schi » • e » vocazione tedesca 
nel mondo • al massacro im¬ 
perialista e al fascismo. Dix 
ha 73 anni: s’è trovato dentro, 
protagonista, alla prima guer¬ 
ra mondiale, al dopoguerra 
tedesco, alla sconfitto della 
rivoluzione spartachista, al 
lento crescere del nazismo, 
ha conosciuto la galera, ha 
visto distruggere dai nazisti 
quasi trecento sue opere • de¬ 
generate ». ha vissuto tutto 
l'orrore della guerra di Hi¬ 
tler come un ragazzo di venti 
anni E ha avuto la forza di 
tornare a 1 dipingere: nume¬ 
rosi dipinti qui esposti docu¬ 
mentano questa ripresa co¬ 
raggiosa di pittore ma di¬ 
cono anche di uno schianto. 
dicono che l'uomo paga, e 
paga quanto più è partecipe 
e sensibile alla sofferenze del 
mondo ’ 4 

■ I ritratti ai quali abbiamo 
accennalo — e lo spazio • cf 
costringe a segnalare soltan¬ 
to dipinti come Interno di bo¬ 
sco • Paesaggio di montagna 
e, fra gli acquarelli • la gra¬ 


fica, altri piccoli capolavori 
come Trincee davanti a Reiins. 
Cratere di granata con morti. 
Intestini umani. Domatrice, 
Clara. Visione notturna. Auto- 
ritratto. i disegni di nudi e di 
leste, le acqueforti sulta guer¬ 
ra — sono quadri datati fra 
il 1925, fatta eccezione per 
Suleika. e il 1932. 

Il cubista. Io sconvolgente 
dadaista Dùr, netta misura in 
cui dal racconto corale o dal¬ 
la pittura degli oggetti della 
città va tentando e realiz¬ 
zando una pittura di * ti pi», 
già alla data del 1921, col ri¬ 
tratto dei genitori, cerca e 
trova un singolare collega¬ 
mento plastico con la tradi¬ 
zione tedesca, con Cranach e 
Holbein. con Altdorfer e Bal- 
dung. Che senso ha, per Dix, 
tenere la realtà con queste 
: due briglie? Che significa lm- 
, mergere in uno spazio meta¬ 
fisico. di chiara derivazione 
da De Chirico, ad esemplo, 
una figura esattamente for- 
. mata come in una pittura ati- 
, tica? , 

Sono gli ■ anni in cui, in 
. Europa,. il museo offre le 
grucce a tanti » ritorni all'or¬ 
dine ». Non è cosi per Dix. 

Dal museo egli cava per i 
suoi personaggi moderni, sia- 
,,no essi delle disgraziate pro¬ 
stitute o degli operai, degli 
• impauriti ebrei o dei rappre¬ 
sentanti del Potere borghese, 
una eloquenza e una patina 
di grandiosa ma ironica di¬ 
gnità: Dix impiega ironica- 

■ mente la sapienza tecnica del¬ 
la tradizione tedesco al fine 
di rendere tangibile un mon¬ 
do detestabile o un mondo 
offeso e i personaggi di 
tale . mondo, per come 
sono ideologicamente for¬ 
mati, dichiarano ■ la impos- 

. sibilità di saldare un anel¬ 
lo siffatto alla catena del¬ 
la storia e dell'umanità del¬ 
l'uomo. Di tutti i • tipi • quel¬ 
li femminili sono, forse, | più 
grandiosi soprattutto quando 
col loro erotismo sono netta¬ 
mente delineati quali stru¬ 
menti del potere borghese. La 
Ragazza bionda, un esempio 
per tutti: Dix ha dipinto una 
stupenda testa, quasi di pro¬ 
stituta-Maddalena griinew ai- 
diana, con un principio di 
.marcio nella carne di miele 

■ e latte, e l'ha innestata in un 
tronco acerbo, schietto, vir¬ 
ginale. L’analisi è ' condotta 
con tecnica fra Cranach e 
Holbein, la sintesi è nel modi 
del dadà berlinese, il dadà 
di Grosz e Heartfleld. L ’am- 

• biguità che è nel fisico della 
donna diventa una ambiguità 
simbolica, il suo aggressivo 
erotismo denuncia l'offeso e 
. il dolore. 


Dario Micacchi 


Pianeta 

Terra' 


CCCO un’altra pubblicazio¬ 
ne del m Calendario del 
Popolo •: Pianeta nostro, 
quattrocento pagine ricche 
di cartine e di illustrazioni 
a colori ed in nero. Il sotto¬ 
titolo i quello di Atlante: 
ma ai ingannerebbe chi cre¬ 
deste di trovarvi colo una 
raccolta di carte geografi¬ 
che, tanto è esteso e ricco 
il testo sul piano storico, 
su quello economico a su 
quello culturale. 

Ancora una volta un li¬ 
bre cht porta il segno di 
una cultura nuova e pro¬ 
gressiva: il mondo moder¬ 
no emerge nella ava evolu¬ 
zione, no emergono neces¬ 
sità e condizioni d’egni pae- 
se, le ragioni profonde dei-i; 
la competizione del siatemi, 
le eingele strutture a I mo¬ 
vimenti nazionali, da Paese 
a Passe, per rafforzarla e 
modificarle, la lotta di libe¬ 
razione dei superstiti passi 
coloniali. 

■ TUTTO CIO’, IN QUESTO 
LIBRO, E’ AMPIAMENTE]; 
TRATTATO E DOCUMEN 
TATO. 
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E' TERMINATA LA SPLENDIDA TOURNEE ALIA SCALA 
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1 •' . f ■ * V /Milano, 20.-1 

Il complesso operistico del Bolsciol è partitooggi, In mezzo al’fiori; come era arrivato. 
Quando, dopo mezzogiorno dall'aeroporto della MaIpensa si sono levati uno dopo l'altro i 
tre giganteschi «.Jupolev.l 14 » dell,'Aoro,flot/ ^on a bctfdo, i quattròcentq tra Artisti, diri¬ 
genti, orchestrali, ballerini, tecnici e-operai della grande troupe . spvietica,'centinaia di 
mani si sono levate verso l'alto,,centinaia di fazzoletti e quei pocni sparuti fiori che gli 
ospiti avevano estratto da ciascuno dei mazzolini ricevuti, in omaggio, per lasciarne un 
ricordo a chi li aveva offerti. Il sovrintendente Ghiringhelli, lo scenografo Benois, decine 
di dipendenti della Scala e numerosissimi amatori della opera lirica erano all'aeroporto 
per portare il loro saluto agli amici che partivano. 

Bolscioi è restato 


le prime 


\ ‘ j 

MaI fi IAHA Nella nuova commedia 

llvl' , .«IIVI V di Franca Valeri 

» 1 » ( 

' * ‘ f 1 t 

# . , .1» ‘ ^ ‘ 

dei milanesi L’adulterio di 

Dalla noitra redazione 1 uanriou si 

MILANO, 20 ’ 

Il signor- Gallia (catena di grandi alberghi Ital- w 9 9 ' 

lotels) gira per la hall del suo Continental con un g g -mgm Wge gm g$ w W% WWÈ 
castrino rosso all’occhiello e il distintivo che ripro- ^yCyi/yCI 1 vi'/vl/flvCI' 


Dalla noitra redazione VyUI/l vxivv ot 

MILANO, 20 1 ■* 

Il signor- Gallia (catena di grandi alberghi Ital- w 9 9 * 

hotels) gira per la hall del suo Continental con un g g gm -m gm Wg% gW gì Jf W% WWÈ fW 
nastrino rosso all’occhiello e il distintivo che ripro- vi'/vl/flvCI' 

duce la facciata del Bolscioi; stringendo la mano agli 

ospiti dice .* « Spassiba ». E’ il momento degli addii . Il 0gnl anno dl questa stag5onei 
grande albergatorre ha offerto un rinfresco in onore un appuntamento con Franca 

di questi illustri cantanti e - - - ■' Valeri per l’annuncio della sua 

musicisti sovietici. Non capi- spetto e stima della prepararlo- 

ta tutti i giorni che un al- ne e delle capacità dell'altro. {«nentOb e era anche Vittorio 
Ornatore .aiuti Vomite che -Ho P-«o * ho do-o-Olco^ 

UrSne^lJTscIal M M«i ZmVmàìì^anU dl Z* ttota dell, nuova commedia. 

dolciumi e a&tf MnvJrìie rlenze - anche P er la P arte della P ro ‘ a « onlsta C °n ^ ^ 6 , VU * 

aoictumt e gelati. Ma l ospite, . graziane tecnica » E* filato torio, una conferenza si anima: 

camamlco S0pUt0 diventare Un Zito iS ciche se gli olierai davanti al giornalisti, loro si 

caro amico. . sovietici hanno dovuto lavorare sentono come sul palcoscenico 

Proprietari, direttori dalber- f n un ambiente non soltanto e mimano la conferenza stam¬ 
po, camerieri, funzionar i delia nu0V0t ma anche attrezzato di- pa, accompagnano i ricordi con 
agenzia di viaggi che ha curato aereamente e organizzato con le battute di un tempo e fanno 
il soggiorno milanese di questi ojfj-f criteri; e anche se quelli il verso a questo o a quel per- 
quattrocento artisti, tecnici e milanesi hanno dovuto distri- sonaggio contemporaneo. Per¬ 
orerai sovietici dicono tutti la carsi fra materiali sconosciuti chè Franca e Vittorio dl ricordi 
stessa cosa: •Sono stati venti- ( e notevoli In quanto a mole, ne hanno tanti. Si sentono un 
cinque giorni che non dlmentl- visto che cl vorranno una tren- po’ guitti e si dicono nostalgici, 
cheremo». E gente che ha 1 oc- fina di vagoni ferroviari per ri- naturalmente delle strutture del 
f£L° è i a ^.nl Portare a Mosca scenari, arre- teatro, quello tradizionale. - Una 

JJtZ Ppl JlZ L £ P ?*£nnnr/i damenti > costumi e tutto quanto volta non c’erano gli Stabili...» 

- stelle* nostrane e d importa- f russi s i erano portati appres - «osDira lei e lui aggiunge che 
zione e probabilmente s ospetta- so) K 

Ztfua'&cafl’mil’SiKcii Óra «“ «»« P«rt. « Kù... SJ«lo Cosi, di ricordo In 

limoli mondo ? POMO? Ino tee WSl’/nSS ricordo eccoli ruzrolore sino 

ci sono trovati a che fare con r if Jj} all esordio par gino, al tempi 

degli uomini che, anche se gran- ~'i« ^itnUnZ « a loro coll ® borazion ® 0o ° 

di, famosi, applauditi nelle fan- PJ l %® ^arceau e con Jacques Fabbri. 

tastlche serate alla Scala, san- f ™ i" £j due sconosciuti, anche loro, in 

no scherzare o essere discreti. ,?/Twliquegli auui. 

sanno avere un gesto di simpa- 1 E la novità? Eccola. Una com- 

tia o un sorriso in qualsiasi mo- acamoeaaiare sul cartellone med,a che 81 111111018 Questa qui, 

«co che^Vin ca^ra « la V*«o Bel tìtolo! Ma Fran- 

ZF/nnn rJl't «o non soltanto il tradizionale C8 }° ? lu8 « flca dicendo che il 
enSin a che lari Pubblico della Scala. Gli aman- titolo al addice meglio aUaccen- 

rn* A?nU ntLn Jnnn.ÌLA* « delìa lirlca - soprattutto co lo- to mUanese, per Indicare quel- 
con degli artisti e non con dei fQ che nQn se( jg rs i ne i_ la forma dl familiarità completa 

ai t ‘ poltrone dl platea, sono stati che abolisce i nomi, -non si sa se 

Qualche giorno dopo l arrivo irresistibilmente richiamati dal- per odio o per amore -. Dunque. 
da Mosca della numerosa comi- l’avvenimento. Per il pubblico Questa qui, quello là sono marito 
tiva si erano resi necessari, pa - popolare del topaione e delle e moglie, al centro della inevlta- 

re anche per motivi economici tribune, quattro o cinque ore bile crisi coniugale. Ma l’adulte- 

fle spese del soggiorno sono a spettacolo vogliono anche di- rio non c’è, o almeno non c’è . , , 

carico della Scala), alcuni spo- re ore di coda per procurarsi nella forma classica. Al rispetti- Franca Valeri 

•lamenti da albergo ad albergo. un biglietto e altre ore di coda vo amante è sostituito un lmpe- 

Un operazione che in altre acca- per tentare di conquistarsi un gno professionale, al quale i due 

•toni avrebbe potuto ferire e posto, magari in piedi, ma In coniugi dedicano anima e cor- A Portogruaro è stato un falli- 

sollevare questioni di prestigio, posizione dominante. Non sol- po. Lui si dà al cinema, alla re- mento. A Trapani, dove da quat- 

Tutl °. è invece andato liscio ♦ tanto c'è stato sempre il tutto già, più precisamente. Lei mette tro anni non c’era stata una 

« ». « nfJ 1 5i W fMurilo: ma II pubblico pop o- au una boutique. E non hanno compagnia, e l’ultima era stata 

famosi hanno dato l esemplo oc- lare è stato anche sempre Vul- floii - hi variati cAnpmrtata da 


' i i 1 Cinìma f stonati nel pugnale che adorna 

, ; b ij simulacro del sultano, nel 

! , ‘ H . Museo del Serraglio a Istaq- 

••• C venne . bui. La sequenza del «colpo,» 

H 1 • 1 ' — venti minuti buoni — ha 

! fiorati effettivamente una presa spet- 

• *• 5 *vihv tacolare notevole; ma i per- 

’ ’ Jnlln sonaggi sono di séarsa consi- 

delia vendetta . stenza: l’unico ad assumere un 
• _ , - h certo spicco — tra lo svizzero 

Manuel Artigues, un combat- Walter, dal modi scientifici, la 
tenie antifranchista esule in ninfomane apolide Elizabeth, 
Francia, non lontano dalla fron- l’acrobata Giulio e il suo alle- 
tiera spagnola e dalla propria natore Hans, il pacato inglese 
città, è sollecitato a tornarvi da Cedric, costruttore di gioielli 
un duplice motivo: un ragazzo, meccanici — è il povero Ar- 
Paco, il cui padre è Btato tor- thur Simpson. mezzo britanni¬ 
turato e ucciso dalla Guardia co mezzo egiziano, pornografo 
Civil, implora il miliziano d’un fallito, pavido e molle, solfe- 
tempo di far giustizia del feroce rente di vertigini e costretto, 
tenente Viflolas; il quale ultimo, dalla mala sorte, a fare il dop- 
intanto, tende una trappola a pio gioco tra il controsptonag- 
Manuel, usando come esca la gio turco e i suol complici: con 
vecchia madre malata, e .valen- l quali finirà, naturalmente, in 
dosi dei servigi d’un contrab- prigione. Senonchè questa par- 
bandiere-spia, Carlos. Un gio- te, che Peter Ustìnov sostiene 
vane prete angosciato e proble- con garbato spirito, deve esse- 
matico, padre Francisco, porta re stata alquanto ridotta, in se- 
però a Manuel là notizia che la de di riprese e di montaggio, 
mamma è ormai spenta, e che per dar luogo all’unica figura 
ad attenderlo c’è soltanto Vi- femminile: quella che Melina 
nolas con i suoi sgherri. Dopo Mercouri tratteggia con una im- 
avere a lungo esitato, Manuel pudicizia scarsamente motivata, 
accetta comunque in sfida; var- ormai, dalla bu% declinante ve- 
cato clandestinamente il con- nustà. 

fine, impegnerà con l’avversario Gli altri attori principali so- 
una lotta accanita: sotto i suoi n0 Maximilian“ Schell. - Robert 
colpi cadranno il delatore Car- Morley. il mimo Gilles Segai, 
los ed alcuni poliziotti, ma egli Akim Taniiroff (sàcrificato. an- 
stesso soccomberà. Trionfatore che lui, in una macchietta di 
(momentaneo) rimane Vinolas, contorno). C’è pure, tra gli in¬ 
che si appresta a render grazie terpreti. Joseph Dassin, figlio 
ai cielo con un pellegrinaggio di Jules; e lo stesso regista 
a Lourdes, appare, brevemente, nel panni 

Lavorando sulla traccia d’un di un poliziotto. Melanconico 
romanzo di Emeric Pressburger approdo, per l’autore di Forza 
(sceneggiato da J. P. Miller), bruta. , . - 

Fred Zinnemann ha ritrovato pittoresco lo sfondo ambien¬ 
ta vena civile che gli ispirò, pa- tale, fissato (a colorì) dall’obiet- 
recchi anni or sono, opere come tivo dl Henri Alekan. 

La settima croce e Atto di oio- 



Franca Valeri 


celiando dl buon grado ài farei timo ad andarsene dal teatro: 


quella di varietà, capeggiata da 


artistico delle rappresentazioni vietamente svuotata. Così ogni te, no. urne, urnciaimeme no. uu.uc m «»»». « «« « 

offerte alla Scala, la troupe del fera, per ventiquattro volte dl Po1 * ehi vi si riconoscerà, pace, biamo assistito a una rappresene 

~grande teatro dl Mosca » ha flja 4 - L’idea comunque è dl Vittorio fazione. Ma adesso spiegatecene 

conquistato Milano. - - scorrendo quanto hanno scrii- Caprioli, che dal cinema attinge H significato 

Venticinque giorni non som/ to t giornali su questi russi a P lù dI Franca. |, g. 

pochi; ma diventano poca cosa Milano, si ha soltanto un’idea Torna a recitare. Caprioli, in 
quando si debbono allestire ben ai quel che è stato il loro sue- questa commedia, dopo sei anni 

ventiquattro spettacoli alcuni cesso. Non che siano state ri- di assenza dalle scene, Interrot- - — * 

del quali, • come il Boris Go- «p armiate te lodi: ma è che le ta solo da una breve « scappa- 

dunov, eccezionalmente lunghi, parole difficilmente danno il ta» spoletina. Scene e costumi m _ • ■»_ 

difficili, impegnativi. Cinque se- tenMO dl Que l che è avvenuto di Coltellacci, musica di Pie- COHCGltO fflGfSlfO 
rate dedicate ai Boris, tre alla palcoscenico e nel teatro e C ionl. regia dl Caprioli. 

Dama di picche, quattro a Guer- / ra || palcoscenico ed il teatro. .... ■ __»_**«!» ». n. JS . u .a 

ra e pace, cinque al Principe L’arrivo del Bolsciol è stato con- *^* ,»},* r» 01 DGfttllOVGII 

Igor , tre a Sadkò, due al con- Aerato -un evento dl portata 50a0 - non ,ari J e * . _ 

certo dell’orchestra e del coro storica• (D giorno); un avve- fle liriche (glielo avevano chie- gcsflllllA fi RafIiiia 
e due al concerto del famosi di- Amento che ha - dominato in sto. a Ferrara e a Modena) ma WOIJUIIU M Uzws IIIIW 
ciassette violini E poi le prove questi ultimi giorni il ritmo del- con Vittorio cercherà dl metter 

e i problemi anche tecnici da la vita milanese * (Tpoca): e che su. a Parigi, un teatrino stabile. BERLINO, 20 

superare perchè il palcoscenico ha . ribadito l’esistenza di quel p ar j gj> 0 cara... Ma perchè Pa- Un concerto inedito di Bee- 

della Scala ha dimensioni pi# fatto artistico e dl costume che Perchè c’è una combina- thoven, per violino, composto 

piccole di quello del teatro mo- è l’opera russa, terso prende fra .* Gn „ sare bbero tutti dal grande musicista in età 

•cavita. Eppure dirigenti, con- quella italiana e quella waqne- ftXni salvo Jacques FabbrU al giovanile e scoperto nel 1920. 
fanti, orchestrali, macchinisti, riana » (L’Espresso). E molti uanam, saiyo Jacques r*ouri,«i e eseaulto ner la orlma 

hanno trovato anche il tempo di hanno rilevato che. forse per la e ,to* E^utfi re volte In pubbllco^ierì sera a 
non mancare a tutte le mani- prima volta dopo decenni, ta ti«ri il proprio posto. E batti re- Ber j ino violinista sovietico 
fcitazioni organizzate in loro Scala si è ringiovanita: pochi citerebbero in francese. Ma que- Michael coldstein. 
onore, di fare i turisti per le gioielli e molto interesse, anche sto. fra due anni. Nel frattem- Lo spnrtito era stato scr itto 
vie di Milano, di compiere la sera della première che. qua- po. il prossimo anno, uno spet- da Beethoven a 17 anni, dopo 
escursioni in altre città, di oc- si per tradizione, è divenuta pte tacolo che comprende Lina e il jj ritorno da Vienna dove 
cettare fraterni inviti a pranzi una sfilata di moda che un fot- Cavaliere, Le donne e altri re- a veva conosciuto Mozart, ed era 
familiari. Un calendario qual - to dl cattura Si capisce che I citai della ValerL Questa qui. rimasto incompiuto. Nel 1929 
che volta massacrante; ma ac- sovietici se ne siano andati coi quello là andrà a Firenze. Mila- |] compositore spagnolo Juan 
cettato e rispettato con calore, cuore gonfio dl orgoplto: hanno no e Torino (debutto a Roma il Manen ne aveva completato la 
Lo stuolo degli interpreti è or- ben compreso tutto ciò e tengo 3 gennaio, all'Ellseo). Esaurito stesura, ma il concerto non era 
rivato alla fine dei venticinque n0 {n r S. T °°, ‘ e Virole dl un eri- d tour. Franca tornerà con Le mai stato presentato ad un udl- 
glonl con il fiato corto. . tico: * Partiranno, ma non « ai- donne, nelle città escluse ranno torio pubblico. 

I sovietici sono apparsi fre- mentichcremo ». scorso. - La provincia ci attrae. L’originale del lavoro si trova 

schi e sorridenti al ricevimenti - ■ n<_/» _ : anche se cl dà qualche delusio- presso la - Società degli amici 


Concerto inedito 
di Beethoven 
eseguito a Berlino 

BERLINO, 20 


i sera a 
sovietico! 


lenza (ma anche, più recente- 1 • # , 

mente, la bellissima Storia di '\Tnn TU Aftfì Si 1*1111 
una monaca), pur se la ten- 1ÌUI1 HUUItmi mi 

denza a prospettare i suoi temi „ »• « 

in chiave di parabola individua- 1101*1 

le — come in Mezzogiorno di 

fuoco — ha frenato un poco, Nonostante sia un pezzo d’uo- 
stavolta, la vastità e profondità mo> Q eor g e è convinto di essere 
della rappresentazione. Il per- amitto dalle malattie più spa- 
sonaggio centrale di ..e v , en J}f ventose: finché un giorno, equi- 
ii giorno della vendetta è piu vocando su una conversazione 
comprensibile in una luce va- telefonica del suo dottore, si 
gemente esistenziale (1 anziano di avere nochi mesi 

soldato solo e stanco) che stori- P? rs ^ ade . ai „ t . ^ e A* , 7 ™ 

cistica; la tensione drammatica ^ v i ta d . ava f. t , 1 - ^ 

fra lui e il nemico, ma soprat- 1801100 -£ r . nald 
tutto fra lui e l’inquieto sacer- oa - si ubriaca a tutto spiano), 
dote, ha un timbro più psico- 11 morituro immaginario comm- 
logico che ideologico, come °i a a preoccuparsi nobilmente 
pure nel caso specifico sarebbe P°r te futura sorte della giova- 
parso necessario. ne moglie, Judy, cui vorrebbe 

ssvssKtf ssursc 2£X$i£>r,& zz 

traverso Morire a Madrid, esso sempre piu strano il comporta 
mantiene per tutto il suo corso mento di George e (mercé un 
un’austera cadenza narrativa caso secondario che s’intreccia 
che nobilita anche_ l’intrigo av- a quello principale) lo sospet- 

ì' en n^I° S «.nf,on-, PrÌ fi l n n n art ni,^ ta addirittura di tradimento: si 
lunghe sequenze Anali, quasi , , , . . , _ 

mute, preannunciate dei resto conferma in tale opinione, do- 
da altri momenti di vibrante po una breve parentesi d ango- 
intensità (come la morte della scia, quando scopre che il con¬ 
madre di Manuel) hanno una 60 rte (il quale, obbligato dagli 
evidenza tragica che ben so- even tj le ha rivelato le sue cre- 
stiene 1 altezza del proposito. E . , . . u , 

se. nel definire la fisionomia po- dute 00ndlzl 11 sta 1 r à 
litico-morale del protagonista, benissimo. Liti furibonde, e mi- 
Zinnemann non va oltre Tipo- caccia di divorzio, anche per i 
tesi d’un generoso, cocciuto mal destri consigli tecnici che 
anarchismo, è penetrante ed Arno i d d à a George; ma. infine, 

stanu ,0 |a,clsta dèf r regime ’dl » ««mp.eU buon, fede di co- 
Franco, e l’osceno connubio, con stui verrà a galla, e tutto s ag¬ 
esso, della Chiesa ufficiale. Ce giusterà. 

n’è quanto basta per conquistare „ interpretata da un terzetto già 
al regista, con l’odio dei carne- b collaUdato in 11 letto rac- 
flci. la simpatia di coloro 1 quali 

credono fermamente che la par- conta e in Amore, ritorna, 
ttta, in Spagna, sia ancora da Doris Day, Rock Hudson, lim- 
giocare; quantunque con carte pagabile Tony Randall —, di- 
diverse, oggi, da quelle di un re tta con buon mestiere da Nor- 
isolato e disperato Manuel An- man j ew i son . la commediola è 

, ... - ,, , lepida, sebbene il suo ingranag- 

AnK ®v,h- S - A car * ch ’ rapidamente, ed 
Quinn, Omar Sbarif, Raymond abbia bisogno di continui pun- 
Pellegrin, Paolo Stoppa, Mariet- telli. Ite satira dell’ipocondriaco 
to Angeletti, MOdred Dunnock. è comunque azzeccata, i diaio- 
Suggestlvo il commento musi- g jjj sono garbatissimi, te recita- 
cale di Maurice Jarre. zione funzionale. Accanto agli 

J ‘ attori principali, da ricordare 
. 2| Edward Andrews, Clint Walker 

XjvLU II e soprattutto Paul Lynde, for- 

• j midabile caratterista, nella par- 

» linimondo te del gioioso e accattivante im¬ 

presario di pompe funebri. Co- 

Respinto in un primo tempo tere. 
dalla censura, e ammesso alle 

programmazioni, poi, con titolo ® 

mutato e con qualche modifica. 

Ecco il finimondo — che reca te yi j 

firma d’un regista delie nuove XI ITtOnCHJ 

leve. Paolo Nuzzi — si distin¬ 
gue dalla ormai lunghissima se- SenZd SOl6 

rie di analoghe inchieste cine- • 


«0. sa. 


Il mondo 
senza sole 


schi e sorridenti ai ricevimenti - • anche se cl dà qualche delusio* presso la -Società degli amici 

in Comune, al circolo della stam- . rlOrO V.ampiSV| ne _ ha precisato Vittorio. —Ideila musica- di Vienna, 

pa e in un’infinità di altri luo¬ 
ghi; sono soliti sulla Madonnina ' _ 

per vedere * Milano dall’alto; 

hanno ammirato Brera; hanno ' _ 

?om% l !rT%n‘V%ZrS l 7i l Segnalate 35 canzoni: ne verranno scelte 24 

(•tifati della vita pubblica cit- 

tadina (come sarebbe stato au- , 

potabile) con giovani ed ant fa- 

-sz&zjSs: Modugno escluso da Sanremo 

te » ’ Venezia, 1 e poi Bergamo. 9s9 

Firenze, Genova e la ma corta, 1 r 

Torino. Molti di essi non dime*- ’ ‘ SANREMO, 20. Gino Paoli-Dei Turco: 13) «Ma 29) « Abbracciami forte » di 

ticheranno te simpatiche ore t, commission» consultiva 01- * no * d > Guglieri-Leva; 14) Mogol-Donida; 30) « Si vedrà . 
trascorre in famiglia fra le pa- nomi*V^dal^AT a h^seensf- • E Poi verrà l’autunno . di di Gentile-Lentini; 31) « Aspet- 
retl domestiche di semplici la- joriantaatort detìa Amurri-Bascerano; 15) « Tu te domani, di Fred Buongu- 

oorotori milanesi. I tecnici e gli manifestazione le seguenti M che ne sai * di Amurrì-Franco ito; 32) « Vieni con noi » di 
operai sono stati invitati almeno canzon j. , ***, Pisano; 16) • Prima o poi * Maresca-Pagano- 33) • L’amo- 

una volta dai loro compagni di , ’. . . di Amurri-Ferrari; 17) « Lo re è partito, di Beppe Car¬ 


li « Io non volevo » di Le- 


orosamente, . ? D^AcquistcRicky Gi.nco; 4) £o^it£Txihi .’di P.T fri U flu S tl S5 3 

-Citando sì fa lo stesso lavo- «Invece no . di Pallavicini. lavicini-Kramer; 21) • Io che iranno S nresentetl II ?£ 

to, si riesce sempre a campren- Erio Leeoni; 5) -Quando vedo non vivo senza di te . di Palla- presentate al fe¬ 
derai-» essi dicono. gli altri» di Califano-E. Via- vicini-Donaggio; 22) «Ti ere- - . . . 

’ Ed infatti si sono ben capitrnello; 6) « Cominciamo ad do. di Amendola-Peppino Ga- Numerose canzoni, fra quei- 

cnche fra le quinte del teatro amarci, di Pallavlcini-Mesco- gllardi; 23) «Abbasso te! . di le non ammesse al festival, 
quando 11 lavoro deo’essere fatto 7) « Prima di vederti . di Berette-Traverso; 24) « O ere- erano firmate da Ulustn per- 
non" sol ta nto co n maestria! ma Gino Paoli; 8) « Proteggimi. di agli amici o credi a me . «ortaggi ddja ™* ìe * 1 ***°™' 
con straordinaria velocità Fin di Carlo Rossi-Bezzi- 9) • La di Simoni-Guarnieri; 25) - n tuo come • Domenico Modugno, 
dalla prima indimenticabile sera verità » di BardotU-^rovajoli- amore . di Bruno Lauri; 26) Meccia, Fldenco, Dorelli. Bru- 
del debutto col Boris Godunov Pesa; 10) « Quattro ragioni « Di fronte all’amore • di SU- ni, Cigliano. Repaci, Canfora, 

ocmi cose i andata olla perle- per non amarti • di Camucia- vana Simoni-Bindi; 27) « Ho Luttazri, Giaeobetti e Savona, 
itflM e russi » milanesi nanna Joe Sentieri; 11) « Ti voglio hi tomo di vederti » di Ram- Nini Rosso, Tony Renis, D’An- 


rioM * russi e milanesi Sanno Soc Sentieri; il) «Ti voglio (bisogno di vedérti* di Ram-| Nini Roaso, TonyRenis, D’An- 
la tarato come se fossero stati troppo bena * di Bardotti-Re-1 sete-Clampi ; 28) «Amici miei, ri ed il giovanissimo Paolo 
sempre insieme, ognuno con ri- vtrberl; 12) « Farla di ta » di*di Pollavicini-Gena Cdonn all o; »Mo»ca. . ., - , 


mato^aflche per una^ maggiore Inesplorati abissi a trecento 
acutezza di sguardo e per 1 in e ^ me tri sotto il livello del 
tento di sfuggire alla frivolezza marej orridi paesaggi che sem- 
e riio scandalismo, raccoghen- brano conserv are gli aspetti dei- 
do i diversi elementi del qua- j e gre p3] e0 2oiche, bolge dan- 
dro attorno a un onesto tema t e5C he ove si muovono mostruo- 
centrale: io squilibrio tra 1 prò- 3i sci simìli a fiere antiddu- 
gressi esaltanti della scienza, viane e come contrapposto lai 
della tecnica, dell industria, c il variopinta, indicibile fauna (vi 
faticoso accrescimento civue sono dei C h e sembrano di- 
dell’umanità. Purtroppo, non se gnati e dipinti dalla mano di 
tutti i motivi proposti sono con- un pj cass o, di un Klee, di un 
grui alla dimostrazione, e non Mirò, di un Kandinski) abitan- 
poche delle cose che cl vengon ( e nelle zone marine più alte: 
fatte vedere — certe immagini questo il suggestivo impressio- 
deU’America degradata, o di nante mondo che propone il 
quella liscia e lustra, preda dei fn m realizzato da Jacques Yves 
miti e dei tabu del sesso, delia Cousteau con l'equipe della na- 
potenza, del benessere (anche ve Callpso. 
dopo te morte) — sono state og- Teatro dell’operazione è una 
getto di altre illustrazioni. Ma zona del Mar Rosso prospicien- 
va rilevato che in Ecco il fini- te i) territorio sudanese. In un 
mondo, forse per ia prima volta braccio acqueo che ha per cen- 
con tante chiarezza e pertinen- tro un banco corallifero som- 
za, ci si offre — attraverso ri- merso, la spedizione ha costrui- 
prese effettuate all'interno di to due basi sottomarine a finì 
fabbriche visibilmente italiane scientifici l’una alla profondità 
— il volto deila vera alienano- di undici metn. 1 altra a quella 
ne: quella dell’operaio sfrutta- dl ventiseli. Si tratta di veri e 
to e automatizzato, spremuto propn d< ?ì at ‘ JfjL, Ia H°* 

sino all'estremo delle sue ener- « dl '“JJ® D .?« 

gie e spinto sull’orlo della ne- ee ^ a T), 0 JY**,, 1 », 11 

* n,: a.ii- batiale del R™PP° dl studiosi e di sub- 

6Rg 063 * le nauti vivono lunghi periodi sen- 

promio. _ za mai riemergere, sfruttando 

Per il loro interesse più stret- una adeguata attrezzatura scien¬ 
temente scientifico si raceoman- tifica. Il mondo che li circonda 
dano anche, allo spettatore di viene esplorato sistematicamen- 
nervi saldi: la sequenza del te grazie all’ausilio dei sub- 
parto indolore, all'inizio: quei- nauti che > nelle ore diurne e 
la che sintetizza un’audacissima notturne scandagliano il fon- 
operazione cardiaca; e, alla fine, dale marino, catturano gli esem- 
la mirabolante registrazione piati più rari delia fauna e 
della discesa, in -caduta libe- della flora marina. Lo stru- 
ra -, d un gruppo di paracadu- mento piu straordinario di que- 
tisti. Notevole, in generale, te sti studiosi è un piccolo som-! 
fotografia a colori ' (schermo mergibile a reazione la cui sa- 
largo' dl Mario Carbone e En- goma sembra modellata sulle 
nio Guarrieri. descrizioni dei romanzi di fan- 

’ - fasciente. Con tal natante si 

scende a paurose profondità. La 

Tnnlfanì Vita nelle due basi subacquee. 

1 • più dura in quella più profon- 

... da (in essa il fìsico deve sot- 

Sull esempio del suo fortu- toporsi quasi alle esperienze 
nato Rlfifi. e liberamente adat- di un viaggio cosmico) vien 
tando un romanzo di Eric Am- descritta con reali immagini da 
bler (La luce del giorno). Ju- questo interessante film, per la 
!es Dassin ha tessuto una nuova CU1 realizzazione hanno pur pre¬ 
vicenda ladronesca, il cui cen- !tat ® P r ^f° contributo Pier- 
tro è costituito dalla lunga e Sh 

perigliosa esecuzione din. irge- *** Alapee (m0nt * gfi0) - Colorl 
gnosissimo furto: quello dei ' * «!»» 


contro 

i V , — ». . 

canale 

1 1 figli del malgoverno 

fi ‘ vastissimo interesse 
’ che rivestivano le conuer- 1 
sazioni del compagno Lui¬ 
gi Longo e dell'on. Rumor 
per la * chiusura > del ci¬ 
clo di « Tribuna elettora¬ 
le * ha senz’altro attratto, > 
■ per ovvi motivi, l’attenzio- > 
t ne di gran parte del pub- 
.‘blico dei telespettatori sul' 

• primo canale. La qual co¬ 
sa ha naturalmente — ma, 
d’altra parte, non poteva 
accadere altrimenti — fat- 
■ to passare in secondo pia¬ 
no t la pur attesa puntata 
conclusiva dell'inohiesta 
di Giuseppe Fina I figli 
della società una trasmts- 
t sione — come già avevi- 
1 mo occasione di dire recen¬ 
sendo le precedenti pun- 
. tate — ricca di molteplici . 
(seppure contraddittoria¬ 
mente sviluppati) ‘motivi 
di interesse data la grane 
e non ancor spenta attua¬ 
lità dei problemi connessi 
alla condizione dei cosid¬ 
detti figli illegittimi e del¬ 
le ragazze madri 

A T on è mancata, anche 
ieri sera, nel corso del te- 
'• legiornalc, la immancabile 
'. serie di « pistolotti » elet¬ 
toralistici . filogovernativi 
(o, più esattamente, a fa- 
vore della DC) culminata 
con l’hpparizione ri ell’ono- • 
revolc Delle Fave che , par- , 
lamio in prima persona, ha . 
dato tutte le « assicurarlo- ,, 
ni > (ma di queste siamo 
stati addirittura inflaziona¬ 
ti da quindici anni di regi¬ 
me d c.: a quando, piutto¬ 
sto, i fatti concreti?) per 
la presentazione al Parla¬ 
mento della legge sulle 
pensioni ciuili. 

La puntata conclusiva 
dell’inchiesta I figli della 
società ha ribadito, d’al¬ 
tronde, in modo non so¬ 
spetto, quali sconvolgenti 
squilibri, quali indicibili 
drammi quotidiani trava¬ 
glino ancora il nostro pae¬ 
se dopo anni di inefficien¬ 
za, di colpevole disinteres¬ 
se, di ciniche minimizza¬ 
zioni del problema dell’as¬ 
sistenza dell’infanzia ab¬ 
bandonata. 

Crediamo che ieri sera, 
particolarmente, le testi¬ 
monianze sull’* affidamen¬ 
to mercenario » (anche ta¬ 
le definizione è per se stes¬ 
sa tragicamente eloquen¬ 
te) abbiano dato ai tele- 
spettatori l’esatta misura 
di quanto poco cristiana 
( noi aggiungeremmo: e 
quanto poco civile) sia una 
società come quella italia¬ 
na attuale ove sopravvivo¬ 
no queste strutture e que¬ 
sti criteri medioevali nel 
campo dell’assistenza 

Perché non solo è scatu¬ 
rito dalla trasmissione che 
i governanti de. non hanno 
fatto pressoché niente in 
tanti anni per affrontare e 
risolvere sostanzialmente 
questa piaga vergognosa 
della nostra società: ma è 
apparso lampante altresì 
che il problema dell’infan¬ 
zia abbandonata e delle 
ragazze madri non è che 
uno ■ delle tante, troppe, 
questioni insolute che quin¬ 
dici anni di malgoverno 
democristiano ci hanno re¬ 
galato. 

Altro che civiltà occiden¬ 
tale, altro che principi cri¬ 
stiani: un sacerdote, inter¬ 
venuto alla trasmissione, 
del resto, non ha avuto eri- 1 
tazioni nel riconoscere che 
lo * stato si scarica » d’opni 
responsabilità per ciò che 
riguarda l’affidamento dei 
bambini ’ famialie che si 
accollano il nuovo carico 
generalmente soltanto per 
avere in cambio un irriso¬ 
rio compenso (6 mila lire 
al mese in molti casi). 

vice 
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programmi 


TV - primo 


8.55 Concilio 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso __ 

19,00 Telegiornale, 1 
19,20 Tempo libero 

19.55 Peter Tevis 

e Carol Danell 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

« 

21,00 Sveglia ragazzi 1 

22,05 La conquista ; 
dello spazio • 

22,50 Rubrica 

23,00 Telegiornale, 


cerimonia di chiusura 
della seconda sessione* 

a) Incontro con t vigili 
del fuoco (II); b) Avven¬ 
ture nella fantasia e II 
gatto boscatolo (cartoni). 

dl Istruzione popolare. 

della sera (l* edizione) 

Trasmissione per i lavo¬ 
ratori 


Programma musicale. 


e previsioni del tempo. 

della sera (2* edizione) 

dl Marchesi, Chioaao, Bet- 
. tettlnl. Presente Marcello 
Marchesi. 


, per la serie t Cronache 
del XX secolo ». 


religiosa. 


della notte. 


TV - secondo 


« Muso dl gatto ». 


21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 1 

21,15 Una voce importante Originale dl J. P.' Miller. 
22,25 I pronipoti « Muso dl gatto ». 

22,50 Notte sport 


* • 

""N * 


ire m ì * « ■ • 

Ecco « I pronipoti » (secondo, ore 22.25) 

Radio - nazionale 



Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23. — 6,35: Corso dl 
lingua tedesca; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 8.55: Ceri¬ 
monia di chiusura della IH 
sessione del Concilio ecume¬ 
nico; 11,30: Peter llylcb Ciai- 
kowski; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13,25: Motivi di tem¬ 
pre; 13,55 - 14 : Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,55: 11 tempo 
sui mari italiani; 13,15; La 
ronda delle arti; 15,30: Le 
manifestazioni sportive di 


domani; 15.50: Sorella radio; 
16.30: Ricordo di Lino Livia- 
belia; 17.25; Estrazioni del 
Lotto; 17,30: Concerto del¬ 
l’orchestra sinfonica di Pitt¬ 
sburg, diretto da William 
Steinberg; 19: William Ag- 
sandri e la sua fisarmonica; 
19.10: Il settimanale dell'in¬ 
dustria; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 


bieri; 2120: Canzoni e me¬ 
lodie italiane; 22: Una storia 
tira l'altra; 22.30: Musica da 
ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13,30, 15.30, 16,30, 

17.30, 18.30, 19,30. 20.30, 21.30, 

22.30, — 7.,30: Musiche del 
mattino; 8,40; Canta Vanna 
Scotti; 8,50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9,15: Ritmo - fantasia; 
9.35: Cosi fan tutti; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
li: Buonumore In musica; 
11,35: Dico bene?; 11,40: 11 
porta canzoni; 12 - 12.20: Or¬ 
chestre alla ribalta: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13 : 
Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Napoli contro 


tutti; 14.05: Voci alla ribalta; 
14,45: Angolo musicale; 15: 
Momento musicale; 15,15 : 
Recentissime in microsolco; 
15,35: Concerto In miniatura; 
16: Rapsodia; 16,35: Ribalte 
dl successil 16,50: Musica da 
ballo; 17,35: Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Rassegna degli 
spettacoli; 17,55: Musica da 
ballo; 18,35: I vostri preferi¬ 
ti; 19,50: Zig-Zag: 20: Tredi¬ 
ci personaggi in cerca di 
Rossella; - 21: Canzoni alte 
sbarra; 21,40: Il giornale del¬ 
le scienze; 22: Musica da 
ballo. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna: Cultu¬ 
ra francese; 18.45: Igor Stra¬ 
vinsi: 19: Orientamenti cri¬ 
tici - Gli studi galileiani, og¬ 
gi. 19.30: Concerto di ogni 
sera: Gabriel Fauré, Peter 
IHc Ciaikovskl. Albert Rous- 
sel; 20,30: Riviste delle rivi¬ 


ste; 20,40: Baldassare Galop¬ 
pi. Francesco Geminlani; fi: 
Il Giornale dsl Terzo; 21.30: 
Piccola antologia poetica; 
21.30: Concerto diretto da 
Lajos Soltesz: Sandor Ve- 
ress, Gino Contllll, Frani 
Liszt. 


BRACCIO Dl FERRO di B«d Sagendorl 
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l'Unità / «obolo 21 novembre 1944 


| Un ox democristiano i . 

| continuate 3£' | • 

nella vostra politica 
|i‘tempi,sono,cambiati % 7 

; Caro direttore, : > ^ ' 

Le dico subito che non sono sta¬ 
rato c òifiunista via che, al contrariai 
militato sin da giovanissimo 
tUtl947-48) nella DC, dopo aver sof- 
I Berto tutte le j sofferenze ■: della 
H|uerra. 

K Nella ' DC ho militato fino a po- • 
^Bhi anni fa dando tutto quello che 
giovane, con il suo entusiasmo 
■k la fede, può dare. Purtroppo ho 
■lato ciò ad un partito che da 20 ' 
Bfjmni fa soltanto promesse. E devo 
Hi ggiungere che l’altra sera l’antico- 
^■mutismo di Mangione mi ha fatto 
H-idere perchè anche io, anni fa di- 
jH’euo che i comunisti si mungiano i 
■bambini, o quasi. Facevo questa 
I propaganda e aggi che* ho quattro' 
I migli -li incammino con la ragione - 
^mverso l’idea socialista (non quella ; 
■di Nenni certamente). 

■ Allontanatomi dalla DC, disgu- 
Hstato e avvilito, un mio buon ami- 
■co mi consigliò di iscrivermi al PSI 
He sinceramente anche io avevo tut- 
Hte.If buone intenzioni di militare in , 
Htm partilo 1 proletario. Mi presentai 
Hai dirigenti di quel partito e feci 
■presente loro la mia intenzione di ; 
■iscrivermi, ‘ via aggiunsi che avrei 
Blatta la mia iscrizione dopo che si > 
■sarebbe deciso il governo di centro- 

■ sinistra. E • a questo proposito ag- : 

■ giunsi die se i socialisti avessero 

■ fatto un governò con Moro allora la 

■ mia intenzione, di militare nel,PSI 

■ sarebbe venuta meno. Se al contro- 

■ rio fosse stato formato un governo 

don l’on. Fgnfani, mi sarei iscritto. 
Il resto lo sapete ed è inutile,che 
mi ci soffermi, fiori mi sorto iscrit¬ 
to al PSI. ■ 

! Ora le devo dire signor-direttore., 
che questa sarà la secondcT'bolta 
òhe voterò .comunista, e insieme a 
me — unita — tutta la mia fami¬ 
glia. -■> 

' Leggo il suo giornale da circa due 
ànni assiduamente e non fatelo lo 
abbonamento per ragioni intuibili , ! 
e. perchè conosco parte di quei diri¬ 
genti democristiani che sono capa¬ 
ci di tutto. Forse non avrei nem¬ 
meno il diritto di gioire delle vostre 
vittorie, ma che cosa volete? Ci 
• hanno ingannati approfittando del¬ 
la nostra ingenuità. 

■ ’ Per quanto riguarda la caduta di 
Krusciov vi ammiro per le vostre 
giuste critiche e mi congratulo con 
voi perché sapete riconoscere gli 
i errori e sapete combatterli. Conti¬ 
nuate nella vostra politica: i tempi 
sono cambiati e il popolo ha aper¬ 
to gli occhi. 

LETTERA FIRMATA 
■ (Taranto) : 


jk 


a 
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A Borgo a Buggiano r 
Malagodi . i 

non disdegna il’MSI > n *' 

Cara Unità, • ' f * 

i qualche tempo fa l’on. Malagodi . 
meravigliò il paese annunciando al¬ 
la '■ televisione di • essere segretario 
di un partito di * centro >. 

*Poi disse anche di ’ distinguersi 
dalla cosiddetta grande destra e di 
non aver nulla a che fare col MSI. 

A Borgo a Buggiano (Pistoia) ti 
PLl e il MSI hanno formato la li¬ 
sta unica chè ti allego. ■ » 

Nei pressi delle elezioni Saragat 
(come sempre) ricorda di essere <a 
sinistra 

- Malagodi- ci'fa sapere che il suo 
partito si è collocato al « centro *. 
Comprensibili migrazioni autunna¬ 
li. ' Afa la , caccia all’ inganno è 
aperta! l • -• 

. M. BERNABI 

l'-.jlr/. Borgo a Buggiano (Pistoia) 

Una domanda 
che oggi si pongono 
molti 1 cattolici 

’ Cara Unità, 

" secondo il padre superiore Don 
Raffaele Scaccia la divisione tra co¬ 
muniSmo e cattolicesimo è talmente 
; pròfonda che la sola convivenza 
possibile è quella, per un cattolico, 
di rinunciare alla sua fede politica. 

‘ Un cittadino che abbia idee poli¬ 
tiche comuniste, secondo il buon 
padre non può avvicinarsi o rima¬ 
nere vicino alla religione. Non so 
quanti e quali frutti positivi possa 
dare’ qeusta posizione in un paese 
ove 8 milioni di cittadini votano 
comunista. >• E’ un interrogativo, 
questo, al quale la stessa Chiesa 
dovrà rispondere, prima o poi, con 
maggior precisione di quanto non 
abbia fatto fino ad oggi. 

Per parte mia voglio far sol¬ 
tanto rilevare che sono partito da 
Venezia, dove lavoro, per recarmi 
a Porrino in Vincoli di Monte San 
Giovanni Campano, dove un com¬ 
pagno della zona, mio cugino, do¬ 
veva battezzare il figlio. Dovevo 
fare il padrino. Il padre superiore, 
però, venne a sapere che io ero 
stato uno dei comunisti: che avevo 
lottato per la costituzione della Se¬ 
zione comunista e avevo dato del 
filo da torcere ai dirigenti de. Che 
c’è di scandaloso in questo? Ho 
condotto una lotta politica com’è 


; mio diritto di cittadino italiano, e 
la Chiesa[ che cosa ha 1 a che. fare 
. con Va politicò? ? '• ■ l- ■*•■. j ■ • . ■ 

Lasciamo che pi rlspphdaìtzbuort , 
* Don Raffaele Scaccia, priore di Ca- i 
somari, e a questo scopo trascrivo 
la sua lettera: «Gentilissimo signor 
' Del Broccolo Aldo. Quando ieri séra ' 
veniste a parlarmi di fare il padri*. 
no per un battesimo, mai sospettavo 
. quanto venni a sapere più tardi: e 
. cioè che voi aveste avuto gran par- 
; te nella fondazione a Porrino della 
> locale sede del Partito comunista. 
Anche perché siete stato tra i frati, 

, dovreste certamente sapere che è un t 
partito condannato dalla chiesa non 
certo perché dice di aiutare il po¬ 
polo, ma perché inconciliabile con 
la religione. La cosa mi sorprende 
e mi ha addolorato... Ora voi sapete 


un’altra cosa, che cioè chi in modo'; 1 
cosi evidente appoggia' il comuni-.. 

1 smo non può fare da padrino nè al ‘ 
battesimo, nè élla cresihla, nè testi^ 
.méne a un matrimonio. Perciò pre- • 
gate il padre del bambino che scel¬ 
ga un altro padrino non comunista 
* perché con mio dispiacere non pos¬ 
so ammettere voi a farlo. Prego il 
Signore che vi illumini. Non piglia- 
tevela a male. La legge è legge!... 

; Don . Raffaele Scaccia, Priore ». 

: ■ ; Il giorno successivo, poi, il buon 
parroco Don Anseimo di Casamari 
venne nella casa dov’era il bambino 
da battezzare e cercò, con le sue 
belle parole di convincermi a ri- 
“ tiunciare alle mie idee politiche e 
a distruggere la tessera del partito. 
Se così avessi fatto, avrei potuto 
partecipare al battesimo in qualità 


di padrino. Naturalmente ho rifiu¬ 
tato. , ' •; 

■ Una sola constatazione: il partito 
comunista non mi ha chiesto di ri¬ 
nunciate a credere in Dio, cioè di 
rinunciare òlla mia coscienza reli¬ 
giosa. Perché la chiesa mi chiede 
i di rinunciare alle mie idee politiche, 
alla mia fede politica? E’ una do¬ 
manda che ormai oggi si pongono 
molti cattolici e, se nella pienezza 
della loro coscienza essi troveranno 
una precisa risposta, la chiesa avrà 
contribuito — con il suo atteggia¬ 
mento — ad aumentare le adesioni 
al PCI. 

ALDO DEL BROCCOLO 
• r • . (Venezia). 
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GLI ITALIANI DOMANDANO 
I COMUNISTI RISPONDONO 


Vorremmo sapere 
veramente cos f è 
questa legge 
sui patti agrari 

’ Noi mezzadri vorremmo sapere che 
cosa è veramente questa legge sui 
patti agrari. Ci avevano promesso il 
58% e invece i padroni continuano a 
darci il 55% perché dicono che è ciò 
che il governo ha riconfermato. 

Possibile che dopo tanti anni di 
lotte e di fatiche non riusciamo ad 
ottenere neanche il minimo ricono¬ 
scimento del nostro lavoro? Siamo an¬ 
siosi di conoscere da Tribuna eletto- 
. rale del PCI, come stanno veramente 
le cose * 

MICHELE CALAMITA 
Stornara (Foggia) 

In questa vigilia di elezioni, per 
decidere del tuo voto, orientarti e 
orientare altri lavoratori che ti sono 
compagni - di lavoro, giustamente tu 
prendi a riferimento le vicende della 
mazzadria. La legge sui patti agrari, 
approvata nel settembre scorso dopo 
tanti anni di lotte, ha deluso ogni 
aspettativa dei contadini. Eppure è 
ritenuta dalla DC. e dagli altri partiti 
del centro-sinistra, un grande •• rega¬ 
lo » fatto ai contadini! 

In realtà solo in minima parte le 
richieste dei mezzadri e coloni sono 
state accolte, soprattutto grazie alla 


lotta sindacale e all'opera dei parla¬ 
mentari del PCI. Il riparto è stato 
aumentato, per i mezzadri « classici >», 
al 58% (solo del 5% per i coloni dei 
Sud, che spesso prendono meno del 
50 %). Ma è questo che veniva richie¬ 
sto dai lavoratori? Per avere un red¬ 
dito adeguato alle esigenze della vita, 
anziché . le 500 o 600 lire al giorno 
che si guadagnano oggi, bisognava 
anzitutto garantire al lavoratore la 
piena retribuzione del lavoro prestato. 

Mezzadri e coloni aspirano giusta¬ 
mente alla proprietà della terra che 
lavorano, spesso migliorata col sudore 
di generazioni. E questo è un punto 
essenziale del programma del PCI. Il 
eentro-rsinistra, con la nuova legge, 
ha invece cercato di sbarrare la stra¬ 
da alla proprietà della terra lascian¬ 
do al proprietario ampi poteri di di¬ 
sporre a suo piacimento dei poderi. 
Certo, i contadini non lasceranno cor¬ 
rere. lotteranno ancora ma, per con¬ 
quistare la terra, il centro-sinistra ha 
dimostrato di non essere il governo 
che ci vuole. Già in questi ultimi mesi, 
ringalluzziti da questo governo, i pro¬ 
prietari terrieri hanno tentato di non 
dare nemmeno il 5% di riparto in 
più, riaccendendo la lotta sindacale. . 

Ma la via alla conquista‘della terra 
— per là quale non bastano i mutui 
quarantennali ma occorre > la possi¬ 
bilità dell’esproprio — deve essere 
ripresa sconfìggendo la DC e i suoi 
alleati di governo. Cacciarli dal Co¬ 
mune e dalla Provincia, il 22 novem¬ 
bre. sarà già un gran passo in avanti. 


Un aiuto ai jparenti 
perchè riéntrmo Ktx,w '7 
a votare PCI 

t Cara Unità, 

. : • “ ho ■ letto la 1 notizia riguardante 
noi immigrati ed emigrati: per il 
0 viaggio elettorale solo uno sconto, 
del cinquanta per cento. Questa ma¬ 
gra riduzione non la si deve certo ■ 
ai bilanci finanziari, ma ad un fatto 
più concreto: i vari Morose Nenni 
hanrto capito per chi avrebbero' 
votato gli emigrati ed hanno tro- 
* vato il modo di ostacolare il rlèAtrò 
ai loro paesi di questi elettori. - 
Chi sta scrivendo è un ragazzo 
diciottenne che ha il papà e-due < 
fratelli in Germania, e vive solò a 
Torino. Io ho convinto i miei fami¬ 
liari ad andare a votare al nostro 
paese (Candela, in provincia di 
Foggia) ed ho loro inviato un pic- 
= colo aiuto finanziario bastante per 
pagare circa metà viaggio. ET il mio 
contributo, non potendo ancora vo¬ 
tare, alla lotta per combattere le 
ingiustizie. - - • - 

MARIO MAZZILLI 
(Torino) 

Basterebbe 
gettare uno sguardo 
alla ; periferia di Roma 

£ Caro direttore, k.'.Y 

siamo un gruppo di cittadini della 
borgata romana di Tiburtino 111. 

■ Abbiamo assistito, l’altra sera, alla 
t ’ trasmissione televisiva che avrebbe 
. dovuto essere un dibattito storico e 
' culturale sull’URSS. Siamo rimasti 
disgustati dal modo in cui quel 
« dibattito » si è svolto, e dalla me¬ 
schinità delle argomentazioni dei 


vari Pietromarchi, Spadolini e Sì- 
Ione. . - • 

'Vorremmo che quei signori i 
\ quali hanno, parlato con tanto li- 
vq re delle èondiziont di vita dei 
popoli sovietici, facessero una ca-' 
patina fuori dei loro lussuosi quar¬ 
tieri e gettassero uno sguardo alle 
case, ai centri in cui vivono i lavo¬ 
ratori italiani. - 

Vorremmo ch e l'ex ambasciatore 
Pietromarchi facesse tina visita, non 
a tremila chilometri da Roma, nem¬ 
meno nel profondo Mezzogiorno 
d’Italia, ma appena alla periferia di ■ 
Roma, alla nostra borgata. Vedreb¬ 
be alloraf per davvero, la coabita- 
zione, le case che*ospitano da trenta 
anni 7.persóne per vano, le abita- 
: zioni fredde, timide, senza alcun 
conforto,.e vedrebbe, a Roma, non. 
nelle iste dell’URSS, i famosi ga- ‘ 
. binetti fuori delle case. 

• Abbiamo scritto questa lettera, 
perché siamo disgustati della cam¬ 
pagna anticomunista e antisopietìca 
di questi giorni. ■ #**-- •' 7 . 

UN GRUPPO DI CITTADINI 
. DI TIBURTINO III 
. ; ' (Roma) 

Non criticando 
la Democrazia cristiana 
si addossano * 

i 

pesanti responsabilità 

•Caro Alleata, 

sono un vecchio pensionato della 
Previdenza sociale. L’A vanti* del 
4 novembre , in prima pagina, scri¬ 
veva una frase che suonava all’in- 
'circa così: il Partito socialista si 
’ td eritifica con il benessere dei la¬ 
voratori. 

Vorrei domandare all’on. Nenni: 
dov’è questo benessere - dal mo¬ 
mento che sono al governo i so¬ 
cialisti? . ■ 

Le condizioni di vita dei lavora¬ 
tori sono andate sempre peggio¬ 
rando da che i socialisti sotto al 
governo, e particolarmente le con¬ 
dizioni di vita di noi pensionati. 
E mentre esistono gravi problemi 
(licenziamenti, riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, fitti, ecc.) i socialisti 
non parlano al popolo chiaramente 
per dire quali sono i motivi reali 
che condizionano il governo nel 
quale sono presenti, non 'dicono 
niente sul comportamento della DC, 
addossandosi in tal modo pesanti 
responsabilità. 

Per l’A vanti! e i socialisti del go- 


• verno di centrosinistra l'importan- 

■ te è. fare Vanticomunismo, « ciò 
avviene a tutto danno delle masse 
popolari e della classe operaia. 

. LETTERA FIRMATA 
, Buonconvento (Siena) 

< SÌ congratula • ’ 

J con • Pintor * •; k,; •' ■ ; 

r Signor direttore, 

coti questa lettera intendo, con¬ 
gratularmi con il compagno Pintor 
rappresentante dell’Unità a Tribu- 
’. na elettorale per come ha sollevato 
; in occasione della conferenza della 
DC I rapporti fra autorità politica 
de e Stato, ‘.r. ur»u' -n...... 

Finalmente fra tanto conformi- 
smo, una voce libera e democratica 
1 ha smascherato il malcostume ed il 
malgoverno de che ha avuto il suo 
'.apice nel clamoroso caso Ippolito. 
ET, apparso evidente a tutti i tele- 

■ 7 spettatori che la, pirezione della TV 
v ha fatto del iutìó per non far cono¬ 
scere tali fatti, preferendo imbasti- 
re un’accanita campagna anticomu- 
nista ed antisovietica in occasione 
della sostituzione del premier Kru¬ 
sciov, e ciò per non parlare della 
situazione italiana. • 

' ET deplorevole ■ che; -ciò .avvenga 
il consenso e Tdppòggio dei socia• 
/'listi con alta testa Vóli, Nenni, 

Il voto del 22 novembre confer¬ 
merà che solo a sinistra si difende 
veramente la causa del progresso 
e del socialismo. 

, MARIO LA ROCCA 
: r. ;. v,t (Palermo) 

Lettori£.» v • ; _ i* **r v ’ : . 

che ringraziamo 

Nel periodo pre-elettorale ci sono 
pervenute centinaia e centinaia di 
lettere e soltanto ad una piccola 
parte di esse è stato possibile dare 
ospitalità. Ringraziamo i compagni 
e i lettori per la loro collaborazione 
che ci è stata comunque preziosa, 
e in particolare: Gilberto Boschi 
(Arezzo); Elsa 1 Venturini, Fitelli 
(La Spezia); Ottavio Di Loreto 
(Roma); Renzo Lecci, Rosignano 
Solvay (Livorno); Franco Fanari 
(Catania); P. N. (Livorno); Nicolò 
Polito (Roma); Vincenzino Vincen¬ 
zo, Militello (Catania); Enrico Ra- 
. dicchi (Terni); Umberto Proietti 
(Roma); Un compagno (Napoli); 
Luisa Stefanelli Lanternari (Anco¬ 
na); Paolo Madonia, Monreale (Pa¬ 
lermo); Dino Cialdi (Firenze); Emi¬ 
lio Francioli, Colle Val d’Elsa (Sie¬ 
na); Tessera PCI n .940857 (Napoli); 
compagno Schepisi (Messina); Emi¬ 
lio Ferrari (Roma); Prof. Corrado 
Silvio, Montegiordano (Cosenza); 
. Luciano Porri, Ponte a Poppi (Arez¬ 
zo); Angelo Cantini (Firenze); An - 
. tonio Mattei (La Spezia). • 
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! i n ''' j,r cesi con Manlio Guardabassl. BOLOGNA (Tel. 426.700) 

' KfiCInV fi dibattito •; Fioria Marrone. Alfredo Censi. i,e voci bianche, con S. Milo 

MiMWimw .Franco Aloisl con: «La gio- (VM 18) 8 A ++ 

• | «hi stra» di Massimo Dursi. Musi- BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

■ t ... > OOOI Ol LIV che dl R Romagnoli. Regia Ma- Le vocI bianche, con S. Milo 

; t 1 .. rio Righetti. Domani alle 18. (VM 18) SA ♦♦ 

r Gli attori Silvio Anseimo. Al- QUIRINO CAPRANICA (Tel. H72.465) 

varo Boccia, Wilma Piergentlli. Alle 21.30: « La bugiarda» di II mondo senza sole (ap. 15.30. 

Igea Sonni diretti da Edoardo Diego Fabbri con De Lullo, ult. 22,45) DO ♦♦♦ 

Torricella reciteranno oggi, al Fàlk. Valli, Albani. Regia G. CAPRANlCHETTA (672.465) 
CIV, ih via dell'Archetto 20, al- • De LUUo. Dispositivo scenico Marnle, con T. Hedren (apertura 

le ore 17 alcuni brani di Beckett. P.L Pizzi. Fondali F. Gentilini. 15.30. ult. 22.45) (VM 14) G + 

Cttbome. Jarrj.: Il recital, verrà ROSSINI ‘ ‘ ' • •*’" '•* COLA Dl RIEN20 (350.584) 

preceduto da un dibattito sul ... , stàbile di prosa ' La settima alba (alle 15.20 - 

^nja^. Eslsle oggi un teatro per chicco Buffi ’ 

1 giovani. ». , .Anita. Durante, Leila Ducei, C0R80 ilei. 671.691) 

% i .. ... .... Enzo Liberti presenta: «Carne- Il magnifico carnuto, con Ugo 

• - ' , re separate» dl G. Génzato. Tu gn a zzi (alle 15.30-17.40-20.15- 

Fernando Previfali ridotto-eubeo eden (Tei a ( 8 ooial> 8A ** 

rciHHiiuv rivviiHii Alle M15 Bpettacoll g i a ui : E ? n E „[! a ;?L 3 '™ l ì“; rnn a 
' II, m • _ «Morte , sul Nilo» di Agata per UC ?w, e /,*o.°J^ 


all'Auditorio 


« Morte . sul 


di Agata 


Christle con Giulio Platone* cuqiqc pinctdam a <Utnin 
Franco Sabani, Delia D'Alberti, EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Rita Di Lemia. Delizia Pep- Regina Margherita - Telef. 


Tognazzl (alle 15.30-17.40-20.15- 
22.45) (VM 14) 8 A ♦♦ 

EDEN (Tel. 3.800 188) 

, Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 . 


e 


Regina Margherita - Telef. 
847.719) * • 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo (alle 16-19.30-22.45) 

SA 444 


„ . , , Rita DI Lemia. Delizia Pep- Regina Margherita - Telef. 

Domani, domenica il. alle ore Corrado Sonni 847 719) • • * - ■ ■ • > • 

ConciUazfone. U per la‘staiione'dl SATIRI (Tel. 565 325)’ 

abbonamento dell’Accademia di Alle 21,15 C.la di prosa Renzo mondo (alle ib 19.30 22.43) 

S. Cecilia concerto (tagl. n. 6) Giovampfetro. Andrea Boslc. euRcuue ,p 9 i-„ n i.niin ni 

diretto da Fernando Previtali. . Marisa, Belli con Mariella Fur- E yH« , NE (Palazzo Italia al¬ 

ili programma comprende: Boc- , giurie presenta: « Agamenno- ; lfc.UK • lei o 910.906) s 
1 cherinf: Sinfonia periodica In do ne » dl V Alfieri. R. Glovara-, Per un pugno dl dollari, con 

maggiore (prima esecuzione nei • pietra. Scene e costumi Poli- C. Eastwood (alle 16-18.15-20.25- 

concertl dell’Accademia): Fuga: -dori. Musiche Mann. Domarti ^22.45) ■ „ A ♦♦ 

Primo concerto sacro, per coro - alle 17.30. s EUROPA (Tel- 865.736) 


concetti dell’Accademia); Fuga: .dori. Musiche Mann. Domarti 22.45) ■ „ A 4-4 

Primo concerto sacro, per coro - alle 17.30. s EUROPA (Tel- 865.736) 

e orchestra (1938) (prima esecu- ftiSTINA La signora e I suol mariti, con 

zione nei concert! deR’Accade- ,1 15 Garinel e Giovanni- r s - Mc Laine (alle 16-18.10-20.20- 

mia); Ravel: a) Pavane pour une 2L15 oannei e omvanm 22 50) 8A 

infante défunte. b) Alborada del ' DeHaTcal^hi .”? giorno del- FIAMMA (Tel. 471 100) • 

; Gracioso; Elgar: Variazioni sin- -, tartaruga», musiche di Ra- Topkapl,. con P. Ustinov (alle 

foniche. Maestro del coro: Gino «cri 'coturni Coltellàcci. Co * 15.45-18,10-20.23-22.50) G 44 

Nucci. Biglietti in vendita al bot- re o g rafie B U ddy Schwab. FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

leghine di Via della Conciliazio- ‘The Night of thè Iguana (alle 

ne dalle 10 alle 17. . m m aj/|||f 15,20-17.25-19.50-22) 

: «tgaaga...-. A TTIt AZIONI GALLERIA (Tel. 673.267) 

rmmmWmCmMmm • * * * flnAI VIVI II Vangelo secondo Matteo, di 

PP. Pasolini DR 444 

^ MUSEO DELLE CERE GARDEN (Tel. 562.384) ’ 

ani a mapna 1 : Emulo di madame Toussand di . 1 ^ settima alba, con William 

; A Oggt anfore 17.30 (abb. n. 4) Londra e Gren vin di. Parigi. „ oIden DR ♦ 

i- concerto della Società Carne ri- , 
stica Italiana con Liliana Poli 


. soprano e Renato Zanffni oboe.l INTERNATIONAL L- PARK 

. . _ ___ 1 _a _j 1 n no I m n:__ 


.. In programma musiche di Bas- 
sani. Bach. Schombach. Fuku- 
. ‘ sbina. Hindemlth 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Venerdì alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto diretto da 
- ' Daniele Paris (tagl. n. 9), con 
- la partecipazione di Catherine 
Spaak. 




ARLECCH.no . LA FENICE (Via Salaria 35) 

•“ Imminente: « In cui si paria di _ ,*i, della signora con 

un nobile marchese * novità as- B^gman e rivista Certini- 

soluta di Francesco AluflL Gior- ^ R f, r * man e nv,s,a 
1 gio Maulini. Salvatore Sini- Amlcl ... * 

c scalchi. VOLTURNO (Via Volturno) 

BORGO 8* 8PIRITO 4 ■ ■ • Fammi post# tesoro, con Doris 
' C.1» ITOriglia - Palmi. Doma- Day e rivista Aureli .84 
*■ ni alle 16,30: « Santa Cedila , .. ■ 

• 3 atti e 15 quadri dl Edoardo - M«f|iag M 

Siisene. Prezzi familiari. f flHlS ' 

DELLA COMETA ; %JW*/fVAI 

..Alle/21.30 11 T.d.N. dl Maner : , 

- na •''di Hen^yE ^uVco p n r i5l- Prime - visioni | 

• la Brtgnone. Aldo Giulfrt. Gtu- ‘ _ .... .... 

, seppe Fertile. Regia Glandi AORlANO He) 352.153) •- 
Santuccio. Ultima settimana. -. E venne il giorno della ven¬ 


ia tartaruga», musiche di Ra- Topkapl, con P. Ustinov (alle 
seri ' Cóstumi Coltellacci. Co- y^5-lB W-20 23-22.50) 0 44 
reografle Buddy Schwab. FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

■The Night of thè Iguana (alle 

ATTRAZIONI GA^A 19 ,^-? 2 '673.267 ) 

/I ff I UrlmlvVVI II Vangelo secondo Matteo, di 

P.P. Pasolini DR 444 

MU8EO DELLE CERE GARDEN (Tel. 562.384) ’ 

■■ Emulo di madame Toussand di . i,a settima alba, con William 
Londra e Grenvin di Parigi. Holden DR 4 

Ingresso continuato dalle 10 al- GIARDINO (Tel. 894.946) 

J le 22. « * - - Le voci bianche, con S Milo 

INTERNATIONAL L- PARK (VM 18) SA 44 

(PÌ 9 ZZB Vittorio) MAESTOSO ■ (Tel. 786 086) 

Attrazioni, ristorante, bar, par- *• mondo senza sole (alle 16.15- 
cheggio- 18.20-20.20-22.50) DO 444 

MAJESTIC «Tel 674 908) 

• _ _ _ ' * Le calde amanti dl Kyoto (ap. 

l/a DIETA 13.3°) (prima) 

|f H WtMF M MM MAZZINI (Tel 351.942) : 

. Le voci bianche, con S. Milo 

AMBRA 30VINELL1 (713.306) metro’ ORIVE^IN15L) 
T rivista Sc^ ^ oss m mInaccU Bangkok, con 

ESTERO (Tel 893.906) AM Pierangrii (alle 20-22.45) 

II icone di Tebe e svista De METROPOLITAN (T. 689.400) 

. «ecmirB iUta «?ainrTa «» u ml * *lg*K»ra. con A Sord» 

LA FENICE (Via Salaria 35) (aUe ifi-18.30-20.40-23) SA 4 

La vendetta della signora, con M | GNO N (Tel 669.493) 
I «L?S X * man C nVÌMa C n2 "Ì: Assassinio a bordo (alle 15.40- 


RIVOLI (Tel. 460.883) - 
Giallo a Creta, con H. Mills 
(alle 15,45-17.45-20.10-22.45) A 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

. Il mondo senza sole (alle 16- 
13,45-20.50-22,50) . DO 444 
ROYAL - CINERAMA (Telefu. 
, no 770.549) 

Avventura nella fantasia (alle 

15.30- 18,45-22.25) L. 800 
SALONE MARGHERITA (Te* 

. lefono 671439) 

Cinema d’essai: A proposito dl 
tutte queste signore, di I. Berg- 
man SA ♦♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 
SUPERCINEMA iTel. 485.498) 
la' caduta deirimpero romano, 
con S. Loren (alfe 15,30-18.50- 
22.30) SM • 4 

TREVI (Tel. 6896191 
Per un pugno dl dollari, con 
C. Eastwood (alle 16 - 18.15 - 
20.25-23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320359» 
Una nave tutta matta, con R. 
Walkcr jr. (alle 15.45 - 18.15 - 

20.30- 22.45) SA 4 




L# sigi# «fes a ppai #n# ae- 
«at# «1 Mt#M «ri film 0 
e#rrtap#B«*a# «Ila - a#- • 
gu#at# «la##lflaaal#aa p#r m 


A — Avventura* 
c — Cornuto - 
DA s Dlaegno —Imi» 
DO ■ Documentarti 
DB » Diommatieo . 

O — Giallo 
M = Muri cala - ; 
fi as Santimantala 
SA — Satirico 
SM »• Storino mltoiofileo 


pillits 


17,55-20.15-22.50» ' - G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Il treno, con B. Lan- 
caster DR 4 

Sala &- Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460 285) 

Gli Indifferenti, con P Goddard 
(VM 18) DB 4*a 
MODERNO SALETTA 
Zerry 9 3T/I. con J. Lcnis C 44 
MONOIAL (Tei 834 876) 

. La settima alba, con William 


OAmULLIU. UlUUlfi SCUUUdliO- —* 11 no » 

DELLE MUSE tVia Forti 43. detta, con G. Peck (alle 15-18- y2> d «« 7ftn J*,* 4 

tei 862948) 20.20-22.50) DR 444 NEW YORK (Tei 780 271» 

f-. A , « ALHAMBRA (Tel 783 /92) — E venne 11 giorno della ven- 

* A Kd A e. M S^ cf^ Koscina Jgfc*™ ^ ^ ^^ 

- OTawSl F^ioSzl^ AMBASC«ATORT ^ ?Ie. , 48.5RP NUOVO GOLDEN «755 002, 

al botteghino del teatro. Crisantemi per un delitto, con secondo Matte#, di 

ELISEO A Delon (alle 16 - 18 U ?0 - 20.40 - P P* Pasolini _♦♦♦ 

Alle 21 11 Teatro Stabile di Ge- 22 . 50 » (VM 14) G 44 OLIMPICO iTel 303.639) 

- prova: « Dopo la caduta» di AMERICA J (Tel 586168 ) ' Le voci bianche, con S. Milo 

Miller. — E venne 11 giorno della ren* *VM! 18) SA 44 

FOLK STUDIO (Via G. Gart- detta, con G. Peck (alle 15-18- PARIS (Tei 7o4.366) 

- baldi 58) 20.20-22,50) DR ♦♦♦ Non mandarmi Bori, con D. Day 

AUc 17^0 Jazz, blues, spiritual» ANTARES (Tei 890.947) (ap. lì. ult. 22.50) SA 44 

e Jan Session: alle » Giovan- La febbre dell'oro, di Cbariot P|_AZA (Tel 681.193) 

, na Marini. Tcd Rusoff. Clebert (alle 15.45-17.20-19.05-20,45-22,50) Assassinio a bordo (alle 15.30- 
Ford, Harold Bradley. ♦♦♦♦♦ ■ 17.10-19-20.50-22,50) G 4 

GOLDONI (Tel orti 156) APPIO (Tel 779.638) ■* QUATTRO FONTANE (Tele- 

Alle 21^50: « I tromboni di Dio . La settima alba, con W. Holden ^ 

(The Histdry of Nigro Spiri- DR 4 */0 265» 

• tuals) con un cast di. negri di ARCHIMEDE (Tel 875 567) <a,,e 15 * 

' New York. Domani aliò 17.30 Fate Is thè Hunter (alle 16-18- l«, 20 - 19 . 10 - 21 - 22 r 50 ) _ 


Alle zirJu: « • uumTO»! ■■ ***** » “ *-•--•**- ** ■■ ,_ ,->n wci 

(The Histdry of Nigro Spiri- DR 4 f° no 265» 

• tuals) con un cast di. negri di ARCHIMEDE «Tel 875.567) <aUc 15 ' 

' New York. Domani aflè 17J0 Fate Is thè Hunter (alle 16-18- 1«,20-19.10-21-22 T 50) 

v ulUma repHea e alle 21^0 spet- 20-22) 

■ tacolo di pantomime di « Gi- ARISTON (Tel 353 230) QUIRINALE del 462 to3» 

selle ». ^ * due teda fiori, con M Brando II mondo senza sole (alle IW0* 

PANTHEON (Via B. Angeli- (alle iS-iA50-id.40-2030-2Z50> , 18 , 4(^20 50-22,4(5) 

- fe 0 fonc C M2 g ^) R ° man0 ' ^ ARLECCHINO (Tel 358 654?* QU1RINETTA (TeL 6TO.012?* 
Offri e domani alio 16.30 le ma- Scusa me Io presti tuo marito? . Giallo a Creta, con H. Mills 
• rionctte di Maria Acccttclla In: eonJ Lemmon (alle 15JO-17.55- (alle 15,45-17.45-20.10-22.45) 

'-l ste! n<KCh, °’ d ' 1 Accettc,,a * A STORCA ^le? 870.245» A RADIO CITY (Tei 464 103» 

■ pariòLI -* * ' L’Idea fissa, con S. Koscina Non mandarmi fiori (ap. 15. 

Alle 22 « La manfrina » di Chi- (VM 18) SA 4* utL 22.50} con D. Day SA ■ 44 

» 0 De Chiara Uno spettacolo AVENTINO «lei 972 137» REALE (Tei, 98623 ) 
nel mondo di G Belli, con A. La settima alba, con William Non mandarmi fiori, con D Day 

" cheli! R BiHi. E Garinei. F ' Holden (ap 15.25, ulL 22,40) (ap. 15. ult. 2240) -, SA 4* 

** Fiorentini. M Quattrini. L. De _ L'i 4 REx (Tel 864 1 69, [ 

,’ * Bemardls. Luisa e Gabriella BALOUINA «Tel 347 592) Crlsahtnul per un delitto, con 

Regia Franco Enriquez. "Doma- Capitan Newman, con G. Peck , A. Delon (alle 15.45*1745-30.05- 

u ’ nt alle 18 c 22. DR 4 22,40) (VM 14) G 4V 

''PICCOLO TEATRO Ol VIA BARBERINI (Tel. 471.107) RITZ (Tèi 837.4*1) 

PIACENZA La noti# deHlguana, con Ava „ R venne II giorno della ven- 

All# fi c la del « Buonumore s Gardner (alle 1540-17.50-3045, detta, con G. Peck (alle 15-18- 

dlM^iimLando eSilvloSpac- 23) (VM M) DB 4V 3040-33.50) DR ♦♦♦ 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8.380.718) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
AIRONE (Tel. 727.193) 

• < La donna di paglia, con Gina 

Lollobrigida DR 4 

ALASKA 

La conquista dei West, con G 

Peck DR 4 

ALBA (Tel 570.855) 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16, A 4 
ALCE (Tel. 632 648, 

Le pioggie dl Ranchlpur. con 
L. Tumcr DR 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930* 
Becket e il suo re. con Peter 
O’Toole DR 4V 

ALFIERI 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G 44 

ARALDO 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

ARGO (Tel 434.050) 

Al di là del fiume, con Audio 
Murphy .A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

La carica del cento e uno. di 
\Y. Disney DA 44 

ARS 

Che femmina, e che dollari! con 
Dalida ■ C 4 

ASTOR (Tel 7.220 409) 

• Capitan Newman, con G. Peck 

DR 4 

ASTRA (Tel 848 326, 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
ATLANTIC «Tel 7 610 656» 

H leone di S. Marco, con G. M. 
Canale SM 4 

AUGUSTUS (Tel 655 459. 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli A 4 

AUREO (Tel 880.606) 

Z-S chiama base, con E- Co¬ 
stantino G 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

AVANA «Tel 515 597) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 

' O’Toole DR *44 

BELSITO tTel 340 887» 

I due evasi di Slag Sing. con 

• Franchi-Ingrassi» C 4 

BOITO (Tel 8 310 198) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR ♦ 

BRASIL (Tel 552.350) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancastey A 44 + 

BRISTOL (Tel. 7 615 424) 
Leggendari# conquistatore 

A * 

BROADWAY (Tel 215.740» 
Dalla terra alla luna, con 7. 
Cotten A * 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
OSS 117 mlnaccta Bangkok, con 
A.M. Pieranrelt A * 


• ***** — eeceT tonala 
p ’ ♦♦♦* — ottimo 

„ ♦♦♦ — buono 

• ** — discreto 

• * - medioerff 

• - ■ 

p VM 1* » vietato al fifil- 
^ non di 16 anni 


ONESTAR (Tel 789.242) 

I temerari dei West A * 
CLOOIO (Tei 359.657) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR * 

COLORADO (Tel 6.274 287, 
Ercole contro i figli de) soie 

SM + 

CORALLO (Tel. 2.577.207, 

Lo scudo dei Falworth, con T. 

Curtis A * 

CRISTALLO (Tel 481.336, 
Kaly Yug dea della vendetta, 
con S. Fantoni A * 

DELLE TERRAZZE 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vi anello (VM 18) C * 

DEL VASCELLO ( lei 088.454» 
I due evasi di Sing Sing. con 
Franchi-Ingrassia C * 

DIAMANTE (Tei 295 250» 

I magnifici tre. con U. Tognazzi 

C * 

DIANA (Tel 780 146) 

I due evasi dl Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia > C * 

DUE ALLORI «TeL 278 847» 

, Lawrence d’Arabia, con Peter 
1 O’Toole DR **4 

ESPERIA _(Tel. 582 884) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (VM 18) G 4 

FOGLIANO (Tei 8319541) 

Se permettete partiamo dl don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
GIULIO CESARE (353 360) 
Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

HARL&M 

. Cerchio di fuoco, con A. Ladd 

A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290 8ol> 
Sedotti e bidonati, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

IMPERO (Tel. 290 851) 

La grande avventura A 4 

INOUNO <TeL 582.495) 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 4*, 

ITALIA (TeL 846.030) 

Capitan Newman, con G Peck 

DR 4 

JOLLY 

II trionfo dl Tom e Jerry 

DA 4* 

JONIO (Tel. 880 203) 

I tabù (VM '18) DO 4 

LEBLON (Tel 552 344) 

La pistola non basta, con A. 
Qulnn ' A4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

: OSS 117 minaccia Bangkak, con 
A.M. Pierangeli A * 

NEVAOA («* Boston) 

O leone di fiaa Marc# SM * 


NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 

PT-109 posto di combattimento 
con C. Robertson DR 4 

NUOVO 

I fuorilegge ’ del matrimonio, 
. con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 4** 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
,• Cinema selezione: La francese 
' e l’amore, con M. Caro! S 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 
Capitan Newman, con G. Peck 

DR 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

Gli implacabili, con J. Russel 

DR 4 

PRENESTE 

I due evasi dl Sing Sing. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A *4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Becket e li suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Le voci bianche, con S Milo 
* (VM 18) SA 4 * 
SPLENDID i (Tel. *620.205) 
Vincitori e vinti, con S. Tracv 

_ . 2 _ rDR 44444 

STAD1UM ' (Tel. 393.280) 

Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (VM 18» DR *44 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 

AI dl là drl fiume, con Audie 
Murphy A 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 


TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Scollami Yard sezione omicidi 
con H. Lomm G 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

I due della legione, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 

I due evasi di Sing Sing. con 

Franchi-Ingrassia C 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon . (VM 14) G 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

II piacere della sua compagnia, 

con F. Astaire C 44 

ADRIACI NE (Tel. 330.212) 
Taras li magnifico, con Tony 
Curtis ■ DR 4 

ANIENE 

I tre soldati, con D. Niven " 

: A * 

APOLLO 

I.a conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

AQUILA : • 

II diavolo alle quattro, con 5- 

Tracy DR 4 

ARIZONA 

I mostri, con V. Gassman 

. SA 4 * 

AURELIO 1 

Hud il selvaggio, con P. New¬ 
man DR 44 

AURORA (Tel. 393.269) 

II prigioniero di Guam, con J. 

Hunter A 44 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Baionette In canna A 4 

CASSIO 

La sfida del re di Castlglla. con 
M. Damon A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) . * 

GII schiavi più forti del mon¬ 
do, con R. Browne SM 4 

CENTRALE (Via Celsa 6» 

Totd di notte n. 1 C 4 

COLOSSEO iTel. 736.255) 

Il maestro dl Vigevano, con A. 
Sordi DR 4** 

DEI PICCOLI 

Cartoni animati * . ... * 

DELLE MIMOSE (Via Cassia’ 
Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

OELLE RONDINI 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 



DORI A (TeL 317.400) 

Schiavo d'amore, con K. Novak 

DR 44 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

ELDORADO 

Gli inesorabili, con B. Lan¬ 
caster A 44 

FARNESE (TeL 564.395) . 
Fammi posto-tesoro, con-Doris 
Day V. v* r . s * 4 

FARO (TeL 520.790) 1 

, Gli implacabili, con J. Russel 

DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Due mafiosi nel Far- West, con 
‘ Franchi-Ingrassia C 4 

MARCONI (Tel 740.796) 
Recoil. con V. Miles G 44 
NASCE* 

Estasi, con D. Bogarde 8 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) ‘ 

Cuori Infranti, con F. Valeri 
(VM.18) SA 4** 
ODEON (Piazza Esedra 6) 
Cielo giallo, con G. Peck A * 
ORIENTE 

. Un paladino alla corte dl Fran¬ 
cia, con S- Gabel SM 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

I sette del Texas A 4 

PERLA 

II segreto di Budda, con K. 

Hogno SM 4 

PLANETARIO (Tel. '489.758) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

PLATINO (TeL 215.314) 

I predoni della steppa A 4 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

I mongoli, con A. Ekberg 

8 M * 

PRIMAVERA 

II ladro del re, con E. Purdom 

A 4 

REGILLA 

: La bellezza dl Ippolita, con G. 
Lollobrigida SA 4 

RENO (già LEO) 

L’uomo di Laramle, con James 
Stewart A 4 

ROMA 

I 300 di forte Camby, con G. 

Hamilton A 4 

RUBINO - 

La donna dl paglia, con G. Lol¬ 
lobrigida - DR * 

SALA UMBERTO (T 674.753) 
L’uomo In nero, con C. Pollock 

- G 4* 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Clmarron, con G. Ford A ** 

AVILA 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M- O’Hara DR * 

BELLARMINO 

II gigante, con J. Dean DR * 

BELLE ARTI 

DM peccato alla gloria, con R. 
Muzioz 

COLOMBO 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti ,. ,, - • HA 4 * 


COLUMBUS 

Solo contro Roma, con P. Lerov 

SM 4 

CRISOGONO 

Gli Invasori, con G. Mitriteli 

SM 4 

DELLE PROVINCE 
Tre contro tutti, con F. Slnatra 

A 444 

DEGLI SCIPIONI 
Dove vai sono guai, con Jarry 
Xdris ’■ < .* C 44 

DON BOSCO 
Biancaneve e 1 sette nani 

DA ** 

DUE MACELLI 
David e Golia, con O. Welle» 

SM 4 

FARNESINA 

. Gordon II pirata nero, con R* 

Montalban A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il tiranno dl Siracusa, con D. 
Burnctt SM 4 

LIVORNO 

Le folli notti del dottor Jcrryl 
con J. Lewis C 44 

MEDAGLIE D*ORO 
Cartagine In fiamme, con D. 
' Gelin SM 4 

MONTE OPPIO 
Tre contro tutti, con T. Sinatra 

A 4 ** 

NOMENTANO 

L’eroe dl Babilonia fiM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Stanilo e Olilo In vaeanxa 

C 4* 

ORIONE - 

La ragazza più bella del mondo 
con D. Day fi 44 

PAX 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne SA 4 

QUIRITI 

Corte marziale ■ •> 

RIPOSO 

II re dei re, con J. Hunter 

SM * 

SALA ERITREA 

Sissi a Ischia, con R. Schneider 

. .. fi .♦ 

SALA PIEMONTE 

Romolo e Remo, con S. Reevea 

SM 4 

SALA SAN SATURNINO 
Il cow boy col velo da spasa, 
con M. OTIara B *4 

SALA 8 ES 8 ORIANA 
Fa rivincita dl Michel# ■ tro¬ 
go ff • A , * 

SALA TRA8PONTINA 
La locanda della setta felicità, 
di I. Bergman , DR 4 

TIZIANO 

I figli del capitano Orant, con 
M. Chevalier ’ A * 

TRIONFALE 

La grande rivolta, con B. Mi* 

:• A 4 

VIRTUS 

. Il processo dl Verona, cori S. 
Mangano DR ^4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIR - 
F.NAI.: Astra, Brancaccio. Cas¬ 
sio, La Fenice, Nuovo Oliarla. 
Planetario, Plaza, Prima Porta, 
Sala Umberto, Tuscoto. .... 


ANNUNCI ECONOMICI 


S) CAPITALI SOCIETÀ* L 5fi 

FIMF.R, Piazza Vanviteili, 10. 
telefono 240620 ‘ Prestiti fidu¬ 
ciari ad Impiegati- Autosov- 
venzionL ***'• 

■ FIN - ‘ Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Aulosov- 
venzioni. 

<) APTO-MOTO-CICLl L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pii antica 
di Roma . Consegne Immedla-j 
le. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolat! a. 24. 


VARII 


L. 50 


? L'attrice Catherine Spaak è stata ; invitata 

dall'Accademia filarmonica romana a far 

-* . » . 

parte della schiera dei suoi artisti. Il prossi¬ 
mo 27 : infatti ella debutterà come « narra¬ 
trice » nella celebre favola musicale di Pro- 
kofiev a Pierino e il lupo ». Nella foto: Ca¬ 
therine Spaak mentre prova *- 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsìchi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen- 
ze Pignaseccw 63. Napoli 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. R. I. Olr. grand’ufnclale FA- 
I.UMBO InvestigarioaL accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrimoalalL Indagini delicate. 
Opera Avnnqne. Principe A are¬ 
ico «2 (Staitene Termini). Te- 
lefenl 44*4*2 « 479.425 ROMA. 


LAVORATORI potrete acqui¬ 
stare buone autovetture occa¬ 
sione» garantite, presso Dottor 
Brandini Piazza Libertà Firenze- 
Facilitazioni! 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETT1 sven¬ 
de: Servizi FIATO - BICCHIE¬ 
RI LAMPADARI. TAPPETI 
Persiani. MOBILI antichi, ec¬ 
cetera. Altre mille occasioni!!! 
VIA DUEMACELLI 56. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole > disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali dl origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina (neu- 
rastenia, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematri¬ 
moniali. Doti. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale, 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
plano secondo, lat. 4. Orario 
9 - 12 , 16-8 e per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si ricere solo 
per appuntamento. T#i. 471.110 
(Aut. Com. Roma 10019 - del 
2 » ottobre 1956). 
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Visititi fi 
parte 
domani 


BRUNO VISINTIN par¬ 
tirà domani per Paridi. 
Lunedì notte, sul ring 
del Palasport, lo spelli¬ 
no difenderà la corona 
europea dei « super 
welter» dall'assalto del 
senegalese Souieymane 
Diallo, l’ultima speran¬ 
te del malridotto pugi¬ 
lato di Francia 


Lunedì notte il campionato europeo con Diallo 


Per Visintin il pericolo 


Sugar-show 
in palestra 



viene 




Dopo due giorni di messo riposo (Bay al era dedicato 
alla riatta di Roma) «Sugar» Robinson ha cominciato 
Ieri ad allenarsi nella palestra dello stadio Flaminio 
; in rista deH’incontro del 2? con Bettini. Per ora è stato 
di scena 11 sacco: oggi invece Robinson si allenerà 
sull’uomo. Nella foto: «SUGAR» con l’ex «europeo» 
Urbinati al termine dell'allenamento di ieri 


Rik Van Looy 
alla Bianchì? 


Bruno Visintin partirà domani 
sera per Parisi dove lunedi notte 
difenderà la corona europea dei 
■ superwelters » dall* assalto del 
senegalese Souieymane Diallo. Il 
compito che attende Bruno è mol¬ 
to difficile, perché non è escluso 
che aU’ulttmo momento debba 
sottoporsi a qualche < fatica sup¬ 
plementare * per rientrare nel li¬ 
miti di peso, perché Diallo è un 
avversarlo tecnicamente bravo e 
più giovane e, soprattutto, per¬ 
ché il pugilato francese ha asso¬ 
luto bisogno della vittoria del 
senegalese. Fino a poco tempo 
fa la boxe transalpina, che certo 
non naviga in buone acque, po¬ 
teva contare su quattro « ve¬ 
dette »: oggi, dopo che Mazzlnghi 
ha umiliato Annex, dopo che lo 
stesso Visintin ha troncato 1 so¬ 
gni europei di Leveque e dopo 
che Fortunato Manca ha distrut¬ 
to 11 malandato Pavilla, gli resta 
un solo pugile di richiamo: Sou- 
leymane Disilo, appunto, E su 
Souieymane Diallo gli organizza¬ 
tori parigini contano molto ra¬ 
gione per cui non ci sorprende¬ 
rebbe affatto un arbitraggio ca¬ 
salingo da parte dello spagnolo 
Perettl (non sono tutti per 1 pu¬ 
gili di casa gli arbitri iberici?). 

Diallo ha un pugno secco, è 
abbastanza veloce e buon tecni¬ 
co. Fino ad oggi, da professioni¬ 
sta. ha perso solo con Folledo ed 
ha pareggiato con Leveque, dopo 
essere andato K-D. E poiché ai 
Giochi di Roma andò a terra an¬ 
che contro il nostro Bossi, che 
tutto è tranne un picchiatore, 
bisogna concludere che Diallo ha 
nella mascella il suo tallone di 
Achille. Visintin non è neanche 
lui un picchiatore, ma è preciso 
nel colpi e il suo destro dritto 
quando giunge a segno alla pun¬ 
ta del mento se non manda nel 
mondo dei sogni «pizzica» abba¬ 
stanza per confondere le idee di 
chi è costretto a incassarlo. Pro¬ 
prio su questo colpo, e sulla sua 
boxe di rimessa che potrebbe in¬ 
durre Diallo a scoprirsi in fase 
di attacco. Bruno visintin conta 
per una vittoria netta che non 
dia adito a dubbi e quindi non 
permetta manipolazioni del .ver¬ 
detto. 

Da parte sua Diallo è ad una 
svolta decisiva della sua carriera, 
e lo sa. Per questo si è prepa¬ 
rato con estremo impegno ed an¬ 
che Ieri a tre giorni dal match 
ha continuato a incrociare i guan¬ 
ti con A issa Hashas e con gli 
altri pugili disposti ad allenarlo. 
Il suo peso è quello del periodi 
di maggior forma: kg. 70.500. 

I! suo morale era eccellente 
fino a l'altro ieri mattina quando 
si è ve nut a a creare una nuova 
situazione (la società di Saint 
Nata ire cui apparteneva lo ha 
espulso, a causa di una polemica 
causata da alcune sue avventate 
dichiarazioni alla televisione) che 
logicamente ha turbato la sua se¬ 
renità. Diallo. tuttavia, ba rifiu¬ 
tato ogni commento: « Per il mo¬ 
mento — ha dichiarato — voglio 
pensare soltanto a lunedi sera *. 
• • • 

La ■ World Boxing Associatlon s 
terrà giovedì a New York una 
riunione straordinaria per stabi¬ 


le preoccupazione per.,la’ regolarità degli incontri?è legittima 
sulla base dei precedenti di domenica. Lo Belio infatti non solo 
non'ha punito il fallo su Amarildo ma ha fatto diffidare il gio¬ 
catore per « simulazione di fallo ». E Righi non ha fatto parola 
delle scorrettezze di Schnellinger e Carosi nel derby romano: 
i due non sono stati nemmeno, ammoniti ! • ! 
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lire e fissare definitivamente il 
torneo eliminatorio dei pesi mas¬ 
simi il cui vincitore sarà procla¬ 
mato campione del mondo della 
categoria, titolo di cui recente¬ 
mente la WBA ha privato Casslus 
Clay per aver concluso l’incontro 
di rivincita con Sonny Liaton. II 
presidente del Comitato per i 
campionati del mondo, Anthony 
Maceroni, ha convocato a questa 
riunione i pugili americani Er¬ 
nest Terrell. Cleveland Williams, 
l’ex campione del mondo Floyd 
Fatterson e il canadese George 
Chuvalo. 

Dettaglio curioso: questa riu¬ 
nione si svolgerà in uno Stato 
(New York) non membro della 
WBA e che continua a ricono¬ 
scere Casslus Clay come campio¬ 
ne del mondo. 

• • • 

L’asta indetta per l’aggiudica¬ 
zione dell'incontro Scarponi-Lu¬ 
pini, valevole per 11 campionato 
d'Italia dei pesi gallo, è stata vin¬ 
ta dall* organizzatore Strumolo 
che farà svolgere il combatti¬ 
mento al Palazzo dello sport di 
Milano in una data compresa tra 
il 19 dicembre e il 4 gennaio. 

• • • 

Justinlano Montano, rappresen¬ 
tante dell’Oriente e vice-presi¬ 
dente del WBC, con comunica¬ 
zione pervenuta al segretario ge¬ 
nerale deU’EBU, Pini, ha fatto 
sapere di approvare ufficialmente 
l'adozione di un arbitro e di una 
giuria neutra riguardo all'Incon¬ 
tro Burruni-Kingpetch di cam¬ 
pionato del mondo dei pesi mosca. 

Pini, che oggi renderà di pub¬ 
blico dominio un « promemoria » 
sul polemico incontro, ha dichia¬ 
rato: « Ribadisco che la nomina 
delle giurie per i campionati del 
mondo deve essere di competen¬ 
za dei Consiglio Mondiale. Ri¬ 
guardo a Burruni-Kingpetch. spe¬ 
ro, se non altro, che venga in¬ 
quadrato, per un’equa risoluzio¬ 
ne, il problema degli arbitraggi 
nei campionati stessi ». 


Il 28 novembre 
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LO BELLO 


totocalcio 


Atalanta-Catania I 
Bologna-Inter 1x2 

Foggia Inc.-L.R. Vie. 1 
. Genoa-Sanspdoria - ' 2 
Inizio-Cagliati 1 

Mmntova-Roma 1 x 

Mllao-Fiorcntina 1 x 
Torino-Jnventus 1x2 

Varese-Messina I x 

Barl-Brescia I 


Lecco-Spal 
Cmsertana-Lecce 
Petcara-Salernitana 


Moraes affronterà I 
Klaus Langhammer 


MILANO, 2*. 

* 11 corettore belga Rik Va» Looy si è Incontrato con Aldo 
Zaanbrfal per esaminare la possibilità di aa tao Ingaggio la vista 
del ritorno alle corse della casa bianco-celeste con la sqaadra cicli¬ 
stica che atsamerà la denominar lo «e di • Bianchi-Mobylette ». 
Dorante qsesto incontro preliminare sono stari esaminati ss pro¬ 
gramma generico, le richieste economiche e altri problemi colla¬ 
terali attinenti all'Ingaggio. \ 

Secondo Zamhrlnl, che deve però riferire ad consiglio di ammi¬ 
nistrazione della società, esistono le premesse per 11 raggiungi¬ 
mento di sa accordo, anche ee « bisogna affrontare la solanone di 
qualche problema *. 

Sembra che In tale problema si. debba Identificare l'armonizza- 
alone della eventuale assnntlone di Vaa Looy con gli Impegni che 
attnalmente vincolano li corridore ad an'altra casa. 

fa attesa di concludere con Van Looy la « Blaachl-Mobyletts • 
ha Ingaggiato I corridori ciclisti Zaodegò e Maino. Le trattative 
OUB 1 dae corridori, provenienti dalla squadra, ormai sciolta, del 
0.1- Cynsr, som state condotte da « Piacila • De Grandi che sarà 
il dilliien tecnica della formazione biancoceleste. 


. Nata «fi figlio 
a Sandro Mazzola 


MILANO, 20. 

Sandrlno Mazzola, l’attaccante 
delllatrr e della nazionale, figlio 
del fameno calciatore del Torino, 
é dlveatato padre. La scorsa not¬ 
te, infatti, la giovane moglie del 
calciatore ha dato alla lece, la 
una clinica cittadina, una bambi¬ 
na. fiaadrlas Mazzola, nénestaa- 
te la pteeola~ rivolutene causa¬ 
ta dai lieto creato, si i messo 
egualmente a disposizione di «er¬ 
rerà ed à partito stamane con i 
compagni per B ritiro di Bus- 



MORAES 


UDINE, 20 

La riunione pugilistica in- 
ternazionalee, organizzata dal¬ 
la GBC di Padova, per il 
28 novembre al Palazzetto 
dello sport di Udine, hà su¬ 
bito alcunee modifiche. 

Il peso mediomassimo brasi¬ 
liano Renato Moraes combat¬ 
terà con il tedesco Klaus Lan¬ 
ghammer, di Berlino, n pugile 
brasiliano doveva incontrare il 
tedesco Duscha, ma quest'ulti¬ 
mo ieri sera ha richiesto che 
gli venisse raddoppiata la sua 
- borsa -, per etti è stato tolto 
dal cartellone. 

Langhammer ha già com¬ 
battuto due volte in Italia, 
prima contro Piero Tommaso- 
ni, a Torino, match che si 
concluse in parità, e poi a Ro¬ 
ma con Giulio Rinaldi, dai 
quale venne sconfitto ai punti 

Il pugile itaio-argentino, 
Gianni Ca passo, impegnato 
nella stessa riunione di Udine, 
incontrerà il milanese Gino 
Vantaggìoli, anziché l'uyugua- 
yano George Fioredelmondo. 


Reduce dal successo sull'Inter, 
il .Milari è messo subito di fron¬ 
te ad un altro ostico avversa¬ 
rio: la Fiorentina di Chiappella 
che ha il morale a mille per le 
consecutive vittorie sulla Juven¬ 
tus e sul Bologna, e che sale a 
San Siro decisa a confermare il 
suo » magic moment » di forma. 

Si capisce dunque che la par¬ 
tita costituirà la immediata con¬ 
troprova per il »diavolo *: ma 
si capisce che se i « viola » fal¬ 
liranno nel loro compito, la 
squadra di Viani si troverà il 
campo quasi completamente 
sgombero da avversari. Tanto 
più che la giornata di domani 
presenta in programma anche 
Bologna-Inter che potrebbe ap¬ 
punto contribuire ad accrescere 
il vantaggio dei rossoneri attra¬ 
verso una nuova battuta d’ar¬ 
resto dei nero azzurri. 

Bernardini al riguardo è sta¬ 
to esplicito: « I miei ragazzi vin¬ 
ceranno - ha pronosticato con si¬ 
curezza e decisione. Una cosa 
sorprendente da parte di un al¬ 
lenatore sempre misurato nelle 
sue dichiarazioni: ciò che ha da¬ 
to l’impressione che { rossoblu 
siano decisi a tutto pur di spez¬ 
zare la serie nera e per tentare 
di rimettersi in * carreggiata - 
(anche se il loro distacco dallo 
attuale capolista è troppo 
grave)-. ■ - 

Come che sia è ornilo che si 
tratterà di una partita combat¬ 
tutissima, - alla morte » come 
suol dirsi: una partita che impe¬ 
gnerà i contendenti (anche per 
I vedehi motivi polemici) sino 
allo spasimo, sul filo del rasoio 
del codice sportivo. • • 

E nella giornata non sarà la 
sola partita di questo tenore: ci 
sono infatti altri match altret¬ 
tanto polemici, come Genoa- 
Sampdoria e Torino-Juventus (i 
due • derby» di turno), partite 
delta disperazione come Roma- 
Mantova, ci sarà la stessa Mi- 
lan-f orentina che potrà risul¬ 
tare ugualmente combattuta e 
polemica. 

■ Si tratterà insomma di un tur¬ 
no particolarmente »caldo -, per 
cui è quasi d’obbligo il discor¬ 
so sugli arbitri, del resto reso di 
attualità anche per altri versi. 
C’è stata infatti una durissima 
critica rivolta dal presidente 
della Sampdoria alla intera clas¬ 
se arbitrile: perchè è stato pu¬ 
nito con tre giornate di squali¬ 
fica il blucerchiato Lojacono reo 
di aver risposto male all’arbitro 
(e quindi responsabile sempli¬ 
cemente di intemperanze ver¬ 
bali), mentre vengono lasciati 
impuniti { calciatori che com¬ 
mettono falli di gioco degni 
dell’...ergastoìo. 

Per esempio per restare al¬ 
l’ultima domenica di campiona¬ 
to non è stato preso alcun prov¬ 
vedimento verso Carosi che ha 
dato una pedata nella schiena 
a gioco fermo al giallorosso 
Schnellinger: non è stato nem¬ 
meno ammonito il giocatore la¬ 
ziale, cosi come non è stato am¬ 
monito il tedesco giallorosso che 
era stato a sua volta protagoni¬ 
sta di altri falli ai danni dei 
giocatori della squadra avver¬ 
saria. 

Lo Beilo da parte sua non 
solo ha lasciato impunito sul 
campo il fallaccio commesso da 
Malatrasi nei riguardi di Ama¬ 
rildo (un fallo che era inequi¬ 
vocabilmente da rigore) ma ha 
chiesto nel suo rapporto, ed ot¬ 
tenuto dal giudice sportivo del¬ 
la Lega che Amarildo fosse dif¬ 
fidato per »simulazione di fal¬ 
lo ». Come si vede i precedenti 
non sono allegri e se non giu¬ 
stificano in tutto la clamorosa 
protesta del presidente della 
Sampdoria, però giustificano 
senz’altro le apprensioni sorte 
alla vigilia di questo turno par¬ 
ticolarmente -caldo-. 

Bisogna richiamare in tempo 
gli arbitri ai loro doveri: biso¬ 
gna ricordare che è giusto di¬ 
fendere l’operato della catego¬ 
ria punendo i giocatori che non 
la rispettano ma che è altrettan¬ 
to giusto, doveroso, necessario 
colpire i giocatori che si ren¬ 
dono responsabili di gravi falli 
di gioco. ... 

E bisogna richiamare anche 
il giudice sportivo perchè se lo 
arbitro non fa menzione nel suo 
rapporto di certi episodi, o an¬ 
che se li trarisa rispetto a quan¬ 
to mostrano le foto e le ripre¬ 
se televisive, il giudice dece 
sentire il dorere di invitare lo 
arbitro a modificare il rapporto. 
Addirittura si potrebbe arriva¬ 
re a dare al giudice sportiro 
l’autorità di intervenire d’uffi¬ 
cio quando si tratta di fatti par¬ 
ticolarmente clamorosi che in¬ 
vece sono stati ignorati dall’ar¬ 
bitro. Non sarebbe in fin dei 
conti un assurdo sul piano giu¬ 
ridico, chè anzi la giurispru¬ 
denza normale assegna alla ma¬ 
gistratura di questi poteri. 

Ciò ovviamente presuppone 
che si dia validità di testimo 
nianza alle foto o alle riprese 
televisive: e che si restringe 
(sia pure restando sempre nel¬ 
l’ambito della giustizia sporti¬ 
va) la sfera di strapotere (la 
cosidetta infallibilità) concessa 
con troppa leggerezza alla clas¬ 
se arbitrale. 

Non sembrano richieste ec¬ 
cessive come si vede, ma è 
certo che finora non hanno tro¬ 
vato ascolto nei - parrucconi - 
della Federcalcio e della Lega: 
essi fingono di ignorare resi¬ 
stenza dei fotoreporters a delia 


TV per non modificare i rego¬ 
lamenti di giustizia attuali che 
sono vecchi di almeno 50 anni. 
Si ricordano della TV solo 
quando si tratta di chiedere 600 
milioni per permetterle l'in¬ 
gresso negli stadi, se ne ricor¬ 
dano solo per accusarla di in¬ 
durre la gente a restare nelle 
case anziché recarsi agli ap¬ 
puntamenti domenicali con i 
campi da gioco. 

E non capiscono (non voglio¬ 
no capire) che le folle diser¬ 
tano gli stadi non per colpa 
della TV ma per colpa di un 
insieme di cose, come i prezzi 
eccessivi, lo scadente livello 
dello spettacolo, gli scandali 
che queesti chiarimenti il di¬ 
sgusto degli autentici sportivi. 

E tra gli scandali ■ biso¬ 
gna appunto mettere il modo 
come viene amministrata la 
giustizia sportiva: questa poi è 
anche una delle cause dello sca¬ 
dimento del gioco, perchè la¬ 
sciando impuniti i fòlli si inci¬ 
tano in pratica i loro autori a 
ripetersi. Cosicché le partite si 
trasformano in corride e le ris¬ 
se sono all’ordine del giorno. 

Roberto Frosi 


Confermata 
la squalifica 
a Lojacono 

MILANO. 20. 

La commissione disciplinare del¬ 
la Lega nazionale, riunitasi que¬ 
sta sera, ha respinto i reclami 
presentati dalla Sampdoria e dal 
Brescia avversi alle squalifiche in¬ 
flitte dai giudice sportivo ai gio¬ 
catori Lojacono (tre giornate) e 
Rizzolini (due giornate). Le pu¬ 
nizioni in questione risultano, 
pertanto, confermate. 


Motociclismo 
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Vietate ai «nostri» 
le corse di estero! 
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PROVINI 


Il Commissario ’ straordinario 
della F.M.I. Colucci ha illustrato 
Ieri l’attività motociclistica per li 
1965. Si è appreso cosi che le ga¬ 
re nazionali riservate al senior si 
svolgeranno tra il 19 marzo e il 
12 settembre a Modena. Riccione, 
Cervia-MIlano Marittima. Valle- 
lunga. San Remo ed Enna-Per- 
gusa. 

Le prove junior In linea di mas¬ 
sima si articoleranno sempre da 
marzo a settembre sul circuiti di 
Oristano, Pescara. Varese, Lecco. 
Livorno. Modena. Pesaro e Fresi¬ 
none. A Monza, inoltre, il 5 set¬ 
tembre s (effettuerà il tradizio¬ 
nale Premio delle NaxionL Al 
commissario Colucci è stato do¬ 
mandato se nella stagione 1964 
vi è stato un aumento di parte¬ 
cipanti. 

» Abbiamo avuto — ha rispoeto 
Coiucci — un incremento vera¬ 
mente considerevole netta parte¬ 
cipazione di corridori nelle gare 
senior e in modo particolare nel¬ 
le junior. Abbiamo avuto sino a 
cento iscritti alle gare junior. Un 
vero record conseguente anche al¬ 
l'innovazione della fusione delle 
due categorie Junior e cadetti ». 

— E per quanto riguarda le 
macchine? 

» Nel '64 abbiamo'già sperimen¬ 
tato con gran successo, la nuova 
formula con macchine categoria 
sport nazionale e intemazionale, 
sempre per la junior. Tale for¬ 
mula rimarrà invariata nel pros¬ 
simo anno ». ^ 

« Una lieve contrazione — ha 
proseguito Colucci — si è invece 
registrata riguardo al numero de¬ 
gli affiliati. Ritengo vi sia una re¬ 
lazione con la diminuzione della 
vendita delle moto. Prescindendo 
da questo problema tengo a sot¬ 
tolineare che il motociclismo ita¬ 
liano annovera campioni senior 
di classe e alTaltezza delle nostre 
tradizioni in questo settore dello 
sport Nella velocità posso citare, 
per esempio. Provini, Venturi, 
Agostini, Grassetti, Spaggiari, An¬ 
che nel campo dei giovani corri¬ 
dori la situazione è brinante. Un 
grande vivaio, senza patemi d’a¬ 
nimo per il futuro abbiamo al. 
meno quindici elementi di valo¬ 
re fra i quali si sono posti in 
particolare evidenza Giovannar- 
di. Balestrieri, Bertarelli, Galli¬ 
na, Conti. 

» Per ciò che concerne le no¬ 
stre possibilità future al Hvelto 
del campionato mondiale della 
velocità — ha concluso il com¬ 
missario straordinario della FÀf.I. 
— ritengo che le macchine italia¬ 
ne siano in grado di competere 
per i titoli iridati. La Mo Augu¬ 
sta, la Benelli, la Marini, la Du¬ 
cati e VAermacchi rappresentano 
una garanzia e una testimonianza 
del lavoro dell'industria motoci¬ 
clistica nazionale. Gli oneri eco¬ 
nomici di partecipazione rappre¬ 
sentano runico punto oscuro ri. 
guardo ai risultati futuri, dato 
che potrebbero compromettere te 
nostre partecipazioni alle prov a ». 

Come si vede la situazione non 
è cambiata rispetto alla stagio¬ 
ne scorsa: i nostri piloti e le no¬ 
stre macchine probabilmente do. 
vranno limitare al minimo le lo¬ 
ro gara all’estero. 


La Roma è partita ieri per 
Reggio Emilia ove si tratterrà 
- sino alla vigilia del match 
con il Mantova. Lorenzo ha 
fatto comprendere anche pri¬ 
ma della partenza che con¬ 
fermerà la formazione di do¬ 
menica ma chi lo conosce be¬ 
ne assicura che non sono da 
escludere completamente sor¬ 
prese aH'ultim'ora. 

Intanto l’attenzione dei ti¬ 
fosi giallorossi è accentrata 
sul prossimo rientro di Man- 
fredini già fissato per mer¬ 
coledì quando la Roma gio¬ 
cherà al Flaminio il retour 
match di coppa delle Fiere 
con il Zagabria. In vista di 
quel rientro oggi però Man- 
fredini sosterrà un ultimo de¬ 
cisivo provino con la squa¬ 
dra Juniores giallorossa che 
affronterà il Genoa nel qua¬ 
dro del torneo De Martino. 
Si capisce che l’avvenimento 
è atteso con molto interesse 
dalla tifoseria giallorossa. 

- L’allenatore Mannocci ha 
confermato ieri sera, nel riti¬ 
ro di Ostia, che la formazione 
della Lazio sarà la stessa che 
giocò all’Olimpico contro la 
Roma. Nel pomeriggio Man¬ 
nocci aveva fatto allenare sul¬ 
la palla Christensen e Dotti, 
i quali si sono mossi con sciol¬ 
tezza ed hanno convinto ul¬ 
teriormente l’allenatore bian- 
cazzurro. stille loro buone con¬ 
dizioni fisiche. Indubbiamente 
le assidue cure del dr. Ziaco 
hanno avuto un esito felicis¬ 
simo. 

La partita di domani con¬ 
tro ti Cagliari tuttavia crea 
ancora seri problemi alla squa¬ 
dra biancazzurra, non tanto 
per la forza della squadra 
sarda ma per Io stato d’animo 
in cui giocherà la squadra ro¬ 
mana. La Lazio ha bisognò 
assoluto di punti e contro il 
Cagliari non sarà sufficiente 
pareggiare, dovrà a tutti i co¬ 
sti incasellare i due punti. 

Questa esigenza costringerà 
Mannocci ad impostare una 
partita di attacco e in questo • 
caso le sorprese sono aU'ordx- 
ne del giorno. Speriamo come 
già è accaduto con l’Inter che 
ti quintetto di punta bian¬ 
ca zzurro riesca a segnare su¬ 
bito in modo che Mannocci 
possa chiudere le maglie del¬ 
la difesa. 

Nella foto in alto: MAJV- 

fredini 


U mzìmmIs 
di sci francese 
•I Sestriere 

SESTRIERE, *0. 

Sono giunti al Sestriere i com¬ 
ponenti della squadra nazionale 
francese di discesa maschile e 
femminile, in tutto 27 atleti, ac¬ 
compagnati da] commissario tec¬ 
nico Bonnet e da due allenatori 
Fra le donne figurano le sorelle 
GolischeII e Anna Famose. Nella 
squadra maschile emergono i no¬ 
mi di Boni leu, Arpln. Perniai, 
Killy. Lacrolx, Madult e Starno*. 
La squadra francese si tratterrà 
fino al 26. 

La squadra si trovava in Val 
d'Issere per gli allenamenti di 
discesa ed ha dovuto lasciar» la 
località frane*** per rankà di 
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FS privatizzate 
5 mila km tagliati 
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L’esplosivo documénto consegnato da Nenni 
ai sindacati — Confermata la piena neces¬ 
sità di sviluppare la lotta 

<-*’« - 1. _ 

Siamo in grado di pubblicare ampi stralci del documento della direzione 
delle .FS. fatto proprio dalla Commissione presieduta dall’on. Pietro Nenni 
come base di discussione, per la riforma dell’Azienda ferroviaria. Tre sono i 
presupposti su cui è basata l’intera relazione: 1) la pressoché totale ripriva¬ 
tizzazione delle Ferrovie, a poco più di mezzo secolo dalla statizzazione; 2) la 
riduzione di un terzo della rete ferroviaria; 3) la graduale espulsione di venti- 
t.entamila ferrovieri dal- I--- 


K MINISTRO COLOMBO, 

otto giorni fa. ha presen¬ 
talo agli intinsi riali mila¬ 
nesi ' un rendiconto ili 
quanto il governo di cen¬ 
tro-sinistra ha fatto per ri¬ 
guadagnare la loro « fidu¬ 
cia » e riconfermare la 
propria a fiducia » in essi. 
Quaranlott’ore prima, con 
l’abolizione «Iella super- 
tassa sulle auto, l’esponen¬ 
te dorotco aveva ottenuto 
altri appluusi, che equi¬ 
valevano anch’essi ad una 
fraterna stretta di mano 
fra governanti e capitali¬ 
sti- 

UN LUNGO ELENCO 

di provvedimenti era sta¬ 
to fatto da Colombo: al¬ 
trettanti favori e regali ai 
monopoli. 1 Diamone ■ un 
riassunto, e capiremo su¬ 
bito la ragione dei calo¬ 
rosi battimani ; padronali : 
fiscalizzazione degli oneri. 
. sodali, rìoè trasferimento 
allo Stato d’una parte di 
essi; rinvio dell’abbatti- 
mento del massimale con¬ 
tributivo, rioè blocco del¬ 
le aliquote a livelli pura¬ 
mente simbolici per .i 


grossi imprenditori; mo¬ 
difiche alla imposta cedo- 
lare; facilitazioni per la - 
fusione, la trasformazione 
e la concentrazione azien¬ 
dale e societaria; riduzio¬ 
ne tirila tassa sui fìssati 
bollati nelle operazioni a- 
zionarie; sgravi fiscali agli 
industriali saccariferi; fon¬ 
di comuni d'investimento. 

CINQUECENTO MILIARDI 

di regalo . son derivati e 
deriveranno ai grandi in- - 
dustriali soliamo dai pri¬ 
mi tre provvedimenti: sen* 
za parlare degli altri . e 
delle centinaia di miliardi 
che ' lo Stato corrisponde .?: 
ai monopoli come rimbor¬ 
sa della nazionalizzazione 
elettrica. 

perchè gli ' indù- 
striali applaudono Colora- : • 
ho! Ecco perchè il gover ¬ 
no vuol far . passare la 
« politica dei redditi a on- V 
de pompare dai lavoratori ■ 
i quattrini per la. it stabi--- 
lizzazione capitalistica»! . 
Ecco perchè. hisogna r?_- ... 
spingere col voto questa 
linea! 


Scioperi sulle navi 


Attacco Italsider 


l’organico attuale. 

Alla discussione di que¬ 
sto gravissimo piano di ri¬ 
forma alla rovescia, chia¬ 
ramente condiviso da am¬ 
bienti padronali e governa¬ 
tivi (e preparato in colla¬ 
borazione con essi), il go¬ 
verno subordina l’inizio 
delle trattative sul riasset¬ 
to funzionale degli stipen¬ 
di. Da una parte ci sono 
il socialdemocratico ono¬ 
revole Preti, il tic Colom- 
i bo e Storti che avanzano 
un ricatto senza mezzi ter¬ 
mini: approvate questa 

trasformazione delle ; Fer¬ 
rovie e poi avrete il « rias¬ 
setto *; dall’altra ci sono 
Nenni e gli altri dirigenti 
socialisti che dicono ai fer¬ 
rovieri di aspettare la ri¬ 
forma perchè da questa 
scaturirà anche il riassetto. 
Ebbene, che cosa scaturirà 
per i ferrovieri dalla ri¬ 
forma- stando al documen- 
’to presentato? 

La relazione enuncia, fin 
dall'inizio, una linea di at¬ 
tacco al personale. A pa¬ 
gina 1-2 si dice: c L’incre¬ 
mento dei prodotti è stato 
del tutto insufficiente a 
controbilanciare- ■ l’aumen¬ 
to delle spese di persona¬ 
le. Infatti, mentre gli in¬ 
troiti, dall’anteguerra ad 
oggi, malgrado l’apprezza¬ 
bile espansione del traffi¬ 
co (44 per'cento per le 
merci e 159 per cento per 
i viaggiatori), sono saliti 
solo del 44 per cento, l’one¬ 
re complessivo del. perso¬ 
nale - e aumentato nello 
stesso periodo del 172 per 
cento. Dato il livello or¬ 
mai raggiunto da tale ca- 
,tegojria - di . spese, appare 
.chiaramente, come il suc¬ 
cesso di-un’azione di risa¬ 
namento della gestione 
ferroviaria sia condiziona¬ 
to dalla politica del perso¬ 
nale, che dovrà essere li¬ 
berata dagli attuali, pesan¬ 
ti vincoli di ordine giuri¬ 
dico ». ' s- ' - - 


dai marittimi 


Un attacco 
contro 
il personale 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 20. 5 
La 'portaminerali - Corona 
Australe- — di 12.785 t.s.l. — 
della Sidermar, è stata bloc¬ 
cata ieri alla banchina del- 
1’- Oscar Sinigaglia -, a Corni- 
gliano, dallo sciopero dell’equi¬ 
paggio. la cui compattezza e 
decisione ha fatto fallire tutti 
i pesanti interventi intimida¬ 
tori e antiscìopero attuati dal¬ 
la società armatrice e. tramite 
questa, dalla stessa Italsider 
La - Corona australe - ave¬ 
va terminato lo scarico di 19 
mila tonnellate di minerale al¬ 
la banchina delfltalsider cui 
il ministro Spagnoili. con un 
colpo di mano, lo scorso ago¬ 
sto aveva accordato i privilegi 
derivanti dal regime di auto¬ 
nomia funzionale. Approssi¬ 
mandosi l’ora della partenza a 
bordo si aveva una assemblea 
per decidere l'attuazione o 
meno dello sciopero proclama¬ 
to unitariamente dalle federa¬ 
zioni dei marittimi su tutte te 
flotte deU’armamento pubbli¬ 
co: contro Io sciopero si ave¬ 
vano solo 5 voti, pertanto alle 
#. ora prevista per la partenza, 
la motonave restava all'attrac¬ 
co. Da quel momento si svi¬ 
luppava un’ampia manovra, 
chiaramente intimidatrice, per 
indurre l’equipaggio a recede¬ 
re dalle proprie decisioni: la 
Italsider giungeva al punto di 
negare l’accesso alla banchina 
dei sindacalisti 

L’equipaggio, da bordo, in¬ 
formava i propri dirigenti sin¬ 
dacali che la Sidermar aveva 
intimato di disormeggiare la 
nave e di farla rimorchiare in 
rada. Contemporaneamente ve¬ 
nivano esercitate forti pressio¬ 
ni per ripetere la votazione 
sull’attuazione dello sciopero. 
Di fronte alla recisa opposizio¬ 
ne dei marittimi e dei sindaca¬ 
listi. ntalsidcr tentava di far 
intervenire la capitaneria di 
porto e minacciava di avvaler¬ 
si di personale raccogliticcio 
per disormeggiare d’autorità la 
nave puntando sul fatto che 
questa era attraccata a una 
banchina - privata -. La rispo¬ 
sta dei sindacalisti della FILM- 
CGIL era recisa: ogni tentativo 
; antisciopero avrebbe urtato 
rontro una energica reazione 
4el lavoratori e la sospensione 


del lavoro a bordo sarebbe sta¬ 
ta procrastinata di altre 24 ore. 
La Capitaneria, pertanto,'de¬ 
clinava ogni Sua responsabili¬ 
tà. e Vltàlsidér faceva precipi¬ 
tosamente marcia indietro, ma 
H comandante delia - Corona 
australe - metteva in atto una 
altra odiosa disposizione: rifiu¬ 
tava, cioè, il permesso di scen¬ 
dere a terra a quella parte di 
i equipaggio che. fatta salva la 
[sicurezza della nave — secondo 
le precìse norme del Codice 
della navigazione — non era im¬ 
pegnata dal servizio. . > 

. Giuseppe Tacconi 


Scioperano 
da 11 giorni 
i dipendenti 
ENPALS 

• Proseguendo lo sciopero ini¬ 
ziato il giorno 9 su scala na¬ 
zionale e con varia articolazio¬ 
ne. il personale amministrativo 
e sanitario dell'ENPALS (Ente 
nazionale di previdenza e assi¬ 
stenza dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo) si è astenuto ieri dal 
lavoro per l'intera giornata e 
tutti gli ambulatori, conseguen¬ 
temente. sono rimasti chiusi. 

Motivo della grave agitazione 
è l'attuale riduzione degli sti¬ 
pendi. già allineati nel novem¬ 
bre 1963 a quelli dei dipendenti 
dì altri istituti previdenziali. 
Finora, dopo 11 giorni dall'ini¬ 
zio dello sciopero. l'Ammini¬ 
strazione dell'Ente e i Ministeri 
tutori non si sono ancora ado¬ 
perati per comporre la verten¬ 
za. malgrado il disagio provo¬ 
cato ad oltre 200.000 lavoratori 
dello Spettacolo, che da più 
giorni sono pressoché privi di 
assistenza. 

L'agitazione continuerà nei 
prossimi giorni con modalità 
varie e non cesserà fino a quan¬ 
do non saranno state avviate 
serie trattative per la soluzione 
della vertenza. 


Quindi, una sola via per 
risanare il bilancio: la po¬ 
litica del personale. Quale 
politica? 

A pag. 51 viene avanza¬ 
ta la proposta di regolare 
tutti i rapporti col perso¬ 
nale a contratto privato, a 
carattere aziendale, a dura¬ 
ta periodica: < Le parti 
contraenti saranno l'Ente 
ferroviario e le organizza¬ 
zioni sindacali rappresen¬ 
tative del personale ferro¬ 
viario. 'La struttura del 
nuovo rapporto consenti¬ 
rebbe di riportare in un 
nuovo contratto di lavoro, 
da stipulare con i criteri 
di cui sopra, tutta la nor¬ 
mativa -dell’attuale stato 
giuridico con esclusione e 
riforma di quelle parti che. 
per essere impostate su ba¬ 
si burocratiche statali, in¬ 
tralciano la funzionalità 
dell’azienda e sono in con¬ 
trasto col suo carattere in¬ 
dustriale. Il contratto • a- 
ziendale dovrebbe avere 
una durata prestabilita, in 
modo che nel periodo del¬ 
la sua validità, non vi sa¬ 
rebbero iniziative di revi¬ 
sione da parte dei sinda¬ 
cati ». 

Abolito lo stato giuridico 
del personale, si procede¬ 
rebbe a ridurre in modo 
sostanziale gli organici 
(che oggi risultano al di¬ 
sotto del 4 per cento) sia 
col blocco delle assunzio¬ 
ni e il pensionamento, sia 
con ì licenziamenti. A pa¬ 
gina 22 si scrive che « En¬ 
tro un certo numero di an¬ 
ni. attraverso il naturale 
meccanismo dei pensiona¬ 
menti, si potrà perciò per¬ 
venire ad una graduale e 
sostanziale riduzione degli 
organici; il che consentirà 
di adottare, in luogo dì 
una politica del numero fi¬ 
nora perseguita dal sinda¬ 
cati,/una vigorosa politica 
della qualità». 

A pag. 53, nel tentativo 


di < rassicurare * i lavora¬ 
tori. si annuncia addirit¬ 
tura una campagna di li¬ 
cenziamenti: « Ovviamen¬ 
te, nella * pratica attuazio¬ 
ne, il personale nulla do¬ 
vrebbe temere per la stabi¬ 
lità dell’impiego poiché e- 
venfualì licenziamenti av¬ 
verrebbero solo per scar¬ 
so rendimento, così come 
già consentito dall’attuale 
stato giuridico », ma ormai 
senza i vincoli dell’attuale 
stato giuridico, armati del¬ 
l’animosità contro i lavo¬ 
ratori e della spinta a ri¬ 
sparmiare sul lavoro uma¬ 
no che è caratteristica del 
grande padronato privato 
che — non va dimentica¬ 
to — ha licenziato « per 
scarso rendimento » ogni 
volta che voleva colpire un 
lavoratore per ragioni sin¬ 
dacati o politiche, o anche 
soltanto di intensificazio¬ 
ne dei ritmi di lavoro. 

i ' • -• • • ' 

Il potere 
a un Consiglio 
di tecnocrati 

La privatizzazione della 
Azienda, pur rimanendo 
gli impianti di proprietà 
dello Stato, sarebbe tota¬ 
le. 4 Tutti i poteri necessa¬ 
ri per la ^gestione dell’En¬ 
te — è scritto a pag. 40-41 
— dovrebbero, con adegua¬ 
ta struttura e opportuno e- 
quilibrio, far capo al Pre¬ 
sidente, al Consiglio di am¬ 
ministrazione ed al. diret¬ 
tore generale. Per assicu¬ 
rare al Presidente o al 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne, quali centri di potere 
aziendale, una volontà im¬ 
prenditoriale 1 ispirata ai 
criteri industriali, produt¬ 
tivistici ed economici il 
Presidente e i consiglieri 
non dovrebbero essere rap¬ 
presentanti di categorie o 
di precisi interessi, ma ve¬ 
nire scelti esclusivamente 
in base alle loro attitudini 
di amministratori e di or¬ 
ganizzatori, allo scopo di 
garantire l'emissione • di 
giudizi tendenti esclusiva- 
mente ed obiettivamente 
al buon andamento della 
Azienda». 

L’autonomia delle FS si, 
tradurrebbe, quindi, nella ■ 


autonomia di questo grup-; me sono , co * se c * ntenute 
po d. tecnocrati che vor- ; neUa reIazione 

L’on. Nen- 

rebbe essere f libero * di. nj ^'assumerla a base 

fare una politica agenda- dei lavori della Commis- 

le fa\ore\ ole alle scelte dei s j one da lui presieduta, non 

grandi gruppi monopolisti- yha , etta? £ con , co _ 
ci. senza nemmeno la me- jo H espon ^ ntj . del 

cl.az.one del governo. Qua- ps , - rivoIgono ai .f erro - 

h siano queste scelte 4 prò- vierj ch £d ere _ come 

grammatiche» risulta in- hanno fatto a Roma , con 

fatti da tutta la relazione, volantino - il voto dei 

ma in particolare da, prov- ferrovieri> , a , oro rimincia 

1 “' c J' e n alla lotta 4 in attesa della 

KSV: larfiia r òslen'- Stonila J? 

zione della rete ferroviaria. __ 


I limi Ih pubblico (e quindi, in par- 

lIBCflH anche a carico dello Sta¬ 
la . to: ma questo è da vedere 

Ql alimentare dopo che saranno state ri- 

viste ben altre magagne 
tariffe della politica FS a favore 

delle grandi imprese priva- 

A pag. 14 si scrive: « Il è .. un ^iettivo che. og- 

problema del ravvicina- ?' P™ che . f m . ai - r ! c ^ ,ede 
mento delle tariffe ai co- ■ ,a f ,0 ! t » unitaria de. Inve¬ 
sti deve essere decisamen- raion. Questa è a poso¬ 
le affrontato e allo scopo ne , de ! ^V n ' st1 ' , dentr l ° 
devono essere riconosciuti f.. f * ,on d *l sindacato, gel¬ 
agli organi dell'Azienda ^ e ! fe r ^0 ^ ,e^, e 

poteri sufficienti in tale dl ^ ll " 1 1 lavoratori. 

campo, sollevandola da ____ 

quei vincoli e controlli che. 

se apparivano giustificati tcmunTl^MU 

quando la ferrovia godeva MVlItllIIVTIC putii» 

di una posizione di mono- . .1 

polio, più non Io sono nel- SCIOpcfQ fOfOlfi 
l’attuale situazione di mer- Si è SVOJto giovcdl in tutti j 
cato dei trasporti. Solo co- centri marittimi interessati lo 
si la manovra tariffaria sciopero di 24 ore del persona- 
potrà acquistare la snellez le dipendente dal servizio Esca- 
za atta a garantire il tem- vazione porti, proclamato da!-] 
pestivo adeguamento dei Eederstatali-CGIL per prote-i 


nella relazione. L’on. Nen¬ 
ni. neH'assumerla a base 
dei lavori della Commis¬ 
sione da lui presieduta, non 
l'ha letta? E con quale co¬ 
raggio gli esponenti - del 
PSI si rivolgono ai. ferro¬ 
vieri per chiedere — come 
hanno fatto a Roma, con 
un volantino — il voto dei : 
ferrovieri. la loro rinuncia 
alla lotta < in attesa della 
riforma >, accusando la 
4 denigrazione dei comuni¬ 
sti *? Il potenziamento del¬ 
le Ferrovìe, come servizio 
pubblico (e quindi, in par¬ 
te anche a carico dello Sta¬ 
to: ma questo è da vedere 
dopo che saranno state ri¬ 
viste ben altre magagne 
della politica FS a favore 
delle grandi imprese priva¬ 
te) è un obiettivo che. og¬ 
gi più che mai. richiede 
■la lotta unitaria dei lavo¬ 
ratori. Questa è la posizio¬ 
ne dei comunisti, dentro 
e fuori del sindacato, nel¬ 
l’interesse dei ferrovieri e 
di tutti ì lavoratori. 


nto: nuovo nutl 

• ,»• A* . v ■ f A > C. ■ ; y. '.. n-; , » * ' 

di classe operaia 







! » KT. ■' , '■ . * 

Colpisce come giovani che da 
poco hanno lasciato le campa¬ 
gne per la > fabbrica iabbiano 
acquisito quella mafurifà che 
è propria di chi lavora in una 
moderna industria 


ma — è scritto a pag. 15 
— è anche destinata a fian¬ 
cheggiare l'azione di adat¬ 
tamento alle moderne esi¬ 
genze del mercato - orien¬ 
tando verso altri modi di 
trasporto quei traffici per 
i quali la tecnica ferrovia¬ 
ria si dimostra meno ade¬ 
guata ed eliminando così 
un’assurda concorrenza 
che non giova nè alla stra¬ 
da nè alla rotaia». - 

Gli industriali dei ' tra¬ 
sporti ' e dell’automobile, 
la FIAT, Lazzi e Zeppieri 
non avrebbero potuto e- 
sprimere più chiaramente i 
propri desideri. ' ; 

Tale indirizzo, che è l’in¬ 
dirizzo del grande padro¬ 
nato dell’autotrasporto, 
conduce alle seguenti pro¬ 
poste di riduzione di un 
terzo della rete ferroviaria 
(cinquemila chilometri su 
16 mila): ' 4 Circa duemila 
chilometri di linee potran¬ 
no essere immediatamente 
chiuse al traffico, non esi¬ 
stendo motivi di carattere 
sociale o di altra natura 
che ne giustifichino la so¬ 
pravvivenza (si noti la 
spocchia degli estensori nel 
trinciare giudizi sul 4 ro¬ 
tore sociale» -n.d.r.). Gli 
altri tremila chilometri do¬ 
vranno essere gradualmen- 
mente eliminati man ma¬ 
no che verranno superate, 
attraverso l’azione coordi¬ 
nata delle - varie ammini¬ 
strazioni interessate, le ca¬ 
renze dì viabilità strada¬ 
le », cioè man mano che gli 
autotrasportatori, privati si 
diranno pronti a sostituire 
il servizio pubblico. 

Abolire un ferzo 
della refe 
ferroviaria 

Ma anche sulle linee in. 
esercizio dovrebbe cadere 
la scure dei nuovi padroni 
per i quali 4 un gran nu¬ 
mero di stazioni dovranno 
essere disabilitate al ser¬ 
vizio viaggiatori o merci, 
o trasformate in assuntorie 
o fermate >. Ben 1674 sta¬ 
zioni dovrebbero seguire 
questa sorte ed essere affi¬ 
date. nel caso migliore, alla 
gestione appaltata a pri¬ 
vati. ' 

Molte altre, e gravissi- 


D«1 nostro inviato 

• ^ ~ TARANTO, 20. 

Finita >la farsa eleitorali- 
stlca imbastita dalla DC per 
permettere a Moro di pro¬ 
nunciare un discorso davan¬ 
ti alla prima colata dl ac¬ 
ciaio ho sentito fare un com¬ 
mento .molto 'interessante. 
Un sacerdote-giornalista, in¬ 
viato del Nuovo cittadino òr¬ 
gano dello Curia di Geno¬ 
va, diceva ad altri colleglli: 
€ Avete notato con quanta 
freddezza gli operai hanno 
accolto il presidente del 
’’ Consiglio? ». I/osseruazione 
era perfettamente eorrispon-i 
dente al vero: Invano Moro 
si era sforzuto di suscitare 
- un applauso; scarsi battima¬ 
ni gli . erano venuti solo da 
gruppetti di astiosi attivisti 
d.c. e candidati dei partiti 
governativi. * 

Freddezza degli operai? 
Senza dubbio. Ma forse qual¬ 
cosa di più. Colpisce, veden¬ 
do questi operai moltissimi 
TARANTO — 11 laminatoio per lamiere in prova al 4. dei quali pochi mesi fa lava- 
centro siderurgico IRI, realizzato dall’Italsider ravano nei campi, essersi ùn- 


Inaugurafa la rassegna deiPaufomazione 

Ammirare le macchine 
ma pensare all'uomo 

• , • ' : i/'.. L”* . v 

Presenti venticinque paesi tra cui UKSS e (ISA — la sciènza 

al servizio dell'umanità 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 ’ 

Si è aperto oggi nei padi¬ 
glioni della : Fiera Campiona¬ 
ria di Milano, l’VIIl Convegno- 
Mostra Internazionale dell'Au¬ 
tomazione e Strumentazione. 
La ■ manifestazione presenta, 
rispetto a quelle che l'hanno 
preceduta (a partire dalla pri¬ 
ma edizione del 1956), alcune 
novità di notevole interesse. In 
primo luogo il Convegno-Mo¬ 
stra, da questa edizione, diven¬ 
ta ufficialmente intemazionale 
(oltre che biennale), inseren¬ 
dosi nel Calendario Intemazio¬ 
nale delle Mostre Specializzate. 

L’internazionalità è data in t 
questa edizione dalla porteci-1 


pozione ufficiale di 25 Paesi,, 
tra ‘ i quali Austria, Belgio, 
Cecoslovacchia, Grecia, Cana¬ 
da, Giappone, Francia, Germa¬ 
nia, Danimarca, Gran Breta¬ 
gna, Olanda, Polonia. Spagna. 
Svezia, Stati Uniti, Svizzera. 
Ungheria e Unione Sovietica. 

La seconda novità può dir¬ 
si costituita dall’avvio di una 
! azione per stringere nuovi le¬ 
gami ed allacciare nuovi col- 
legamenti tra espositori, tee- 
! nici dell'industria e studiosi 
degli Istituti di Ricerca. E* 
stata costituita un’Assemblea 
degli Espositori, che ha orga¬ 
nizzato 19 conferenze tecniche, 
che saranno tenute da speciali¬ 
sti-espositori, e che costituiran¬ 
no una specie di ponte tra il 


prezzi alle mutevoli con- , 1 ^assurda decisione 

„ .j. _ idell Amministrazione LLPP. di 
dizioni di mercato e all an- sopprimere dal 1. novembre — 
«lamento del ciclo produt- a seguito dì un parere del 
tivo ». Non sfiora nemme- Consiglio di Stato — l’indenni- 
no la mente degli estenso- tà di mensa corrisposta ora 
ri che la Ferrovìa possa nella misura dl 150 lire, 
essere (qual è) un servizio . n av ’5 va 

pubblico. Anzi, vìa non SO- nuanto'^eno^radifo^fata^» 
lo il monopolio ma la risposta degli organi gover- 

la concorrenza delle FS ai nativi è stata quella di annul- 
privati! 4 Una tale rifor- lare la - voce- per intero. 


Per i premi 

. ’ - * / . 

7 m ila metallurgici 
in lotta a Milane 

Rottura per gli oleari - Trattative per i 
calzaturieri 

I • . * ■ ■; - ^ 

Oltre settemila metallurgici sono in lotta, solo a Milano, 
per i premi di produzione. Dopo le fermate alla Tosi, alla 
Philips e alla Cinemeccanica, la battaglia è ripresa alla Re- 
daelli e alla Borletti. La situazione è particolarmente tesa 
alla Franco Tosi di Legnano, dove il primo accordo sui premi 
legato alla produttività fu stipulato nel 1950 sia pure in forma 

imperfetta. - . , ' 

Il problema di un coordinamento e di una armonizzazione 
aziendale del premio con altri istituti sorse nel febbraio 1963. 
subito dopo la firma del contratto. Si trattava in particolare 
di tornare, come stabilito dal contratto, al collegamento del 
premio al rendimento del lavoro. Ma la Tosi oppose, a questa 
richiesta assolutamente legittima, una posizione intransigente. 
pré» giunse a proporre, fra l'altro, il collegamento del premio 
con l'indice medio delle presenze indipendentemente dalla 
produzione: il che avrebbe significato una drastica decurta¬ 
zione del premio stesso in rapporto ai giorni di malattia e 
alle riduzioni di orario. Parimenti negativa era poi la succes¬ 
siva proposta padronale di collegare il premio al consumo 
di energia elettrica, il cui impiego, com'è noto diminuisce 
sempre più con le nuove tecniche produttive. Da ciò l’inizio 
della lotta, avvenuto già prima delle ferie. Da ciò la proposta 
dei sindacati di -liquidare- il premio del 1954 con un au¬ 
mento di 50 mila lire rispetto a quello dell'anno precedente. 

La Tosi offrì, a questo punto, un aumento di 14 mila lire 
per il 1964 e per il 1965. Ed ecco che la ripresa, più incisiva, 
della lotta si rendeva indispensabile. Tanto più che. nel frat¬ 
tempo, erano stati raggiunti accordi in altre aziende come la 
CGE. l’Alfa, la Filotecnica. - ■ 

CALZATURIERI — n ministero del Lavoro ha convocato 
le parti per tentare di risolvere la vertenza dei calzaturieri. 
L’incontro avrà luogo mercoledì alle ore 18 Nella mattinata 
di mercoledì 25. alle ore 10. avrà luogo a Roma una riunione 
del Direttivo della FILA-CGIL allargata ai. rappresentanti 
deile aziende più grandi per discutere le vertènze dell’ab- 
bigiiamento. 

OLEARI — Rottura per le trattative per il contratto dei 
10 mila lavoratori del settore olii d’oliva, grassi, saponi, de¬ 
tersivi e olii da semi. L’Assolearia pretendeva di assorbire 
. gli aumenti nel premio di produzione. Non solo, ma voleva 
anche negare ogni possibilità di sviluppo del premio stesso 
Con questo - schema - gli aumenti massimi sarebbero stati di 
21tt lire al mese al Sud e 3716 al Nord E ciò. mentre le 
paghe sono ancora oggi pari a 29.716 lire per i manovali de) 
Mezzogiorno e di 46590 per gli specializzati nel settentrione. 
La (otta, pertanto, continuerà ovunque in forme articolate 
be nché la CISL e la UIL abbiano accettato le tesi padronali. 

CHIMICI — Alla - Carlo Erba - di Milano Io sciopero di 
due ore annunciato per giovedì è riuscito compatto, nono¬ 
stante le intimidazioni dei dirigenti. I lavoratori chiedono 
l'integrale .applicazione del contratto e la contrattartene dei 
ritmi di lavoro. ' i- - . ,. 


Convegno, impostato su basi 
scientifica-teoriche, e la Mostra. 
fondata evidentemente sulla 
presentazione di una serie di 
applicazioni di pratico impiego. 

Queste conferenze avranno il 
duplice scopo di portare a co¬ 
noscenza, degli studiosi parte¬ 
cipanti al Convegno in manie -j 
ra immediata, realizzazioni ed 
esperienze pratiche, e contem¬ 
poraneamente di informare ì 
tecnologi ed i costruttori dei 
più recenti risultati delle ri¬ 
cerche e delle elaborazioni teo¬ 
riche e metodologiche. 

■ Un’altra novità, infine, può 
dirsi costituita dal tema che 
gli oratori ufficiali della gior¬ 
nata inaugurale hanno posto al 
centro dei loro interventi, e che 
hanno tenuto a mettere in evi¬ 
denza nelle conferenze stampa 
dei giorni scorsi, e cioè. quello 
che potremmo dire l’umanesi¬ 
mo dell'automazione, inteso nel 
senso più alto. Come disse anni 
fa un insigne filosofo. - ammi¬ 
rate le macchine, ma pensate 
all’uomo -. Ed oggi, proprio per¬ 
ché macchine automatiche, co¬ 
mandi, calcolatori, rivelano pos¬ 
sibilità sempre maggiori, im¬ 
pensabili fino a pochi anni fa, 
occorre occuparsi degli uomini, 
della organizzazione sociale che 
si vale di essi, e che dal loro 
diffondersi è ampiamente con¬ 
dizionata. , . £ • . 

Mediante la diffusione di im¬ 
pianti, macchine, controlli, ela¬ 
boratori di dati, prodotti tutti 
dell’automazione, l'umanità può 
procurarsi maggiori ricchezze, 
alleviare l’indigenza delle zone 
sottosviluppate, alleviare dalla 
fatica fisica e da snervanti ope¬ 
razioni ripetutine milioni di la¬ 
voratori. Ma perché i risultati 
dell’automazione possano esse¬ 
re utilizzati nel modo migliore, 
nel modo più umano, non basta 
che avanzi solamente il pro¬ 
gresso specializzato dei ricer¬ 
catori e dei tecnologi. Occor¬ 
re una società che sappia met¬ 
tere la scienza al servizio del¬ 
l’uomo. e — ancora — occorre 
il contributo di psicologi, medi¬ 
ci. urbanisti, sociologi, economi¬ 
sti e politici. Questi devono per¬ 
dere il toro atteggiamento di 
timore quasi ■ reverenziale ■ per 
tutto ciò che sa di tecnica, e 
che porta a incomprensioni e a 
cattiva utilizzazione della stes¬ 
sa, e devono nello stesso tempo 
far presenti agli specialisti del¬ 
la . tecnica, situazioni, esigenze 
e motivi di carattere sociale, 
sindacale, economico e politi¬ 
co. che questi non conoscono 

Nel Convegno sono state de¬ 
positate r oltre 1 20 memorie, 
ognuna delle quali ‘ tratta un 
argomento specializzato, e delle 
quali 40 sono sfate presentate 
da specialisti stranieri. Gli or - 
ganìzzatori hanno presentato In 
apertura, una interessante tabel¬ 
la, nella quale si espongono i 
risultati di un'indagine sulle 
conseguenze dell’avrento della 
automazione, estesa a 23 settori 
produttivi. Tali risultati si sin¬ 
tetizzano in due semplici cifre: 
la fatica fisica dei lavoratori 
è discesa di oltre il SO'U. e so¬ 
no stati installati controlli auto¬ 
matici nel 75% dei casi. 

Paolo Sassi 


mediatamente assuefatti iti¬ 
la fabbrica, aver assunto su¬ 
bito non solo l’abito da la¬ 
voro e l’elmetto protettivo 
del lavoratore siderurgico ma 
anche quella serietà, quella 
compostezza che è propria 
dell’operaio consapevole di 
fare un lavoro importante. 
Una compostezza ed una se¬ 
rietà che sfronca e getta im¬ 
mediatamente nel ridicolo il 
tentativo di suscitare la cal¬ 
ca e il battimani attorno 
< all’eccellenza venuta da 
Roma ». 

Uomini nuovi, insommu, 
consapevoli che la fabbrica 
nella quale lavorano è frut¬ 
to di lunghe e dure lotte con¬ 
dotte dalle masse lavoratri¬ 
ci del Mezzogiorno c di Ta¬ 
ranto contro la chiusura del¬ 
le fabbriche e per l’apertura 
di stabilimenti nuovi. Lotte 
che videro allora come og¬ 
gi, i comunisti alla testa del 
lavoratori per affermare la 
necessità della industrializ¬ 
zazione del Mezzogiorno con¬ 
tro coloro che Indicavano ai 
lavoratori, come unica solu¬ 
zione. la via dell’emigrazio¬ 
ne. Quale bilancio, in sinte¬ 
si, si può trarre oggi che il 
primo acciaio cola dai con¬ 
vertitori del /V Centro dcl- 
l’ttalsider? 

E’ un bilancio fatto di luci 
e di ombre. A Taranto, an¬ 
che per la spinta esercitata 
dalle lotte del lavoratori, è 
sorto un centro produttivo 
che dal punto di vista tecni¬ 
co è un vero e proprio gioiel¬ 
lo. Le tecniche più moderne 
sono state messe al servizio 
di un complesso che produr¬ 
rà acciaio, laminati e tubi di 
acciaio a tempi ' e a costi 
record. ■ Il fatto che tutto il 
materiale minerale proverrà 
a Taranto — trasportato dal¬ 
la flotta della Italsider — 
dall’America, dall’Africa do¬ 
po aver percorso migliaia e 
migliaia di chilometri, può 
far pensare ad un forte ca¬ 
rico di spese di trasporto. 
Non è così: il trasporto Inci¬ 
derà per una sola lira ogni 
chilo di acciaio prodotto, 
rendendo 'vantaggioso que¬ 
sto sistema nei confronti del¬ 
la utilizzazione dei minerali 
dei giacimenti europei il cui 
costo di estrazione è altissi¬ 
mo. .. •• ■ -• • 

• Il complesso di Taranto è 
nuovissimo anche e direi so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da l’ambiente nel quale l’o¬ 
peraio viene chiamato a la¬ 
vorare: è finito, nella mo¬ 
derna acciaieria, quell’am- 
i biente da Inferno dantesco 
che caratterizza gli impianti 
!..siderurgici sorti negli anni 
passati. - Ciò, naturalmente, 
non significa che non sorga¬ 
no per gli operai nuovi pro¬ 
blemi ai quali il sindacato e 
l’organizzazione politica do¬ 
vranno lavorare con intensi¬ 
tà e tempestività. 

Ma il compito più grande, 
ci sembra che sta di fronte 
al nuovo nucleo di classe 
operaia tarantina che si uni¬ 
sce a quello tradizionale dei 
cantieri navali e dei lavori 
che si svolgono nel porto, 
è quello di far si che il mo¬ 
ro centro siderurgico svolga 
tutta la funzione propulsiva 
che gli spetta, sia dal pun¬ 
to di vista economico che po¬ 
litico. Si tratta, ossia, di con¬ 
tinuare la lotta per far si 
che il siderurgico non sia — 
come è oggi — una testa 
senza corpo: il che significa 
che ora la lotta i aperta per 
realizzare nuove attività in¬ 
dustriali e — condizione in¬ 
dispensabile per superare i 
problemi gravissimi che si 
affacciano all’orizzonte di 
Taranto e della sua provin¬ 
cia — per realizzare una pro¬ 
fonda , riforma democratica 
nelle campagne. Accanto al¬ 
le luci le ombre sono oggi 
motte: lo testimonia l’esi¬ 
stenza di una forte disoccu¬ 
pazione che deve oggi trova¬ 
re uno sbocco in attività lo¬ 
cali, costruire un’acciaierim e 
nello stesso tempo spingere 
altre leve di lavoratori verso 
l’emigrazione è nelle logiche 
conseguenze della politica 
dei 4 poli di sviluppo » ma 
questa è una prospettiva che 
i lavoratori non possono ac¬ 
cettare. 

Dopo la prima colata di 
acciaio il voto di domenica 
prossima. Una forte avanza¬ 
ta del PCI testimonierà 4 
passi in avanti che i lavora¬ 
tori di Taranto e della pro¬ 
vincia hanno fatto assieme 
a tutti t lavoratori del Mez¬ 
zogiorno. Testimonierà • l’af¬ 
fermazione del . ruolo che 
compete a questo nuovo nu¬ 
cleo di classe opteraia. 

Dia manto limiti 
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Un significativo •ditoriàU 


Sudan 


N.Y. Times: Ammettere Dtstitatt ) 


hGnaarONU 

. . - , . • - </ ' . ' « V i ’ ' * 

! ■ , . *} v , . ’ • V 

n giornale peri pone condizioni inaccettabili — Piani aggressivi 

contro il Vietnam del Nord 


governatore 

1 T - 1 


NEW YORK, 20 

Il New York Times avanza 
oggi, in un suo editoriale, 
una proposta che, fino a qual¬ 
che tempo fa, non aveva di¬ 
ritto di cittadinanza sulla 
stampa americana: bisogna, 
dice il giornale, che gli Stati 
Uniti riconoscano la Cina po¬ 
polare, e mettano fine alla 
oro opposizione alla sua am¬ 
missione alle Nazioni Unite. 

Il ragionamento che il 
giornale fa è il seguente: la 
ammissione della Cina al- 
l’ONU, quest’anno o l’anno 
prossimo, è' inevitabile, e, 
uando la Cina entrerà nel- 
’assemblea generale delle 
Nazioni Unite « nonostante 
e proteste statunitensi e la 
oro ferma opposizione, il 
restigio americano riceverà 
n colpo, l’influenza ameri- 
ana all’assemblea verrà oli¬ 
ata, e gli Stati Uniti si tro¬ 
veranno in disaccordo coi 
oro principali alleati ». 

Occorre quindi, dice il 
tornale, prevenire una tale 
ituazione, mediante il rico- 
oscimento della Cina da 
arte di Washington e l’ab- 
andono dell’opposizione al 


À colloquiò con Johnson 


s 


'€23 


E' il responsabile di 
sanguinose depressioni 
Altre misure per elimi¬ 
nare Lifàneori4i nini-, 
sulmani e cristiani. 


KHARTUM, 20 
Il governo sudanese ha pre¬ 
so due decisioni significative 
nel quadro del ristabilimen¬ 
to dei buoni rapporti fra la 
parte arabofona del paese e 
le regioni meridionali, abi¬ 
tate da popolazioni negre, 
pagane o cristiane 

La prima decisione è la 
messa in congedo (di carat¬ 
tere chiaramente punitivo) 
del gen. Ahmed E1 Teguani, 
ex governatore militare del 
Sudan meridionale, e la for¬ 
mazione di una commissio¬ 
ne d’inchiesta incaricata di 
investigare sui crimini e su¬ 
gli atti di violenza consuma¬ 
ti dalle forze armate e dalla 
polizia nelle tre province del 
Sud: la Provincia Equatoria¬ 
le, l’Alto Nilo e il Bahr E1 
Ghazal. - ■’•<**< „ ~ iT;. - 

’ La seconda r decisione - ha 
un carattere apparentemente 
simbolico, ma in realtà è im¬ 
portante perché dimostra che 
il nuovo governo — sorto dal 


uo ingresso all’ONU. Le al- „ . . , . , * ;-*-»••» 

re ragioni di merito che il WA8H | NG ton — Dopo II brutale attacco del capo dell'FBI Hoover contro II ’« leader » movimento ^ODolare^che lia 
tornale espone a favore di | n tegrazlonteta negro dottor Martin Luther King, una commistione dì tre dirigenti negri movimento popolare che ha 
uesta decisione sono: il ri- Si è recata Ieri dal Presidente Johnaon. Essi hanno ribadito la loro solidarietà con il rovesciato il regime del gen 

Detto del DrinciDio di uni- pastore King ed hanno dichiarato al Presidente di condividere l'opinione - dello stesso Abbud — intende procedere 

„. cnmà «Joii'rutfrT. l’imnnc King che l'FBI non applica come dovrebbe le disposizioni tendenti a garantire I diritti raD idnm@nte sulla via dalla 
rersalita dell ONU; 1 impos- de| « egr , contro flIJ at f a K cch , de i razzisti. Nella telefoto, l tre membri della commistione [.apmamente sui a via della 

ibilità di concludere accor- ricevuta da Johnson dopo il colloquio. Da sinistra: James Farmer, direttore dell’orga- liquidazione degli odi e del 
i realistici su questioni co- nizzazlone Integrazionista CORE, la signora Doroty Height • Witney Young, dirigenti rancori religiosi - accumulati¬ 
le quelle del disarmo igno- di altr * associazioni cittadini di color* . si ne j Sud in’ questi ultimi 


andò la più grande nazio- 
e asiatica; la possibilità che 
ammissione della Cina al- 
’ONU aiuti ad « uscire dalla 
ttuale "impasse” in Estre- 
o Oriente >. 

Il veleno sta nella coda: il 
ew York Times, infatti, po- 
e una condizione che per la 
ina, come è universalmente 
oto, è inaccettabile: « Resta 
èrmo naturalmente — scri- 
e il giornale — che alla po- 
olazione dell’isola di Taiwan 
(Formosa) deve essere assi- 
urato il diritto di determina- 
e il proprio avvenire, e la 
ossibilità di avere una del¬ 
azione separata all’ONU. 
uesta clausola è essenziale: 
e i cinesi del continente ri- 
utano di accettare la loro 


Algeri 


Diminuite 


le importazioni 


ubbiuuiva ui avete una 

separata all’ONU. 

[uesta clausola è essenziale: fidili 

e cinesi del Hi HI HMHHHI^ÉHÌ 

utano di accettare la loro 

“"pa sarà^o’ro TZ Dal ...Ir. c.,ri.p. n a.nl. |—- 


ostro ». _ ALGERI, 20. 

In altre parole la Cina, pei L Algeria consolida con 
ere ammessa all’ONU, do- una attivila quotidiana e 

rC a > *i e rfa CC - l ^ ar aTnericano l su PreS'ede 1 rà° I1 i I ii '"dicembre ’ lì 
del dominio americano su gruppo a f ro . as i at ico di 57 

aiwan. L intera questione nazioni a iroNU. Ha avanza- 
altra parte è posta in ter- proposte concrete al Co¬ 
ini alquanto equivoci, poi- mitato contro 1* apartheid 
è il problema non è quello dell’ONU per isolare i raz- 
ll’ammissione della Cina zisti sudafricani. Ad Algeri 
polare all’assemblea gene- 65 nazioni saranno rappre- 
e dell’ONU, ma della pu- sentale al Congresso ìnter- 
. semplice restituzione nazionale di medicina mili- 

a Cina del suo seggio, sia «^novembre ^ ^ ? 2 

'assemblea che al consiglio 2 ® n0ve ® ' ' 

ott,«.Immite II maresciallo Amer. primo 
sicurezza, attualmente _. wn , nn ri»n. 


Montatura di Bonn 

T« affare Deutsch» 


Nostro servizio 


si nel Sud in questi ultimi 
anni. E’ stato infatti stabili¬ 
to che nel Mezzogiorno la 
domenica sostituirà, per i 
’ cristiani, la festività settima- i 
* " , naie, che fino a Ieri era per 

‘ * tutti, tassativamente, il ve- 

^ 06^1 musulmano. Inoltre, il 

giorno di Natale è stato in¬ 
cluso fra le festività ricono¬ 
sciute dallo Stato, nelle zone 
' v * ' largamente abitate da popo- 

^ ^ lazioni cristiane. 

Una terza misura presa dal 
governo riguarda gli illeciti 
arricchimenti, avvenuti a 
spese del danaro pubblico, 

, con la complicità della bu- 

• rocrazia e attraverso lo sfrut- 

tamento di cariche statali e 
di protezioni politiche. Uno 
HIHpH speciale consiglio Intermini¬ 

steriale — informa l’Agenzia 

—-*— « Medio Oriente > — e stato 

incaricato di investigare su 

Secondo ali avvocati tutti 1 casi S 0 S P etti « cioè di 

JULUI1UU yu UVVUiUll sottoporre ad inchiesta le 

-: persone che la voce pubbli- 

J-| ca accusa di aver accumulato 

del giurista austriaco grossi patrimoni, in modo so- 

----spetto, nel giro di questi ul¬ 
timi anni. * ■'- 

mm E’ significativo che dei 

consiglio interministeriale per 
mmm fl Mlifl l’accertamento degli illeciti 

arricchimenti sia stato chia¬ 
mato a far parte il ministro 
m < deU’Agricoltura • Ahmed Su- 

II __ u. _ L vV leiman, un intellettuale che 

Jw alcune agenzie di stampa de- 
Irlrlitawfff " finiscono «membro del Par¬ 
tito comunista », e che è co- 
. . . _ munque conosciuto per i suoi 

pazione nazista in Europa spo- orientamenti ideali p nolitiri 
iiazioni e danni d’ogni genere. pomici 

Foli nuova ntfonilfp pmnipiii in- nidlXlsll. 


onr, il TTinritn di norre in Za A icori vi «ti tratterrà GINEVRA. 20. Egli aveva ottenuto cospicui in- 

en ° ^ j •»_ oa A dal Maroc- Gli avvocati — incaricati dal dennizzi. tra l’altro, per la fa- Il fatto che una delle prln- 

1 insostenibilità della 24 ore. Proviene dal Alar pr0 f Hans JJeutsch di difen- miglia Rotschild, e attualmente cipali preoccupaziont del 

• * __? — _ _ a .1 a ma rocarit d T f\ _ . ... - - . • ». _ _ » __* * r ~ 


Attacco 
cinese alla 
politica di . 
Krusciov 

• ’ '* ' ’ PECHINO, 20 

Li rivinta Bandiera rossa, or¬ 
gano teorico del Partito comu¬ 
nista cinese, ha pubblicato oggi 
un lungo articolo ne) quale si 
saluta l’allontanamento di Kru¬ 
sciov dalla direzione de) PC US 
e del governo sovietico come 
•• un'ottima cosa, vantaggiosa 
per la causa rivoluzionaria dei 
popoli del mondo»*. 

Con la consueta asprezza di 
linguaggio Bandiera rossa ac¬ 
cusa Krusciov di aver « cer¬ 
cato Invano di ostacolare la leg¬ 
ge marxista-leninista dello svi¬ 
luppo storico e la volontà rivo¬ 
luzionaria dei popoli *> attra¬ 
verso una « cooperazione tota- 
Iq* con gli Stati Uniti. 

’ «In aperta violazione del 
passati accordi fra "comunisti 

— è detto nell’articolo — Kru¬ 
sciov sosteneva erroneamente 
che i capi dell’URSS e degli 
Stati . Uniti avrebbero deciso 
della sorte dell'umanità ed elo¬ 
giava i capi dell'imperialismo 
attribuendo loro un sincero de¬ 
siderio di pace ». ' 

In accordo con queste posi¬ 
zioni — e con la rivalutazione 
dello stalinismo commessa alle 
critiche rivolte a Krusciov — 
l'organo del PC cinese respinge 

— come già più volte nei mesi 
scorsi — l’accordo di Mosca per 
una parziale tregua nucleare, 
riprende le note accuse contro 
la Jugoslavia socialista, e so¬ 
stiene che il principio della coe¬ 
sistenza pacifica sarebbe servito 
a coprire « conclusioni » intese 
a - ostacolare i movimenti po¬ 
polari nei paesi capitalistici » e 
addirittura a *• sopprimere la 

lotta rivoluzionaria delle na¬ 
zioni oppresse », L'articolo de¬ 
finisce «sbagliata» la cosiddetta 
«via democratica» al socialismo 


Bolivia 

; Barrientos 

* i- 

candidato 
unico alla 
presidènza 

LA PAZ, 20. « 
Le forze armate boliviane 
hanno deciso di presentare 
alle prossime elezioni un solo 
candidato, e cioè il generale 
René Barrientos, presidente 
della giunta militare. L’an¬ 
nuncio è stato dato dallo 
stesso Barrientos al «comi¬ 
tato rivoluzionario del popo¬ 
lo», che raggruppa partiti 
politici, sindacati e organiz¬ 
zazioni studentesche, sosteni¬ 
tori del nuovo dittatore boli¬ 
viano. 

Con tale annuncio, la re¬ 
cente promessa di nuove ele¬ 
zioni a breve scadenza, più 
volte ribadita dal gen. Bar¬ 
rientos, acquista un aperto 
sapore di beffa. Il dittatore 
si è assicurato il potere asso¬ 
luto per un lungo periodo di 
tempo. 


Venezuela 

s 

: I partigiani 
occupano una città 

CARACAS. 20 

Il ministro venezuelano della 
Difesa nazionale. Fiorendo Go- 
mez, ha tenuto una conferen¬ 
za stampa nel corso della quale 
ha riferito sulle operazioni con¬ 
tro i partigiani che si svolgo¬ 
no in differenti Stati del paese. 

Mentre Ja conferenza era in 
corso, un distaccamento par¬ 
tigiano ha occupato Anzoategui. 
città nello stato di Lara. In un 
comizio antigovernativo tenuto 
sulla piazza centrale, i partigia¬ 
ni hanno chiesto alla popola¬ 
zione di unirsi nella lotta per 
le riforme democratiche nel 
paese. 

Aere! governativi continuano 
a bombardare i villaggi nelle 
montagne di San-Luis. 


» . v /1 » 


momento m cui denza ed ha avuto impor- truffato alla Repubblica federa- ziosissima collezione era stata ’ I, 1 u 

itica asiatica degli Stati rf"? a1 , le tedesca 17 milioni e mezzo trafugata dai nazisti durante la ,enza — nel Sud sconvolto 

iti vìptip. «nttnnosta ad un lanu . . q __^_ 1 _ di marchi — affacciano aperta- occupazione di Budapest. da una sanguinosa guerra el¬ 


iti viene sottoposta ad un _ . . __>«* iua*«.-«u — oubuiquu -^—. --- 0 —-• 

Vmp. eh*, è stato ordinato Sul P ian ° «commerciale, mente l’ipotesi che «.l’affare Anzi Deutsch era riuscito ad vile, sembra corrispondere 
“ Trutncnr. dono la Peuple pubblica le Stati- Deutsch - sia frutto di una mon- averla vinta nel processo — a d una urgente necessità. Il 

Ì?pHnrale stiche sugli scambi con ma- tatura. orchestrata per colpire grazie anche alla testimonianza governo militare rovesciato 

vittoria elettorale. nostro oaese ha impor- in pieno colui che. in questi di un ex capitano delle oS — e - B i orn ; scors i aveva evi 

à è proprio nel corso di J' a * 11 HalI’AJeeria notevoli ubimi anni, aveva acquistato per il risarcimento alla famiglia dent f mente condotto n ìil 

_to « riesame » che ven- tato notorietà — oltre che Der essere Hatvany. concordando l'mden- a f nl ®?? ente I con °? lto P Jfr - 

s '° quantità di orzo, mentre I riuscito a strappare cospicui in- nizzo nella misura di 35 milio- se sulla soglia di una cata- 

o a galla di nuovo prò- espor | az i on i italiane nel pae- dennizzi a favore di vittime ni di marchi per la collezione, strofica lacerazione. Le ■ re- 

i negativi, in relazione (tessuti di lana, di cotone delle spoliazioni naziste — an- valutata non meno di 400 mi- pressioni avevano scavato un 

ffuerra nel Vietnam del C1 _ cono che per la sua intensa attività lioni di marchi. Il governo fe- abisso fra musulmani. Dasani 


*5*"® Trn^n d lì e di fibte artÌdCÌ . aU V» S T ( Ì contro tutte le forme di revnn-ldorale gli aveva consegnato 1*71cristiani"ed""»' ’cò nfHt'tn 

A questo proposito^ il nolevo i me nte diminuite dal 5C j stno tedesco. - milioni e mezzo, cioè metà della ^ 


aveva del resto assunto di¬ 


do il 
atore 


. i_ •'■«•t --- .. momemo aei suo arresiu. m eva -—■ -; --.-.- 

hington, fra sei pop 1 - macchine agricole e degl» ap* fondato una casa editrice a rivelare una trappola per il nari e alcune potenze euro- 
fin d ora si sa che gli Sta- j.» questo uno dei Vienna, stampandovi opere di giurista austriaco, che in tale pg e . ma anche l’Etiopia. 

"Iti sono impegnati da "i “.udiate SarUST-SSSfS.'l - •'W Pf »«• 

_ in una^tnass,_e_e,a j ^o ; » nuovo ambasci a,ote d.ta- -» UfiStSClSS aie^i^ dflnSiK 


militare nel Laos, da cui Il quale pre- av^và destinato una gro^ som- delle SS avesse reso falsa testi- «ella guerriglia, d. incitare 

ano eià ora incursioni 1 * la,,ar, £°« 11 . qi ' a,e p mi annuale per premi a lette- momanza. confondendosi sui le popolazioni negre alla ri- 

S°il® temono nord- credente., a pre- 3 —® europea: e ‘f*. >» «« SS — 


__ n territorio nord- ». » ratj dj ispirazione europea: e ‘""e* 

ro il terruorio nora «idente Ben Bella lunedi aveva nrodoito un 11 trafugamento della collezione 

amila <Ì tre aerei ab- «T^ S^ ir^mta atomica Hatvany a Budapest su>v..,u «mora 

uti l’altro ieri ne sono Pessimo. dal titolo - Scegliere la strada f- 3 notizia deH’arresto della ° ra dec,so a liquidare m fret- 

uti auro i L Algeria procederà, nel- dal titolo sceglier ^ nola an ti nazis ta de- la un passato cosi pesante di 

eno°cinaue «p?anf alter- l’ultimo trimestre del ’65. al Lne della conferenza per il stb > yho stupore e incredulità stragi e di caos economico 

vi » che prevedono una censimento generale della disarmo. Deutsch si era creato " a f|* ^èuroWI'dov^Deutljh 6 lt,co ' , 

a„i »nnfli*ti> end. DODolazionc Una nnerazinnel non POCh« nemici nella Germa-Ipaesi europei dove Deutsch 1 Va rjcordato che „ movi . 


Il nuovo governo sembra 


e politico. 

Va ricordato che il movi¬ 
mento popolare da cui è na- 


r - ~ dcI 

ondo notizie da Tai- an?i ^^gSe^^I^Algerià^è avevan ° sublt0 durante Voccu ' pfrè^SL^h.^atò^he^cSte rontro fmetod 5 /rancuf"ese? 
d’altra parte, azioni di infatti, con la Cina e 1’India, __—-I cito reprimeva 1’insurrezione 


mandos » sarebbero sta- unQ de j paesi di cui non si 
temificate anche contro esattamente il nu- 

ìna popolare, nella prò- , ,, „ 

ia costiera del Fukien. mero della popolazione, nep- 

uanto vi è di realistico P«re con rapprossimazione 
a presa di posizione del di un milione. E questo fatto* 
York Times appare se si aggiunge alla dispersio- 
que oscurato da nubi mi- ne e spesso alla soppressio- 
iose, rese più pesanti ne> d a parte dell’OAS, di 
e recenti rivelazioni cir- 0 g n , documentazione statisti- 
1 intensificazione delle rende ardua Telaborazìo- 

razioni di spionaggio ae- .. 


L'ambosciatare 
italiano ospite 
a colazione 
di Gromiko 


pire Deutsch. dato che la corte contro i metodi con cui l’eser* 

ha agito con leggerezza, facen- cito reorimeva I’insurrezinnp 
do arrestare il giurista sulla "V msurrezione 

base di semplici insinuazioni: ne Mezzogiorno. La mantfe- 
mentre la stessa corte aveva stazione studentesca fu ac- 
prima accettato Der valide le di- colta dalle truppe con scari- 
chiarazioni dell'ex capitano del- che di fucileria Ci furono 
ifSS e di un altro testimone», molti morti e feriti, ma, alla 
«L istruzione dell affare — sot- notizia della sparatoria, la 
tohneano gli avvocati — solle- 

va numerosi quesiti e aeri dub- ^ a Pjf a ‘ e sollevò e migliaia 
bi circa la sua obiettività» d J dimostranti —- operai, im- 
Interrogato a Vienna uno de- piegati, insegnanti, ed anco- 
gli eredi di Hatvany, Tstvan. ha ra studenti medi e umver- 
netto di non essere al corrente sitar» — invasero le strade. 


l’intensificaziojie delle £ rnn do ardua l'elaborazìo- MOSCA. 20 detto di non essere al corrente sitari — invasero le strade, 

razioni di spionaggio ae- " . . Il ministro degli esteri sovie- della vertenza degli altri pa- reclamando le dimissioni del 

sia sul Vietnam del Nord ne dl una Panificazione eco- Uco . Andre i Gromyko. ha offer- governo II momento era ma- 

sulla stessa Cina, per nemica condizione di nuovi to o*gi^ «^rionem onow di ^«^Aierio^em^a^ego luro , per que „ a che moltl 

o degli aerei automatici progressi sulla via del socia- dehambMriatoreUaUaxm^a^Mtv ^ 10000 marchl; e sintomi indicano essere una 

pilota, ultimo ritrova- lismo. • quale lascerà il servizio nei finora non ha ottenuto nulla. svolta a sinistra, da tempo 

Ha tecnica per le « ope- ft.||i«» prossimi giorni per raggitmti Enrè Ctnkkar reclamata dalla parte più 

oni «porche ». ‘ ioni WIIKOJ^ g «ti Enne OTOKKOr «voluta del paese. 
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RDT 

Appello contro 
la multilaterale 

BERLINO, 20 

Il ministro degli esteri delia 
Repubblica democratica tedesca. 
Bolz, ha lanciato un appello 
«al popolo americano ed a tut¬ 
ti i popoli amanti della pace - 
affinchè non sia permesso «ai 
generali hitleriani di Bonn di 
venire in possesso delle armi 
atomiche, attraverso la forza 
multilaterale -. 

« In nome delle popolazioni 
della nostra repubblica — ha 
detto Bolz — lancio un appello 
da questo po'to (la Camera dei 
rappresentanti del Popòlo del¬ 
la Rdt> al popolo americano, 
a tutti i veri pacifici america¬ 
ni. a tutti coloro che non vo¬ 
gliono che ai generali hitleria¬ 
ni dì Bonn sia data 13 possibi¬ 
lità di decidere del destino 
del popolo americano: è ormai 
tempo di impedire — ha sog¬ 
giunto — che quelle forze, per 
U cui annientamento tanti 
americani sono morti, abbiano 
il controllo sulla vostra vita e 
sulla vostra morte». 

Il capo della 
Falange franchista 
invitato 
al Concilio 

MADRID, 20. 

Il segretario generale delia 
« Falange - franchista e capo 
del sindacato fascista «dei la¬ 
voratori e dei datori di lavoro» 
José Solis Ruiz, è partito oggi 
in aereo da Madrid per Roma. 
E stato invitato dal Vaticano 
ad assistere alla chiusura della 
terza sessione del CoaeiUo ecu¬ 
menico. 



Calendario dello scrutatore 

? J . » » 1 . 4 e 

. * ^ ✓ h * 1 * * 

è del rappresentante di lista 


Sabato 21 novembre: 

ì , » ► > 

ORE 16 — Costituzione deU’ufTtcio eletto¬ 
rale del seggio. 

Devono essere presenti sia gli scrutatori 
; che 1 rappresentanti di lista. 

E’ bene che si trouino aU'insediamento 
deliufflcio elettorale anche alcuni elettori 
anziani ed alcuni giouuni elettori, perchè 
nel caso qualche scrutatore sia assente, sia 
possibile sostituirlo con gli elettori presenti 
(art. 47). 

Ricognizione della sala, inizio della au¬ 
tenticazione delle schede e la loro chiù* 
>sura- nell'apposita cassetta, annotazioni sul- 
>le liste per gli ammessi a votare nei luo¬ 
ghi di cura, ecc 

Attenzione che non vengano sottratte 
schede. - Nessuno si può allontanare dalla 
sala durante le operazioni dì autenticato¬ 
ti e» (art 47). 

S i 

Domenica 22 novembre: , 

ORE 6 — Inizio delle operazioni nel seg¬ 
gio per la timbratura delle schede elet¬ 
torali 

Debbono essere presenti sia gli scruta¬ 
tori ,che i rappresentanti di lista che con¬ 
trolleranno la integrità del sigilli apposti 
la sera precedente (art 48). 

Prima dell'inizio della votazione: pre¬ 
sentazione ai presidenti degli uffici eletto¬ 
rali di sezione delle designazioni dei rap¬ 
presentanti dei gruppi dei candidati alle 
elezioni provinciali e dei rappresentanti di 
lista per le elezioni comunali nei Comuni 
con oltre 5 000 abitanti, che non fossero 
state presentate in precedenza al segreta¬ 
rio comunale (art 35. secondo comma del 
T.U. n. 570). . , » 

Terminate tali operazioni, non oltre le 
ore 8, avranno inizio le operazioni • dì vóto 
(art 48). 

ORE 22 — Chiusura delle operazioni, di 
voto della prima giornata. 11 Presidente 
del seggio assieme agli scrutatori ed ai 
rappresentanti di lista deve sigillare le 
urne e le cassette contenenti le schede 
elettorali, il bollo e il verbale: deve ap¬ 
porre i sigilli alle finestre e alle porte dì 
ingresso nel seggio (art. 51). Sui sigilli de¬ 
vono apporre la firma gli scrutatori e rap¬ 
presentanti di lista (almeno uno del no¬ 
stri compagni deve firmare). 

Le forze di polizia devono fare la vigi¬ 


lanza al seggio stando fuori di esso (arti- I 
coli 51 e 52). 

I rappresentanti di lista possono tratte- S 
nersl all'esterno .della sala di votazione 
durante le ore nelle quali rimane chiusa I 
(art 51). Scrutatori e rappresentanti di | 
lista si portino in Sezione per riferire e 
prendere istruzioni. 

Lunedì 23 novembre: I 

ORE 7 — RlcosUtuzìope v del seggio. ! 

Constàtàta l’integrità'dei.sigilli si ripren- . 
dono le operazioni di voto (art 52). 

Devono essere puntualmente presenti sia 1 
gli scrutatori che i rappresentanti di lista: 
e • nessuno si allontani perchè moltl del 
brogli si verificano proprio il lùnedt 

Chiusura delle operazioni di voto ed ini¬ 
zio immediato delle operazioni dì scrutìnio. 

ORE 14 — Si inizierà con le schede per 
l’elezione del I Consiglio-provinciale e slic-i I 
cessivamente fi precetterà allo spoglio del- , 
le schede per l'elezione del Consiglio co-. 
munale (art. 26 -legge per le. elezioni pro¬ 
vinciali). , 

Ricordare bène: le operazioni di scrutinio 
delle schede devono essere condotte senza 
alcuna interruzione Jlno alla loro conclu¬ 
sione (art. 59 legge elettorale comunale 
e art 26 legge elettorale provinotele), i 

.Martedì 24 novembre: 

- • 'i 

1 ORE 18 — Entro tale ora (oppure en¬ 
tro le ore 14' quando le elezioni si sV'ol- , 
gono per il .solo Consiglio comunale b per ' 
LI solo Consiglio provinciale) devono esse- ' 
re ultimate tutte le operazioni di scrutinio 
e deve, essere redatto il verbale di ehvu- . 
sura delle operazioni di scrutinio con i 
risultati elettorali del seggio 

Tutto il materiale deve essere ‘ raccolto 
negli appositi plichi e. tramite il Presi¬ 
dente del seggio o due scrutatori, da. lui 
aelegati 'per Iscritto recapitato agli tùficì 
competenti. 

Sarà bene che il nostro scrutatore ed 
uno dei nostri rappresentanti di' lista ac¬ 
compagnino il Presidente o i due scrutatori 
ed assistano alla consegna dei documenti. 

I DATI DEFINITIVI RISULTANTI A 
VERBALE DEVONO ESSERE IMMEDIA¬ 
TAMENTE RICOPIATI E PORTATI DAL 
RAPPRESENTANTE DI LISTA ALLA 
SEZIONE DEL PARTITO. 



DICEMBRE 

gratis 

ai nuovi 
abbonati 
annuali 

Chi si abbona per un anno, 
risparmia inoltre: lire 3.000 
(con l’abbonamento a 7 nu¬ 
meri); lire 2.500 (6 numeri); 
lire 2.000 (5 numeri); riceve 
In dono 11 volume ■ Vita • 
morte di Paimiro Togliatti » 
riccamente Illustrato e a co¬ 
lori; partecipa al sorteggio 
di ricchi premi, messi in pa¬ 
lio dall’Associazione ■ Amici 
dell’Unità ». 

Tariffe dell’abbonamento an¬ 
nuale: sostenitore lire 25.000; 
7 numeri lire 15.150; 6 nu¬ 
meri (senza domenica' o lu¬ 
nedi) lire 13.000^ 5 numeri 
(senza domenica e lunedì) 
lire 10.850. 


VI SONO MOLTI MODI PER RAGGIUNGERE UNO SCOPO 



ma è sole 
quello giusto 
che conte 



AGRUMI di SICILIA 

• «I mattino » al bar • a tavola • sempre » ovunque • 

ecco il modo "naturale,, per avere 

* * » ' # * • 

UNA CARICA DI SALUTE... UNA CARICA DI ENERGIA 


Z>t jt&Zejfa Jv: 
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PAG. 12 / attualità 

rassegna 
internazionale, 


Il rapporto 
di U-Thant ' 

1 • M 

> ; ,x - n- * i* 

Il rapporto annuale del sc- 
gretario dello Nazioni Unite 
offre abbondante materia di 
riflessione sullo stato attuale 
dei rapporti internazionali. Il 
primo elemento che salta agli 
ocelli è clic la posizione dei 
fautori della coesistenza co¬ 
me status quo è del tutto in¬ 
sostenibile alla Iure dei falli. 
Il segretario dcll’Onu osser¬ 
va, ad esempio, rompendo co. 
al il silenzio su una situazio¬ 
ne scandalosa, elio mentre 
Germania occidentale. Corea 
del sud e Viri Nani del sud 
sono • presenti alle Nazioni 
Unito in qualità di osserva¬ 
tori — senza contare Formosa 
che è membro pormanrnto dei 
Consiglio di Sicurezza — la 
Repubblica demprratieu tede¬ 
sca, la Corea del ' nord e il 
Viet Nam del nord, oltre elio 
la. Cina, ne ' sono totalmente 
esclusi. U Thaut afferma giu* 
Blamente clic in queste rondi- 
zioni l’Oiiit è lieti lungi dol¬ 
essero un organismo rupprc- 
’ sentativo del mondo di oggi. 
.Afa questa è solo ima parlo 
della verità. Cu verità c elio 
l'Omt riflette una realtà pro¬ 
fondamente distorta. Intendia¬ 
moci. li’ del tutto possibile 
clic Repubblica democratica 
tedesca. Vici Nam del nord e 
(iorea del nord non tengano 
affatto ad essere ammessi al- 
l'Omi stilo in qualità tli os¬ 
servatori. Ma è un fatto elio 
nessun invito in taf senso è 
stato rivolto ai suddetti paesi, 
mentre si è consentito a clic 
Germania ' occidentale. Corea 
del sud e Vici Nam del sud 
siano presenti, sia puro nei li¬ 
miti ebe si è detto, aU'Ouu. 
Dal clic risulta che ei si trova 
di. fronte, almeno per quanto 
.riguarda l’Onu, a qualcosa che 
non è neppure lo status quo, 
bensì una vera e propria so¬ 
praffazione a vantaggio delle 
potenze orcidentali e in parti¬ 
colare degli Stali Uniti. 

Il signor U Titani (impone 
che In situazione venga sana¬ 
ta invitando Corea del nord. 
Germania denineratica c Vie! 
Nam del nord a inviare propri 
osservatori alle Nazioni Unite. 
Nel pensiero del segretario 
dcirOnu, è possibile ebe ciò 
debba eostituire il primo pas¬ 
so verso la ammissione, in 
qualità di membri di pieno di¬ 
ritto, di tutti c sei gli Stati 


in questione. Certo, sarebbe una 
soluzione provvisoria nel sen¬ 
so ebe in caso di riunifìcazio- 
ne della Germania, della Co¬ 
rea e del Vici Nam sarebbe 
ovviamente lo Stato riunifica- 
lo a far parto dcll'Onu. Ma 
perché non viene adottata, nel 
frattempo, la soluzione della 
ammissione aU'Ouu di lutti e 
sci gli Siati, visto ebe oggi 
come , oggi essi fanno parte 
della realtà internazionale ? 
C’ostacolo a una soluzione di 
questo genere viene dagli Sta¬ 
li Uniti: qucslu c la verità. K 
come si fa, allora, a negare 
ebe gli Stuti Uniti fanno gran 
parte del bello e del cattivo 
tempo in seno alla organizza¬ 
zione delle Nazioni • Unite? 
Oggi, per la velila, parecchio 
meno rispetto ai passalo. Tan¬ 
to è vero clic il segretario ge¬ 
nerale tlell'Omi pone allesso 
un problema che fino a (pial¬ 
lile anno fa nessun segretario 
della organizzazione . aveva 
osato porre. Ma gli alleati de¬ 
gli Stgli'.Uniti — tra etti l’Ita¬ 
lia —■ fanno fiuta di non ac¬ 
corgersene. C (piando si trat¬ 
ta di votare sii queste questio¬ 
ni, copliutiuno a volare 'mec¬ 
canicamente neirinlcrcsse de¬ 
gli Stati Uniti. 

U Thant i* tornalo a itisi- 
steie, inoltre, sulla opportuni¬ 
tà di un dialogo tra le cinque 
potenze atomiche (Stali Uni¬ 
ti, Urss, Cina, Cruti llrelnguu, 
Francia). Il lui detto cose elio 
non faranno certo piacere ai 
dirigenti di Washington, fissi, 
cóme è noto, propongono ebe 
la Cina venga chiamala a par¬ 
tecipare al negozialo di Gine¬ 
vra. U Titani, invece, giudica 
del tutto negativi i risultati 
(inora raggiunti in (inolia se¬ 
de, tnnto più rhc runico 
accordo atomico — quello 
relativo alla sospensione de¬ 
gli esperimenti m superficie 
— è stalo raggiunto al di fuo¬ 
ri di essa. 

Audio qui: da (piale paese 
viene ima decisa ostilità ad 
una trattativa del genere di 
quella proposta da U ThnnI? 
Dagli Stali Uniti. Perché gli 
Stali Uniti vogliono evitare 
qualsiasi gesto elle li possa 
(•orlare, almeno per il momen¬ 
to. al riconoscimento della 
Cina. .Ma come si può accetta¬ 
re una politica così sterile e 
elio è arrivata al punto di 
creare uri conflitto tra gli Sta¬ 
ti Uniti e lo stesso segretario 
generale delle Nazioni Unite? 


V * _ 

Pubblicata la relaziona per l'Assemblea dell'QNU 

- - * i _ 

U Thant: un vertice 

A . , ; ‘ . 1 
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anti H con la Cina 


Discorso a Taschkent 


l’Unità/ sabato 21 novembre 1964 

DALLA PRIMA 






/ principi 
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della coesistenza 


Una proposta per am¬ 
mettere fra gli osser¬ 
vatori RDT, Corea dei 
Nord e Viet Nam del 
Nord -1 problemi dello 
sviluppo economico I 


Jet «sul» sole 


Ginevra 


NEW YORK, 20 
E’ stata pubblicato oggi il 
testo della relazione generale 
sulla attività dell’ONU, che 
il Segretario generale U 
Thant esporrà il 1. dicembre 
prossimo all’apertura della 
Assemblea annuale. Il docu¬ 
mento contiene tre punti di 
particolare interesse, la pro¬ 
posta di contatti in vista di 
una conferenza fra le cinque 
potenze nucleari, intesa a 
impedire Fulteriore prolifera¬ 
zione delle armi atomiche, 
nel quadro del più vasto pro¬ 
blema del disafmo generale 
e completo; la partecipazione 
alle attività dell’ONU dì pae¬ 
si che attualmente non sono 
membri di questa organizza¬ 
zione; i problemi dello svi¬ 
luppo economico. , 

Sul primo punto, U Thant 
ha rilevato che il problema 
del disarmo continua a essere 
fra quelli più attuali: l’accor- . 
do di Mosca per l’interdizio¬ 
ne degli esperimenti nucleari, 
sebbene importante, presen¬ 
ta un limite sostanziale per¬ 
ché non è stato sottoscritto 
dalla Francia, nò dalla Cina; 
esso inoltre non è completo 
perché non si riferisce alle 
prove sotterranee. D’altra 
parte la conferenza « dei di¬ 
ciotto » non ha ottenuto ri¬ 
sultati di rilievo .11 Segreta¬ 
rio generale dell’ONÙ ha 
espresso l’opinione che sia 
essenziale, ai fini del disarmo, 
il problema relativo alla ri¬ 
duzione e soppressione del 
Vettori delle armi nucleari, e 
ha ricordato che questo pro¬ 
blema è fra quelli affrontati LOS ANGELES 



Torino 

, ! ‘ ’ ' ■ 

do a gran, voce contro la vile 
,, , ; aggressione. ‘V V’ . * 

A ' tarda ora la segreteria 
• • della federazione torinese del 

PCI ha emesso il seguente 
|LMli ■ comunicato: 

: '«Là segreteria della- fede- 
' wi ì \ razione torinese del PGIde- 
# _ '' nuncia ai lavoratori e a tutta 

la cittadinanza la gravità del 
u E W ME vile assalto fascista alla sede 

«IrlfAVV dell’” Unità”, e denuncia la 
* ’ ì oggettiva complicità che nei 

Tavola rotonda covi» riguardi degli assalitori hnn- 
I avola roionoa SOVie* no dimostrato gli organi di 

.. . . polizia, lasciando che nel pie- 

tico-americana sui prò- no centro della città si svol- 

, , gesse una manifestazione al 

blemi degli scambi com- «rido di slogan fascisti e in¬ 
neggiante al passato regime. 

mordali fra i due Paesi « La ‘ federazione del - PCI 

indica ai cittadini le gravi 
responsabilità di quelle forze 
Dalia nostra redazione politiche che. scatenando nel 

paese una campagna di odio 
, MOSCA, 20 anticomunista e di divisione! 


mordali fra i due Paesi 


Dalia nostra redazione 


EFTA: ristabilito 

laccorde 
eoa tomba 

Il governo britannico si è impegnato a iniziare 
entro pochi mesi la riduzione della soprattassa 
, doganale del 15 per cento 


, MOSCA, 20 anticomunista e di divisione 

« La nostra politica estera ha tra i lavoratori, stanno con- 
davantl a sè un compito fon- tribuendo a creare le condì- 
damentale, quello di assicurare zioni per i peggiori rigurgiti 
condizioni pacifiche alio svi- reazionari. Ogni qualvolta si 
luppo della nostra società »: con indulge all’antlcomuriismo e 
queste parole, il primo segre- si attacca nel PCI la forza 
tarlo del PCUS, Leonld Brez- pjft avanzata dei movimento 
nuv, ha aperto oggi i festeggia- democratico e antifascista, 
nienti per il *10. anniversario non s j j* a a jj ro che creare le 
della fondazione della Repub- premesse di un attacco a tutta 
bliea Sovietica dell’Usbekistan, j a v jt a democratica. Per que- 
la più fiorente delle Repubbli- st o che il PCI fa appello a 
che Federate dell’Asia Centrale, tutte le forze antifasciste al 
e anche la più importante per fine di respingere con la più 
estensione e per capacità eco- ampia unità qualsiasi tenta- 
uomica. tivo autoritario. ' 

Breznev era arrivato a Tasch- € La federazione ’ del - PCI 
kent, capitale dell Usbekìstan, a pp e jj 0 a tutti ì comunisti, 

ieri sera e lì era stato raggiunto a j simpatizzanti, agli elettori, 
dai dirigenti de le altre quat- a ffj nc hè — j n vista delle ele- 
tordicl Repubbliche Federate, ?ionì d - domenica __ j a pro¬ 
che hanno preso parte, questa vo „ a/ione f asc ista sla resDinta 
mattina, alla cerimonia com- ' «-azione tascisia sia respinta 

memorativa * ' con 1° fermezza serena e la 

Una parte dell’allocuzione del calma di un partito consape- 
primo segretario del PCUS 1 è vo / e del] a propria forza co¬ 
stata dedicata all’illustrazione sciente di essere ti piu forte 
della politica estera sovietica, partito politico dì Torino, 
ad esprimere un rinnovato ini- « II voto al PCI, il voto per 
pegno • di pace da parte del jj rinnovamento democratico 
PCUS e del governo sovietico. d j Torino e del paese, deve 
«Noi — ha detto Breznev essere la prima e più valida 
non risparmieremo le forze per ,-i S p 0 sta ai provocatori >. 
consolidare l’amicizia e 1 unita r , . . ,, .. . 

del campo socialista, sulla base ka segieteiia della ( dL ha 
sicura dell’ internazionalismo espresso, in un comunicato, 
proletario. Nei confronti degli la «protesta dei lavoratori 
stati capitalistici sosteniamo e torinesi per l’inaudito attae- 
continueremo a sostenere i prin- co alla sede dell’Unità da pnr- 
cipi della coesistenza pacifica ». te dei fascisti organizzati, che 
Rivolgendosi poi direttameli- hanno potuto tenere un cor¬ 
te ai dirigenti degli Stati capi- loH . sfondare portoni, deva- 
talistici, Breznev ha aggiunto: sfare uffici senza 1 intervento 
« Chi vuole essere nostro amico della forza pubblica. La se- 
troverà sempre la nostra amici- greteria della Camera confe- 
zia. Chi ha a cuore la dintinu- dorale del Lavoro indice per 
zione della tensione internazio- oggi, sabato, alle ore 15, nella 
naie e il miglioramento costante sede di via Principe Ame¬ 
dei rapporti tra Stati, troverà deo 16, una assemblea per 

ha ricordato che questo prò- sempre nell’Unione Sovietica esprimere In protesta unita- 

blema è fra quelli affrontati LOS ANGELES — Questa foto spettacolare è stata scattata da una macchina applicala m, interlocutore cordiale e sicu- ria e l’impegno antifascista 
dalla « conferenza dei 18 *• a un telescopio nel momento In cui l’aereo, un quadrireattore, si trovava a passare ro a tutti coloro che condivi- di Torino, città Medaglia di 
eùii hn fluorurato che nmeres* * su,la » sfera del soIe * Le macchie bianche al margine del sole sono le fiamme prò- tlono , a nostra aspirazione sin- oro della Resistenza. Alla as- 

dolte da B H di scarico (Telefoto A.P. all’Unita) cera a far avanzare la causa del semblea hanno aderito espo- 


GINEVRA, 20. 

Un compromesso è stato 
raggiunto fra la Gran Breta¬ 
gna e gli altri sei paesi del- 
l’EFTA (la Zona di libero 
scambio) sulla questione del¬ 
la soprattassa del 15 per cen¬ 
to che ha praticamente rad¬ 
doppiato le tariffe inglesi 
sulle merci di ogni prove¬ 
nienza. senza riguardo ai 
partners di questa associa¬ 
zione, meno colpiti tuttavia 
che non i paesi del MEC e gli 
Stati Uniti. Nella giornata di 
ieri come è noto la discussio¬ 
ne, condotta dai ministri de¬ 
gli esteri e con particolare 
animosità da quello danese. 
Per Haekkerup. non aveva 
portato ad alcun risultato, 
tanto che una sorta di ulti¬ 
matum era stato posto al ca¬ 
po del Foreign Office, Pa¬ 
trick Gordon-Walker: entro 
oggi egli avrebbe dovuto ri- 


Londra 

Scontro ai Comuni 
sul disarmo 

LONDRA, 20. 

La Camera dei Comuni è sta¬ 
ta teatro di un vivace batti¬ 
becco fra il Primo Ministro 
Wilson e l’ex ministro dezh 
Esteri Butler. attualmente por¬ 
tavoce delFoprosizione per tei 
questioni di politica estera sut 
tema del disarmo. Wilson ha 
definito la politica conservatri¬ 
ce in questo settore — esposta 
a Ginevra dall'allora ministro 
Buffer — come un « miserabile 
fagotto- paragonato alle valide 
proposte laburiste esposte al 
governo nel gennaio scorso. Sir 
Douglas Home, intervenuto nel 
dibattito, ha fatto notare allo¬ 
ra che il - miserabile fagotto - 
era un programma di disarmo 
concordato con gli Stati Unit; e 
presentato congiuntamente a Gi¬ 
nevra Il Ministro Buffer ha 
quindi chiesto al premier dt 
presentare al più presto una 
concreta politica socialista sul 
disarmo che contenga costrut¬ 
tive proposte, affermando inol¬ 
tre che l'opposizione desidera 
un dibattito sui problemi di po¬ 
litica estera. La richiesta è sta¬ 
ta accolta dal governo ed il 
dibattito h stato fidato per 
reseca del rientro di Wilson 
• Gordon Walker da Wash¬ 
ington. 




spondere alla richiesta di 
« compensi », sulla quale gli 
interlocutori avevano insisti¬ 
to a lungo. 

Tuttavia durante il pran¬ 
zo «eli lavoro», che ha avu¬ 
to luogo ieri sera all’Hùtel 
du Lac, la discussione è ri¬ 
presa e si è protratta per 
gran parte della notte, fino 
alle 4,15 di questa mattina, 
interrotta solo dalle telefo¬ 
nate che Gordon Walker ha| 
fatto a Londra, al premier 
Wilson. Infine Gordon Wal¬ 
ker ha potuto dichiarare: « E’ 
stato raggiunto un completo 
accorda*, e a mezzogiorno è 
stato diffuso un comunicato 
in tal senso. 

In realtà la Gran Bretagna 
non ha fatto alcuna conces¬ 
sione concreta e immediata, 
ha respinto qualsiasi termi¬ 
ne preciso, e si è solo impe¬ 
gnata a ridurre e infine a ri¬ 
muovere la soprattassa ap¬ 
pena possibile; ha tuttavia 
accettato che il giudizio sul¬ 
la possibilità od opportunità 
di ridurre la soprattassa sta 
espresso da tino speciale co¬ 
mitato delFEFTA, autorizza¬ 
to a seguire attentamente la 
evoluzione della situazione 
economica britannica: natu¬ 
ralmente il parere del comi¬ 
tato non sarà in linea di pnn- 
cipio vincolante per il gover¬ 
no britannico, ma in pratica 
sarà difficile ignorare le sue 
raccomandazioni senza scate¬ 
nare. in seno all’EFTA. quel¬ 
le spinte che fin d’ora solo a 
fatica sono state contenute. 
In ogni caso, almeno l'inìzio 
|della riduzione della soprat¬ 
tassa non dovrebbe essere 
lontano: « questione di mesi ». 
hanno dichiarato — separa¬ 
tamente — Gordon-Walker e 
Haekkerup. Quest’ultimo ha 
anche detto che « la fiducia 
è stata ristabilita» fra la 
Gran Bretagna e gli altri 
paesi dell’EFTA. 

Gordon-Walker, al suo at¬ 
tivo a Londra, ha infine pre¬ 
cisato: « La Gran Bretagna 
ha accettato di iniziare il pro¬ 
cesso di riduzione, e succes¬ 
sivamente di abolizione, del¬ 
la soprattassa di dogana del 
15 per cento nei mesi prossi¬ 
mi. I paesi delI’EFTA hanno 
chiaramente indicato che non 
adotteranno misure di rap¬ 
presaglia ». 
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egli ha auspicato che progres. doll dagU ugelli di scarico 
si nelle due direzioni — tre¬ 
gua nucleare che impegni an- __ 

che Francia e Cina, e inter¬ 
dizione dei vettori — possano 
essere conseguiti entro il 
1965. 

Sul secondo punto, U Thant 
è apparso preoccupato di non - 
urtare direttamente gli Stati 
Uniti, poiché non ha solleva- 

to il problema della legittima ^^afB1 R 

rappresentanza cinese alla ^ j 

ONU; egli ha detto tuttavia: 

« Non posso fare a meno di 

chiedermi se non sia giunto - ||pj|||li| 

il momento in cui altri paesi, BBg^BBB II 

i quali non sono attualmente BBB BBBB^B 

rappresentati all’ONU, do- ® 

vrebbero avere la possibilità 
di mantenere contatti con la 

organizzazione mondiale ed ^nBBBB^T^B 

essere in grado di partecipa- %99lllll 9 

re alle sue attività in qualità 

di osservatori ». Questo pas- ___ 

so della relazione non si ri¬ 
ferisce evidentemente alla , 

Cina, • membro dell’ONU e Unghei’ia 

membro permanente del Con- -* 

siglio di Sicurezza, per la qua. 

le l’unico problema che si nllCjllOrCIIIO 

pone è quello della rappresen¬ 
tanza del governo che effet- j TCIDDOrfi 

tivamente ha il potere; il sug- • * 

gerimento di U Thant riguar- • 

da piuttosto paesi come la COH I |Hia5l 

Repubblica Democratica te- * ‘ . B> 

desca, la Corea del nord, il OCCIuGlltQll 


Inviati dal Belgio nel Congo 


Battaglioni di paras 
pronti a intervenire 
contro Stanleyville 


risanamento dell’atmosfera t in- ^SI, del 

ternazionale, noi proponiamo PSIIJP e del PSDI e dèlie or- 
di unire le loro forze alla no- Banizzaziont della Resistenza, 
stra, nella ricerca comune di Parlamentari torinesi fra 1 
una durevole soluzione dei prò- ì* * 

blemi di fondo che preoccupa- f nnn B o 3110 

no i no Doli » (PSDI). Todros (PCI), Spa- 

La seconda parte del discorso (PCI) e Mussa Iva,di 

del primo segretario del PCUS * 

è stata dedicata al problemi in- Poco dopo la mezzanotte il 
terni dell’Unione Sovietica, con questore di Torino, dott. But- 
particolare riguardo a quelli tigiione, - accompagnato dal 
economici. Il PC e il governo capo della squadra politica 
dell’UI^SS sono impegnati a dott. Bessone. si è recato nel- 
realizzare fino in fondo una po- l a nostra redazione per ren- 
litica economica che ha come dersi conto di persona dello 
obiettivo l’aumento costante del accaduto. Il questore ha di¬ 
benessere generale: di fronte a dRarato testualmente: « Ave¬ 
questa politica usbeki e tagiki, vo dato ordine di sciogliere 
russi o ucraini, sono ugualnien- j a manifestazione neofascista- 
tc- interessati a dare il loro mas- chi l’ha permessa pagherà, 
simo contributo che confluisce un episodio inaudito, tanto 
nell’aumento del potenziale eco- pjù che la campagna eletto- 
nomico, politico e difensivo di ra ] e s j svolgeva regolarmente 
tutto il paese. nella nostra città >. 

R settore economico più de¬ 
bole, ha sottolineato Breznev, ’ . < 

rimane quello agricolo, sopra- 

tutto per ciò che riguarda l’al- ClUlCgl CITI 
levamento del bestiame che 

- non soddisfa ancora i crescen- , - „ „„„„ ... _• 

.... . . , . T aio e sono ripartiti In diversi 

ti bisogni della popolazione. La ’ _-, , j» 

0 r r rznnrtt mut t/t ni t ante et 


lumi 11 lì011et HOSira C1113 > 

Gravissimo complotto colonialista ordito da Belgio, R settore economico più de-l 
USA e Inghilterra d’intesa con Ciombe — 500 rimane quello agricolo, sopra- J B» 92 

paras sono già arrivati nelle isole di Sant’Elena levamento (tei bestiame ehel 
e di Ascensione ù^o^Toérta^^i^e 0 ^ 

liquidazione di ogni ritardo al- ^ 

LEOPOLDYILLE. 20 manne] Sinda, ha ipocrita- lo sviluppo dell'agricoltura, e 1 

La situazione nel Congo mente «ammonito» Bruxel- Faumento del suo livello prò- £ q stf)ria è n(jfa cjnQ||e ,/ 
precipita. II governo belga les a non prendere iniziative duffivo, costituiscono oggi il sei g j orni f a j n numerose c lt- 

sta rapidamente organizza»- unilaterali, che sarebbero compito pr.nc.pale del nostro fA fa Beìgio Lfl Lanvìère } 

do l’intervento militare aper- considerate « aggressioni ». R ' . . tfamur, èharleroi, Mons , 

t° contro StanfeyyiRe capita- «M- aggiunto -se una c< S’ a '^ Morlanwelz e ovunnue sono 

le della Repubblica popolare tra i rappresentanti di 63 ban- maggiormente concentrati I 


Viet Nam del nord, le cui congolese e" r^ccaforte deli^ fatta in anticipo a. governo ‘JSisSIiaìi arnSl ia^at^i imia^;hanno in- 

controparti sotto controllo BUDAPEST. 20 forze rivoluzionarie dirette congolese, essa sarebbe stu- r)cane ed i dirigenti degli Enti cominciato a circolare /un- 

occidentale — Repubblica Nel corso di una riunione del da Christophe Gbenye. Cin- uiata con favole». sovietici per il commercio este- zionari e galoppini DC . 

federale tedesca. Corea del parlamento ungherese, il mi- quecento paracadutisti sono Si tratta dunque di una ro Al termine della tavola ro- € Giravano per le case e 

sud. Vici Nam del sud **, Esteri Janos «^™^* udlct^ ”nc ; lre un'a« fi r^le (le Samzia’ùe” Zn°”mla°!,“ò 

sono per 1 appunto ammesse ha trattato diversi aspetti del- ^RanniThe di Sant’Elena e retta contro il movimento ri- <U*ale le due parti constatano V ? i p ??* l n a ' n ? 

ai lavori del, ONU in q ua,i.à ,a Pudica esmra de,rUn 2 he. d? voiurionario cuneo,e-e • ^3! ZI 

di « osservatori ». ria Per Quanto riguarda le sono p j om b are su Stanley- L;> « liberazione > di circa ne , mig ]j orarn ento della reci- vano che si stava orgamz- 

Per quanto riguarda 1 relazioni dell Ungheria con i v Rj e j n c i rca se \ ore. Un al- mille europei e americani. pr0 ca comprensione sui prò- zando un treno speciale per 

problemi dello sviluppo eco- P 303 * occidentali. Peter ha di- tro battaglione di < paras » che si trovano attualmente hiema deii'aumento del com- co loro che intendevano re¬ 

nammo U Thant si è riferito chiarato che U suo , S oVcrno belgi deve partire nelle pros- sotto il controllo delle forze mereio sov.etico-americano - s - UaV a vota re. Le 
nomi co, u i nani si e riieruo {ende _ a svi i U pp a re le sue re- . ^ -, dt Gbenv e non e che un pre- sono stati raggiunti. La parte rnrtd !,j on} » r n nn huone- hl- 

alla Conferenza per il com- lazion -, co h i paesi occidentali . .. : . . E . j testo. Una trattativa e in cor- si c d, chiarata sod- 0Qnava consegnar° da 200 a 

mereio e k.sviluppo che » sulla ba . e della coesistenza “ ^Zunfo iffida ? S,a, > Uni,i e 11 ,ea ‘ S2 ITfrZcMbefffiU2 500-3 500 

e tenuta a Ginevra nella prt- pacifica e dei reciproci van- rfeHa crnvS oneraz/o- der y‘ voluz '°" a r* 0 ' ™ anch ? aperti e disposti alla più ampia lire). Inoltre si dovevano 

mavera scorsa, come a untaggi». -Nelle relazioni con ‘ e ae ' ,a gra'questo, probabilmente, non e collaborazione. versare altri 20-25 franchi 

fatto importante e a un pun- l’Austria - ha aggiunto - ci Snn/VtiÌf he un e ^ ,edu ntc P<-r coprire AtI _ Ii<# - D afl -.|Ji P*r ottenere la tessera della 

lo di partenza valido per la ?-<, stati pr.» leni, rvtmpp, ^ S! 4 Au 9»>**0 Pancaldl Dc Ce aenlra riempito e 


to ai partenza vanno per ta *-..nerotrnsnortnti ad Ascensio- . -. r ,.. 

Entrambe le parti sono pronte aeroirasponnu au /vscensio V ent 0 armato belga, tante 

I impostazione e 1 avanzamento a rieolvere { , oro problemi ne i- ne «con Fautorizzazione «lei vero che stasera a Bruxelles 
• della relativa tematica: la ? }q dc|Ja rcciproc it.T„ governo britannico*. Gli ne- e a I.eopoldville fonti auto- 
conferenza ha polarizzalo un . Lungheria — ha prosegui- rei usati per d trasporto era- rev oli facevano circolare* la 
notevole impegno, che si e to p e t er _ apprezza l’interesse no . niherieani e il comunicato voce c ho qualunque siano le 
espresso in un vasto ed eie- che la Francia dimostra neipP'^f? 3 * governo belga e garanzie fomite dal leader 
vato contributo di studio e di confronti, dei paesi socialiste nmericano hanno ritenuto lo- di Stanleyville. nessun valore 
pubblicazione di dati . dell'Europa orientale. Per quan | ro dovere, in considerazione può essere loro attribuito dal 

n Coarotarin ceneraio ha to riguarda le relazioni anglo- de > ,a minaccia che incombe momento che « Ghenye non 
Il Segretario generale ha un „ heresi -j, nuovo governo slu Ior o sudditi e sugli altri controlla piu le sue forze*. 

toccato anche altri prò- hmEnnico ha dimostrato di ave- civ ‘>' residenti nella zona di quindi l intervento « umam- 
blemi: per il Congo, ha rfi intcnZ ; 0ne di j av orar e per Stanleyville, intraprendere tario » dei battaglioni di pa- 
espresso fiducia nelle possibi- un incre mento del commercio misure preparatorie per ren- racadutisti belgi deve corn¬ 
uta di intervento della Orga- e una diminuzione delle l,ore possibile, se necessaria, piersi assolutamente e rapi- 
ntzzazione dell’Unità Africa- tensioni internazionali-. una operazione di soccorso damente. 

na; ha denunciato la pratica Parlando quindi delle rela- U S" puramente «ma- La situazione creata « al 

_ n .» » _ I Cii/i fl t: cs-i; Uniti pAt^r nitflri Ijt realtà b pretesa complotto colonia.ista e diin 

della «apartheid* nel Sud « umanità * non centra per que gravissima. Tuttavia, non 

Africa, esprimendo la speran- na d chiarate che essi -sono nul , a; c - si trova di fronte b ancora detta l’ultima paro- 

z.a che FONU come tale af- riaia . s . t ‘ - _ ^ — ad un complotto colonialista la II governo rivolu/torìano 

fronti la questione (mentre “ “ , nel quale Washington, Lon- di Stanleyville gode di molte 

finora le sole misure prese da P? . .. pi P7 , on5 americane dra e Bruxelles sono compii- simpatie in Africa Un'aggres- 
alcune delle organizzazioni . nu .. d . ci insieme con il governo sione belga potrebbe provo- 

parttcolan delle Nazioni ((" nmir^relazinn ciombista di Leopoldville. le care un’ondata di indtgnazio- 

Unite consistono nella espul-|P ro * r *f ™ , fai ! cue forze sono in marcia per ne ed anche serie rappresa- 

stone del Sud Africa), e ba f°" *!* Unid * ** aeste stuccare Stanleyville. I go- glie contro gli interessi bel- 
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distribuita seduta stante, hi 
compenso, , noi dovevamo 
consegnare le nostre carto¬ 
line - elettorali. Perché? Il 
pretesto era che esse sareb- 
beto sertfffe per ottenere i 
biglietti ferroviari con la ri¬ 
duzione del 50 per cento ». 

Molti, all'inizio, erano per¬ 
plessi. Mg poi, considerando 
che il risparmio era notevo¬ 
le, anche pii incerti si con¬ 
vinsero ad accettare l'offerta. 

' « L'importante — afferma 
Giuseppe Alaimo — era di 
venire a votare e dt nbbroc- 
ciare le famiglie. La vera 
natura del ricatto che si na¬ 
scondeva dietro tutta la fac¬ 
cenda. doveva saltare fuori 
dopo..' >. Passata la frontiera 
italiana nelle prime ore di 
questa Riaffitta, t funzionari 
de che accompagnavano i / 
mappiafort del * treno bian¬ 
co *, hanno finalmente rive¬ 
lato C|tirili erano i loro pro¬ 
posti. 

« Questi signori — raccon¬ 
ta Luigi Castellana, da Ta¬ 
rati to, occupato a Charlerni 
— hanno incominciato a gi¬ 
rare per te carrozze comu¬ 
nicandoci che avremmo do¬ 
vuto rimanere questa sera 
fermi a Milano, a disposi¬ 
zione >. 

A questo punto, sul treno 
è successo un pandemonio. 
Decine dt quelle tessere DC 
sono state prematuramente 
fatte a pezzi e gli emigrati 
hanno con energia protesta¬ 
to con quello che sembrava 
il capo dei galoppini demo¬ 
cristiani, un certo Lamazza. 
Essi chiedevano la restitu¬ 
zione immediata delle loro 
cartoline elettorali e la con¬ 
segna dei biglietti di viag¬ 
gio. Niente da fare. 

« Il Lamazza rispose — af¬ 
ferma Luigi Castellana — 
che le cartoline le avremmo 
avute di ritorno soltanto in 
serata, a Milano, ai momen¬ 
to della partenza. Insieme ci 
sarebbe stato consegnato il 
solo biglietto d'andata ni no¬ 
stri paesi ». 

Oramai II ploro era sco¬ 
perto. La protesta é conti¬ 
nuata ma i dc, sebbene si 
dimostrassero assai ‘meno 
baldanzosi che non alla par¬ 
tenza hanno continuato a te¬ 
nersi documenti elettorali e 
biglietti. Sul treno, come per 
incanto, già subito dopo la 
partenza dalle prime stazio¬ 
ni brighe, avevano incomin¬ 
ciato a circolare pubblicazio¬ 
ni ed opuscoli elettorali del 
PCI. Sul pavimento, nei cor¬ 
ridoi, si ammucchiavano in¬ 
vece i dépliants, i volantini 
con la fotografia di Rumor r 
tutto il materiale propagan¬ 
distico che gli accompagna¬ 
tori de avevano largamente 
distribuito. 

Alle 9.45 il « treno bian¬ 
co » entrava nella stazione 
di Milano. Gli emigrati scen¬ 
devano sul marciapiedi con 
i loro bagagli e circondava¬ 
no { funzionari. Il program¬ 
ma. affermavano i dc. dove¬ 
va essere rispettato. Gli emi¬ 
grati avrebbero aifuto nel 
corso della giornata tutta la 
assistenza possibile (compre¬ 
si i pasti) e in serata, cari¬ 
cati sul pullman, avrebbero 
raggiunto dei ristoranti « at¬ 
torno a Piazza del Duomo * 
dove, dopo la cena, avreb¬ 
bero potuto assistere alla 
conferenza televisiva dello 
on. Rumor. Soltanto dopo la 
| trasmissione televisiva, t In¬ 
doratori avrebbero potuto ri¬ 
partirsene. 

E’ stato a questo punto che 
gli emigrati hanno deciso di 
porre termine ull’incredibi- 
le prevaricazione. Alcuni di 
essi hanno telefonato alla 
Federazione del PCI, altri 
alla Camera del lavoro. Sol¬ 
tanto una minima parte ac¬ 
cettava di raggiungere i pull¬ 
man messi a disposizione 
dalla DC. 

La Federazione comunista 
compiva nel frattempo i pri¬ 
mi passi. In stazione si reca¬ 
vano f compagni on. Leo¬ 
nardi e Di Leo, responsabi¬ 
le dell'ufficio immigrati. Ma 
già la vicenda stava volgen¬ 
do verso il suo epilogo, con 
la piena vittoria degli emi¬ 
grati. 

Alle 13.30 ncnt si sa bene 
come, si spargeva la voce che 
di lì a poco tutti i viaggia¬ 
tori del € treno bianco » 
avrebbero potuto ritirare le 
loro cartoline elettorali e i 
biglietti ferroviari presso gli 
sportelli dell’agenzia di viag¬ 
gio CIT, nello stesso edificio 
della stazione. Del signor La- 
mazza e degli hltri galoppi¬ 
ni. più nessuna traccia. Evi¬ 
dentemente la DC milanese, 
allarmata per le proporzio¬ 
ni che lo scandalo avrebbe 
certamente assunto, aveva 
deciso di fare marcia indie¬ 
tro e di rimettere in liber¬ 
tà i € sequestrati ». Riavuti 
i loro documenti e i biglietti 
ferroviari di andata e ritor¬ 
no (e non solo d’andata co¬ 
m’era stato minacciato dai 
funzionari clericali) gli emi¬ 
grati hanno ripreso il viag¬ 
aio appena gli è stato possi¬ 
bile. Il primo scaglione é 
partito con un treno diretto 
in Sicilia, alle 15. Il secon¬ 
do. circa un’ora dopo. Alla 
partenza dei convogli, cen¬ 
tinaia di braccia sventolava¬ 
no dai finestrini le copie 
dell’Unità e gli opuscoli con 
le fotografie di Togliatti e gli 
emblemi del PCI. Il «freno 
bianco * aveva radicalmente 
mutato colore... 

Il gravissimo episodio . il 
primo tentato in questa vi¬ 
gilia elettorale in grande sti¬ 
le dalla DC. si ritorcerà sul 
suoi stessi ideatori. Una in-l 
terpellanza urgente. comun¬ 
que. è già stata inoltrata dal 
compagno on. Leonardi al 
ministro degli Interni. L’in¬ 
terpellante si richiama, fra 
l'altro, al testo dell’articolo, 
86 delle disposizioni penali 
previste dalla legge eletto¬ 
rale. 
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solo i il tuo impegno ti fa essere ; più libero e più 
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forte oggi nei confronti dei padroni, ti ,, apre la 
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strada per essere completamente libero domani 
in un-mondo pacifico in cui tutti saranno liberi 
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^’E’ STATO un fatto nuovo in questa campagna eletto¬ 
rale, che la fa differente da tutte le altre e che non devi 
dimenticare; non è solo il ritorno all’anticomunismo tradi¬ 
zionale da guerra fredda della Democrazia cristiana che è 
sempre servito e sempre serve a coprire una politica di difesa 
degli interessi conservatori. Questo anticomunismo non è 
nuovo nella storia italiana degli ultimi venti anni, anche se 
è nuovo per te giovane elettore, che avevi conosciuto la DC 
che si presentava a te con il volto della giovinezza e ti pro¬ 
metteva anni felici, la DC che finalmente, dopo quindici 
anni, diceva di lanciare una sfida al comuniSmo sul terreno 
dello sviluppo democratico e della realizzazione di una poli¬ 
tica popolare. Il ritorno al vecchio anticomunismo di marca 
scelbiana da parte della DC è la testimonianza del fallimento, 
dell’abbandono di quella sfida. 

TV ON E’ NEANCHE la cinica indifferenza della DC che, 
1 ^ dopo aver chiesto fiducia sbandierando le meraviglie 
di un miracolo economico costruito dal lavoro e dal sudore 
dei lavoratori, a vantaggio di pochi grandi capitalisti che 
dominano l’economia del nostro Paese, ha il coraggio di 
venirti a chiedere nuovi e più pesanti sacrifici per superare 
la « crisi », per ridare fiducia a quei padroni che hanno tutta 
la responsabilità delle attuali difficoltà; non è la incredibile 
faccia tosta dei democristiani che si presentano ancora una 
volta all’elettorato con un bilancio di fallimenti, con la disoc¬ 
cupazione aumentata, con la scuola in condizioni disastrose, 
con le campagne in rovina, con il Mezzogiorno più povero 
e depresso che mai, e hanno il coraggio di rivendicare an¬ 
cora il diritto a dirigere lo Stato, senza rispondere della loro 
totale acquiescenza ai padroni pagata ancora con il sacrificio 
di decine di migliaia di emigrati, con il supersfrnttamento 
di innumerevoli giovani e ragazze, con il disagio non piu 
tollerabile delle popolazioni delle grandi città alle quali la 
speculazione edilizia ha dato una struttura mostruosa e 
disumana. Non sono fatti nuovi questi; perchè la DC è sempre 
la stessa; è la DC schiava di Vailetta e dei monopoli, la DC 
che mand a la polizia contro i lavoratori in sciopero, contro 
i contadini che rivendicano la terra, contro gli studenti che 
chiedono la riforma della scuola, la DC di Sceiba e della 
legge truffa, di Tambroni e di Reggio Emilia. 

TL FATTO NUOVO è un altro. Per la prima volta in questa 
campagna dottorale non solo i socialdemocratici di Sa- 
ragat, ab ituati da gran tempo a subire e ad as s eco ndare la 
tracotanza democristiana, ma anche i socialisti di Nonni, non 
solo non hanno denunciato e attaccato questi errori e queste 
gravissime responsabilità, ma li hanno difesi e condivisi; e, 
privi di argomentazioni, per spiegare questo mutamento ai 
loro elettori, abituati a sentire e conoscere un Partito Socia¬ 
lista ben di ver s o, sono ricorsi anch’essi al più semplice ed 
inutile dei paraventi: Panticomunismo. 

TL FATTO NUOVO è che il centro-sinistra, che avrebbe 
dovuto rinnovare e democratizzare, non solo non è riu¬ 
scito a ridurre lo strapotere dei monopoli, a battere cioè 
la sola via sicura per su p erare la crisi economica, ma ha rap¬ 
presentato una pericolosa invol u zione, perchè a difendere 
e a sostenere una politica co n serv a tric e non sono solo più 
quelli di sempre, i d emoc ris tiani, ma anche fl PSI; perchè, 
per evitare critiche e co n trast i , fl centro-sinistra vorrebbe 
es ser e accettato da tatti, vorrebbe insediami anche nelle pro- 


vincie e nei comuni a maggioranza popolare, per porre le 
basi di un vero e proprio regime burocratico e autoritario. 
L’alternativa a tutto questo c’è, è nella forza e nella unità 
di tutte le forze operaie e democratiche; il fatto nuovo è che 
oggi questa alternativa si difende e si rafforza, questa alter¬ 
nativa Vince e si afferma soltanto rafforzando il Partito Co¬ 
munista Italiano. ^ 

T ’ ALTERNATIVA che il PCI ti offre è contro il partito dei 
^ padroni, contro la DC e la sua politica antipopolare, per 
una nuova politica economica che colpisca le grandi concen¬ 
trazioni della ricchezza, e sia a vantaggio di tutti e di uno 
sviluppo armonico di tutta la società, è contro il centro- 
sinistra e i suoi pericoli autoritari, per una nuova democratica 
struttura dello Stato e del potere politico, che veda un am¬ 
pliamento dell’autonomia e dei poteri degli enti locali e 
delle assemblee elettive, e la creazione di nuove forme di 
partecipazione e di controllo delle decisioni da parte della 
classe operaia e delle masse popolari, è contro la politica 
estera del governo, per una Iniziativa internazionale del¬ 
l’Italia, autonoma, di pace e di distensione. 

IVI* A L’ALTERNATIVA che il Partito Comunista rappre- 
senta non è solo nei confronti della crisi politica in atto 
nel Paese, nei confronti del centro-sinistra incapace di risol¬ 
vere i problemi del Paese e di imprimere a tutta la situazione. 
una decisa svolta di rinnovamento; la prospettiva che noi ti 
proponiamo, per la quale ti chiamiamo a scegliere, e che 
solo il PCI afferma e sostiene con chiarezza, è di costruire 
una società nuova, diversa da quella capitalistica, più libera 
e migliore; l’unica prospettiva alternativa per la quale valga 
la pena di combattere. La vogliamo alternativa alla società 
capitalistica perchè non è civiltà per noi quella in cui l’uomo 
deve vendersi ad un altro uomo per vivere e per lavorare, 
in cui domina lo sfruttamento. 

T^ ’ L’UNICA veramente alternativa, perchè quella social- 
democratica si limita a proporsi qualche correzione 
marginale al sistema, senza proporsi mai di cambiarlo. E’ 
la sola per la quale valga la pena di combattere, anche per te, 
giovane cattolico che non dimentichi Giovanni Ulti, il suo 
dialogo con il mondo, il suo messaggio di pace, la sua repul¬ 
sione per gli anatemi e le scomuniche. Vetta dunque domani 
non solo contro fl centro-sinistra, per imporre una svolta 
immediata nella direz ion e politica dello Stato, vota non solo 
per i tuoi problemi e le tue esigenze di oggi; vota anche per 
il futuro, per affer ma r e la validità e la attualità di un ideale 
che è sempre più valido, per costruire in Italia il socialismo, 
che è una democrazia nuova e più vera, per affermare nel 
mondo la pace e la fine del colonialismo; vota per le grandi 
idee di libertà, di rivoluzione, di internazionalismo alle quali 
il compagno Togliatti poche ore prima di morire ha reso una 
altissima testimonianza e che ci ha lasciato in eredità. 

L 

COLO IL VOTO al Partito Comunista Italiano ti fa essere 
^ più libero e più forte oggi nei confronti dei padroni, ti 
fa dare fl colpo di grazia al centro sinistra che è alle corde, 
ti apre la strada per es se re completamente libero domani in 
un mondo in cui tutti sono Uberi. Il tao primo voto sia un 
voto di cui non debba ve rg og n arti domani, un voto al quale 
tu possa rimanere fedele per tutta la vita, se mpr e in difesa 
della libertà, della pace, della de mocr az ia, del sodaUsm*. 
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Per la democratizzazione 
della scuola. 

. * * » ^ ' l 

Per permettere a tutti i gio¬ 
vani italiani di poter studiare 

< . (/ ' r 1 ' -à r ‘ J 

Perita costruzione di aule 
scolastiche, di mense? di al¬ 
loggi, case dello studente 
che rendano agevole ed eco¬ 
nomico lo studio. 

Per l'adeguamento dei pro¬ 
grammi ai principi di libertà 
e di democrazia aftermati 
dalla Resistenza e sanciti 
dalla Costituzione. 

V. . * 

Per una completa gratuità 
dell'istruzione per i giovani 
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I D.C; HANNO PAURA DELL’UNITA’ DELLE SINISTRE. Rumor ha affermato che la Demo- 

, ' . ■ • ......... .... ^ ’ . , . ...... ; . . _• . 

: crazia cristiana non tollererà più situazioni di unità tra i partiti di sinistra nelle giunte. Rumor 


V. *i ’ > 7% *■’ 


ha messo involontariamente il dito sulla SUA piaga: la cosa che scotta di più alla DC, e a ogni rea¬ 
zionario italiano, è infatti la unità politica e di classe dei lavoratori. I reazionari hanno ragione 
dal loro punto di vista perchè con l’unità i lavoratori hanno sempre mandato a monte i loro piani. 

• * " t *»••*"■ * ' '• ^ . *””■*' . . , 4 •• V } * "... . » , , '• < jY , 

Con l’unità sindacale i lavoratori italiani si oppongono oggi ai ricatti del grande padronato: 
con l’unità politica i lavoratori, domani, potranno imprimere alla società quella svolta che il cen¬ 
trosinistra non desidera effettuare. Il PCI nel difendere il bene dell’unità, non rilancia il «fronti- 

V’’ ; .• •• • . , •- '. • . . ... . ■<v-' /. ' *' ,.'■ ■ .* ;■ . ' ■ ’ - ‘f ,, 

smo ». Il PCI propone una nuova unità che blocchi la disgregazione prodotta dal fallimento del 
centrosinistra e sposti realmente la situazione in avanti portando a nuòve maggioranze.' Questa 
nuova unità è possibile, in molti casi già si dèlinea alla base, isolando chi cerca di impedirla. 
Tutte le sinistre, oggi più che mai, hanno interesse che il processo unitario si estenda e si rafforzi. 
E per favorire questo processo il voto più giusto è il voto al Partito comunista, la più forte garan¬ 
zia di unità nella classe operaia e nelle masse democratiche. Il PCI è stato nel passato il perno 
dell’unità di classe democratica e nazionale contro il fascismo, contro i tentativi di monopolio 
clericale. D PCI e oggi la forza indispensabile per rendere concreta la spinta delle masse che non 
vogliono avallare gli inganni, i cedimenti, le pericolose involuzioni a destra del centrosinistra ma 
intendono operare perchè le cose, m Italia, cambino. Per questo è necessario votare per il PCI 


n PARLANO DI DEMOCRAZIA. MA COS’E’ LA DEMOCRAZIA PER I NOSTRI AVVERSARI? F la democrazia 
^bor^iese, fragile paravento di un sistema fondato sullo sfruttamento di classe, sul dominio di pochi ricchi sui molti che 
vorano. La democrazia, per la borghesia, non è una necessità: è uno strumento, sostituibile, quando occorre, con il fa¬ 
lsino, come accadde in Italia, in Germania, in Spagna e ovunque abbia ritenuto, e ritenga opportuno abbandonare 
parlamentarismo per usare la «maniera forte». La DC è esente, costituzionalmente, da questa alternativa? Non lo è. 
si 1922 il Partito Popolare appoggiò il governo fascista. Nella sua nuova edizione, la DC ha tentato due volte la via 
fontana. Con Sceiba, che riempì le carceri italiane di operai e contadini, discriminò i cittadini, usò 9 codice fascista 
ntro le opposizioni di classe, tentò, nel 1953, la via della « legge truffa ». E con Tambroni, che nel 1960, appoppandosi 
I MSI tentò la stessa strada. Se l’Italia oggi non è uno Stato autoritario, di tipo porU^hese o gollista non si deve alla 
!Vma al PCI, che bloccò i tentativi autoritari, con la lotta delle masse é con l’unità democratica, mandando a monte i 
ini democristiani. I comunisti sono una garanzia di democrazia. Non solo contro i pencoli di degenerazione della ■ de- 
icrazia borghese» ma perchè essi per democrazia intendono non solo una forma parlamentare ma un assetto sociale 
ìza sfruttati e sfruttatori, in una società di eguali e di liberi. I comunisti con la «via italiana al socialismo» vogliono 
o Stato democratico che riformi le strutture arretrate origine di gravi squilibri, ponga in mani pubbliche, tramite una 
iralità di partiti e di forze sociali, tutti i poteri economici e politici di decisione: e con ciò restituisca anche al Parla- 
:nto una funzione primaria, liberi la società dai gruppi di potere monopolistici che ne comprimono le energie, strappi 
Ila ' loro condizione subalterna le masse popolati. Questa é la democramà che i comunisti vogliono e per la quale si 
ttono, per realizzare veramente uno Stato ; fondato sul lavoro, : come chiede la Costituzioiie nata dalla Resistenza 
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ATTENZIONE ! 

( Questo istruzioni si riferiscono alia maggioranza del 
commi dove si vota contemporaneamente per il Consiglio 
provinciale e per quello comunale. In quei comuni dove si 
vota solo per il Consiglio provinciale o solo per il Consiglio 
comunale, relettore dovrà tener conto soltanto delie istru- 





i nnniiMFNTi preMnit * ndot| ■* dovra ^ con *^ f •«•■■n* ni 

I uuuumcnil Manare a t Presidente un doeuhnento e » < M* '■ 

di Identllleazlone munito di fotografi* a II certificato 
elettorale o, In luogo di quest’ultimo, la sentenza della ; 

Corte d’Appello ohe tl dichiara slattare dal ìGémune. ■ 
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r, rinFNTIPIPA7inNF 8e non hai documento di Iden- , t .J 
• LIUbillIrluA&IUIiC p UO l f ar ti riconoscere da :' ) 

un membro del seggio, oppure da un elettore del Co* 

< mune noto al seggio, e cioè che sla conosciuto da qual¬ 
i-che membro dell’ufficio della sezione o che abbia gli 1 1'/ 
votato nella sezione stessa. 
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CONTROLLA LE SCHEDE SrarrtórS 

Presidente per controllare che non siano gli votate o 
che non contengano segni o scritture che possano in¬ 
validarle. Controlla pure che esse siano timbrate, fir¬ 
mate da uno scrutatore e che I rispettivi talloncini por¬ 
tino lo stesso numero enunciato dal Presidente. 8e con¬ 
stati qualche Irregolarità, fattele cambiare. 




- . •- ;? . ; . i . . . i ■ ,.VÌÌM 





LE SCHEDE E LA MATITA H,.£"ìS d Sl; d . u hSSS 

tl consegnerà anche una matita copiativa: con questa —• 
e solo con questa — dovrai segnare II tuo voto. 
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IL VOTO PER LA PROVINCIA 

tutto la scheda delle elezioni per il Consiglio provln 
ciale. Troverai il simbolo del PCI. Facci sopra un se 
gno di croce, e basta. Attenzione! 8ulla scheda delle 
elezioni per il Consiglio provinciale non deve essere 
tracciato alcun altro segno: non cl sono preferenze da 





IL VOTO PER IL COMUNE *-*8 SSBL 

traccia la croce sul simbolo del PCI e se vuol, puoi espri¬ 
mere le preferenze per I singoli candidati della lista del 
PCI, 4 al massimo per I consigli comunali fino a 60 com¬ 
ponenti e 6 In quelli superiori. 8e voti In un comune alno 
a 5000 abitanti traccia soltanto la croce sul simbolo. 
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SE HAI SBAGLIATO •so ssslciw errare e di aver 1 \ f j j ? f ! 1 

macchiate e strappato la echeea, esci dalla cabina e 
chiedi al Presidente che te ne dia un’altra sostituendo 
quella sbagliata. Non .aver vergogna di olre che bel ..» 

sbagliato. Ricorda che non puoi annullare e càrrughe ■ ’ * • - r - > - » 
re eventuali errori cancellandoli: occorro una nuova 


• Pillimi ir crurnr Compiute le operazioni di ve- 
. - I , wniuui LI OunCllL to, ripiega le schede, eeguen- -to- k 
’ - ’ ìò la linea della precedente piegatura, esattamente ce- ‘ * ‘ * > • 1 1 ’ » 

- me quando tl furono consegnate, bagnando con la sa- 
f i Miva.la parte gommata. / . ,r U ti. r-I» ,. -. 
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LE SCHEDE NELLE URNE 

la matita. Controlla che vengano sta àcati l talloncini no¬ 
me rati e che le schede vengano messe nelle rispettive urne 
recanti la dicitura ■ Consiglio Comunale > e • Consiglio 
{) Provinciale », Fatti restituire doòumente di Identità e cer¬ 
tificato elettorale, e quindi allontanati dal seggio. 
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PENSA INNANZITUTTO AL TUO 

VOTO 

Se hai perduto II certificate elette- 
mie, se II tee certificato è divenuto 
Inservibile, se quelle che tl è stato 
consegnato non è complete del tallon¬ 
cino di controllo e è Irregolare (par¬ 
chi co ntenente generalità inesatte, e 
parc h i privo delle firme dei sindaco 
e del bello del Comune, e per qual- 
siasi altra ragione), recati subite In 
C am ano per ottenere un duplicate del 
eei U Se e te e la rettifica dal certificato 
glosse. Oli uffici comunali sene aperti 
per gasata anche nel giorni delle vo- 
tealewL «tee alla ehi saura delie epe* 


Se non hai ancore prese visione del 
fac-eimili di scheda, chiedili a gualche 
compagno oppure passa alla sezione 
del Partite per farteli darg e per ac¬ 
certarti ceti sulla postetene nelle sche¬ 
de del simbolo della nostra liste e 
del nostro candidato e controllare che 
Il modo cerne te panel di esprimere 
Il vote sla giusto e prive di errori. 

PENSA POI AL VOTO DEI TUOI PA¬ 
RENTI EO AMICI - 
Se hai familiari, parenti e amici 
ammalati, recati alla saziane del Par. 


i"™ tlto, appura rivalsiti a qealefte cena- 
1 v0 " pagne, e prov v edi te stesse ed aiutar* 
epe. n eia al Uni del certi fletto medico, 


neces si ti , eie al ted del eoe.! 


traspor t a al seggio e detl'eventuate 
ì < aneiwpagnemente in sabina. • 

Val pei a trovare tuoi parenti a co- 1 
noce enti per sollecitarli a votare e a 

”Rotaie bega.]; . !ir , 

VIGILA INFINE CONTRO I BROGLI 
Attenzione alte doppie Iscrizioni nel. 

^ fb liete ètiMMM, 1 sihfdffte del eor- 
tiflcati, al tentativi di votare al posto 
dei morti, dal dispersi e degli eml* 

• : grati,, afte mfneeht y ai preti s frati 

• > che et epeetene da un Comune a un 

altre e da en seggio a un altro, ed 

1 s ti rasiA *y s, '• 

< seri gesspni a pignnBiPRt apeaca* 

manti (serpi di polizia, convivenze 

eoe.). 


Attenzione agli arbitrari aecompa- 
1 . gn a menti In cabina di elettori fatti 

* J *per l'occasione ciechi e paralitici; ai* 

. 1 le votazioni negli ospedali e nel luo- 

. ghi di cula affinché non voti chi non . 
' né ha diritte e affinchè li vote eia , 
esercitato dagli ammalati senza pres- 
- sioni morali e materiali, in libertà e 
)/ segretezza. - ' ’i 

' Attenzione a tutta l’opera di corru¬ 
zione, di ricatto o di Intimidazione — 

. .. religiosa, morale e materiale — verso * 

* ‘gli elettori. Propaganda del preti In 

chiesa, premeaee di pensioni, di pas¬ 
saporti, di lavoro e di qualsiasi altra 
, essa e utilità per colpire II veto, tene 
tutti veri e propri essi di broglia, pre¬ 
vie*! e condannati se veramente dalla 


legge. Avvicinare te vittime di questa 
opera di correzione e di ricatto, per 
convincerle a condannerà ben «I liete 
voto gli autori del tentativo. Se tl di¬ 
cono che hanno paura di votare per H 
nostro Partita perché ! géìdMgdMelià 
OC hanno detto che controlleranno il 
loro voto attraverso .il numgro del 
, talloncino sella scheda ;S .te codiate si 
' altra maniera, a pfag# d questi elet¬ 
tori che tutto ciò à un Imbroglio per 
Intimidire • rubar lare. Il;vate.,Spiega 
loro che il vate è seÉlilMjadi se¬ 
greto e che nessuna le pub controlla¬ 
re, tante mene per mezze del tallon- 
: cinl numerati, l genti fengonpiJtoot 
ceti non appena votate e di strafa al 
termine della vo t a li ewa. 


. Nessun broglio, nessun arbitrio passi senza la immedlat 

Hf ìl'' fi j - - . • ♦ < ■ 1 f f 1 • • . t * i f ■ /1 :/ '■ ì . 

denuncia alla autorità giudiziaria e alla opinion 

il!a? pubblicaV • " : - 


i . , «? T, ! « 

* ♦** IW . . t . 


.'.»i, ->ifii ’ 


. Informa subito la sezione del partito comunista della tu 

‘ 4 > M t .y ; , ^ - ,.v w '.. * /*» i »\ i » / » i «. / U ' / ‘ J 

zona di ogni atto che ti appaia irregolare, di ogr 
caso che ti sembri sospetto I 


T j v * • v t • 


4* . 4 VfcTi.1 


. Ìi1rì\s-*' 


mA . é ’\-** 


*>»■’**,e*Là" ‘ *»s 
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r Unità / «cibato 21 novembre lf64 


ALLA RICHARD GINORI DI LIVORNO 


ì Storia ih 4 tempi 1 
{ del centro sinistra ! 


c 


Dietro la maschera i deil’« attivismo » la DC 
cerca di nascondere affarismo e speculazione 
Il programma del PCI aderente ai reali pro¬ 
blemi della città ed alle aspirazioni popolari 


CHAvAMO LA TIPICA FAMIGLIA Mi DIA 
ITALIANA dei-mi «acolo economici 
c i tata sempre dai l'istituto 

CENTRALE DI STATISTICA. DI NO» 

parlavano ministri, JOTTOSEC.RETARI, 
CAODinAU. .STAMPA E RAI-TV. ’ 

NON «MESI STESSE TANTO TANTO BIKE, ■ 

ma Doro L'OWMttlONtfIMClADmA 

IXC-. ERAVAMO PIENI H» SPERANZE... 


,.VBNN* II. CENTRO SINISTRA E PliTRO 
L'ANGOLO. AL POSTO DLL 
TROVAMMO LA CONGIUNTURA DIFFICILE. 

‘ IL COSTO DELLA VITA AUMENTÒ E 
DISCIPLINATAMENTE DIMINUIMMO I 
CONSUMI. IO LAVORAI AD ORARIO 
RIDOTTO,' MA ERAVAHO SEMPRE 

; Pieni di speranza perche' come 

SAPETE « SOCIALISTI ERANO AL 

oovirno k l'on. moro ci ispirava 
^tanta tanta Fiducia... i 


■i, lì,- 




Così inizia la piccola storia... 


...Poi poi licenziato, mia moglie 

ADOTTO' la "LINEA CARLI,, DOVEMMO 
LASCIARE LA CASA DI CITTA' E 

trasferirci in un posto isolato. 

PER LA VERITÀ* AVEMMO QUALCHE 

. DUBBIO ha poi, per consiglio del 

PARROCO, RIPRENDEMMO A SPERARE «... 


Segui bene 11 filo del discorso., 


'QUASI RASSEGNATACI consideravamo 
ORMAI FUORI bAUA STORIA DIMfNTHftf) 
PATUTT1, QUANDO IL cÉNTFlO'S*NlSr*A 

Si ricordo' Di noi e ci raggiunse 
con il SUO ULTIMO MESSAGGIO , 
CONGIUNTURALE... 


I Dal nostro corrispondente si è risolta nelì’of- 

r , frire, m cambio di una hmi- 

* SALERNO, 20 tata occupazione di lavorato- 
| Grande interesse e consen- ri (inferiore a quella esisten- 
. so va riscuotendo in tutto il te prima della crisi industria- 
I Comune l’appello del PCI per le),.possibilità di sviluppo ad 
1 una nuova maggioranza al alcuùe Succursali dei gruppi 
I Consiglio comunale di Saler- monopolistici o ad imprese 

• no. Il segreto di questo sue- miste per l’attuazione di av- 

| cesso va ricercato nella com- venturose iniziative specula- 
| pietà aderenza alla realtà di tive. . - 

. Salerno del programma che i - Sul plano politico ciò ha 
I comunisti presentano per il comportato un grave dete- 
progresso della città, sogget- rioramento della vita demo- 
I ta da otto anni ad un’ammi- crati 9 a e del costume. Il po- 
I iriistrazlóne che si è caratte- tere .municipale è Stato usato 
| rizzata per ima serie disordi- con cinica spregiudicatezza 
I nata e caotica ■ di iniziative per' sviluppare un rinnovato 
, disorganiche e demagogiche, trasformismo ed una profon- 
I fatte con enorme sperpero di da corruzione, attraverso la 
mezzi finanziari per cercare creazione di un sistema di 
I di coprire, dietro la masche- clientelismo e favoritismo, 

* ra dell’attivismo, del dinami- l'utilizzazione degli enti pub- 
| sino, delle possibilità realiz- blici come posizioni personali 

• zàtrioi, l’assoluta mancanza di pbtere, ima pratica vergo- 
I di un programma organico, gnosa ed incontrollata del- 
I L’amministrazione comuna- l’erogazione di sussidi, impie- 
■ le, viene detto giustamente ghi, concessioni di case, li- 
I nell’appello, non ha saputo, cenze, una applicazione dei 

nè voluto intervenire negli tributi che concede ai più 
I anni del cosidetto miracolo ricchi trattamenti privile- 
1 economico per disciplinare e giati. • . 

I regolamentare il « boom » al Per questo è necessario che 



Wi 


. ?, i r « r . 




LIVORNO — I lavoratori della Richard Ginori in sciopero 


Proclamato lo sciopero 
a tempo indeterminato 


25 licenziamenti alla 
CAMA di Poggibonsi 


La Direzione ha modificato arbitrariamente II 
sistema retributivo declassando numerosi di¬ 
pendenti - Disconoscimento delle funzioni della 
Commissione Interna - Appello alle autorità 

Dalla nostra redazione . dipendenti denunciai 

alle massime autorità citta 
'■ LIVORNO, 20. dine il 9 novembre, dopo un< 
La situazione esìstente alla dimostrazione attraverso l 


regolamentare il «boom» al Per questo è necessario che T . i a . , , „.SIENA, 20 • La situazione esistente alla dimostrazione attraverso l 

fiiie di avviare un processo i partiti dei’ lavoratori tro- nl ,il|^lf n 9 c d i l p °Egibonsi ha an- Richard Ginori dt Livorno, vie della città; al sistematic 

di sviluppo .autonomo del- vino uno piattaforma Unita- &-'ìrt?d?df1SMltJSS' foHo L TalfsZuembie ha d ‘ ‘"'I"* 

1 economia e della società sa- na per rompere il monopolio aveva già all’inizio del mese ridotto l’orario di lavoro a 36 ore, trat . tat } ve Su at«*ne rivendi 

lemitana. Occorreva, infatti, politico della DC. A Salerno, con l’impegno di discutere il 15 novembre se continuare a 0tt • ulteriore, grave caztont aziendali intese a mi 

_ a __= _ l_i .Ui-tl: t . . .... ,, - * . ,_ ,_ .... . T7 .7 . vu.iuiiuuic u tìpnninrnmonln n oonnifn rial . __I : _ : • _ . 



Mi 



AUMENTO 

IGE 





“J 


i.tc.ic.ici.uu io pruuuziune au eguale nveno. e racen- zione, avvenuta il 15 novem- r a direzione è nota ver l 

, done pagare le conseguenze ai lavoratori. hrp ìln „ r ntirnmpn1e nnrtnfn *■ a,rez ^ ont ; e . Tlora per ‘ 

a La FIOM-CGIL ha preso immediatamente posizione op- continue vessazioni a cu 

- ponendosi al licenziamenti e richiedendo un incontro con gli ° . ueclassazione dt nume- tenta di sottoporre i propr 

i industriali. L'associazione industriali ha accettato di discutere, rost dipendenti, si e moaiji- dipendenti, ed - a questo prò 

>1 fissando però l’incontro a martedì 24, subito dopo cioè la con- cato arbitrariamente il sistc- p 0S j( 0 basti ricordare l’attac 

sultazione elettorale nonostante che il termine previsto dal- ma retribuitivo e, cosa inau - co politico fazioso agli isti 

- l’accordo interconfederale sui licenziamenti scadesse il 21. dita, non si è voluto spiegare tu ti sociali aziendali (Cass 


Occhio alla penna, attento alla svista... Pensaci bene e VOTA COMUNISTA! 


_/n. questo modo alle gravi tari ~ per taCa^a Mutua. 


(Volantino prodotto e diffuso dalla Federazione comunista di Perugia) 


Temi 


_ j 


Comunicato della Federazione 

* i • - . 

del PCI sulle scandalo IACP 


Dichiarazione 

• 

delhng. De Luca 

— ^ 

di Pescara 

Perchè ho 
accettato di 
essere 
candidato 
del PCI 


TERNI. 20 , 
In relazione alle denuncia 
■ pubblicata daH’Unità sulle irre¬ 
golarità verificatesi all’Istituto 
Case Popolari di Terni e ai co¬ 
municati del Consiglio di am¬ 
ministrazione e del Collegio dei 
sindaci revisori dell’Istituto stes¬ 
so, la Federazione del PCI ha 
precisato quanto segue: 

« E* incontestabile che gli am¬ 
ministratori passati e presenti 
dell’Istituto Case Popolari hanno 
percepito ' illegalmente una in¬ 
dennità extra; è vero che il Pre- 
i sidente non ha istituito lui la 
indennità ed ha anzi promosso 
l'inchiesta sulle gestioni passa- 


Viareggio: 

« trombato » il 
presidanta de 
dei commercianti 


cessarlo in proposito un quesito molti commercianti, aderendo Salerno. Si è avuta così una 
al Ministero che è poi risultato allo screditato partito della DC città asfittica e congestionata 
negativo. - e presentandosi come candidato al centro, con squallidi casa- ! ANNONA 


pL/n UV-U uuua a a i^aicieiv, cuu i iiu^nu ui uibuuicie io noveiiiDre se continuare a * * •# » t u • 

puntare su? alcuni obiettivi dove i partiti di sinistra han- lavorare con orario ridotto o adottare altri provvedimenti, peggioramento a seguito del- gliorare le condizioni gem 

fondamentali, quali la piani- no avuto'il 28 aprile il 42% L’impegno non è stato invece rispettato e l’azienda ha l applicazione dell accordo ra u dei dipendenti, si è acj 

Ificazione urbanistica della dei voti, è possibile una mag- deciso di ricorrere ai licenziamenti, nonostante che sussi- nazionale del 27 luglio fir- giunta ora questa nuovi 

città e del suo entroterra per gionanza dì sinistra e un’al- stano condizioni produttive e soddisfacenti richieste sul mato separatamente dalla gravissima, unilaterale deci 

■ lq costruzione di una zona temativa democratica al pre- mer cato. Si mira pertanto a ridurre ì costi dì produzione, CISL e UIL. Questa applica- sione. • i 

| industriale, attrezzata ade- SSSSSdSffS Decisiva in Tn"^™ le StawratSf 1 ® 6 faCt?n ' avve ™ ta il 15 novem ~ La direzione è nota per I 

. Ruatamente jacollegata. con questo quadro è l’unità della La f!oM-CGIL h! preso immediatamente posizione op- ^r e , ha praticamente portato con tinue vessazioni a cu 

I un moderno porto industriale classe operaia, i rapporti uni- ponendosi ai licenziamenti e richiedendo un incontro con gli a . declassazione dt nume- tenta di sottoporre i propi 

• e commerciale; la reklizzazio- tari e fraterni tra comunisti industriali. L’associazione industriali ha accettato di discutere, rost dipendenti, st e moaifi- dipendenti, ed-a questo prò 

I ne di un efficiente ■ servizio e socialisti del PSIUP e del fissando però l’incontro a martedì 24, subito dopo cioè la con- cato arbitrariamente il siste- p 0 sito basti ricordare Lattai 1 

» di trasporti-pubblici e di ima PSI. sultazione elettorale nonostante che il termine previsto dal- ma retribuitivo e, cosa inau- co politico fazioso agli isti 

Irete stradale che promuoves- Per la nuova amministra- l’accordo interconfederale sui licenziamenti scadesse il 21. dita, non si è voluto spiegare tu fj sociali aziendali (Cass 

se uno sviluppo articolato rione comunale il PCI prò- ' f' e ^ ide ? t f. n , t .? nt ° tl X°. di evltare che lTnevitabile ina- questo nuovo sistema, nè ai Mutua e Cooperativa di Con 

drilli cnttà » dtti fv^llAPainoriti sprimento della lotta influisca sul voto. Intanto, mentre la cj nn nli lnvnrntnri e nemme- . 

I ^ Pone alcuni punti program- ^ e , UIL non hanno una posizi0ne chiara ed stngoli lavoratori e nemme sumo) con Ifl cessazione de 

I con ia provincia, la elimina- matici decisavi per il nnno- aperta sulla situazione dimostrando di essere subordinate al n o °Ua CI di fabbrica. ntiro dei contributi raion 

nazione della congestione del vamento di Salerno. > potere politico, gli operai, riuniti in assemblea, si sono tro- J 1 }' Q vesto modo, alle gravi tari per la Cassa Mutua. 

I, coltro storico, creando nuova TRASPORTI — Un servi- vati concordi nella volontà di opporsi fino in fondo al grave violazioni contrattuali mess e dell’importo della spesa eh 

i!', zio-.efficiente per tutte le zo- provvedimento annunciato dalla direzione dell’azienda. in atto in precedenza e già j lavoratori effettuano press 

J' ir * la xoncrètarione di una urbane esistenti ed in for- ... . . ,. . ’ - ; . la loro Cooperativa di Con 

' • >i reZI ^| Ur ^ scolastica mo- maz ione, imà’rete ammoden- — - -'.. .:- t-:- 1 —.—. . . —--- sumo, con il preciso intent 

<je ma ed a deguata. ■ ■ nata e potenziata per miglio- ' di mettere in crisi questi or 

h?" rare le relarioni tra la città e ■ CnfìTin ganismi sociali che i dipet 

le zone esterne di influenza LO dpGZIO denti si sono creati con moli 

P? 33 ™? rea J. izz<n ^ i 5010 pr 9r • • - --- sacrifici; il rifiuto di coni, 

vmciali zzando il servizio . . ..v, . - nuare a corrispondere il pa 

ZBSS82Kr&rZ& SJSfttSS'A'S: ; Si OMItlVa Iti Si r ° ue ; “ 

, carni, per ottenere la ridu- Jovra’siiculati^. - - ■■■. oefe Ti lesole 

zione dei prezzi, l’ammoder- CASE — TTna nolitica mio- p e . tl * er ? ce supersfrntta 

«amento del commercio e fa- va TCr i a e un rario- ^ mento a cui sono sottoposti 

vorire il progresso dell'agri- nal ^vilupDo m-^nistico può • '■ • __ m 9 dipendenti attraverso la m 

coltura provinciale. Nòdo- ^iriarsi^icand^la « Ì67 » f IPìlCM " M’AI VNIClIflni duzi oT' ^ W di pr( 

yeva trascurai^ una politica con un primo piano trienna- HCI ■ ■ ■ ■ ^rnTt t^rì 1/ maSSC 

tunshea che faoesse da Sa- Ie di di ^ eco- ■ la pcrcci 

lerno il centro e non la pen- nemiche e qualitativamente .tuale dei cotpmda stitcosi > 

feria del turismo salermta- migliori in quart ieri fomiti ------:- Dalla nostri redazione ?S?F a u ™ tl J 0 H l b T* S(I 

^ ■ ervi * 1 necessari - ordi ‘ ■ ■ LA SPEZIA. 20 ■ \7rma disapltna da ca 

liera corrispondente ai biso- nan do lo sviluppo della cit- ^^ _ ^ cris . dei trasDorti nubbli- 

gru di ima citta e di una prò- tà ove la privata ini- PflItlO S 11 C CCS SO ci è state denSfriS? d& sin- Tu l to ‘* uesto ai,t;,ene ^r 

"SSL to -22SS?!S-'' * ™ m nuovo o più ■ 1 ■■■■«» 9WUUMV dacato provinciale ’autoferro. f?'*? *« incessa posM 

Tutto questo non^è stato avanzato regolamento edili- tranvieri CGIL che in una let- d* discussione con la C 

: . .Q~ . politica deli Ammi- nelle mani di una nuova ■ ■■ ■ _ _ ■■ ■ m » tera inviate alle autorità solle- “* fabbrica, violando aperti 

rustraaone Metma ( è stata Commissione ed iii zi a. MAIIM IaHM MIIM 11111 cita la pubblicizzazione di tutti menfe l’accordo interconfi 

' SCUOLE — Al servizio dei flCIIH IVTIII QUII I i servizi mediante la costituzio- derale sui compiti dell 

modo il saccheggio di tutte “r ne di consorzi fra comuni e la Commissioni Interne 

•le possibilità esistenti e di QU 3 ^ 1 ® 1 !» è necessario co- , revoca delle concessioni e l’as- La stragrande maàaioran 

tuttele risorse disponibili stnMre m sede pT ? p ™ °° n LA SPEZIA. 20 ----- sorbimento delle linee extra ur- za deidipendenti Zorezznr 

> a vantaggio di ristretti grup- Programma quinquenna- Prim o successo dell’unità e bane gestite da privatL nofeu oli snrrifìn i 

m- «Sfp,«latori I nronri^I le: scuole materne, scuole per del i a lo tta dei lavoratori della « ■■ •- -• L® crisi nel settore dei pub- 1 sacrifici reagisc 

m ' tori delSTaree fabbricatali i le «lemenUri e per la media Termomeccanica: martedì 24 no- S0ll6Clt0tÌ blici trasporti ha provocato ne- a q “ esh *oprus 

«nica; così come è necessario vembre. presso lTntersind a Ro- # ' . „ g» uUimi tempi a La Spezia Bash pensare che nel cors 

,re hrnmn awiimiilain ; affermare il carattere laico e mo .saranno riprese le trattati- ■ cgryiTI CATIflll esplosioni ^ malcontento: gli del anno sono circa 20 l 

d ,° fSrtun* democratico della scuola ed ve per il prendo di produzione ■ SCrVIZI SOCIQII abitanti di Pignone hanno bloc- giornate di salario perdut 

al- fortune a detrimento dell av- intervenire per la scelta di interrotte lunedì all’Uflicio del «.II— &!■«><• c 2.*° « ® per 3Ct °peri che i lavoratoi 

111 o^um e c- e x a ste «a di t . . di scuoIa idonei alla for- iavoro. Di conseguenza lo scio- 0110 PlOIlffl c b, ^ ti x?‘ p,telhr Nevea * sono stati costretti ad effe 

do Salerno. Si è avuta così una 1QOTiei , ,a lw nero nroclamato Der la giornata . . Sarbia, Mannasco chiedono nuo- t U nrt> «p. ^ ue 

X! città asfittica e congestionata maz,on€ delle nuove leve. od { e rna è stato sospeso. . LA SPEZIA, 20. vi servizi e il potenziamento noftfica aziendale °A qUC ^| 

»to al centro, con squallidi casa- ANNONA — Democratiz- La richiesta di trasferire a li- Si sono riunite presso il cir- degli attuali. Quasi ovunque p . 

*1“ menti-Hormrtnri in neriforia zare e controllare i mercati,Ivello nazionale le trattative era C ?J° della Pianta di Mi- vengono soppresse corse, noni*®”® valsi i ripetuti inviti ri 


percepito illegalmente una in- tutte le risorse disponibili siruire In 5eae propria con LA SPEZIA, 20 

dennità extra; è vero che il Pre- VIAREGGIO. 20 a vantaggio di ristretti grup- P n pr°f rami J ia qumquenna- p r jmo successo dell’unità e 

sidente non ha ististuito lui le E* stato trombato il presiden- p| gì speculatori I proprie- ' e: scuo ' e niateme. scuole per de ji a lotta dei lavoratori della 
indennità ed ha anzi promosso te dell’Associazione commercian- dcllr nrrr fabbricabili i * e cletnentari e per la media Termomeccanica: martedì 24 no- 
l'inchiesta sulle gestioni passa- ti Ido PuccinellL , ^’jt. unica; cosi come è necessario vembre. presso l’Intersind a Ro¬ 
te. ma l'indennità è stata egual- n Ihiccinelll, che è sempre h n »iwnniain - affermare il carattere laico e mo saranno riprese le trattati- 

mente percepita nonostante che stato indipendente e vantando "“r 10 ave imi uiaio uigenn democra « co della scuola ed ve per II prendo di produzione 

vi fosse già il dubbio sulla sua tale indipendenza aveva iniziai- fortune a detrimento dell av- - - «lire t>er la scelta di interrotte lunedi all’Ufficio del 

legittimità e si fosse reso ne- mente conquistato ia fiducia di venire e della vita stessa di ... -(-iinlaidrmoi alla for lavoro. Di conseguenza lo scio- 

cessario in proposito un quesito molti commercianti, aderendo Salerno. Si è avuta così una ilpero proclamato per la giornata 


mazione deUe nuove leve. fej?! 0 ? 1 8 l ? raata 


Sollecitati 
i servizi sociali 
alla Pianta 


ir» * | odierna è stato sospeso. 

Democratiz-, La richiesta di trasferire a li- 


LA SPEZIA, 20. 


«La questione non è tanto della stessa, è stato escluso dal- menti-dormitori in periferia zare e controllare i mercati, vello nazionale le trattative era c ?:°_, b ’ , della Piante di MI- vengono soppresse corse, non ... , * npetuft inviti r 
quella di mettere in discusslo- la rosa dei rappresentanti deila dove sono confinate le classi ammodernare i servizi itti- stata avanzate dalla FIOM prò- gh^rina le donne della zona viene rinnovato II parco macchi- . alla Associazione Indi 
ne la moralità di questa o quella sua categoria alle elezioni della 0 TIco ed ortofrutticolo, istituirelvinciale. Martedì il malcontento| EfJ_P re ” der . e J , ?. : es ?„ n ] : l,Ì 1 P ro ' ne e non si assume nuovo petA s J r jali da parte dell e orgi\ 


ne la moralità di questa o quella sua categoria alle elezioni della -ja «fruttate grosse for- co ed ortofrutticolo, istituire vinciate. Martedì il malcontento -ù P De e , non s > assume nuovo per- stria» aa parte dell e orai 

pnciRi oo persona, ma di sollevare ancora associazione commercianti e non PL SIV. ‘ J[® r , l’Ente comunale di consumo dei lavoratori pe ria cocciute sonaI , e creando disagio tra uten- nizzaztom sindacali unitaria 

PESCARA, 20. un, volt , ^ problema politico: potrà quindi fare più parte nè! tune fatte Q sp f se de V a aX } à i 3 J? i a » intransigenza dell azienda espio- „ av "? auspicato che le tl e lavoratori. mente fino al mese di lunli, 

L’Ingegner Donato De Lu- l’anormalità e Tirregolarità de del consiglio nè della giunta e 11011 30110 servite, ne lo potè- favorire la cooperatone e deva c0 * j* e (j e ttuazione di uno candldat ® de * ,Y ari P 31 ? 1 * 1 ven ' Il sindacato ricorda a questo e dopo Laccordi 

e *7 d,d **° indlp«nd«nte funzionamento dell’Istituto delle tanto meno potrà essere di nuo- vano per la loro stessa natu- associative e consortih sciopero al quaIe partecipavano fuHnrfinl^i^dnnne^n^Pianr riguardo che all’azienda Brun dalla P sola ornanti^ ^ 

nella lista del PCI, ci ha case popolari, le gravi carenze vo presidente. : ra, ad ovviare un monotono Ira i commercianti per “J 1 le maestranze pressoché al com? ffKSSJdìSS?!*: C ™P n J?l° dcl !^ Sita CGIL InZl^TTÌ 

rllaoclato la aeguenta di- esistenti negli enti diretti dalla La cosa non ha sorpreso i processo di sviluppo del- mighore ed economico servi- pleto> compresi numerosi im- dtJdini hJSn iffecitato- la 8 1011 ® > nv «rn a ’e. si sono ridotti i , ' ™ ocal>e f nazioni 

chlarazione: • - - DC e non sottoposti ad efficaci commercianti viareggini che an- l’economia salernitana. La zio distributivo. {piegati. . ” ' tetiSne^ mSSmJS 

■ L * F „^ L ax ? ne dtl .f*p l controlli, la vergogna del sotto- zi hanno tirato un sospiro di maggior parte di queste rie- ' SERVIZI — Dotare la dt- Va rievato che — come viene scuota materna, la istituzione di f sulla Leriei-Serra-Puglio- ct f* impegni assunti nell 

tura* 1 nat?a r *ltata per "ledete- S^l^i^e^enì: SfiSf $£££!%?£££ cb< ^ Astate filate tà di moderne^ adeluate precisato^ggi, in un^comunica- S^SS^SSSl^ a J e iminate due cor- fa rnese di marzo da pa, 

.__.. ,i ,.* 7. scriminazione politica e degene- sìdenza 1 associazione commer- mnn n»]i dz.i 


chlarazione: ■ - DC e non sottoposti ad efficaci commercianti viareggini che an- l’economia salernitana. La zio distributivo. piegati. ' istihirione nella fraz 

mi ha offerte, il!* candii controlli, la vergopa del sotto- ri hanno tirato un sospiro di maggior parte di queste rie- ’ SERVIZI — Dotare la dt- Va rievato che - come viene scuola materna, te is 

tura nella lieta ner *le ala* toverno c encate che attua la di- sollievo. Infatti sotto U sua pre- ebezze sono state rastrellate tà di moderne ed adeguate precisato oggi m un comunica- un centro culturale i 

. p€r *• scnmtnazione politica e degene- sidenza 1 associazione commer- dsd mnruvmli h«i to — la FIOM non ha sconfes- soortivo l’allarcam 

fi®"' c ®^“ na,, i i n d > ra sempre più verso manifeste- danti non aveva assolto alte sue jgL, «1° questa spontanea manife- SSda eiemStere Ti 

M ca tU - rioni di favoritismi e rende pos- fondamentali funzioni: era qua- PT ?^?- l , I ? ag - m ÌP 1,<npal lf z ^ stazione dei lavoratori, propo- del canale Dorgetta. 

S°i C , bè .. P ^ d I sibilo ogni scandalo. Non va di- si del tutto bandita la regola ^capitalisti salernitani 1 acquedotto urbano e ia ge- nendo a ]] e altre organizzazio- 

frT*r«i■ Ji C n!!f»«h> menticato che la stessa gestione democratica; i membri della preferiscono inviare i capi- stione delle imposte di con- ^ S i ndaC aH di assumere insta- -: 

di elaborare una Doiitlea commissariale fu voluta dalla giunta non venivano neppure **»» accumulati, fuon della sumo, sviluppare le aziende me la paternità per fare leva -, m B# . # 

urbanistica adatta alle «al- - 00 * che 11 commissario, oggi interpellati: da anni non si riu- provincia o all’estero. del gas e del latte. sulla tensione e sulla lotta dei 

genie d’una città modama sotto procedimento penale, fu niva l’assemblea generale come In questo quadro la cosid- _ t _ ;_ n._ n_ lavoratori per accelerare la con- 

Credo. infatti di poter utl- inviato a Temi come uomo di prevede lo statuto detta politica dell'industria- lOfliflO IvWaUIIO vocazione delì’incontró di Roma. __ |#-|f ail 

lizzare le mio forza In tal Bdueia, dal ministro de TognL , Dvl I OflCfl 


- UU CCUUU tiutui tue 1 Iti Ctttivv C «A**,,--* T « C — X _ _ f 7, .- 

sconfes- sportivo, l’allargamento della l ra ! t J„ 1 del l a direzione centrai 

manifé- scuola elementare, la copertura M .1*21 e Sarzana della Società. 


urbanistica adatta alle esi¬ 
genze d’una città moderna. 
Credo, infatti, di poter uti¬ 
lizzare le mio forze in tal 
aonso negli interessi gene- 


'vocazione delì’incontró di Roma. 


« D'altra parte la degenerazio-l 


rali della città. La mia ac- ®« prodottasi negli enti del sot- 
eettazlone Inoltre è moti- togoverno si palesa nel ente- 
vata da una visiona critica rio di discriminazione con il I 
dell’attuale politica urbani, quale si distribuiscono le case e ■ 
atlqs che non soddisfa e si eseguono illegali riparazioni _ 
non ; risponde alle esigenze di favore, nell’assunzione del 
reali di un centro di svi- personale che guarda caso, so- 
tuppo regionale qual è Pe- prattutto nei più alti funziona- 
acara. * ri. è composto di qualificati 


acara. n, e composto di qualificati 

■ E’ noto. Infatti, a tutti esponenti de. 
come lo sviluppo della no- - Nella sostanza emerge un 
atra città non ala regolato orientamento fondato sullo stru- 
eecondo criteri che servono menta!ismo politico, che conce¬ 
tutta la cittadinanza, ma pisce l'ente come appendice del 
da Interessi particolari cha partito DC e nello stesso tempo 
hanno trovato il campo Ido- pace di corrispondere alte est 
neo per attuarti. Credo eia genze degli inquilini, come è di- 


indenti in sciopero per ottenere il pagamento delle retribuzioni 

In crisi gli Ospedali Riuniti di Cagliari 


Solidarietà 

par ramatale 5UBSnftirS3f5S: T? 

■ alla DC i «dw 

LA SPEZIA, 20. e la soppressione del servizio n . tntra nsigenza della d 
La sezione comuniste di Mi- “o** 111 ? 0 ael corpune di Ameglia. r *ì*™™. e ’ ta quale dopo p ocl 
gìiarina ha inviato la seguen- All azienda SITA sono state ri- yw^ni (come detto in prece 
te lettera alla sezione demo- dotte le corse sulla linea di Por- denza) applicare a tuo iti od 
cristiana della zona: -In rela- tovenere. il nuovo contratto separati 

rione all'attentato dinamitardo va ricordato che i gruppi co- Pertanto, i dinpndmti hn, 
compiuto allEUR Vi esprfmta- munisti del Comune e della Pro- no dccisn di intVIJfì.Lf, 
mo tutte la nostra sincera so- vincia hanno ripetutamente sol- l nf tn ^fZinLI JZ r L* 1 
lidarietà per il vile attentato tacitato la convocazione di una a Proclamando lo sciopi 
consumato contro la sede cen- conferenza sui trasDorti: T J? a tempo indeterminati 


per complessivi 400 chilometri k p s 

al giorno. Il parco vetture pre- r i„, j P ° r m scorsi l Uffici 
sente mezzi che hanno una an- n L ^ v °ro, sollecitato dall 
rianità di 10-15 anni di servi- prefettura, ha invitato l 
zio: su un parco di 46 vetture la Richard Ginori a iniziare dt 
metà sono inefficienti. contatti per vedere Sp etistt 

All’azienda Sarsa identica è va la possibilità di avviar 
a situazione che si presenta sul- delle normali trnttinti _ I 


LA SPEZIA, 20. 


Dalla Mitra rtaasMe 

CAGLIARI, 20. 


Imitila soffermarsi au eaam- mostrato dalle agitazioni di qu 
pi. Ognuno al tari reso con- sti ultimi e dei commercianti 


attca # eriateme*è°deilMmooa* * oc J? 1 °* ica , Mto' é&Tiàifto&S: fSp- ritariMTiTd^ dll^SSirS si "an^deTa' ^ LA SPEZIA. 20 gVe^LamnZ" renosi 

alMUtà di cambiarla ae’fSa prouxemi, che a presentanti della CGIL e della dalle mutue, dai Comune e dai in termini drammatici, il prò- straziane del nuovo compie*- £accià aUanostra vite democra- E 1 deceduto a Santo Stefano f 0 direzione e l’Associazlon 

rapporto di forze polltlehe *£St° 1 P ? in,pd f’ CISL, unitamente alla C L dopo Ministeri della Sanità e deU’In- Mera» della organizzazione sa- so,, di cui eiistegik U proget- t i ca conquistate a duro prezzo Magra il compagno Vincenzo Jf eo i: industriali c <uto J l 

e-»aari » nnlz tanti, al di là di ogni aspetto un incontrò con il presidente terno;, inoltre, numerose delibe- nitaria in Sardegna. Non è un to. Lb .gianfa DC del-profes* ne iia i 0 tta antifesckta e P nella Belloni 41 valoroso dirigente ae E lt tT } aus tnalt. , 

rare a vantaggio d? Inté^ *^ CO ’ , torneremo con Munu, hanno constatato che razioni restando inevase presso mistero per nessuno che tra le sor ’Brotzu non h* mosso un ResStenza. Discendeda qui la «tetta Val di Magra, iscritto al Pensiamo ™fi*}e ehe 1 

reasl oenerall" d *v: dl n , e P ro * 3Ìml fiorai, l’amministrazione non è in gra- gli uffici delle autorità tutorie, tante, gravi carenze della orga- diti» per 'risolvere questo pro- necessità che — ferme resten- Partito comunista dal 1921. I magsim e autorità cittadin- 

m Ho ritenuto eartanto * ub t0 dopo le l elezioni del 22 do di accogliere la richiesta impediscono la soluzione di nu- nizzazione civile a Cagliari e bléma. I comunisti da anni si do te differenziazioni ideologi- funerali dello scomparso avran- alI e quali si sono rivolti co 
mio dovare di cittadino cha n ,°\ T f mbre Perchè la nostra ini- relativa al pagamento degli ar- merosi problemi riguardami tut- nell'isola, vi è quella del setto- bdttoti* indicando concrete mi- che — i partiti che si richiama- no luogo domenica 22 alte ore fiducia i lavoratori, non poi, 

voslla e possa Intsrvanlra * iatlva non vuole rappresentare rettati per l’assoluta mancanza to il personale dipendente, gior- re ospedaliera La mancanza di sure per superare la crisi del n0 dalla Resistenza, siano vigi- 10 partendo dall’abitazione di sano restare passive di ftor 

au tali problemi, al di fuori ? e * 3un «P«tirnte elettorale, ma di mezzi finanziari. I dipenden- naUeri compresi adeguate attrezzature è uno dei aettort e per portare a posi- tanti ed operino per rafforzare Santo Stefano Magra. • *e a una direzione che intei 

di ogni preconcetta politi- contributo a riportare ti degli ospedali corrono, in- Appunto per porre all’atten- fenomeni mù drammatici del ex- giva conclusione la lotta da tem- l’unità antifascista, bandendo Ai familiari dello scomparso de sovvertire oani nrinrln/ 

ca. accettare la candida- normalità e maggiore capacità fatti, il rischio di non ottenere rione delle autorità governative poluogo della regione Ogni po intrapresa dai dipendenti ogni discriminazione dal cui eli- giungano !e sentite condoglian- P^nclpf 

tura nalla Hata del Partito d * rispondere alte esigenze po- il normale pagamento delle re- e dell’opinione pubblica, la giorno decine di malati vengo- deU'ospea&le ■ e fatta propria ma maturano quelle forze ever- ze delle sezioni comuniste di 5 . aQ j ,’ istituendo nell 

— munita italiana • polari in un importante ente tributionl di novembre e dicem- drammatica crisi dell'ospedale, no sistemati alla meglio nei dalla cittadinanza. sive che minacciano le istitu- Santo Stefano, Ponzano Magra, orienoa la sua legge 


# \ v- consumato contro la sede cen- conferenza sui trasporti: 

vuta. in particolare alla politica tre ore che si svolgerà oggi e za di posti tetto, costringendo attacchi* dfna'teterdi'che - ' _ _ 

del Comune e del Governo, che sabato. Lo sciopero interessa quindi i malati a rivòlgersi al- __ ni v — neoDO consumati ai 

non hanno mai adottato te mi- tutti i dipendenti, con la sola ec- 1*cliniche private. - danni del nostro nartito e del- laa - J* 

sure necessarie per sanare la cestone del personale addetto ai Gli Ospedali Riuniti attra- j aD ; d j partigiane stanno a LO SCOfODOISa Ql 
spaventosa crisi degli Ospedrii servizi di emergenza (pronto versano una Sravecrisi_ c he in- ‘ sìg ^Ure Chiaramente che le w. . . 

Riuniti di Cagliari L ospedale soccorso, sala operatoria ecc.). veste tutti gli spetti deD atti- f fasciste ancora la- VlllCCIIZO BdIiCMII 

vanta crediti ammontanti a qua- La protesta degli ospedalieri viti sanitaria ed amministrati- ten *j ^ organizz a te nel nostro •«•vvnaw weiiwus 

si due miliardi dl lire, dovutili di Cagliari ripropone, quindi va. Da anni si attende la co- MKe raooresentano una mi- LA SPEZIA, 20 


Questa la dura realtà di un 
situazione aziendale che riti 
niamo unica a Livorno, e eh 
contiene in sé i germi di un 
possibile esplosione di loti 
più acuta da parte di qu« 
lavoratori, e delle cui const 
guenze saranno responsabi 


polari in un importante ente tributionl di novembre e dicem- drammatica crisi dell'ospedale, no sistemati alla meglio net dalla cittadinanza, 
che amministra un grande patri- bre, nonché della tredicesima i sindacati hanno proclamato corridoi dell'ospedale o addi- 
monio cittadino ». La difficile situazione è do- unitariamente uno sciopero di rittura respinti per insulficien- ’ 


sive che minacciano le istitu- Santo Stefano, Ponzano Magra, azienda la sua legge 
mm ma rioni democratiche e la nostra della Federazione comunista e ■' ' " ■. a . a . 

9* P* Costituzione Repubblicana». » dell’Unità, LOflallO WOVTMNIfCi 


i. v-.. • 
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